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VERTENZA SCUOLA II governo incontrerà i sindacati e i Gilda 
I Cobas esclusi dal negoziato 

Insegnanti, si tratta 
Galloni: «Non c'è una lira» 

fu 

mr 

Una storia 
assurda 
GERARDO CHIAHOMONTt 

e ultime notizie di Ieri ci confermano la gravità 
, estrema cui è giunta la situazione nella scuola. 

Uh sindacato autonomo ha confermato la sua 
Intenzione di procedere a (orme di lotta che 
comportano il blocco ad oltranza degli scruti
ni. I sindacati confederali hanno avanzato una 
piattaforma di consistenti rivendicazioni retri
butive e di riforme che portino a una maggiore 
efficienza dell* scuola, Lo stato d'animo e di 
disagio degli Insegnanti sono noti a tutti. 

Come reagisce il governo? Come reagisce, 
in particolare, Il ministro Galloni? Ci sembra 
che l'elemento dominante sia la confusione. Il 
ministro dell'Istruzione ha affermato ieri che 
non può disporre neanche di una lira, dati I 
limiti della legge finanziarla (ma noi gli abbia
mo ricordato, alla recente Conferenza degli 
Insegnanti comunisti, e gli ricordiamo adesso, 
non sola che egli non mone un dito mentre 
noi ci battevamo per un aumento dei fondi 
destinati dalla Finanziarla alla scuola ma an
che le Incaute dichiarazioni da lui fatte mentre 
si stava per formare il nuovo governo che egli 
non vi sarebbe entrato se non avesse avuto, 
appunto, consistenti assicurazioni di carattere 
finanziario). Ma poi, lo stesso Galloni ha la
scialo intendere che un miglialo di miliardi 
Ione sarà possibile trovarli, 'raspando* - cosi 
ha aggiunto - netta «cuoi* stessa. Ma per fare 
che cosa? 

Non mancano, naturalmente, dichiarazioni 
di buone Intenzioni. Galloni è arrivato perfino 
a criticare la pochezza del programma del 
governo De Mita sulla scuola, Ma I fatti resta
no in stridente contraddizione con queste di
chiarazioni. 

taccia o no, la vertenza degli insegnanti è oggi 
un banco di prova, e al tempo stesso un punto 
ineludibile, dell'intero discorso sull'avvenire 
della scuola italiana. Non abbiamo esitato, 
nelle settimane scorse, a criticare certe torme 
di lotti, Ma questo ci obbliga, ancora di più, a 
denunciare un'Incomprensione del governo, 
del lutto miope e assai pericolosa, per la con
dizione degli insegnanti. E non soltanto per 
quella relativa alle loro retribuzioni indecenti 
ma soprattutto per la frustrazione di cui soffro
no da un punto di vista umano e di dignità 
professionale. Tale incomprensione si è mani
festata ancora ieri hi quel verbo .raspare, che 
ha usato Galloni. Ci sono sprechi da eliminare 
nella scuolâ ? Ci sono situazioni anomale da 
correggere? Certamente. Ma i soldi necessari 
agli investimenti e alle riforme nella scuola 
non possono essere trovati nella scuola stes
sa: altrimenti non si corregge l'iniquo rappor
to che si è stabilito, da quarant'annl a questa 
parte, fra lo Stato italiano e gli insegnanti, con 
la politica della De e dei suoi ministri dell'I
struzione. 

La questione scuola deve essere portata su
bito in Pai lamento. Essa merita una discussio
ne politica di tondo perché interessa l'avveni
re della nazione. Bisogna farla subito, prima di 
spingere la situazione in uno stalo di assoluta 
ingovernabilità. 

I soldi per la scuola? Non ci sono, al massimo si può 
raschiare il fondo del barile. Con questa ammissione 
il governo si appresta ad iniziare il 4 maggio le tratta
tive per il rinnovo del contratto. Il confronto, avver
tono i ministri Galloni e Cirino Pomicino, sari aperto 
con sindacati e Gilda, esclusi I Cobas. Esami e scruti
ni finali? Si faranno, dice il governo che oggi dovrà 
approvare il decreto sui precari. 

ROSANNA LAMPUONANI, 

La De: col P d 
loghiamo senza 

liedere visti 
T FEDERICO OEREMICCA 

• i ROMA. La Camera e il Se
nato terranno a metà maggio 
una sessione sulle riforme isti-
luzionall. Lo hanno deciso i 

Bresidenti lotti e Spadolini. 
la proprio sul tema delle ri

forme tra I partili di governo 
continuano le polemiche. Ul
tima, quella seguita all'Incon
tro De Mlla-Zangherl. «Non 
vorrei - ha detto Ieri il sociali
sta Andò - «he doyesa» Prelu
dere ad una sorta di metodo 
spartitbrio nella gestione delle 
riforme Istituzionali.. Il .Popo
lo. ha replicato: «I cultori del
l'Interdizione al dialogo politi
co tra De e Pei- vorrebbero 
«l'esclusiva del rapporto con I 
comunisti, e «alla De chiedo
no di fare la faccia feroce al 
partilo di Natta*. «Non lo lare-

mo - conclude "Il Popolo" -
perché abbiamo una diversa 
visione dei rapporti politici. La 
volontà di riformare le istitu
zioni si accompagna al dovere 
di ricercare il più ampio con
senso*. Intanto Fanlani affer
ma che l'Italia è oggi In una 
«nuova fase di transizione., 
come negli anni '60-'63 quan
do si passò dal centrismo al 
centrosinistra^ Cicchetto, in 
una Intervista .Repubblica., 
dice che il nuovo governo è 
figlio di vecchi metodi, ma è 
significativo che De Mita si sia 
assunto «l'onere e la respon
sabilità. di un passaggio di fa
se politica. Il Pei «non farà nul
la sottobanco per mettere in 
difficoltà il Psl., ni «cercherà 
accordi con la De per sconfig
gere i socialisti.. 

• i ROMA. La trattativa per 
la scuola si apre su basi labi
lissime. Il ministro Cirino 
Pomicino, uscendo dall'au
dizione della commissione 
alla Camera ha annunciato 
che solo al momento dell'a
pertura del confronto dirà le 
risorse economiche dispo
nibili. Intanto, però, Galloni 
aveva già confessato in Se
nato di non avere altra risor
sa che i pochi quattrini rad-
molabili tagliando sulle spe
se attuali e utilizzando quelli 
bloccati per ia mancata leg-

Se sull'elevamento dell'ob-
ligo scolastico. I ministri 

hanno annunciato che trat
teranno con i sindacati (4 
maggio) e Incontreranno i 
Gilda (5 maggio). I Cobas 

Volterra 

Il pullman 
ha causato 
la tragedia 
• • VOLTERRA. Sotto accusa, 
per l'incidente di Volterra in 
cui sono rimasti uccisi due 
studenti, i il pullman. L'auto
veicolo che doveva trasporta
re i ragazzi é stato sostituito 
all'ultimo momento da quello 
che ha originato la tragedia: 
un vecchio Mercedes 300 del 
1974. «C'era qualcosa che 
non andava in quel pullman» 
avrebbe affermato Massimo 
Nicollni, l'autista. Nei suol 
confronti i magistrati non han
no assunto alcun provvedi
mento. «Ha fatto di tutto per 
mantenere il mezzo sulla stra
da. l'hanno difeso I ragazzi 
che erano seduti accanto a 
lui. È probabile che l'impianto 
dei freni abbia latto cilecca. 
Stamani si terranno i funerali 
di Giovanni Battista Calvelli. 
L'altra giovanissima vittima, 
Marina Velardita, sarà sepolta 
in Sicilia, sua terra d'origine. 

non avrebbero i requisiti per 
aprire il confronto contrat
tuale. Ma Pomicino non 
esclude quello politico. Lo 
Snals ovviamente non man
cherà al negoziato, nono
stante perduri la sua linea di 
lotta ad oltranza con minac
cia per gli esami e scrutini 
finali. Ma questi, assicurano 
Galloni e Cirino Pomicino, 
si faranno In ogni caso. Se si 
dovesse arrivare al braccio 
di ferro prevarranno gli inte
ressi degli studenti e delle 
famiglie. Galloni propone 
tempo pieno e parziale al 
docenti, versione edulcora

ta della formula: più lavoro 
e più soldi. Nessun ricono
scimento, quindi, del lavoro 
sommerso, in pratica un 
patto al ribasso con la cate
goria. Accordo, pare, sul 
decreto per i precari e sul 
disegno di legge per II reclu
tamento. Oggi dovrà discu
terne il Consiglio dei mini
stri. 

Le prime reazioni alle af
fermazioni dei due ministri 
sono di insoddisfazione e di 
critiche radicali. Benzi, del
la Cgil scuola, afferma che 
in mancanza di una trattati
va seria la risposta del sinda
cato sarà dura- Il Pei, con 
Vincenzo Magni e Aurelian* 
Alberici, definisce irrisori 1 
provvedimenti di spesa e 
chiede un ampio intervento 
di riqualificazione della 
scuola. Duro commento an
che della Sinistra indipen
dente. Infine Ceccotti, dei 
Cobas, rinnova l'appello alla 
manifestazione del 7 mag
gio. 
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Appassionante duello televisivo: 
in palio la presidenza francese 

Mitterrand 
eChiracintv 
all'ultimo voto 

Per Israele 
sìdiToaff 
alla proposta 
di Croci 

•Se davvero sono stati i servizi segreti israeliani a uccidere 
Abu Jihad, hanno reso un pessimo servizio a Israele»: s o m 
parole del rabbino capo di Roma Elio Toall (nella foto). 
Per Toall la soluzione del problema dèi territori occupati 
dovrà passare attraverso «un contatto diretto tra tutti III 
interessati!. Anche con l'Olp? «Non si pub trattate con chi 
organizza la rivolta dall'esterno*. Toall si è detto favorevo
le alla proposta avanzata da Craxi per un Intervento euro
peo nei territori occupa». A M Q I M * 3 

Crisi a Napoli: 
Palmella 

Il sindaco di Napoli, Il so
cialista Pietro Uzzi, si e di-

i ieri sera durante la 
et k «UmaccA seduta d e l Consiglio corrai-

si e dimesso nale ^y,,, dopo ^ Mir, 
a n O i e II S l n d a C O co Pannella aveva annun

ciato le proprie dimissioni e 
• » • » ^ ^ m m m m ^ ^ ^ ^ l'uscita dei radicali dalla 
maggioranza. Si è cosi formalmente aperta la crisi. La 
giunta si riunirà nei prossimi giorni per prendere atto della 
decisione del sindaco. Il Pei ha sollecitalo l'apertura di un 
dibattito politico in consiglio comunale. A m a i N A é) 

Nei pompelmi 
c'era solo 
colorante 
per risotti 

Il giallo dei pompelmi avve
lenati si è dissolto nel «blu 
di metilene». Sarebbe que
sto, secondo l'Istituto supe
riore di sanità, l'innocuo 
colorante usato per sabota-
re gli agrumi israeliani. Sul-

"^""•^•^•^•^^•^• •™ l'incredibile vicenda che ha 
seminato paura tra 1 cittadini, il ministro Donai Cattin accu
sa le disfunzioni delle strutture sanitarie. Si attende la revo
ca del sequestro, mentre continuano le indagini per iden
tificare i responsabili dell'atto dimostrativa A M Q m A B 

Il primo ministre lacques Chine II presidente Francois Mitterrand 
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Estremismo, 
Individuo: 
domani 
toma il '68 

Oggi, per assoluta mancan
za di spazio, la nostra inizia
tiva sul Sessantotto i «salta
ta», tornerà domani rad
doppiata. CI occuperemo 
di due «parole chiave»: 
estremismo e individuo. Al-

« • " • • • " • • • ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ " berrò Asor Rosa parlerà del 
movimento e del suo estremismo, con 1 servizi d'epoca di 
Ottavio Cecchi ricostruiremo la nascita del gruppi. DI Indi
viduo si occupa Baudrillard, intervistato da Letizia Paolo» 
zi, e Maria Laura Rodotà In una inchiesta sul femminismo 
americano e il '68. 

Minaccia di repressione a Cracovia: dopo due giorni di sciopero trattative interrotte 
e ultimatum agli scioperanti. I màrgini di una soluzione sono strettissimi 

La Polonia sull'orlo del dramma sodale 
Tensione crescente a Cracovia, dove è in corso da 
martedì lo sciopero alle acciaierie di Huta Lenina. 
La magistratura ha dichiarato illegale lo sciopero, 
le trattative sono state interrotte ed è stato lanciato 
un ultimatum agli scioperanti. Ledi Walesa, a sua 
volta, ha lanciato un appello alle forze sociali'per
ché premano sulle autorità per impedire un ricorso 
alla forza. 

DAI NOSTRO INVIATO 

' RENZO FOA 
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•xa VARSAVIA. Prima 1 tra
sporti pubblici di Bvdgoszcz, 
ora la grande acciaieria di 
Cracovia: latente ormai da 
mesi, la questione sociale è 
tornata ad abbattersi pesante
mente su una Polonia stanca, 
impoverita dal ristagno eco
nomico, che stenta ad uscire 
dal rebus disegnato dal diva
rio tra I grandi progetti di rifor
me, di rilancio e di rinnova
mento e gli strumenti politici 
per realizzarli. Nessuno fa pre
visioni. Quasi impossibile im
maginare un futuro anche vi
cino. Figuriamoci gli sbocchi 
di questa nuova, improvvisa 
partita, che di ora in ora cam

bia segno, in una spirale di 
trattative e di ultimatum già vi
sta tante volte, Il campo > do
minato spio dalle domande. 
Sono tante, ma una è la princi
pale: si può ripetere o no l'an
no 1980, l'.estate di Danzica», 
cioè II ritomo sulla scena della 
classe operaia con un movi
mento autonomo, come fu e 
come è ancora Solldamosc? 
Nessuno è in grado di dare 
una risposta. Per ora c'è solo 
da constatare che quel diffici
le equilibrio lungo il quale ne
gli ultimi mesi si è sviluppato il 
confronto, molto difficile, fra 
il Poup e il governo da una 
parte e l'opposizione dall'al

tra può cambiare perché pos
sono cambiare, in un modo o 
nell'altro, il peso e il ruolo dei 
protagonisti di questa Intermi
nabile crisi polacca. Sia che si 
cerchi alla fine una soluzione 
negoziata, sia che alla fine 
prevalgano le tentazioni a so
luzioni di forza. 

«,, Questa fiammata ha domi
nato gli ultimi colloqui che ab
biamo avuto a Varsavia, come 
delegazione del Pei. Mercole
dì pomeriggio all'improvviso 
- dopo che martedì sera ave
vamo incontrato dirigenti e 
consiglieri di Solldamosc, 
Zbigmew Bujak, Bronislaw 
Geremek, Adam Mlchnik e Ta-
deusz Mazowiecki - siamo 
stati invitati ad un colloquio 
con i dirigenti dell'Alleanza 
sindacale, cioè il sindacato uf
ficiale. Più tardi Antonio Rub-
bi ha posto la questione a due 
dirigenti del Poup, che sono 
considerati al verace solo al di 
sotto del generale'Jaruzelski, 
cioè JozefCzyrek e Mleczy-
slaw Rakowski. Durante que
sti colloqui la situazione al 
complesso siderurgico di Hu-

taLeninaeraancora aperta al
la trattativa. Ma chiari erano 
comunque già i contomi della 
vertenza e il punto principale: 
l'incompatibilità di una parte 
delle rivendicazioni salariali 
con i limiti posti dalla riforma 
economica. Se per il vicepre
sidente dei sindacati ufficiali, 
Jerzy Uzieblo, era alle 5 del 
pomeriggio ancora possibile 
ottenere consistenti aumenti, 
qualche ora dopo la consi
stenza di questi aumenti sem
brava più ridotta, all'Interno di 
limiU - che all'interno del 
Poup sono considerati di prin
cipio - fissati dall'autonomia 
finanziaria concessa alle 
aziende. Non possiamo toma-
re - ci è stato detto - al siste
ma del finanziamento statale 
ai bilanci in deficit delle im
prese. Il passaggio economi
co è questo oggi, una stretta 
drastica che apre la strada a 
rischiose conseguenze socia
li. E per vedere quanto sia 
consistente l'abbattimento 
del tenore di vita, dopo gli ul
timi aumenti dei prezzi e le 
altre misure connesse, non 

c'è bisogno di entrare nei po
sti di lavoro, basta guardare 
per le strade. Distese di auto
mobili parcheggiate rivelano 
gli effetti di un draconiano ra
zionamento della benzina. 

Ma il passaggio è solo eco
nomico? lutti conoscono le 
cifre del crack polacco. Poup 
e governo se ne fanno forza. 
SI sente ripetere fino all'osses
sione che ogni discorso deve 
partire da II e che rutti gli sfor
zi devono essere concentrati 
su quel punto per uscire dalla 
spirale del debito estero che 
strangola le possibilità di ri
presa. E che quindi la stabilità 
sociale è il prezzo da pagare 
per rilanciare un sistema eco
nomico dissestato. Quando si 
parla di pluralismo sindacale 
ci si sente rispondere - non 
solo negli ambienti del parti
to, ma anche in quelli della 
Chiesa • che il discorso si po
trà riaprire solo quando la si
tuazione sarà migliore. Ma 

adesso, dopo la vertenza di 
Bydgoszcz e nel pieno dello 
sciopero di Cracovia? Le ri
sposte non cambiano. Né le 
cambiano le previsioni di ve
der fiorire qua e là nel paese 
altri comitati di sciopero, a cui 
i sindacati ufficiali si vantano 
di partecipale, ma a cui parte
cipano anche sindacati auto
nomi e il grande «cavaliere 
inesistente», cioè una Solidar-
nosc che non esiste di diritto, 
ma che esiste di fatto. E inde
bolita sicuramente dal colpi 
subiti e dal clima di stanchez
za nazionale di cui tutti parla
no, ma sono I fatti di questi 
giorni a dire che le sue ragioni 
sociali restano e che una pro
testa che viene dal basso in 
ogni modo trova ancora pos
sibilità di esprimersi. La rispo
sta sarà la repressione a Cra
covia? L'aria, fino a mercoledì 
sera, era di incertezza. Certo è 
che i margini per qualunque 
soluzione sono strettissimi. 
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«Chi governa rapina il Sud» 
• • II pensiero corre al car
dinale Salvatore Pappalardo, 
ed al valore ed agli effetti «a 
cascata» della sua predicazio
ne a Palermo, la citta di Lima 
e Ciancimino. Nella città di 
Gava e Cirillo un presule più 
giovane, monsignor Michele 

tardano, da qualche tempo 
a capo della diocesi arcive
scovile partenopea, ha sferza
to Ieri con parole dure e luci
de il sistema di potere politi
co-mafioso del Meridione. 

•Una delle principali cause 
del mancato sviluppo del 
Mezzogiorno va ricercata - ha 
detto Intervenendo in un con
vegno dedicato a) mali di Na
poli e del Sud - sia nell'uso 
distorto che si è fatto del de
naro pubblico (per arricchi
menti personali, per favorire 
imprese, per creare clientele) 
sia nella presenza di organiz
zazioni estremamente potenti 
dì stampo mafioso». 

C'erano state a gennaio una 
lettera aperta al «Mattino» e 
un'intervista al «Corriere della 
Sera*; non è in questa maniera 
che si governa la città, le no
mine negli enti pubblici non 
sono un mercato, aveva aro-

Buone notizie da una parte decisiva della società 
meridionale, la Chiesa. L'arcivescovo di Napoli, 
monsignor Michele Giordano, intervenendo a un 
convegno ha strapazzato con parole dure clienteli
smo e mafia. I due fenomeni sono, ha detto, «una 
delle principali cause del mancato sviluppo del Sud: 
il problema morale è stato ed è ancora oggi la vera 
palla al piede dello sviluppo del Mezzogiorno». 

VINCENZO V A S I » 
monito, rimanendo inascolta
to. La voce di monsignor Gior
dano aveva rotto, però, il si
lenzio cui negli anni della 
mattanza camorrista ci aveva 
abituato il suo predecessore, 
il cardinale Corrado Urei che 
ricordiamo impegnato soprat
tutto nel guidare con piglio 
autoritario la «sua» Chiesa, e 
all'esterno solo In una campa
gna particolarmente Integrali
sta contro l'aborto. 

Giordano ha cambiato regi
stro. Prende di petto nel suo 
discorso di ieri la «questione 
morale*. E stata ed e ancora 
oggi, dice, «la vera palla al pie
de dello sviluppo dej Mezzo
giorno». E «Il ruolo della Chie

sa - ha precisato - oltre alla 
predicazione del Vangelo e 
della dottrinai morale e sociale 
è anche formare buoni cristia
ni e, quindi; buòni cittadini». 
Si sente in queste parole 11 
dramma di un comprensorio 
dove 11 massacro continua, la 
tragedia dei giovani, della 
droga. 

Ma l'arcivescovo non si fer
ma alla denuncia. Scava, rife
risce i dati dello Svìmez che 
documentano l'accrescersi 
del divario tra Nord e Sud per 
il lavoro. Da qualche parte 
l'ha lasciato scritto pure 
Eduardo che il pesce puzza 
dalla testa. Per forgiare «buoni 
cittadini» è dì 11 che bisogna 

iniziare: «Nel nostro Mezzo
giorno è mancata una adegua
ta cultura dello sviluppo. A ciò 
va aggiunto il fatto che il Sud, 
che pure ha dato al paese uo
mini politici di primo piano, 
non ha saputo esprimere a li
vello locale una classe politica 
ed amministrativa adeguata ai 
bisogni dì una zona sottopo
sta alla più grande rivoluzione 
sociale ed economica della 
sua storia millenaria». «Si pen
si - ha aggiunto Giordano - al 
danaro speso per realizzare 
opere che seguivano interessi 
politici di persone nel Mezzo
giorno»:» 

Di chi parla l'arcivescovo? 
Di gente che ha nomi e co
gnomi, e quasi lì fa: «Per II po
litico e l'amministratore che si 
presenta come cristiano o fa
cente parte di un partito che si 
professa dì ispirazione cristia
na, la questione morale deve 
precedere per importanza 
ogni altra questione. Non ba
sta essere onesti, occorrono 
competenze e professionali
tà», ha concluso, provocando 
certamente qualche sussulto 
sulle poltrone dì prima fila. 

Il convegno Pei sul governo deireconomia 

«Così si può vincere 
il deficit dello Stato» 
Prima De Michelis e ieri ancora il neoministro delle sanamente e la riduzione del 
Finanze Colombo preannunciano c o m e assai ìmpro- de,'cì,• P 0 ' n u o v i impulsi «Ilo 
babìli gli sgravi Irpel per la metà dell'anno. Fa ostaco- S ' f J ^ . T X l T ! ! : 
lo .a crescente dimensione del deficit pubblico, per I T ^ T S S & E 
arginare la quale altre misure restrittive sono allo goncluna linea che fa leniin
studio. La solita linea dei tagli che il Pei contesta. Ieri vece su una contestualità di 
da un convegno del Cespe sono venute proposte per impegni per risanamento e 
una svolta nella gestione della politica di bilancio, sviluppo e su una '«~»»i— 

EDOARDO QARDUMI 

B ROMA. È credibile una 
polìtica di risanamento del di
savanzo pubblico che si muo
ve nel solco del «piani di rien
tro» dei governi Craxi-Gorìa? 
Le cifre, sostengono i comuni
sti, stanno lì a dimostrare che 
in questi anni si è passati da un 
lallimento a un altro. Presenti 
Occhetto e Reichlin, il senato
re Andrianì ha sostenuto ieri 
aprendo un convegno dedica
to espressamente all'analisi 
dei problemi del bilancio pub-

ANGELO MELONE 

blico che la politica degli alti 
tassi di interesse e della cre
scita contenuta, perseguita in 
questi anni, si è mossa in real
tà all'interno di una contrad
dizione insolubile. E anche se 
De Mita non usa più la termi
nologia dei suoi predecessori, 
di fatto continua a seguire la 
medesima logica: prima il ri

politica di riforme. L'obiettivo 
dovrebbe essere quello di un 
«tendenziale azzeramento del 
delicit corrente» che lasci spa
zio a un rilancio degli investi-
menu. Lo spettro degli stru
menti utilizzabili « ampio e va 
da una diversa politica fiscale 
a una più duttile gestione del
lo stock di debito a una nuo-
bva legislazione di bilancio. E 
il tutto può essere compatibile 
con una sostanziale lotta al-
l'inflazione. 

A P A Q J N A t t 
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Le tute blu 
GUIDO QUERCINI 

O ggi scioperano e manifestano per le vie di 
Roma i lavoratori siderurgici. Una lotta, che 
dura ormai da sei mesi, contro il piano di 
ristrutturazione della Rnsider, per una prò-

tmmmm spettiva di effettivo risanamento e rilancio 
della siderurgia italiana. Parve a molti, sei mesi fa, una 
battaglia di retroguardia. I siderurgici, operai con il 
casco e la tuta blu, sembrarono quasi un ingombrante 
residuo del passato, mentre tutti si affannano a scrivere 
di tecnici e di camici bianchi. Producono il «vecchio» 
acciaio, mentre il futuro è dei nuovi materiali chimici e 
biologici e delle produzioni immateriali e terziarie. La
vorano per una azienda pubblica, la Rnsider, che per
de 160 miliardi al mese, mentre le maggiori imprese 
private vantano mirabolanti profitti. Cosi veniva pre
sentata appena pochi mesi or sono la lotta dei siderur
gici. Il Piano Rnsider (chiusura di impianti, perdita di 
25.000 posti di lavoro) pareva ai più il prezzo necessa
rio, per quanto doloroso, da pagare sull'altare del pro
gresso e della modernità. Ed invece la tenacia dei 
siderurgici ha dimostrato in questi mesi che le cose 
stanno in tutt'altro modo. Che la loro lotta per salvare 
il lavoro e gli impianti produttivi è lotta di interesse 
generale, nazionale. Che essa rappresenta un concreto 
banco di prova per il nuovo governo De Mita. Il 1992, 
la sfida europea. Ebbene, tutti i grandi paesi Cee pro
ducono più acciaio di quanto ne consumano. Solo 
l'Italia ha un deficit strutturale di oltre 3 milioni di 
tonnellate (ne abbiamo consumate nel 1986 26 milioni 
e ne abbiamo prodotte appena 23). 

Si produce in Italia non troppo, ma troppo poco 
acciaio. Il fatto è che lo si produce male. L'acciaio 
italiano non è competitivo. Sull'onda del modello di 
ristrutturazione avviato dalla Fiat nel 1980 si puntò solo 
ad elevare la produttività del lavoro, sostituendo oltre 
SOmlla lavoratori con impianti più moderni. E cosi che 
oggi la produttività nella siderurgia italiana è seconda 
solo a quella giapponese e maggiore di quella degli 
altri paesi Cee (430 tonnellate per addetto In Italia, a 
fronte di 390 in Inghilterra e di 350 in Germania). Ma 
nessuno si è occupato di adeguare la qualità dei pro
dotti alle nuove tendenze dei mercati, né di integrare le 
produzioni dei diversi Impianti, né di tener distinte le 
spese necessarie per gli investimenti da quelle per gli 
oneri sul debili pregressi. In Europa dobbiamo starci 
anche con una adeguata produzione di acciaio, com
petitiva con quella degli altri paesi. Il problema da 
porre è ben altro. Chi ha pagato finora, chi pagherà, 
per tali errori politici, industriali e finanziari? Se no, 
nessun piano futuro di risanamento avrà credibilità fra 
I lavoratori e nell'opinione pubblica. 

R isanare il bilancio dello Stato, proclama 
l'on. De Mita. Ed è certo che gli oltre 8.000 
miliardi di debiti Finsider sono un fardello 
ben pesante. Ma l'adozione del Plano Finsi-

^ ^ _ der non farebbe che spostare I costi dai bi
lanci di quell'azienda al deficit della bilancia 

commerciale italiana ed alle spese per i prepensiona
menti anticipati, la cassa integrazione, il sostegno al 
reddito nelle aree siderurgiche. Il Mezzogiorno e l'oc
cupazione. Ma chiudere Bagnoli non significherebbe 
solo S.000 posti di lavoro in meno, ma un colpo morta
le ad una delle poche aree industrializzate del Sud. E 
10.000 occupati in meno a Taranto, dove la siderurgia 
è l'unica attività industriale? E Genova, Sesto S. Giovan
ni, Terni, Trieste ecc., dove si addensano le crisi di altri 
settori industriali, cosa diventerebbero senza siderur
gia? No, tutt'altra è la via da seguire. E l'assunzione di 
responsabilità diretta ed in prima persona da parte del 
governo, tramite la predisposizione di un programma 
nazionale della siderurgia, pubblica e prillata, alla cui 
luce modificare profondamente il piano lri-Finsider. 
Sei mesi la solo noi comunisti, insieme ai sindacati, 
proponevamo questa via. Poi, dopo le manifestazioni 
torti e compatte dei lavoratori, la fece propria l'allora 
ministro delle Partecipazioni statali Granelli, uno dei 
pochi del precedente governo ad essere sostituito. Fi
no ad oggi il nuovo ministro Fracanzani non ha detto 
una parola in proposito, nonostante che i tempi si 
tacciano sempre più stretti. 

Non escludiamo a priori che un serio programma di 
rilancio della siderurgia possa comportare qualche sa
crificio di posti di lavoro (non certo I 20 o 25mi!a 
richiesti) o di qualche impianto meno competitivo 
(non certo di Bagnoli). Perciò del piano governativo 
deve essere parte integrante un impegno reale - pro
getti, strumenti operativi, soggetti pubblici e privati, 
risorse finanziarie - per la reindustrializzazione delle 
aree siderurgiche. Non le solite inconcludenti promes
se, ma è ovvio, finalmente, di una politica industriale 
attiva, capace di creare nuove attività imprenditoriali e 
non solo di assistere i colpiti dai processi di ristruttura
zione, 

La lotta dei siderurgici che oggi sfilano per le vie 
della capitale non è dunque la disperata difesa di una 
delie ultime ridotte operaie assediate. E una prova di 
valore e di interesse nazionale. E una lotta che può 
aprire una breccia nel muro dei rifiuti di ogni politica 
industriale e di programmazione che ha caratterizzato 
le scelte conservatrici praticate anche in Italia in tutti 
gli anni 80. 

.Il 30 aprile di sei anni fe 
la mafia assassinava a Pcdermo 
il segretario pei siciliano e Rosario Di Salvo 

Dissero a Pio la Torre: 

• • «A Comiso ci sarà una 
strage. Vogliamo avvertire 
l'on. La Torre*. Se faccio i 
conti bene accadde il 28 mar
zo dell'82, una settimana pri
ma della grande manifestazio
ne a Comiso contro i missili, 
un mese prima che la mafia 
ammazzasse Ho La Torre e 
Rosario Di Salvo. Era un saba
to, di primo pomeriggio. Già 
soffiava lo scirocco d'una pre
cocissima estate palermitana. 
Mi avevano telefonato con 
qualche giorno di anticipo 
presentandosi come espo
nenti di un'associazione, «Lot
ta contro la droga», che di pri
mo acchito pensai fosse 
un'organizzazione di volontà' 
flato. 

Un uomo ed una donna sui 
trenta anni bussarono cosi al
la redazione siciliana deli'Uni
tà, nello stesso palazzo sette-
centesco fuori mano, in Corso 
Catatafimi, che ospita il comi-
tato regionale, la federazione 
del Pei e l'Istituto Gramsci. 
Erano vestiti, pensai subito, 
come due mormoni. «Cer
chiamo documentazioni sul 
traffico di droga*, avevano an
ticipato per telefono. E senza 
aspettare che ripetessero le 
loro richieste, misi a loro di
sposizione un po' di dati d'ar
chivio e di notizie sulle inchie
ste giudiziarie condotte a Pa
lermo da Rocco Chinnici e 
Giovanni Falcone. Mi capitava 
spesso di ricevere simili visite 
in quel perìodo, segnato dalla 
riscoperta del problema mafia 
da parte della grande opinio
ne pubblica. 

Ascoltavano, mi parve, sen
za molto interesse. Ad un cer
to punto mi consegnarono la 
copia di una loro rivista- un 
rotocalco coloratissimo in 
carta patinata, che nella testa
ta riproduceva il nome dell'as
sociazione antidroga. Soprat
tutto mi stupirono grandi titoli 
contro Gheddafi, accusato di 
essere il pilota del terrorismo 
intemazionale, del traffico di 
droga e di non so che altro ed 
altri articoli inneggianti al 
Poe, il Partito operaio euro
peo, un'organizzazione di 
estrema destra legata ai servi
zi segreti amencani della qua
le si conoscevano slogan far
neticanti ed attività provoca
torie. 

Così vennero al dunque: 
•Tutti i dati confermano che 
Gheddafi è dietro a tutti i peg
giori traffici, qui in Sicilia: traf
fici di droga, traffici di armi. È 
il vero capo della mafia. Non 
capiamo come mai il Pei non 
se ne sia accorto. Ci risulta 
che l'on. La Torre sta caden
do in una grande provocazio
ne con la manifestazione pro
grammata a Comiso. Verran
no in tanti da Catania, quelli 
dell'associazione siculo-ara
ba, mandati da Gheddafi. Uno 
di loro tirerà fuori un Kala
shnikov, e farà una strage*. 

«Se sapete tutte queste co
se, perché non andate alla po
lizia?», cercai di troncare. 
«No, prima vogliamo avvertire 
La Torre, vogliamo parlargli». 
•Sarà qui lunedi». Lasciai un 
biglietto che Pio avrebbe tro
vato a) suo ritorno dal solito 
frenetico giro di comizi del fi
ne settimana: «Ti verranno a 
trovare due pazzi e/o provo-

Il 30 aprile di sei anni fa a Palermo la 
mafia assassinava Pio La Torre e Rosa
rio Di Salvo. 11 segretario dei comunisti 
siciliani era stato nei mesi precedenti il 
protagonista e l'ideatore di una gran
de campagna politica di massa contro 
l'istallazione degli euromissili a Comi
so. In Sicilia vennero raccolte un mi

lione di firme. Un giorno «una strage» 
a colpi dì mitra kalashnikov era stata 
annunciata a Palermo allo stesso La 
Torre da una strana coppia di «attivi
sti» del Partito operaio europeo, un 
gruppo di estrema destra che qualche 
anno più tardi verrà implicato anche 
nell'uccisione di Olof Palme. 

VINCENZO VASILE 

I corpi privi di vita di Pio U Torre e Rosario Di Salvo nell'auto dopo l'agguato mafioso 

catori». Lunedì alle nove e 
mezzo del mattino tirai fuori 
La Torre da una riunione. Mi 
sembrò corrucciato, teso. 
Non era molto disposto a 
scherzare sull'incontro, che 
aveva avuto di prima ora, con 
quella strana coppia: «Stanno 
organizzando qualche provo
cazione. La cosa mi pare evi
dente. E noi ci attrezziamo, vi
giliamo...». 

Sette giorni, poi la manife
stazione: un enorme corteo di 
giovani dal paese fino all'ae
roporto, mi pare dieci chilo
metri, un sole infocato, la 
gioia di una generazione che 
per la prima volta «marciava» 
per la pace, e cantava le can
zoni della generazione prece
dente, «We shall overcome», 
la tensione del servizio d'ordi
ne che si tagliava col coltello. 
Quel 4 aprile, anzi, per la veri
tà, ci furono due manifestazio
ni a Comiso. Una, quella della 
gente, che sembrò una bella 
scampagnata di fronte ai sim
boli di morte della «base»; l'al
tra, la nostra manifestazione, 
degli «organizzatori» col cuo
re in gola. La Torre quei dieci 
km. li avrà percorsi tre o quat
tro volte, per «vigilare», per 
•rendersi conto». E fu Rosario 
Di Salvo a raccontarmi quel 
pomeriggio con quell'aria di
vertita e affettuosa che si usa
va a proposilo delle «manìe» 
attivistiche di Pio, di aver tro

vato Giuseppina, la moglie, 
all'altro capo del corteo, che 
diceva che La Torre «s'era 
perso per strada». 

Rasarlo mi indicò pure la 
cortina del muro perimetrale 
dell'aeroporto Magllocco. «Lì 
dietro - aveva sentito dire da 
qualcuno e mi riferiva - ci so
no tre autoblindo della polizia 
venute da Catania, pronte ad 
intervenire al primo casino. Se 
si sapesse in giro che siamo 
d'accordo con le "forze della 
repressione"...». 

Sì stette in ansia fino ad ora 
tarda per la «coda* musicale 
organizzata dalla Fgci in uno 
spiazzo. Non accadde nulla. 
La Torre nei giorni successivi 
ripetè ad altri i suoi pronostici 
dì una prossima «provocazio
ne». A mano a mano che af
fluivano I risultati della raccol
ta di firme in calce alla peti
zione unitaria contro i missili, 
con le Acli, con i giovani, le 
associazioni femminili e i tre 
sindacati tirati per la giacca, si 
interrogava sugli sbocchi e 
sulle reazioni anche violente 
che M movimento avrebbe 
provocato. Anche ad una riu
nione di giomalisu su questio
ni di «categorìa» parve im
provvisamente uscire •fuori 
tema», ripetendo: «Con la bat
taglia contro i missili abbiamo 
fatto un terremoto, è da met
tere nel conto che tentino 
provocazioni nei nostri con

fronti*. 
C'è un nesso tra quella stra

ge annunciala (e mal avvenu
ta) e l'assassinio dì La Torre? 
Francamente non so dirlo. Ma 
quell'episodio nascosto In un 
angolo della memoria m'è 
tornato con prepotenza in 
mente sfogliando 11 materiale 
di archivio su un altro grande 
delitto politico, l'uccisione di 
Olof Palme, il padre della so
cialdemocrazia svedese sacri
ficato il 28 febbraio 1986 da 
un'altra (altra?) oscura trama 
collegata al grande traffico in
temazionale delle armi. Un 
esponente del Poe venne im
plicato nei delitto, arrestato, 
poi scarcerato. 

Solo coincidenze? In fondo 
non ci sarebbe nulla di strano 
se un detìtto politico della 
portata dell'omicidio La Torre 
nella sua fase preparatoria 
avesse contemplato varianti, 
poi scartate o fallite, come 
una nuova «Portella delle gi
nestre» davanti all'aeroporto 
Magliocco. E non c'è nulla di 
strano se un gruppuscolo dai 
connotati sospetti come il Poe 
abbia potuto captare questo 
tragico tam tam, «soffiando» 
poi la notizia per scopi che 
non sappiamo. Un simile 
coinvolgìmento non cozze
rebbe affatto con ì connotati 
maliosi del delitto: la mafia -
è ormai un dato acquisito a 
diverse indagini giudiziarie -
ha tramato ed ucciso a brac

cetto con altre componenti 
reazionarie, è parte organica 
di un'unica «Grande Destra». 
Basti pensare al viaggio in Si
cilia di Sindona. 

Un fatto è certo: la segnala
zione venne presa sul serio da 
Pio: subito dopo La Torre 
convocò la segreteria regiona
le. Era in discussione se man
tenere o meno l'appuntamen
to della manifestazione. Pre
valse l'idea che chi aveva por
tato a Palermo quell'annuncio 
di strage potesse essere inten
zionato a sabotare la manife
stazione. La strana visita di 
quelli del Poe venne presa, in
somma, come un «avverti
mento» da respìngere. Il clima 
di quei giorni era dì acuta mo
bilitazione e «vigilanza». Era 
un rovello di La Torre: molti 
dirigenti comunisti che parla
rono con Pio in quelle setti
mane riportarono quest'im
pressione. La riferirono al ma
gistrato. 

La Torre nella sua maniera 
netta aveva motivato queste 
ragioni di preoccupazione in 
un passo della sua relazione al 
nono congresso regionale dei 
comunisti siciliani, il 14 gen
naio: «Occorre respingere», 

"aveva detto, la prospettiva 
della •trasformazione della 
nòstra Isola in avamposto di 
guerra > nel Mediterraneo», 
perché questa scelta «prima 
ancora di farla diventare ber
saglio della ritorsione atomi
ca, trasformerebbe la Sicilia in 
terreno di manovra di spie, 
terroristi e provocatori dì ogni 
risma al soldo dei servizi se
greti dei blocchi contrapposti. 
Ne trarrebbero nuovo alimen
to il sistema di potere mafioso 
e i processi degenerativi delle 
istituzioni autonomistiche». 
Come nella Sicilia del dopo
guerra, ammonì. 

Avvicinare la Sicilia dell'82 
a quel calderone ribollente 
che era la Sicilia di Portella, 
potè sembrare a certuni una 
forzatura propagandistica. Ma 
non erano proverbiali le «ma
nìe» di La Torre? Sei anni do
po, oggi, ne sappiamo di più. 
Altre stragi hanno confermato 
drammaticamente le intuizio
ni che Pio con ostinazione ri
peteva. Quel primo maggio lo 
sentiva importante anche per 
questa necessità, di convìnce
re gli indecisi, di svegliare i 
dormienti, i «morti nell uovo», 
come diceva. E il ritmo delle 
riunioni e delle manifestazioni 
divenne ancor più frenetico. 
La Torre sembrava avere in 
quei giorni ('«argento vivo», 
una fretta indiavolata. La mat
tina del 30 apnle, quando Ro
sario Di Salvo, alla guida della 
«131» del comitato regionale, 
imboccò via Generale Turba, 
non c'era traffico, la strada 
era stranamente sgombra, per 
massacrarli. 

Intervento 

Caro direttore, 
perché tanta insistenza 

su quegli affari? * 

ENRICO MANCA • 

C aro Direttore, 
vedo che l'Uni
tà insiste, sia 
con un fondo dì 

« • • » • Fabio Mussi che 
con un'intervista dell'on. 
Macls, nel tentativo di rinfo
colare una polemica insorta 
nei giorni scorsi per una al* 
fermazione, poi precisata e 
chiarita, dell'on. La Malfa. 
Mi sfuggono (si fa per dire) i 
motivi di tanta insistenza. 
Comunque ben volentieri 
aderisco all'invito a parlare 
chiaro. 

Nella vicenda dell'esten
sione della copertura assi
curativa nel 1980 alle im
prese italiane in Iran, come 
e stato detto e riconosciuto, 
si può giudicare la decisio
ne del Cipes giusta o opina
bile ma certamente del tut
to lecita e corretta. 

Non vedo cosa altro ci 
sia da aggiungere. 

Per quanto concerne la 
vicenda del compenso di 
mediazione pagato per la 
fornitura di navi all'hall, le 
cose sono, per quanto mi 
riguarda, altrettanto chiare. 
Innanzitutto, non ho fatto 
dichiarazioni su questa ma
teria. Mi sono limitato a di
re, in una conversazione te
lefonica lunedì sera con un 
redattore de Y Unità, che 
l'on. La Malfa doveva sape
re che il mio comportamen
to al ministero del Commer
cio estero si era sempre 
ispirato alla massima corret
tezza, trasparenza e pru
denza; e che ciò era testi
moniato, ad esempio, dal 
mio operato sulla vicenda 

del compenso di mediazio
ne per le navi airirak, come' 
fu riconosciuto a suo tempo' 
•anche dai commissari co
munisti nella commissione' 
Inquirente. 

Fare queste afférmazioni 
non significa sindacare o 
giudicare le decisioni as
sunte dal successivo gover
no, né tanto meno slgnillca 
invitare chicchessia a «patti 
di silenzio», che non hanno 
alcuna ragione d'essere per' 
il semplice motivo che tutto1 

quello che era a mia cono
scenza l'ho reso pubblico di 
fronte al Parlamento. 

Anche per questo caso, 
comunque, una cosa è cer
ta e incontrovertibile sulla 
base di fatti e date: la mia 
totale estraneità alle deci
sioni assunte, poiché come 
titolare del Commercio 
estero non ritenni, d'intesa 
con il presidente del Consi
glio dell'epoca, sulla base 
degli elementi di valutazio
ne allora In mio possesso, 
di firmare l'autorizzazione 
in questione. 

I motivi e gli argomenti 
sono pubblici poiché agli 
atti della commissione In
quirente, di cui l'on. Macls è 
membro: cosi come l'on. 
Macls deve sapere che gli 
ulteriori elementi che Indus
sero la commissione a un 
supplemento di indagine 
non possono riguardare in 
alcun modo la mia persona, 
poiché si nferiscono a fatti 
che sarebbero avvenuti 
quando non ero più mini
stro da circa un anno. 

'presidente della Rai 

Perché non si sa la verità 

I lettori lo avran
no capito, lo 
scenario di que-
sta polemica è 

• • • la guerra Iran* 
Irak. «Guerra dimenticata», 
si disse qualche anno fa, da
ta la sua scomparsa dalle 
prime pagine dei giornali. 
Ma non dimenticata da tutti. 
Non certo, ad esempio, dai 
trafficanti d'armi, come gli 
innumerevoli episodi di 
crònaca degli ultimi mesi ci 
obbligano dolorosamente a 
constatare. E il governo ita
liano? I partiti della maggio^ 
ranza? Non è stata l'Unità a 
infocolare e rinfocolare la 
polemica, ma il segretario 
del Pri. on. La Malfa, e lo 
stesso Manca. Noi abbiamo 
onorato il nostro dovere di 
cronaca. 

Veniamo alla lettera di 
Manca. 

Iran. La «vicenda della 
copertura assicurativa nel 
1980 alle imprese italiane» 
sarà stata pure «lecita e cor
retta», ed è vero che l'atto 
risultò, alla fine, controfir
mato, oltre che da Manca, 
da altri tre ministri (Esteri, 
Partecipazioni statali, Teso
ro, allora rispettivamente 
Colombo, De Michelis, An
dreatta). Ma La Malfa l'ha 
definito, testualmente, •fol
le». E l'ha addebitato, addi
rittura, ad una «colleganza 
P2» dei più diretti interessa
ti, Manca compreso. Scusa
te se è poco. Aspettiamo 
chiarimenti da La Malfa, 
non contentandoci della 
marcia indietro (dopo l'in
tervento di De Michelis) 
dell'ufficio stampa del suo 
partito. 

Irak. Inopinatamente, 
conversando col nostro 
Zollo, a proposito dì Iran, 
Manca ha tirato fuori l'Irak, 
ed esattamente, come scri
ve qui, «la vicenda del com
penso di mediazione paga
to per la fornitura dì navi al
l'Irate» (navi da guerra, natu
ralmente). Perché? «per ri
vendicare - scrive - il mio 

comportamento al ministe
ro del Commercio estero 
sempre ispirato alla massi
ma correttezza, trasparenza 
e prudenza». Evidentemen
te Manca nteneva che quel 
•compenso di mediazione» 
(leggi: «tangenti») fosse tut
t'altro che corretto, traspa
rente e prudente. Non si ca
pisce perché le sue afferma
zioni non vogliano e non 
debbano «sindacare o giu
dicare le decisioni assunte 
dal successivo governo», 
Decisioni pienamente sin
dacabili anche ora, se l'afta. 
re era poco pulito, come 
Manca volle dire evidente
mente astenendosi dal fir
mare. 

Nel governo successivo 
Manca non fu più ministro 
(per ragioni non legate alla 
vicenda di cui stiamo discu
tendo). Gli successe il com
pagno dì partito Nicola Ca
pila, che invece firmò. L'In
quirente, di fronte alla quale 
pende l'affare Irak, archiviò 
effettivamente le accuse 
contro Manca (con il voto 
favorevole anche dei com
missari comunisti) e quelle 
contro Capria (a maggio
ranza). Ma ha aperto un 
supplemento di istruttoria 
sulla base di nuovi docu
menti presentati. E Macis ha 
esattamente spiegato que
sto, nella sua intervista di ie
ri al nostro giornale. 

Dopo le infamanti accuse 
scambiatesi, La Malfa e 
Manca possono stipulare le 
tregue che vogliono. Ma a 
noi non si può chiedere dì 
fare finta di nulla. La venta 
deve venire fuori. D FM 
PS. - La «Voce Repubblica
na» respìnge oggi «nella ma
niera più ferma e più sde-
§nata le insinuazioni 

eli* Unità circa qualsivoglia 
ipotesi di tangenti di guerra 
riscosse dal Pri». Benedetti 
amici! L'Unità non ha insi
nuato nulla. Ha insinuato, e 
parecchio, Ennco Manca 
Ma voi non avete respinto 
alcunché, né detto verbo. 
Perché? 
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M II primo avvertimento lo 
aveva dato il rettore di Bolo
gna, Rovere! Monaco, in uno 
stile da appartenente alla mas
soneria. Già domenica 17 
aprile, il giorno dopo il barba
ro assassinio di Roberto Ruffil-
li, solertemente dichiarava al 
«Resto del Carlino» che biso
gnava «cercare» nell'Universi
tà. Nei giorni successivi a que
ste dichiarazioni si allineava
no Andreotti - con le usuali 
affermazioni sibilline - e For
migoni (che così tirava le 
orecchie al Movimento popo
lare di Roma reo di aver criti
cato la cnminalizzazione indi
scriminata dell'Università) e 
qualcun altro. Roversi Mona
co sapeva o sa qualcosa? Ave
va e ha il dovere di andare dai 
magistrati E, se lo avesse fat
to, non avrebbe comunque al
cun diritto di lanciare dai 
mezzi d'informazione mes
saggi confusi e pericolosi. 

Fin qui la campagna stam
pa Grave: ma se fosse nmasta 
tale si poteva considerarla un 
errore e/o una brutta pagina 
da girare velocemente Alla 
campagna stampa sta invece 

seguendo una catena di per
quisizioni sommarie da parte 
degli inquirenti, su ordine del 
sostituto procuratore di Forlì, 
dott. Mescolini. 

Poi si è superato ogni limite 
accettabile. E stata perquisita 
ien l'altro l'abitazione di Van
na Villa, giovane segretaria 
della Fgci di Rimim. I giornali 
ci informano che gli inquirenti 
non hanno trovato nulla ma 
•hanno prestato molta atten
zione a volantini e documenti 
della Fgci relativi alla questio
ne palestinese». Vanna studia 
a scienze politiche di Bolo
gna. Per questo viene perqui
sita la sua casa? Perche cono
sce dei ragazzi che fanno par
te di un collettivo di facoltà? E 
anche questi ragazzi: è giusto 
indagare su di loro solo per
ché fanno rifenmento a un 
collettivo? Si badi, lo non dico 
che nelle università, come al
trove, non ci possano essere 
gruppi dì appoggio, basi, cer
velli, granai vecchi o cattivi 
mestri .. Ho cominciato a fare 
politica a Padova, dottor Me
scoline negli anni 70 E ì gio
vani comunisti hanno com-

TERRA DI NESSUNO 
PIETRO FOLEMA 

Che cosa 
c'entra Vanna? 

battuto anche allora ogni vio
lenza e ogni ambiguità. I tem
pi sono cambiati. Nelle uni
versità, signor rettore, regna il 
moderatismo, il Movimento 
popolare, la baronia accade
mica: coi suo sommo dispia
cere, immagino. E tuttavia an
cora o ggi possono esserci col
legamenti. Ma non è politica
mente e moralmente tollera
bile che si indichi una linea 
d'azione generalizzata e che 
poi si arrivi a perquisire l'abi
tazione della segretaria di Ri-
mini. Mi voglio augurare che 
tutto questo sia uno stupido 
errore di qualche funzionario 
disinformato sulla politica ita
liana. Che ci si affretti a cam
biare strada. Un «pentito, sta 

parlando? Le indagini si svi
luppino Ma cosa c'entra Van
na, e cosa c'entrano tanti stu
denti? 

Vogliamo sapere, signor 
procuratore di Forlì. Voglia
mo sapere ministro Gava. Non 
si può infangare il nome dei 
giovani comunisti da sempre 
in pnma fila nel muoversi con
tro il terrorismo e ogni violen
za. E quello dei giovani comu
nisti rimine» che in questi an
ni si sono distinti nella lotta 
ppr difendere i giovani, i sac
copelisti, gli immigrati di colo
re... (lo ricordino anche al 
•Carlino, di Rimini che titola 
•Si cerca in casa Foci.). Sì: in 
ogni casa dì un militante della 
Fgci troverete volantini di soli

darietà con la Palestina. E in 
questi giorni ne troverete an
che di solìdanetà con 1 giova
ni de dopo il feroce assassinio 
di Ruf filli Ma s'impongono al
tre due riflessioni. 

La prima, A qualcuno dà fa
stìdio che nell'Università ci sìa 
chi - in modo democratico, 
civile, non violento - si dà da 
fare. Critica i privilegi. Chiede 
il riconoscimento della pro
pria soggettività. Raccoglie 
soldi per gli studenti palesti
nesi. A qualcuno tutto ciò dà 
fastidio: perché per dieci anni 
è calata nei nostri atenei la 
cappa di unaegemonia mode
rata. Tra gli studenti si è affer
mata una nuova legge della 
giungla. Ciascuno è lasciato a 

sé, solo. Ora - già dalle elezio
ni universitarie dell'anno scor
s o - s i presenta, anche se in 
forma fragile, un soggetto 
nuovo. Ancora in minoranza: 
ma nuovo. Ecco che sì solleva 
un polverone. Meglio affidare 
agli «ascari, del Movimento 
popolare il controllo sociale 
degli atenei 

Si parli dell'Università e de
gli studenti, invece. Dei pro
blemi veri di questa istituzione 
decisiva. La seconda riflessio
ne. Si cerchi in ambienti del
l'eversione. Ma ci si interro
ghi, e si cerchi, la raffinata 
mente politica - o le raffinate 
mentì - che hanno individua
to il senatore Ruffilli come 
obiettivo e che hanno scelto 
quel momento politico. Da 
troppo tempo ci si domanda 
quale ruolo nel terrorismo ab
biano avuto I servizi: il Mossad 
già nel 1972 contattò le Br 
che - a detta di Francescani -
ne rifiutarono il sostegno. E 
dopo? Quanti settori dei servi
zi - italiani o stranien - hanno 
lavorato nei, coi, sui gruppi 
eversivi? Violante ha scritto 
cose condivisibili, l'altro gior

no. Qui è il nodo scuro, il mar
cio della vicenda terrorìstica. 
Non un «grande vecchio», 
probabilmente. Ma un suo sa
piente uso politico e persino 
militare... 

A Vanna tutta la mìa solida
rietà. A rutti i lettori - umili o 
Potenti - questi interrogativi... 

A proposito di Palestina. Se 
si è interessati a vedere giova
ni sensibili alla questione pa
lestinese, gli inquirenti ne tro
veranno aOmila allo stadio 
Braglia di Modena domani se
ra. Suonerà Stìng, e il concer
to, organizzato dalia Fgci na
zionale e dal Pei di Modena, è 
dedicato alla libertà dei popo
li, prima dì tutti quello palesti
nese. La sera si intitola: «Do lt 
againl., fallo ancorai. L'anno 
scorso, con gli U-2, s'intitolò 
•Do iti», fallo! Sì, continuere
mo a farlo: il nostro quotidia
no atto di solìdanetà, con o 
senza musica. Invito tutti a 
sottoscrivere, presso le sedi 
della Fgci, per la campagna 
«con la Palestina nel cuore*: 
una campagna dì fondi per gli 
studenti palestinesi. Echi pua, 
a venire domani a Modena. 

2 l'Unità 
Venerdì 
89 aprile'1988 



POLITICA INTERNA 

Decreti 

Dalla Corte 
dei conti 
nuovo monito 
• i ROMA. Ennesimo monito 
al governo da parte della Cor
te dei conti, che questa volta 
critica la prollleraiione del 
decreti legge e soprattutto di 
quelli che riproducono altri 
decreti gii bocciati o decadu
ti. La Corte cita I «gravi dubbi» 
espressi in proposito dalla 
Corte costituzionale e il ri
chiamo del presidente della 
Repubblica, e ricorda che gli 
articoli 77 e 100 della Costitu
zione considerano II decreto 
un 'atto di governo eccezio
nale», Il referto della Corte 
esamina i decreti presentati 
dal governo Goria tra il 9 feb
braio e [il 21 marzo scorsi, 
molti del quali non sono che 
la riproduzione, con modifi
che minime, di altri decreti 
non ratificati dal Parlamento o 
respinti per mancanza dei ne
cessari requisiti di urgenza 

Nel suo rapporto la Corte 
del comi esprime, come gii 
avvenuto più volte in passato, 
alcune riserve sul calcolo de
gli oneri che ogni decreto 
comporterà e sul!indicazione 
della copertura finanziarla, 
•lacunosa o del tutto assente». 
In particolare, la Corte critica 
•la poco chiara copertura 
dell'onere derivante dall'au
mento dell'Indonniti di disoc
cupazione». Proprio in questi 
gloml la Corte costituzionale 
aveva dichiarato illegittima la 
misura di questa indennità 
(800 lire al giorno). Per la 
Corte dei conti l'Indennità 
•dovrebbe almeno quintupli
carsi». 

Psi Camera 

ÈCapria 
il nuovo 
capogruppo 
m ROMA. Nicola Caprla è il 
nuovo presidente del gruppo 
parlamentare socialista a 
Montecitorio. Ieri 82 deputati 
del Psi, tra cui il segretario 
Craxi (su un totale di 94), han
no partecipalo alle votazioni, 
che al sono svolle a scrutinio 
segreto nella sede del gruppo 
alla Camera, Caprla ha ottenu
to 78 voti (30 in più del quo
rum richiesto); tre voti sono 
andati dispersi e c'è stata una 
scheda bianca. L'elezione di 
Caprla (che sostituisce Gianni 
De Micheli», divenuto vice
presidente del Consiglio) e 
stata giudicata «una prova di 
maturità del gruppo sociali
sta»: la sua candidatura uffi
ciale era stata indicata l'altro 
Ieri al termine di una riunione 
dell'ufficio di presidenza del 
gruppo e non aveva sollevato 
obiezioni. «Sono molto soddi
sfatto - ha dichiarato il neo-
Rresidente - perché i voti che 

o avuto evidenziano una 
grande unità del gruppo parla
mentare». 

Caprla, nato a Rosarno, in 
provincia di Reggio Calabria, 
56 anni fa, è Iscritto al Psi dal 
1933 ed * responsabile del di
partimento economico del 
partito. Deputato dal 7 6 , è 
stato in varie occasioni mini
stro del Mezzogiorno, del 
Commercio estero e del Turi
amo. 

Spadolini e lotti fissano la sessione 
a metà di maggio. Intervista di Occhetto 
«Il governo è figlio dei vecchi metodi, 
ma siamo a uno snodo della vita politica» 

Riforme istituzionali 
presto in Parlamento 

Achille Occhetto 

A metà maggio, probabilmente mercoledì 18 e gio
vedì 19, Camera e Senato si riuniranno per t'annun
ciato dibattito sulle riforme istituzionali. È quanto 
hanno deciso i presidenti lotti e Spadolini. Intanto il 
colloquio dell'altro giorno tra De Mita e la delega
zione pei continua ad avere code polemiche. Ai 
sospetti socialisti hanno risposto ieri Occhetto, De 
Mita e un pungente corsivo del quotidiano de. 

FEDERICO OEREMICCA 

wm ROMA. A distanza esatta 
di tre mesi, il cammino che fu 
interrotto per il precipitare 
della crisi del governo Goria, 
viene ripreso. Il 28 gennaio 
scorso, Nilde lotti e Giovanni 
Spadolini si incontrarono e 
fissarono per un giorno a ca
vallo tra la fine dei febbraio e 
l'inizio di marzo la seduta 
contemporanea delle due Ca
mere per un dibattito che defi
nisse l'iter attraverso il quale 
avviare un primo pacchetto di 
riforme istituzionali. Ieri, i pre
sidenti di Camera e Senato si 

sono incontrali di nuovo per 
riprendere, appunto, il discor
so interrotto. Le assemblee di 
Palazzo Madama e di Monte
citorio - è stato deciso - si 
riuniranno in seduta contem
poranea nella seconda deca
de di maggio (molto probabil
mente mercoledì 18, con una 
probabile «coda*). Stesso 
l'oggetto della discussione (te 
riforme istituzionali) e identi
che le procedure che saranno 
seguite (un confronto serrato, 
con un solo intervento per 
gruppo). Di tali decisioni Spa

dolini ha poi informato ti pre
sidente Cossiga in un incontro 
al Quirinale. 

Ma se identico sari l'ogget
to della discussione, non po
co è mutato nel quadro di rife
rimento generale. Tra le novi
tà di maggior rilievo c'è la pre
senza di un governo che - a 
differenza di quello Goria - ha 
posto in cima al suo program
ma proprio la riforma delle 
istituzioni. Un governo del 
quale il Pei (spiega Occhetto 
in una intervista a «Repubbli
ca*) ha colto «alcuni segnali 
positivi-, pur se «lo snodo non 
è quello che volevamo noi, è 
stretto, forse incèrto: ma se 
De Mita abbandona il penta
partito, il preambolo, tutta la 
vecchia politica della De, allo
ra la transizione potrebbe co
minciare-. Ma proprio la scel
ta del governo di porre il tema 
delle riforme istituzionali al 
centro della sua iniziativa, ha 
determinato polemiche nella 
maggioranza e più di un so
spetto tra i partner di governo. 

A De Mita, infatti, è stata rim
proverata una «attenzione ec
cessiva- a) rapporto col Pei. E 
l'ammonimento è stato ripetu
to l'altro giorno In occasione 
dell'incontro che il presidente 
de) Consiglio ha avuto con la 
delegazione comunista guida
ta da Zangheri. 

Tanto De Mita (e «Il Popo
lo») quanto il Pel (con l'inter
vista di Occhetto) hanno ieri 
replicato. Il vicesegretario co
munista hii spiegato: «Non fa
remo nulla sottobanco per 
mettere in difficoltà il Psi, non 
cerchiamo accordi con la De 
per sconfiggere I socialisti. Ma 
l'intesa, là possibile alleanza 
tra De e Psi va verificata sul 
programmi. Se vogliono, 
un'alternativa si può costruire 
già in questa legislatura*. De 
Mita, a sgombrare il campo 
dal solito sospetto di intese 
sotterranee col Pei, ha chiari
to: «L'incontro ha riguardato 
come risolvere il problema 
della decretazione d'urgen
za». Peti ha aggiunto: «Ho l'im

pressione che se non riducia
mo lo spazio del parlare a ca
so e non allarghiamo quello 
per discutere dei problemi, 
questo tipo di polemiche avrà 
sempre uno spazio largo». Più 
piccata la reazione del «Popo
lo-. «I cultori dell'interdizione 
al dialogo politico fra demo
cristiani e comunisti - si legge 
in un corsivo di Yorik <- sono 
impulsivi e cedono alle emo
zioni: l'esclusiva del rapporto 
con i comunisti è laica e socia
lista, alla De chiedono di fare 
la faccia feroce al partito di 
Natta. Non lo faremo perché 
abbiamo una diversa visione 
dei rapporti politici e la volon
tà di riformare le istituzioni si 
accompagna al dovere di ri
cercare il più ampio consen
so». 

Il chiarimento fornito da De 
Mita non ha però arrestato la 
polemica sul suo incontro con 
la delegazione comunista e 
sul problema sollevato da 
Zangheri circa la necessità 
che al Pei vengano attribuite 

le presidenze di alcune Com
missioni parlamentari. A con
durla è stato soprattutto il Psi 
(che ieri ha depositato alla Ca
mera la propria proposta per 
la modifica dei regolamenti 
parlamentari). «Non vorrei -
ha detto Salvo Andò - che 
questo incontro dovesse pre
ludere ad una sorta di metodo 
spartitorio nella gestione delle 
riforme istituzionali». Ed ha 
poi avvertito: «Sarebbe curio
so se sulle riforme istituzionali 
si formassero maggioranze di
verse a seconda del tema in 
discussione. E, soprattutto, bi
sogna evitare il pericolo che 
esse non vengano fatte per
ché viene a mancare il refe
rente minimo che è, appunto, 
una maggioranza parlamenta
re». Sulla stessa linea si è atte
stato il capo dei senatori so
cialisti, Fabbri, che ha liquida
to così la questione posta da) 
Pei sulle presidenze delle 
commissioni: «Non è il caso di 
riproporre una questione che 
è già stala risolta». 

Un discorso su Costituzione e riforme 

Fanfani: questa fase come 
la fine del centrismo 
m MILANO. .L'Italia è venu
la a trovarsi, dopo quella avu
tasi negli anni '60-'63, in una 
nuova lase di transizione.. Co
sì Amintore Fanfani ha para
gonato la stagione politica at
tuale a quella che segno II pas
saggio dal centrimo al centro
sinistra. Lo ha (atto durante. 
una .lezione», tenuta ieri alla 
Accademia lombarda, sugli 
anni della Costituente. Il mini
stro del Bilancio ha Insistito 
sulla necessita che, come av
venne allora per la Costituzio
ne, anche oggi gli «aggiorna
menti» istituzionali nascano 
da una ampia convergenza, al 
di là delle divisioni tra mag
gioranza di governo e opposi
zione. 

Fanfani ha ricordato che 
nel '47, quando fu respinta la 
loro formulazione dell art. I, i 
comunisti accettarono la pro
posta da lui stesso illustrata; 
•Cosi l'Italia fu definita repub
blica fondata sul lavoro. Di
zione, secondo Palmiro To
gliatti, preferibile a quella 
"meno profonda", e più giurì
dica che sociale, avanzata da 
La Malfa.. Da .questa prima 
convergenza» derivarono 
quelle sugli articoli 2-3-4 che 
esplicitarono la «portata de
mocratica, solidaristica e par
tecipativa» dell'articolo 1. 
Quel quattro articoli furono 
un «punto caratterizzante e fe

condo di tutta la Costituzio
ne». «Tali dovevano, e devo
no, continuare ad essere - ha 
osservato Fanfani - proprio in 
difficili momenti, se si voglio
no promuovere importanti so
lidarietà: necessarie alla mo
bilitazione di tutte le forze e 
idee disponibili al massimo 
sviluppo culturale ed econo
mico, alla occupazione gene
ralizzata, alla giusta ripartizio
ne delle ricchezze prodotte, 
alla partecipazione di tutti i 
cittadini». 

Constatando come «recenti 
dialoghi parlamentari circa 
possibili riforme costituzionali 
rivalutino gli importanti prin
cipi di solidarismo., Fanfani 
ha espresso riconoscenza per 
Rulliili. I terroristi lo hanno 
colpito «proprio come rievo
catore di idee» che «certi pro
fessorini» dell'Università Cat
tolica ( la Pira, Fanfani, Dos-
setti, Lazzati) elaborarono nei 
primi anni Quaranta. Ed ha ag
giunto che le norme fonda
mentali della Costituzione 
•proprio perchè delinite da 
amplissime maggioranze dif
ferenti e più ampie di quelle 
che sostenevano i governi» 
sono riuscite a garantire «l'u
niti nazionale e la stabiliti de
mocratica», a favorire «pro
gressi in molti campi», senza 
«accrescere le gravi incertez

ze» degli anni della guerra 
fredda. Fanfani ha difeso quel
le norme fondamentali dalle 
accuse di genericità, che han
no in realta sminuito «l'impor
tanza dell'affermata socialità» 
per favonre la «ricerca di ga
ranzie formali di particolari in
teressi». Quindi gli •aggiorna
menti» e le «applicazioni» de
vono rifarsi a quel principi di 
solidarietà. Se ciò avverrà «la 
democrazia non subirà attac
chi destabilizzatori». Mentre, 
se .managers e politici dimen
ticheranno tutto ciò», non «si 
riuscirà a controllare l'evolu
zione della progredita vita 
economica». Ed è nelle con
clusioni che l'esponente de 
ha descritto quello attuale co
me un momento di crisi delle 
vecchie alleanze. «La settima
na scorsa - ha rilevato - Ca
mera e Senato hanno larga
mente convenuto sul fatto che 
l'Italia è venuta a trovarsi, do
po quella degli anni '60-'63, in 
una nuova fase di transizio
ne». La «larga Fiducia» della 
maggioranza al governo De 
Mita e «alcuni significativi 
consensi» venuti dall'opposi
zione «impongono decisivi 
passi verso traguardi prospet
tati dalla Costituzione, con
cementi anche i rapporti tra 
lavoratori e imprese, tra citta
dini e collettività, tra Stati e 
Stati». 

Intervista al presidente dei deputati comunisti 

Zangheri: con De Mita 
ci siamo detti... 
«È una decisione molto importante», dice Renato 
Zangheri all'annuncio dell'intesa lotti-Spadolini 
per Te riforme istituzionali. E le polemiche sull'in
contro De Mita-Pci? «Una conferma che sarà diffi
cile la via del "qualcosa di più" indicata dal presi
dente del Consiglio». Le presidenze delle commis
sioni parlamentari «non sono materia di baratto», 
«siamo contro ogni pratica consociativa». 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• • ROMA. Il presidente del 
deputati comunisti scorre i) 
comunicato diffuso al termine 
dell'incontro tra i presidenti 
delle due Camere: «E una de
cisione motto importante e 
che conferma l'impegno di 
Nilde lotti e di Giovanni Spa
dolini di assecondare e guida
re l'avvio del necessario pro
cesso di informa». 

Come al praentano I co» 
munliU a questo appunta
mento? 

La Direzione, il Comitato cen
trale e i gruppi parlamentari 
hanno aflrontato e affronte
ranno con serietà e grande ri
gore ì) compito di formulare 
una proposta positiva ed effi
cace, che confronteremo con 
quelle degli altri sruppi e par
titi politici sulla linea stabilita 
dal congresso di Firenze. Ab
biamo dato in questo campo 
già molti contributi in nume
rosi convegni, anche dei no
stri centri di ricerca e con la 

sessione del Comitato centra
le del novembre scorso. Tor
neremo a discuterne proprio 
la settimana prossima. Possia
mo dire insomma che si co
minciano a vedere i frutti di un 
lavoro di cui siamo stati prota
gonisti. 

Però è bastato un breve in' 
contro, l'altra mattina, con 
Il presidente del Contiguo 
Ciriaco De Mita per accen
dere Interesse sì, ma an
che diffidenze e polemi
che... 

Questo dimostra che sarà dif
ficile la via del «qualcosa di 
più* indicata dalt'on. De Mita, 
perché susciterà preoccupa
zioni e gelosie. Ma sono rea
zioni infondate: se non sba
glio tutti gli esponenti della 
maggioranza, ed esplicita
mente il compagno Craxi, 
hanno dichiarato di concor
dare nella ricerca di questa 
nuova via che può essere fatta 

anche di incontri, di scambi 
d'idee, di approfondimenti. 

SI è voluto mettere l'ac
cento sulla questione po
sta dalla delegazione co
munista a proposito delle 
presidenze delle commis
sioni da affidare all'oppo
sizione. 

È un fraintendimento che te
mo qualcuno abbia voluto, 
fatto ad arte. L'occasione del
l'incontro è stato che di fronte 
al Parlamento pendono anco
ra decreti legge del passato 
governo che contrastano cla
morosamente con la norma 
costituzionale. Noi abbiamo 
chiesto una disciplina più ri
gorosa della decretazione 
d'urgenza e abbiamo trovato 
il presidente de) Consiglio 
sensibile a questa necessità, 
conformemente anche agli in
dirizzi del governo. Ho detto e 
ripeto che l'argomento sarà 
affidato agli appropriati orga
ni parlamentari. 

Lo stesso vale per le presi
denze delle commissioni? 

Ovviamente. E invece qualcu
no ha voluto volgarmente fare 
credere che le presidenze sia
no diventate per noi materia 
di baratto. Al contrario, noi 
siamo per distinguere i ruoli, 
per respingere ogni pratica 
consociativa e per condurre 
ogni confronto alla luce del 
sole. Questo sarà il nostro me
todo nello svolgimento nei 
prossimi dibattiti sulle que
stioni istituzionali. 

NeiPii 
si smorzano 
i dissensi 
intemi 

La Direzione del Pli, che si è riunita ieri, ha sancito una 
•tregua» tra le correnti in vista delle elezioni di maggio e ha 
messo a tacere, almeno per ora. i malumori che hanno 
accompagnato la formazione del governo De Mita. Giu
seppe Facchettì, responsabile economico, ha ritirato le 

re nella maggioranza di Renato Altissimo (nella foto). Li 
Direzione ha convocato per II 13 maggio il Consiglio na
zionale in vista del prossimo congresso, che dovrebbe 
tenersi in ottobre. Altissimo si è mostrato ottimista sulle 
sorti del partito e su quelle sue personali: «La maggioranza 
e il gruppo di Costa - ha detto - rappresentano il 70* del 
partito». 

Cicdolina 
sarà 
processata, 
Rivera no 

llona Staller sari processa
ta per il reato di pubblica
zioni e spettacoli osceni. Sa 
l'è cavata, invece, l'ex cal
ciatore del Milan, Gianni Ri
vera, attuale deputato de, 
Per il quale a maggioranza 

autorizzazione a"far«ede-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • ^ • ^ ~ re è stata negata. Rivera era 
rimasto coinvolto nel fallimento del Milan calcio. Il rinvio 
alla giustizia è slato concesso anche per II socialista Mauro 
Sanguineti e per il de Bruno Antonucci. L'ultima autorizza
zione concessa riguarda un altro de, Francesco Merloni, 
fratello di Vittorio, ex presidente della Conlìndustria, per 
Illeciti amministrativi e finanziari relativi alla società Cofìda 
Spa di cui Merloni è presidente. 

«Più posti 
nelle liste», 
chiedono 
le donne de 

In vista delle prossime am
ministrative le donne della 
De hanno chiesto più posti 
nelle liste e garanzie «per 
un ampliamento della loto 
rappresentanza nei Consigli 
e nelle giunte». Il Movimen-

^ ^ ^ _ ^ ^ ^ _ ^ _ ^ lo femminile de ha annun-
^ ^ ^ " ^ ^ ^ • ^ • ^ ™ ciato che II 29 maggio si In
viteranno le elettrici a «votare donna». Si è Intanto riunita 
ieri la Direzione scudocrociata per discutere le liste dei 
comuni capoluogo in cui si voterà a maggio. La campagna 
elettorale, che avrà come slogan «Portiamo a livello locala 
l'alleanza di governo nazionale», sarà accompagnata da 
cinque convegni tematici (sull'occupazione, sugli enti lo
cali, sui giovani, sulle donne e sull'Adriatico). Nulla di 
fatto, invece, per l'Ufficio politico, che dovrà affiancare la 
segreteria e di cui dovrebbero far parte Evangelisti, Bernini 
(del «grande centro») e il forzanovista Fontana, olire al 
vicesegretari, ai capigruppo e ai presidente del partito. 

E le donne psi 
sull'aborto 
criticano ancora 
Amato 

L'Intervento di Giuliano 
Amato sull'aborto, pubbli
cato sull'Espresso, conti
nua a suscitare risposte po
lemiche in casa socialista. 
Per Alma Capplello, re
sponsabile femminile, la 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ posizione di Amato «appa-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ re come un disconosci
mento delle radici socialiste e dimostra un grave vuoto di 
memoria». «Non può essere messo in discussione - prose
gue - il diritto delle donne di prendere l'ultima decisione 
sulla gravidanza». Le «affermazioni moralistiche» di Ama
to, conclude, non servono a limitare il ricorso all'aborto. 
Sull'argomento interviene anche il Movimento per la vita-
Lucia Fronza polemizza con Margherita Boniver (che ave
va censurato il suo compagno Amato), mentre Carlo Casi
ni sostiene che «il problema del dintto alla vita è presente, 
seppur timidamente, nel programma di governo». 

*ti s» f i i m p o c f ì Nicola Occhiolino, comu
n i e u i m e b à u nis la à e a i r a e M O ' , | , U^. 
Vicepresidente DCl presidente dell'assemblea 
A~i r~~-i~n~ regionale pugliese per sol-
del Consiglio lecìtare «lo sblocco di una 
regionale pugliese SttESSESZ 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ne «la funzionalità del Con-
•••••••••••••••••••••••••••••••••• sigilo». Circa un mese fa II 
presidente Di Cagno (PIO aveva impedito che l'assemblea 
si pronunciasse sulla proposta di commissariamento del
l'Ente sviluppo regionale per scongiurare una possibile 
crisi della giunta, il Pei ha chiesto che nella prossima 
seduta si elegga un nuovo ufficio di presidenza. «I partiti 
della maggioranza - ha detto il segretario regionale Mario 
Santostasi - devono scegliere: un impegno comune per 
avviare un confronto aperto sulle cose da fare, oppure un 
ulteriore deterioramento politico e istituzionale del Consi
glio». 

Amministrative: 
oggi inizia 
la presentazione 
delle liste 

un'altra il 26 giui, . 
Pavia, Ravenna e Viterbo e i consigli 

Da questa mattina, e fino al
le ore 12 del 4 maggio, po
tranno essere presentate le 
liste dei candidati per il rin
novo dei consigli provincia
li, comunali e circoacrixlp-
nali per i quali si voteti il 29 
e 30 maggio. La tornata 
elettorale (cui ne seguirà 

interessa i consigli provinciali di 
Pavia, Ravenna e Viterbo e i consigli di 1204 comuni Ora 
cui otto capoluoghi). Gli elettori chiamati alle urne sono 
circa sette milioni. 

FABRIZIO RONDOUNO 

Mozione Pei alle Camere, oggi Consiglio dei ministri 

Il Pei sui territori occupati 
«Intervenga l'Orni, si impegni la Cee» 
Medio Oriente primo argomento in discussione al 
Consiglio dei ministri di oggi: ieri il presidente De 
Mita ha anticipato ai giornalisti che si cerca una 
proposta comune del governo, mentre il ministro 
degli Esteri Andreotti ha invitato a «non sottovalu
tare nessuna soluzione, anche se ardua e comples
sa». Una mozione presentata dal Pei alla Camera e 
al Senato chiede un dibattito urgente. 

NADIA TARANTINI 

M ROMA. La mozione parla
mentare comunista, firmata in 
testa dai capigruppo Zangheri 
e Pecchloll, dai vicepresidenti 
di Montecitorio Mi riucci e di 
palazzo Madama Ciglia Tede
sco Tato, da Napolitano, Pa
letta, Rubbi e Volponi si con
clude Impegnando il governo 
•al riconoscimento immedia
to dell'Olp come unico e legit
timo rappresentante del po
polo palestinese». I gruppi co
munisti indicano al governo la 
necessità di «intensificare» 
nelle sedi internazionali e 
presso Israele l'azione perché 
cessi la repressione e perché 
si prendano «misure urgenti» 

per tutelare i palestinesi attra
verso «la presenza di una Au
torità internazionale assicura
ta dall'intervento diretto del
l'Orni e da un impegno della 
Cee». 

Inoltre la mozione indica al 

fjoverno la necessità di «svi-
uppare con maggiore energia 

e determinazione la propria 
iniziativa Internazionale, solle
citando In particolar modo 
t'impegno dei governi della 
Cee», perché sì arrivi al più 
presto ad una conferenza di 
pace per II Medio Oriente, net-
la quale siano affermati «con
testualmente» Il diritto del po
polo palestinese all'autode

terminazione e a una patria; e 
il diritto all'esistenza e alla si
curezza per lo Stato di Israele. 
Nella mozione si ricordano le 
risoluzioni dell'Onu e il solen
ne atto del Consìglio europeo, 
a Venezia, nel 1980. 

Si è riunito, ien a Montecl-
tono, anche l'intergruppo del
la commissione Esteri per il 
rispetto dei diritti dei palesti
nesi e la pace in Medio Orien
te, da cui è uscita la richiesta 
di un dibattito parlamentare 
sulle mozioni e sulle risoluzio
ni già presentate. La riunione 
dell'intergruppo è stata pre
sieduta dalla socialista Mar
gherita Boniver, dal comuni
sta Pajetta e dal democristia
no Franco Maria Malfatti. Il se
natore (de) Luigi Granelli ha 
sollecitato un analogo dibatti
to a palazzo Madama: lui la un 
esplicito riferimento a «un 
ruolo diretto ed efficace della 
Cee». È evidente l'allusione al
la proposta avanzata nei gior
ni scorsi da Bettino Craxi, sul
la quale invece a Strasburgo -
hanno annunciato Ieri i pro
motori dell'iniziativa - sono 
state raccolte più di 100 firme 
di sette partiti. 

Ieri sia il presidente del 
Consiglio, Ciriaco De Mita, 
che il ministro degli Esteri, 
Giulio Andreotti, hanno volu
to accreditare una composi
zione positiva, un procedere 
del governo che potrebbe in
cludere sia la proposta Craxi, 
che quella, conosciuta ieri, 
avanzata dai responsabile del
la Farnesina. La relazione, che 
Andreotti presenterà a palaz
zo Chigi in apertura di seduta, 
conterrà delie «tappe», un 
percorso possibile il cui esito 
finale potrebbe anche essere, 
in sede europea, qualcosa di 
simile a ciò che ha proposto il 
segretario socialità. Ma in 
mezzo - o (orse all'inizio - ci 
sarebbe l'idea del ministro de
gli Esteri di un «esercito-cusci
netto» dell'Europa, sotto l'egi
da dell'Orni La relazione di 
Andreotti - secondo indiscre
zioni raccolte -, però, non 
contiene (e non potrebbe 
contenere) alcuna ipotesi 
conclusiva sull'argomento. Il 
che è coerente con ciò che 
egli ha affermato anche ieri, 
parlando di un «approfondi
mento dell'Idea di Craxi» da 

parte della Farnesina, mentre 
De mila ha detto, parlando 
de) governo: «Non mi pare 
che ci siano grandi dissensi», 
ma ha anche smentito («Ini
ziamo sempre dalla politica 
estera») l'importanza dell'ap
puntamento odierno. 

Tacciono, tuttavia, i repub
blicani. Liberali e sociademo-
cratìci, invece, proprio ieri 
hanno esaminato la questione 
mediorientale, in relazione 
all'atteggiamento che il gover
no dovrà assumere. La dire
zione liberale afferma che 
«misure effettive» possono es
sere prese solo dopo «una 
meditata decisione collegiale 
del Consiglio dei ministri che 
valuti il grado di fattibilità» 
delle proposte. Inoltre i libera
li pongono il problema dello 
«status da attribuire all'Olp», I 
socialdemocratici, pur dichia
randosi disponibili a discutere 
in sede europea la proposta 
Craxi, la ritengono del tutto 
prematura, ed insistono su 
una presenza militare dell'O
nu. Insomma la «fattibilità» -
leitmotiv della relazione An
dreotti - è davvero il tema. 
prima di lutto, all'interno del 
governo. 

Il rabbino Toaff sui territori occupati 

«Se il Mossad ha ucciso Jihad 
pessimo servizio a Israele» 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

ANDREA LAZZERI 

Elio Toaff 

• • FIRENZE. «Condivido le 
intenzioni della proposta, so
no ottime, ma occorre preci-
sarla meglio.. Elio Toaff, a Fi
renze per parlare del cinquan
tesimo anniversario della pro
mulgazione delle leggi razziali 
fasciste, incontra volentieri i 
giornalisti. Il rabbino capo di 
Roma si pronuncia sull'idea di 
un intervento europeo a Gaza 
e in Cisgiordama. E risponde 
su Israele ed i territori occupa
ti, sulla proposta che il gover
no italiano sta elaborando in 
queste ore, sull'assassinio di 
Abu Jihad, sui diritti del popo
lo palestinese. .La proposta 
italiana? In linea di pnncipio 
nessun disaccordo. E tuttavia 
appare strano che questa pro
posta circoli già, prima di una 
discussione nel governo e nel 
Parlamento». 

Il ministero degli Esteri 
israeliano l'ha però boccia
ta... .In Israele - replica Toaff 
- non sanno bene di cosa si 
tratti, è chiaro che ci sono 

perplessità Sarebbe stato me
glio se ia proposta fosse stata 
descritta in modo più ampio e 
dettagliato. Personalmente 
penso, però, che resti un buon 
punto di partenza.. Secondo 
lei, Israele deve trattare anche 
con l'Olp? «Se tra gli abitanti 
nel territori in questione ci so
no aderenti all'Olp non esiste 
alcun problema di trattativa. 
Ma non sì può parlare con chi 
organizza da fuori la rivolta. 
Bisogna trattare con chi sta 
nei terrìton, tratiare con chi è 
lì. Per esempio, se Hanna Se
niore, il giornalista che tutti 
sappiamo bene adensce al
l'Olp, mette insieme un grup
po di persone in rappresen
tanza dei palestinesi, trove
rebbe subito con chi trattare. 
Il problema è che oggi manca 
una leadership palestinese in
tema in grado di trattare. E 
quando questa tenta di costi
tuirsi viene regolarmente eli
minata. Il diritto dei palestine

si si deve affermare ma non 
contro il diritto degli altri». 

A cosa porterà il ravvicina
mento tra Siria e Aralat? «Pro
babilmente ad una nuova 
guerra, ed i primi segnali ci 
sono gii», risponde il rabbino. 
Poi afferma che in Itali* «si se
guono queste vicende In mo
do emotivo. Demonizzano lo 
Stato di Israele. Invece non 
tutti i torti sono da una parte a 
la giustizia dall'altra». Tra 
quelli che lei chiama I «torti», 
però, c'è anche l'asssasslnio 
di Abu Jihad... «Vedete, nes
sun giornale italiano ha scritto 
che Abu Jihad era capo di 
"Forza 17", l'organizzazione 
che ha latto molti attentati in 
isreale, era un capo militare e 
non il braccio destro polìtico 
di Arafat. Detto questo io non 
condivìdo la sua uccisione. La 
giustìzia non si la ammazzan
do: oltretutto levato lui ce ne 
mettono un altro. Se davvero 
sono stati i servii! segreti 
israeliani hanno reso un pessi
mo servizio a Israele.. 

l'Unità 
Venerdì 
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POLITICA INTERNA 

Ieri vertice di ministri Disputa sui finanziamenti 
A palazzo Chigi, Galloni II 4 incontro coi sindacati 
e Cirino Pomicino confederali e autonomi 
assenti Amato e Formica, il giorno dopo con i Gilda 

Scuola: si tratta 
Cobas fuori della porta 
Il governo ha deciso: anche se dice che non ci sono 
soldi convocherà- i sindacati mercoledì 4 e i Gilda il 
5,1 Cobas non hanno chiesto di trattare e per ora 
restano fuori. I ministri Galloni e Cirino Pomicino 
sono arrivati a questa conclusione dopo una giorna
ta fitta di incontri e di audizioni pubbliche. Ma le 
reazioni sono di insoddisfazione. Il governo garanti
sce esami e scrutini. Oggi il decreto per i precari. 

ROSANNA LAMPUONANI 
• • ROMA. Una giornata con
vulsa Iniziata sotto un segno 
negativo, rivelatore del fatto 
che non tutto Illa liscio nel go
verno sulla questione scuola: 
a palano Chigi II sottosegreta
rio Mlsasl ha ricevuto solo 
Giovanni Galloni e Paolo Ciri
no Pomicino, ministri demo
cristiani alla Pubblica istruzio
ne e alla Funzione pubblica. 
Assenti i responsabili del La
voro e del Tesoro, Formica e 
Amato. Quest'ultimo si è fatto 
rappresentare dal sottosegre
tario Saccone. Dal minivertice 
si è passali all'audizione della 
commissione al Senato (dove 
è intervenuto solo Galloni) e 

Eoi della commissione alla 
amera (presenti entrambi i 

ministri), l e risorse. I soldi -
dice Galloni - praticamente 
non ci sono, sono pochissimi. 
Per II ministro bisogna «raspa-
rea Il barile e in questo senso 
stanno lavorando gli uffici tec

nici del Tesoro e delle Finan
ze. Più esplicito il sottosegre
tario liberale Mellito, il quale 
ha detto «che non c'è una li
ra». 

Il ministro ha informato il 
Senato che forse si potranno 
racimolare 1000 miliardi, ap
profittando dei ritardi della 
legge per l'elevazione della 
scuola dell'obbligo, tagliando 
qua e la (la spesa delle sup
plenze, le classi di pochissimi 
alunni), ma ha ammesso che 
comunque sono pochi. Quan
ti, ministro Cirino Pomicino? 
*U> diremo a) tavolo delle 
trattative, ma per questa que
stione molto dipenderà da 
quanti sacrifici saranno dispo
sti a fare i sindacati». 

Su questo punto a Monteci
torio circola voce che il go
verno voglia sparare all'Inizio 
del confronto con i sindacati 
la cifra-mancia di 3O0-4O0mi-
la lire per chiudere in fretta il 

contratto, salvarsi la faccia di 
fronte alla categoria e finire 
serenamente l'anno scolasti
co. La Uil, contro questa sus
sunta minaccia, ha gii fatto 
fuoco di sbarramento. 

Orarlo di lavoro. Sempre 
per razionalizzare il servizio e 
per tagliare sui •costi», i mini
stri propongono due chance 
agli insegnanti: tempo pieno e 
parziale. In entrambe le solu
zioni le prestazioni dei docen
ti devono comprendere lezio
ni, correzioni di compiti, sup
plenze, lettura di testi di ag
giornamento, tutto nelle ore 
scolastiche. Che salirebbero a 
30 o 36. Insomma più soldi e 
più lavoro, in strutture però 
che non consentono agli inse
gnanti una tale complessili di 
prestazioni. Il lavoro sommer
so, il lavoro nero viene ancora 
una volta ignorato. 

Tavolo delle trattative. La 
delegazione governativa al 
completo ascolterà i sindacati 
a palazzo Vidoni il pomerig
gio del 4 maggio. Cirino Pomi
cino e Galloni, il giorno dopo, 
incontreranno i Gilda: i Cobas 
no, per ora. I primi risponde
rebbero quasi interamente ai 
requisiti richiesti dalla legge 
quadro per accedere alle trat
tative sindacali. Cirino Pomi
cino però si è dichiarato di
sponibile ad un incontro con i 
Cobas. Per lo Snals le ferree 

regole della legge quadro non 
valgono molto. Anche se gli 
autonomi proseguono il bloc
co degli scrutini, come i comi
tati di base, anche se hanno 
messo una ipoteca su esami e 
pagelle finali, «saranno al ta
volo delle trattative: ci sono 
altri precedenti, dal 70 in poi, 
di sindacati che hanno violato 
la norma che fa divieto a trat
tare se è in atto un'agitazio
ne», ha spiegato Galloni. 

Blocco degli aaruttnl. Ver
ranno rimossi, si faranno gli 
esami. I due ministri con ac
centi diversi hanno assicurato 
cosi studenti e famiglie. E se si 
dovesse arrivare al traccio di 
ferro? Useremo la ragionevo
lezza, dice Galloni. Privilege
remo comunque gli interessi 
degli studenti, dice Cirino Po
micino. 

Decreto per U precariato. 
Oggi il Consiglio dei ministri 
dovrà affrontare questo sco
glio e quello del disegno di 
legge sul reclutamento. Gallo
ni, intanto, ha ammesso di 
aver subito la proposta socia
lista: in ruolo tutti gli inse-
Snanti che avranno II posto a 

isposizlone, saranno esclusi 
quelli in soprannumero. In 
realtà, ha precisato Galloni, i 
posti ci sarebbero per tutti, 
ma non distribuiti in tutto il 
territorio nazionale. Se gli in
segnanti fossero disposti a 
spostarsi entrerebbero tutti in 
ruolo. 

Giovanni Calloni Paolo Cirino Pomicino 

Proposte serie o daremo 
risposte dure, dice la Cgil 
•«• ROMA. «Se faranno tratta
tive vera bene, altrimenti da
remo risposte dure». È il com
mento, a caldo, di Gianfranco 
Benzi, segretario della Cgil 
scuola. Oggi i sindacati confe
derali sii riservano di dare ri
sposte approfondite a tutto 
quanto è stato detto da Gallo
ni e Pomicino. L'impressione 
generale comunque è che i 
ministri nella sostanza hanno 
buttato fumo negli occhi, sot
to la pressione dell'opinione 
pubblica e del movimento de
gli insegnanti. Incalzati, han
no ripetuto le solite promesse 
con qualche concessione in 
più - incontrare a parte i Gil
da, e lasciare aperte le speran
ze per i Cobas - ma senza al
cun impegno concreto. 

Due gli aspetti inaccettabili 
delle dichiarazioni di Galloni: 
per Vincenzo Magni, della se
zione scuola comunista, è ri
dicola 1̂  cifra dì 1000 miliardi 
ed è assai grave che si voglia 
far pagare ai precari e agli altri 
lavoratori della scuola le ina
dempienze del governo, attra

verso provvedimenti restritti
vi, privi di respiro riformatore. 
Dal Senato è arrivato il com
mento di Auretiana Alberici, 
del Pei, la quale insiste nel di
re che «oggi i problemi della 
scuola non si risolvono con il 
recupero degli sprechi, ma 
con investinmenti freschi». La 
Alberici, in particolare, critica 
la proposta del tempo pieno e 
del tempo parziale che sugge
risce, nella sostanza, a chi 
sceglie la seconda opzione, il 
vecchio patto: poco lavoro 
pochi soldi, contribuendo co
sì alla dequalificazione degli 
insegnanti. Mentre sarebbero 
necessari provvedimenti ade
guati a riqualificare la scuola. 
Insomma, la logica è sempre 
la stessa: meno qualità con 
pochi soldi. 

Luciano Guerzoni, capo
gruppo della Sinistra indipen
dente nella commissione 
Scuola della Camera, defini
sce generiche le dichiarazioni 
dei due ministri ed esprime il 
timore che su questa base non 

si risolveranno i problemi del
ta scuola e non si arriverà ad 
una regolare conclusione 
dell'anno scolastico. Chiede 
che tutte le organizzazioni 
che hanno di fatto la rappre
sentatività degli operatori sco
lastici siano convocati e che si 
reperiscano risorse straordi
narie per il rinnovo del con
tratto. D R.La. 

Primo commento dal fron
te dei «ribelli» della scuola. 
Antonio Ceccotti, leader dei 
Cobas, i grandi esclusi, sostie
ne che non averli chiamati al 
tavolo delle trattative è «un at
to irrealistico che non tiene 
conto di una forza distribuita 
capillarmente su tutto il terri
torio nazionale. La situazione 
è grave: il governo si limita ad 
avanzare con la politica dei 
contentini, a cui ì Gilda sono 
subalterni. Il non voler investi
re soldi nella scuola è la con
ferma della mancanza di se
rietà del governo. Ne trarre
mo tutte le conseguenze. In 
piazza saremo il 7 maggio». 

Stop a Prodi anche dai de? 

Forse la Rai la spunta 
Non dovrà cedere . 
gli impianti alFIri 

ANTONIO ZOLLO 

• I ROMA. Sembra allonta
narsi l'ipotesi secondo la qua
le la Rai avrebbe dovuto pri
varsi degli Impianti di trasmis
sione per cederli a una diversa 
società dell'In. L'indiscrezio
ne si è diffusa a viale Mazzini 
ieri, in margine alla riunione 
del consiglio di amministra
zione. Secondo I progetti del-
l'Iri, la Rai, di conseguenza, 
avrebbe dovuto cedere - pro
babilmente a Telespazio - an
che la sperimentazione e mes
sa in opera della tv diretta da 
satellite e della tv ad alta defi
nizione. Questa soluzione, in
quadrata nei progetti com
plessivi di ristrutturazione 
dell'intero comparto delie te
lecomunicazioni, ha sin dall'i
nizio avuto due controindica
zioni: I) il controllo effettivo 
del sistema tv sarebbe tornato 
all'esecutivo, al quale Tiri ri
sponde, rendendo residuale 
quello del Parlamento; 2) una 
Rai smembrata avrebbe perso 
gran parte della sua capacità 
di tenuta nei confronti della 
concorrenza privata. 

Altra cosa sarebbe - questa 
6 la tesi sostenuta, ad esem
plo, dai consiglieri d'ammini
strazione comunisti - supera
re l'antica separatezza tra la 
Rai e il suo azionista, l'In ap
punto, approntare politiche 
che consentissero di utilizza
re, ai fini delle strategie globa
li nel settore telecomunicati
vo, il patrimonio costruito dal
la Rai in questo campo. La 
questione ha lacerato vertical
mente la De, nello stesso Psi 
le posizioni non sono mai sta
te univoche. Pare, ora, che a 
piazza dei Gesù l'abbia spun

tata Agnes. Sicché, In sede di 
riscrittura della legge per II si
stema tv, la questione degli 
impianti dovrebbe essere ri
solta non con il trasferimento 
all'In, ma sancendo il criterio 
della concessione. 

I lavori del consiglio. Ber 
nardi (Pei) ha sollevato alcuni 
problemi, sul quali si * poi svi
luppato il dibattito. In primo 
luogo si è convenuto che l'u
nico piano di ristrutturazione 
del quale il consiglio si occu
perà (non prima di giugno) sa
rà quello messo a punto dalla 
direzione generale. E allori, 
che cos'è questo rapporto Te-
los - ha detto Bernardi - del 
quale si legge sui giornali, che 
nessuno ci ha fatto vedere? 
Nel quale - si deve aggiungere 
- si sostiene che la Rai ha po
co da sperare se nelle mani 
del direttore generale (Agnes) 
resterà l'attuale, esorbitante 
somma di poteri: che gli orga
nici Rai dovrebbero essere al-
leggeriti di qualche miglialo di 
unità. Conclusione: Il rappor
to Telos è uno dei materiali di 
lavoro, punto e basta. Insom
ma, quasi roba già di archivio. 
Si vedrà. 

Bernardi ha sollevato an
che il problema del rinnovo 
della convenzione Stato-Rai il 
cui congelamento Indeboli
sce la Rai e non ha più ragion 
d'essere con il nuovo governo 
in carica: e della definizione 
del tetto pubblicitario 1988, 
sulla quale grava, impropria
mente, l'ombra dell'accordo-
pasticcio contenuto nel pro
gramma di governo. Infine è 
stata approvata la partecipa
zione della Rai all'aumento di 
capitale (S miliardi la quota di 
viale Mazzini) di Telespazio. 

mmmmmm-—— La maggioranza, escluso il Pli, approva il «pacchetto» 
Il Pei ha votato una sua mozione 

Alto Adige, primo sì alla Camera 
La Camera dei deputati ha approvato la mozione 
governativa sull'attuazione dell'autonomia per l'Alto 
Adige. I comunisti pur giudicando positivamente che 
si vada verso la chiusura della vertenza nel suo aspet
to internazionale votano contro. Voti favorevoli in
crociati sulle mozioni comunista e dei verdi e Fede
rativi europei. Oltre a De, Psi e Psdi anche ta Svp vota 
«senza entusiasmo» la mozione del governo. 

XAVER ZAUBERER 

• • ROMA, Prima del voto -
209 sì, lai no sulla risoluzio
ne del governo, contrari an
che i liberali - c'è stata la re
plica al dibattito del ministro 
per gli Affari regionali. Anto
nio Maccanìco ha dichiarato 
di dare doverosamente atto 
che «nella risoluzione presen
tata dal deputati del Pei vi sia
no posizioni non inconciliabili 
con quelle del governo: vi so
no anzi non marginali conver

genze». E si è riferito, in parti
colare, alla parte impegnativa 
della risoluzione comunista 
(primi firmatari Minucci, Fer
rando Violante) in cui si solle
cita, tra l'altro, il varo di un 
disegno di legge che consenta 
a tutti i cittadini dell'Alto Adi
ge di rendere una dichiarazio
ne veritiera di appartenenza 
linguistica, superando l'attua
le Incasellamento rigido nei 
tre gruppi tedesco, italiano e 

ladino. 
Maccanìco che, nel suo in

tervento dì apertura del dibat
tito, non aveva fatto alcun rife
rimento alle richieste comuni
ste. ha dichiaralo in proposito 
che «per quanto attiene alla 
questione della dichiarazione 
di appartenenza linguistica, in 
occasione del censimento, ri
tiene che essa sia avviata a ra
pida soluzione dopo la nota 
sentenza del Consiglio di Sta
to». 

Per il Pel Alberto Ferrandi 
ha preso atto dell'attenzione 
finalmente riservata dal mini
stro alle posizioni del Pei ed 
ha sottolineato che il conte
nuto della risoluzione «vuole 
essere punto di riferimento 
per noi e per le altre forze po
litiche autonomistiche e de
mocratiche per superare logi
che di separazione, diffiden
za, nazionalismo». Per questa 
ragione i comunisti hanno in

teso portare al voto la propria 
risoluzione pur convinti del 
valore positivo del processo 
apertosi per la chiusura della 
vertenza Alto Adige nel suo 
aspetto internazionale. Tutta
via rimangono aperti i proble
mi dell'uso della lingua nel 
procedimenti giudiziari e del
l'iscrizione dei bambini in 
scuole con lingua d'insegna
mento diversa dalla materna. 
E rimane aperto» ancora, il 
problema de) mantenimento 
della Commissione dei 6 e di 
quella dei 12, che finora han
no avuto il compito dì varare 
le norme di attuazione dello 
Statuto speciale di autonomia 
e che dovrebbe cessare di esi
stere. 

Un aspetto, questo, su cui 
ha rivolto la sua attenzione an
che Gianni Lanzingher, del 
gruppo verde, che ha anche 
mantenuto le riserve sulle nor
me già criticate dai comunisti. 

La pensione vale un partito? 
• i ROMA. Sono tanti? Sono 
pochi? Sono, esistono da die
ci anni, ma non hanno mai 
conquistato un solo seggio in 
Parlamento. Sono anziani ma 
chiedono anche l'adesione 
dei giovani. Lottano per la ri
forma delle pensioni ma pri
ma ancora - dicono - per la 
soluzione della questione mo
rale. Odiano la De. Non han
no simpatìe particolari per al
tri partiti ma guardano con 
speranza alle battaglie dei co
munisti. Non hanno ideologie, 
perché ognuno vuol continua
re a pensarla a modo suo, ma 
lutti chiedono giustizia socia
le, intendendo tante cose: dai 
Sabinetti pubblici alla riforma 

ella burocrazia, dall'assicu
razione contro gli scippi alla 
riduzione dei ministeri e dei 
sottosegretari. Vivono da una 
decina d'anni aggrappati ai 
bordi del palcoscenico della 
politica, e hanno visto sfuma
re molte ambizioni. 1) loro se
condo congresso nazionale, 
che si è concluso ieri a Roma 
con l'elezione del nuovo se
gretario, potrebbe essere l'ul
timo. 

Là parabola del Partito na
zionale difesa pensionati era 
abbastanza prevedibile, In un 
sistema politico già fin troppo 
frammentato e «sovraffolla
to». Ma fra le tante sigle che 
passano come meteore sulla 
scheda elettorale, quella (Im
pronunciabile) del Pndp è un 
caso abbastanza atipico, Assi
curano di non avere mai avuto 
alcuna forma di finanziamen
to e ci si può credere, visto 
che sono stati sempre ridotti 
ad una condizione di semi-

Storia di un partìtino quasi sconosciuto, che dal 79 
a oggi è arrivato a conquistare 50mìla iscritti e poi 
ne ha persi quattro quinti per strada, dopo aver 
mancato, nell'83. l'obiettivo dei quorum per le ele
zioni politiche. Il Partito nazionale difesa pensio
nati ha concluso ieri il suo secondo congresso, 
annunciando che si ripresenterà alte prossime am
ministrative. Sarà l'ultimo tentativo? 

SERGIO CRISCUOLI 

clandestinità. Eppure erano 
partiti nel 79 In dodici e quat
tro anni dopo avevano rag
giunto l'apice dei cinquanta
mila iscritti, raccogliendo le 
adesioni più diverse: dall'ope
raio al magistrato di Cassazio
ne, molte donne (sono il 20 
per cento), una simbolica rap
presentanza di giovani o, per
lomeno, di non-anziani. Con
tando soltanto sui soldi delle 
tessere (diecimila lire annue, 
che ora vogliono portare a 
venticinquamila) sono riusciti 
a disseminare sezioni sulla pe
nisola e a partecipare a diver
se competizioni elettorali, 
conquistando qua e là qual
che consigliere comunale. 
Hanno conosciuto, insomma, 
un modesto periodo di glona, 
per poi imboccare una disce
sa rovinosa: oggi gli iscritti si 
sono ridotti a novemila e l'in
tero apparato, che si regge 
soltanto sul lavoro politico vo
lontario, rischia di afflosciarsi. 

E legittimo chiedersi per
ché un partìtino nato dal nul
la, nell'arco di dieci anni è ar
rivato a sfiorare il miraggio del 
quorum necessario ad entrare 

in Parlamento per poi avviarsi 
sulta strada di un probabile 
tramonto. Il suo timido ingres
so sulla scena politica ha avu
to ongine in gran parte da 
quel fenomeno che si chiama 
crisi della capacità di rappre
sentanza dei partiti tradiziona
li: tanti anziani, alle prese ogni 
giorno con le pensioni da fa
me, con il calvario della sanità 
pubblica, con le file davanti 
agli sportelli, con i servizi so
ciali corrosi dall'inefficienza, 
con l'assalto della piccola cri
minalità metropolitana, con il 
vicolo cieco dello sfratto, con 
un'emarginazione sociale si
lenziosa ma inappellabile, 
non hanno più sentito rappre
sentati i propri bisogni e i pro
pri interessi dai protagonisti 
della grande politica, e in pri
mo luogo dai governanti. Così 
c'è chi ha pensato di poter 
coagulare attorno all'idea di 
un partito «tutto per loro» un 
disagio profondo e diffuso. 
Hanno stabilito la loro sede 
(oggi sotto sfratto) a Bologna 
e a poco a poco hanno tessu
to una rete debole ma piutto
sto capillare. AH'appuntamen

to delle elezioni politiche 
dell'83 sono arrivati col massi
mo delle loro forze, ma i sei-
centomila voti raccolti non 
sono bastati. Hanno lamenta
to brogli elettorali ai loro dan
ni, ma non sono riusciti a rac
cogliere prove. Hanno denun
ciato la proliferazione di «liste 
di disturbo» finanziate da par
titi di governo, ma intanto il 
quonim è rimasto un mirag
gio. E a quel punto è comin
ciato il declino: senza una pur 
minima rappresentanza parla
mentare non si sfonda, non si 
ottengono finanziamenti, non 
si sale sul palcoscenico della 
politica, non si conquista l'at
tenzione dei giornali e della 
tv. 

«Oggi un partito è un'azien
da, senza soldi non si fa nien
te», dice Achille Facchinetti, 
69 anni, segretario uscente, 
che ha lasciato il posto al 
neoeletto Giuseppe Polirli. 
Cosa fin troppo vera. Ma è un 
giro vizioso: senza mezzi non 
si conquistano consensi, ma i 
primi possono venire solo dai 
secondi. E al Pndp, compren
sibilmente ossessionato dalla 
preoccupazione di non appa
rire una formazione corporati
va, non è bastato allargare il 
ventaglio del proprio pro
gramma politico, fino a occu
parsi delle riforme istituziona
li, e non è servito neppure pre
sentarsi alle politiche dell an
no scorso insieme con la Liga 
Veneta. Il riflusso non si è più 
fermato. E oggi resta una cu
riosità: a chi sono andati 1 
consensi persi per strada dal 
partìtino dei pensionati? 

Per la De, Flaminio Piccoli 
aveva riconosciuto i ritardi e 
le insufficienze di parte gover
nativa, attribuendo, tuttavìa, 
anche alla Svp una «non sem
pre piena coscienza della tu
tela dei diritti di tutti i cittadi
ni» nell'esercizio del potere. 
Mario Raffaeli! per il Psi ha at
tribuito al voto della risoluzio
ne governativa il senso di un 
contributo «contro il clima di 
esasperatone e a favore di un 
civile confronto e della colla
borazione». 

Una spiegazione, infine, sul 
voto che la volspartet ha fatto 
confluire sulla risoluzione del
la maggioranza dalla quale si 
sono dissociati i liberali. Fer
dinand Willeit ha precisato 
che il suo gruppo, messo di 
fronte al «prendere o lasciare* 
venuto dal governo, ha deciso 
di accettare senza entusia
smo, ma chiede la garanzia 
che un paio dì norme tra quel-

Antonio Maccanìco 

le che il governo intende vara
re per via ordinaria siano tut
tavia considerate come parte 
integrante del «pacchetto». 
Un'assicurazione in ta) senso 
è venuta nella replica di Mac
canìco e ciò ha spianato la 
strada al sì della Sudtiroler 
Volkspartei, Ora il governo va
rerà le norme nella riunione 
dei Consiglio dei ministri del 6 
maggio. Poi, l'I 1 e il 12 mag
gio, si trasferirà al Senato. 

————— Ratificato l'accordo euromissili 

Il Pei al Senato: 
parole chiare sugli F16 
• i ROMA Con la ratifica av
venuta ieri in Senato degli ac
cordi tra gli Usa e 1 paesi della 
Nato dove erano stati installati 
i missili, e tra l'Italia e l'Urss 
sulle ispezioni e sulle opera
zioni di verifica dello smantel
lamento, si chiude pratica
mente una vicenda che ha oc
cupato il Parlamento per dieci 
anni. E sì chiude con una si
gnificativa convergenza tra le 
maggiori forze politiche sul 
ruolo dell'Italia per una politi
ca di distensione e dì disarmo. 
La ratifica ha offerto infatti lo 
spunto per un ampio dibatitto 
sugli sviluppi della distensione 
dopo l'intesa Reagan-Gorba-
ciov e in vista del prossimo 
incontro di Mosca. 

Il comunista Piero Pìeralli 
ha ricorato il ruolo delle ìnzia-
tive pacifiste promosse in tut
to il mondo, e ha messo in 
guardia dalle resistenze che i 
nuovi sviluppi distensivi in-

^™~—"——"" Radicali fuori dalla maggioranza 

A Napoli si dimettono 
Pannella e poi il sindaco 
• • NAPOLI. 11 sindaco di Na
poli, il socialista Pietro Lezzi, 
che dal 9 agosto scorso era 
alla guida di una giunta di pen
tapartito allargata al Partito ra
dicale, ha annunciato ieri se
ra, nel corso del consiglio co
munale, le sue dimissioni dal
l'incarico. Lezzi ha preso la 
decisione dopo che il capo
gruppo del Partito radicale, 
Marco Pannella, aveva rasse
gnato le dimissioni da consi
gliere e aveva annunciato l'u
scita del suo gruppo dalla 
maggioranza. Un gesto che 
aveva preannunciato in matti
nata con una conferenza 
stampa, durante ta quale ave
va parlato della crescita della 
camorra nella città, aveva de
nunciato la corruzione del
l'amministrazione dello Stato 
e nel palazzo di giustizia di 
Napoli e aveva sostenuto che 
negli ultimi mesi non erano 
sorti strumenti amministrativi 
validi per un rinnovamento 
del Comune, come ta costitu
zione dell'ufficio dì gabinetto 
del sindaco e l'avvio della 
commissione per l'area me
tropolitana di Napoli. 

Il sindaco Lezzi, subito do
po l'intervento del leader radi
cale, ha affermato che «Pan
nella e i radicali escono dalla 
maggioranza e Pietro Lezzi, in 
omaggio alla città di Napoli, a 
questo consìglio comunale e 

alla politica intesa come servi
zio, rassegna le sue dimissio
ni». Lezzi ha infine ricordato 
alcune questioni come l'urba
nistica, la nettezza urbana, ì 
trasporti, l'edilizia scolastica, 
la politica sociale, affermando 
che sono state affrontate in 
questi mesi dal consiglio co
munale e portate avanti dalla 
giunta. La procedura ora pre
vede la riunione della giunta 
comunale per la presa d'atto 
delle dimissioni, che avverrà 
nei prossimi giorni. Subito do
po l'annuncio del sindaco il 
gruppo comunista ha solleci
tato l'apertura di un dibattito 
politico. 

Pannella aveva precisato 
durante la conferenza stampa 
tenuta in mattinata che le sue 
dimissioni non rappresentava
no un attacco al sindaco. 
«Tornerò a Napoli - ha detto 
-, e per questo dico a Napoli 
addio con il punto interrogati
vo, solo se alla prossime ele
zioni ci saranno liste civiche e 
non di partiti. Vado via perché 
- ha continuato - le cose 
chieste da noi radicali dopo 
un avvio promettente di que
sta giunta retta da un sindaco 
galantuomo non sono state 
realizzate. Napoli ha bisogno 
di un sindaco eletto dal popo
lo e dì riforme istituzionali per 
l'area metropolitana». 

«Su questo terreno - ha det
to ancora il leader radicale -

chi sta a Roma non vuole il 
sindaco eletto. Il comitato co
munale per l'area metropoli
tana da me presieduto non è 
mai partito per ragioni buro
cratiche, l'ufficio di gabinetto, 
che avrebbe reso inutili le riu
nioni interpartitiche, non si è 
mai riunito. Inoltre il Comune 
di Napoli è un vaso di coccio 
in mezzo ai vasi di ferro po
tenti come i corrotti del palaz
zo di giustizia e dell'ammini
strazione dello Stato». 

Giuseppe Rippa, segretario 
nazionale del Movimento fe
derativo radicale, ha com
mentato in modo caustico le 
dimissioni di Pannella. «È ve
nuto a Napoli - ha dichiarato 
- nel 1983 per colpire i fuoriu
sciti dal Pr che si erano orga
nizzati nel movimento federa
tivo radicale. Dopo cinque an
ni di fallimenti e di complicità 
abbandona il campo napole
tano dove non ha mancato di 
arrecare ulteriori danni e non 
ha favorito nessun principio di 
chìanficazione». 

Marco Pannella, che è an
che deputato alla Camera e al 
Parlamento europeo, negli ul
timi tempi si era fatto vedere 
sempre di meno a Napoli. Tut
tavia sembra intenzionato a 
gettarsi in una nuova impresa, 
stavolta a Catania, dove do
vrebbe candidarsi alle prossi
me elezioni amministrative 
guidando una lista civica. 

centrano in alcuni paesi allea
ti, come ha dimostrato il verti
ce della Nato dello scorso 17 
marzo. Sul ruolo che il nostro 
paese deve assumere, anche 
con iniziative proprie per la ri
duzione delle armi convenzio
nali, ha insistito l'ex ministro 
de Luigi Granelli, ricordando 
la valutazione positiva che 
dell'accordo Usa-Urss hanno 
dato in Italia tanto le forze go
vernative quanto quelle dì op
posizione. -

Pìeralli ha poi posto al go
verno due problemi dì grande 
rilievo: la futura destinazione 
della base di Comiso e la posi
zione del governo, finora am
bigua sulla destinazione degli 
F16 che dovranno lasciare la 
Spagna entro tre anni. Il mini
stro Zanone sembra dame per 
scontato il trasferimento in 
Italia, e una riunione del grup
po dì pianificazione della Na
to avrebbe addirittura già de-

È morto il 

FRATELLO 
del compagno Spartaco Morva, ì 
compagni della direzione della Fe
derazione e della sezione Mazzini 
partecipano addolorati al suo grave 
lutto. 
Roma, 29 aprile 1988 

Il comitato direttivo della sezione 
del Pei «Pippo Rebagliati» di Savo
na esprìme le più sentite condo
glianze alla famìglia per la perdita 
del caro compagno 

GIUSEPPE TRAVERSA 
iscritto alla sezione dal I94S della 
quale è stato sempre dirigente e at-
tiviita Instancabile 
Savona, 29 apnle 1988 

I compagni della Sezione Pei Enti 
Locali partecipano al dolore del 
compagno Carmelo Gangemi per 
la perdita della cara mamma 

CARMELA SANTORO 
Porgono sentite condoglianze alla 
famiglia e sottoscrivono In memo-
na per l'Unità 
Torino. 29 aprile 1988 

A funerali avvenuti del compagno 
VITTORIO PITTALUCA 

1 comunisti della Sezione «Maroz-
zelli-Villa» nnnovano alla famiglia 
Colpita dal grave lutto le loro affet
tuose condoglianze. 
Genova, 29 aprile 1988 

ciso il trasferimento alla base 
di Gioia del Colle. Ma il gover
no, ufficialmente, continua a 
tacere. 

Del futuro dì Comiso si è 
invece discusso alla commis
sione Difesa di Montecitorio, 
Le proposte finora presentate 
sono varie: il Pei chiede che la 
base di Comiso sìa trasforma
ta in un «centro di pace» affi
dato alle amministrazioni lo
cali e alle associazioni di ba
se. La proposta socialista pre
vede invece che te infrastrut
ture di Comiso siano messe al 
servizio dell'economia sicilia
na, e che a Comiso si installi 
un centro per la protezione ci
vile. La commissione Difesa 
ha intanto deciso di iniziare 
l'esame del progetto di legge 
presentato da Raniero La Val
le (Sinistra indipendente), che 
propone un concorso intema
zionale di idee per fare di Co
miso una «struttura simbolo 
della pace». QN.C 

È mancato all'affetto di quanti |tì 
vollero bene, dopo una lunga vita 
trascorsa a] costante servino del 
suoi più alti ideali di antìlascLua e di 
comunista militante, 

LORENZO MIAZZO 
Con dolore lo annunciano, ad ese
quie avvenute in forni* civile, le fi
glie, II genero, i nipoti ed I parenti 
tutti. 
La Federazione provinciale comu
nista di Padova prende viva pam al 
dolore ed al lutto della (amigli*. 
Padova, 29 aprile 1988 

Nel 4* anniversario della prematura 
scomparsa della compagna 

IRENE OEIURI 
ricordandola a quanti apprettaro
no ti suo impegno politico e socia
le, Eligio, Edi e Fabiano aottoxri-
vono lire 200.000 per Wnità. 
Udine, 29 aprile 1988 

Con grande affetto I compagni det
ta sezione «LI Causì-Unlta», nel I» 
anniversario della morte, ricordano 
il compagno 

MARINO VANTI 
figura lìmpida di comunista, Iscritto 
arpartito nel 1944. Segretario della 
cellula della Breda di Sesto San 
Giovanni, fu uno degli organizzato
ri degli scioperi del '44, che tanto 
contnbulrono alla scondita del fa
scismo. I compagni ricordano gli 
anni trascorsi da Marino in meno a 
loro, tàYUnìtd, il suo comporta
mento esemplare. 
Milano, 29 aprile 1983 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

. 4 l'Unità 
Venerdì 
29 aprile 1988 
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IN ITALIA 

Fgci 
Proteste 
per indagini 
Ruffilli 

DACIA NOSTRA B6DAZWWt 

C. QARATTONI 

• a i RIMÌNI. La perquisizione 
nell'abitazione della segreta
ria della Fgci di Riminl Van
na Villa, nell'ambito delle in
dagini sull'assassinio del se
natore Roberto Ruffiltì. è ap
prodata ieri sui banchi dì 
Montecitorio. I deputati del
la Fgci e del Pel hanno pre
sentato una Interrogazione 
al ministro degli Interni. «Nel 
pieno rispetto dell'operato 
della magistratura - ha di
chiarato ieri il segretario na
zionale della Fgci, Pietro Po
lena - esprimiamo la nostra 
indignazione e la nostra pro
testa per questa azione im-
motlvata e senza alcun indi
zio plausibile che non ha 
portato ad alcun risultato, 
come era logico e prevedibi
le, Da sempre la Fgci - pro
segue Folena - è in prima fila 
nella lotta contro il terrori
smo interno ed intemaziona
le, contro il suo uso politico. 
Appare davvero strano che 
in una nuova fase del terrori
smo si dia ampio credito ad 
affermazioni oscure e sibilli
ne piuttosto che cercare una 
convergenza tra le forze sa
ne del paese, tra cui I giovani 
comunisti, e le forze dell'or
dine per una risposta civile e 
democratica, ferma e decisa 
a questi progetti destabiliz
zanti». 

Una risposta ferma e deci
sa dello Stato per i comunisti 
significa non fare confusio
ne, non creare un clima di 
Inutile e pericolosa caccia al
le streghe, strada gii intra
presa all'Indomani del gene
rico allarme del rettore del
l'Università di Bologna, rilan
ciato da altrettanto generi
che Indicazioni del ministro 
degli Esteri, Andreotti. Dopo 
Il delitto, le perquisizioni di
sposte dalla Procura forlive
se si sono orientate sia tra 
personaggi dal passato poli
tico burrascoso, o presunto 
tale, sia tra studenti universi
tari. E immediatamente cir
colata la voce di un «Mone» 
delle Indagini riferite ad un 
universitario romagnolo pre
sunto-basista. 

, Sono dì questi giorni le ir
ruzioni e le perquisizioni che 
hanno preso di mira Forlì, 
dove alcune hanno fatto 
scalpare suscitando disagi e 
proteste, e Rimini. Oltre alla 
abitazione di Vanna Villa, al
tre case di studenti sono sta
te «visitate' dagli agenti della 
Digos. Dato comune è l'Iscri
zione alla facoltà di Scienze 
politiche dell'Università di 
Bologna. 

Preoccupazione per -Il 
sottointeso e non dimostrato 
rapporto fra I fatti terroristici 
e aree politiche, culturali di 
giovani che frequentano la 
facoltà di scienze politiche» 
è stata espressa anche dalla 
Cgll di Riminl che in riferi
mento alle perquisizioni par
la di «atti che possono creare 
contusione col rischio dì in
generare sospetto nell'opi
nione pubblica e ledere di 
fatto le Idee personali». 

Quanto è successo rimbal
zerà questa sera in piazza 
Saffi a Forlì dove il Pel terra 
una manifestazione per ri
cordare il senatore Ruffilli. 
Sarà presente Claudio Pe
truccioli della segreteria na
zionale del Pei. 

Il «veleno» nei pompelmi 
L'Istituto superiore di sanità 
ha finalmente esaminato 
la misteriosa sostanza azzurra 

Sarà revocato il sequestro? 
Critiche a Donat Cattìn 
che però accusa le strutture 
sanitarie regionali 

Era solo colorante per risotti 
Il «minaccioso» blu dei pompelmi israeliani era sol
tanto un po' di «blu di Mitìlene», un semplice coloran
te usato anche per preparare ottimi risotti. La notizia 
l'ha data l'Istituto superiore di sanità. Il ministro Do
nat Cattin accusa l'inefficienza delle strutture regio
nali, mentre si attende la revoca del sequestro. Intan
to continuano le indagini della Digos per identificare 
i responsabili dell'atto dimostrativo. 

•TIFANO POLACCHI 
s a ROMA. »SI usa per curare 
infiammazioni alle vie urina
rie, ma col "blu di metilene" 
si possono preparare anche 
deliziosi risotti al gamberi ros
si». Finisce cosi il «thrilling» 
del pompelmi «al veleno», 
con le rassicuranti e ironiche 
parole del direttore dell'Istitu
to superiore di sanità, France
sco Pocchiarl, che ha svelato 
il «giallo» degli agrumi israelia
ni dipinti col «blu di metile
ne». «Un lieto fine», commen
ta l'assessore alla sanità della 
Regione Lazio, Violenzio 
Ziantonl, che aveva dato ini
zio alla «cacciti» al pompelmo 
contaminato. Un tinaie degno 
comunque del migliore del 
gialli, o delle migliori •belle», 
con tutta la suspense che ha 
creato, A questo punto, men
tre si attende la decisione del 
ministro Donat Cattin per la 
revoca dell'ordinanza di se-

auestro dei pompelmi, si Unge 
i giallo l'inizio di questa in

credibile storia che mantiene I 
caratteri di un atto terroristi
co. Sarà intatti da verificare 
come sia stata possibile la fu-

Sa di notizie dal Laboratorio 
i igiene e profilassi di Roma, 

che poi ha seminato la psicosi 
del «pompelmo assassino» 
pur in assenza di ogni riscon
tro oggettivo valido. Il mini
stro, dal canto suo, punta il 
dito contro la Regione. «Le di
sfunzioni che ci sono state ri
guardano le strutture regionali 
- accusa Donat Cattin - e non 
certo l'Istituto superiore di sa
nità, che è perfettamente in 
grado di far fronte al suoi 
compiti, come ha dimostra

to». 
L'altro giorno, con un vo

lantino recapitato al quotidia
no «la Repubblica», una fanto
matica organizzazione ha ri
vendicato per la seconda vol
ta l'«attentato». «Libertà e vit
toria ai popoli della Palestina 
e del Sud Africa» era la sigla 
del manifestino. Nelle 32 ri
ghe dattiloscritte e ciclostila
te, gli anonimi «terroristi» 
preannunciavano più incisivi 
boicottaggi alla frutta di Israe
le e annunciavano che In Ita
lia, di pompelmi colorati, ne 
sarebbero in circolazione al
meno 75. Sull'autenticità del 
messaggio, che è stato conse
gnato ieri mattina al sostituto 
procuratore Franco fonia, ti
tolare dell'inchiesta sulla con
taminazione del pompelmi, la 
Digos romana nutre seri dub
bi. 

Ma torniamo alla cronaca 
dell'incredibile «pompelmo 
story». Sono le 10,35 di Ieri 
mattina, quando il direttore 
del reparto medico del Labo
ratorio di igiene e profilassi di 
Roma invia il roseo fonogram
ma all'assessorato regionale 
alla sanità. «I topini sono an
cora In vita. Le analisi a tuttora 
fanno propendere per il me-

gito. La sostanza blu non sem-
ra tossica». Quasi contempo

raneamente l'Istituto superio
re di sanità scopre che nei 
pompelmi era stato Iniettato 
del semplice «blu di metile
ne». Tutu tirano un sospiro di 
sollievo, ma rimangono do
mande inquietanti. Come è 
stato possibile un errore del 
genere? Di chi £ la responsa

bilità? Quale affidabilità han
no gli organi di controllo nel 
nostro paese? Assurdo, ma è 
bastata una semplice telefo
nata a scatenare la caccia al 
pompelmo. Quella del re
sponsabile del settore alimen
tare del reparto chimico del 
Lip, dottor Gianfranco Pallol-
ti. «Sono morti i topini-cavia. 
Con molta probabilità I pom
pelmi contengono sostanze 
tossiche» ha detto per «vie 
brevi» martedì scorso al dot
tor Bollonl, funzionario del
l'assessorato regionale alla sa
nità. «Cosi è scattato l'allarme 
- racconta il funzionario - che 
però fortunatamente sta rien
trando. Ormai la revoca del 
sequestro dovrebbe essere 
questione di qualche ora». Al
la Regione tendono a mini
mizzare la «gaffe del pompel
mo negato», ma i direttori dei 
laboratori del tip sono ancore 
infuriati per la fuga di notizie. 
«Nessuno si 6 preocupato di 
sentirci - denuncia Piero Fa
raone, direttore del laborato
rio medico, quello dove i topi 
sono morti -. Siamo noi i re
sponsabili delle analisi, lo ho 
tentato di parlare con l'asses
sore, ma l'ordinanza era già 
partita». 

Mentre a Modena il pretore 
ha aperto un'inchiesta sul 
pompelmo blu ritrovato l'altro 

{llomo, i militari americani in 
lalia non potranno bere le 

dissetanti spremute gialle. Lo 
ha pubblicato «Stara and stri-
pes», li giornale delle Forze 
annate statunitensi, che ha 
annunciato la decisione delle 
autorità di approvvigionamen
to di sospendere gli acquisti di 
pompelmi e di ritirare I frutti 
dagli spacci. Intanto com
menti allarmati sulla vicenda 
giungono dall'ambasciata 
Israeliana e dalla federazione 
sionistica Italiana. L'Unione 
consumatori chiede invece la 
«triplicazione delle pene pre
viste dall'articolo 658 del co
dice penale per il «procurato 
allarme presso l'autorità», in 
merito alla vicenda dei pom
pelmi. 

Tecnici eWlstltgto superiore di saniti controlUm flaconi contenente un campione di «pompelmo blu» 

La Digos: le indagini 
sono a buon punto 
•IROMA. Nelle indagini sul 
pompelmi al «blu di Mitilene» 
sono In arrivo novità. «Tra un 
paio di (|loml forse potremo 
essere in grado di identificare 
i responsabili, o perlomeno il 
gruppo che ha architettato il 
sabotaggio degli agrumi israe
liani»-. Paria Stelano Berretto
ni, il cape» della Digos romana. 
che segue le indagini sulle due 
rivendicazioni dell'atto dimo
strativo. (Quella fatta telefoni
camente il 19 aprile e siglata 
•proletari metropolitani e po
poli oppressi», e quella recapi
tata l'altro giorno alla «Repub
blica» e siglata «libertà e vitto
ria per il popolo della Palesti

na e del Sud Africa». Anche se 
sulla autentiticita di quest'ulti
mo documento la Digos nutre 
grossi sospetti. «Appare falso 
anche ad una prima sommaria 
lettura - afferma Berrettoni -
e non penso sia attribuibile 
all'area da cui dovrebbe esse
re partito II sabotaggio. Co
munque le indagini continua
no ed il cerchio si va stringen
do, anche se sarà difficile di
mostrare le responsabilità 
precise*. Nel mirino della Di
gos c'è t) vario «sottobosco» 
dell'Autonomia romana. 

Intanto continuano anche 
le Indagini aperte dalla procu

ra della Repubblica di Roma e 
dalla pretura di Modena. A 
questo punto, accertato che la 
sostanza iniettata negli agrumi 
sarebbe quasi sicuramente 
l'innocuo «blu di Mitìlene», sa
rà difficile anche inquadrare il 
reato di cui gli ignoti «terrori
sti» si sarebbero resi colpevo
li. Partiti dall'ipotesi iniziale di 
•avvelenamento di sostanze 
alimentari», reato per cui si ri
schia fino a 15 anni di galera e 
di competenza della Corte 
d'Assise, l'episodio potrebbe 
ridursi addirittura alla «turbata 
libertà di commercio», reato 
punibile a querela di parte. 

DS.Po. 

Condanna a 6 anni 
Ma l'imputato 
è morto da 4 mesi 
s a VENEZIA. Un imprendito
re torinese, morto da quattro 
mesi, è stato condannato ieri 
a sei anni di reclusione. Il tatfo 
è accaduto al tribunale di Ve
nezia; la sentenza * stata 
emessa a carico di Enrico De 
Paoli, morto nel dicembre 
scorso all'età dì 60 anni. L'uo
mo era accusato di bancarot
ta fraudolenta in seguito al fal
limento dell'azienda «Fomm» 
di Marghera (Venezia) di cui 
era titolare. Il procedimento 
penale era cominciato tre an
ni fa; De Paoli, a causa di una 
grave malattia, non aveva po
tuto essere presente alle ulti
me udienze, ma era sempre 
stato rappresentato dal pro
prio legale di Torino. Ali ulti
ma udienza, però, l'avvocato 

era assente. I giudici venezia
ni, dopo aver assegnato a De 
Paoli un avvocato d'ufficio, lo 
hanno condannato in contu
macia a sei anni di reclusione 
per distrazione di assegni, Ir
regolare tenuta del libri conta
bili e altri reati, assolvendolo 
dalla bancarotta fraudolenta. 
La sentenza passera'ora in 
giudizio, in quanto l'avvocato 
d'ufficio non ha presentato 
appello e nemmeno l'altro le-

Siale, Franco Alberini, che dl-
endeva un secondo imputato 

nel processo ha impugnato il 
giudizio in quanto il suo clien
te è stato assolto. La sentenza 
è stata emessa la scorsa setti
mana, ma la notizia della mor
te di De Paoli è giunta a palaz
zo di giustizia solo ieri. 

La ragazza violentata da 15 giovani a Mazzarino 

«Pina non è fuggita 
è venuta a Palermo in vacanza» 

LILIANA ROCI 
• s ì ROMA. Pina, la giovane di 
21 anni violentata da 15 ra
gazzi il lunedi di Pasqua nei 
suo paese a Mazzarino, non è 
scappata, non è slata cacciata 
e non è andata in cerca di un 
rifugio. Pina si è semplice
mente allontanata, su consi
glio delle donne dell'Udì di 
Palermo, per stare più serena, 
per sottraisi alla curiosità del
la gente, per trascorrere un 
periodo di riposo prima del
l'imminente processo contro i 
suoi stupratori. «La ragazza è 
stata ospitata da una di noi -
spiega Daniela Dioguardi, pre
sidènte dell'Udì siciliana -
quello che hanno scritto i 
giornali è falso. Siamo state 

noi ad andare a prendere Pina 
a Mazzarino comprendendo 
la sua stanchezza, frutto di 
una notorietà un po' partico
lare. La stampa - prosegue 
Daniela Dioguardi - ha tenta
to di colpevolizzare un paese. 
Ma quello che è successo a 
Mazzarino, la reazione della 
gente e lo stesso tentativo di 
accusare la ragazza di atteg
giamenti provocatori, acca
drebbe, ed è accaduto, tal 
qualsiasi altro paese o citta e 
non solo italiana». 

E poi non è vero che Pina 
Siracusa è stata aggredita solo 
dalla curiositi morbosa dei 
cronisti e della gente: sono 
state molte le donne che dai 

paesi vicini sono andate a tro
varla portandole la propria so
lidarietà senza parlare dell'af
follatissima assemblea a Maz
zarino una settimana fa in cui 
il paese, sindaco in testa, si è 
schierato dalla sua parte. 
Adesso Pina è serena, a Paler
mo, circondata dall'affetto e 
dalle premure delle donne 
dell'Udì. «Non si tratta però di 
una adozione - ci tiene a pre
cisare Daniela Dioguardi - le 
stiamo vicino e vogliamo es
sere per lei un punto di riferi
mento. Poi farà quello che 
vuole. Stiamo anche cercan
dole un lavoro, ma l'importan
te è che adesso superi bene 
questo periodo». La ragazza, 
in questo momento, può con

tare sul centro di assistenza le
gale e psicologica, lo stesso 
da cui proviene l'avvocato 
Maddalena Giardina che, in
sieme a Marinella Siniscalchi 
del Tribunale 8 marzo, seguirà 
Pina Siracusa al processo. 

Intanto a Mazzarino la fami
glia, il padre bracciante, la 
madre anziana e la sorella, si 
sono trincerati dietro un silen
zio assoluto. Alle domande ri
spondono solo «non so, Pina 
non è qui, è partita». E Pina 
infatti è a Palermo, partita tor
se per il suo primo viaggio 
lontana dall'unica stanza di 20 
metri quadri dove ha trascor
so ventuno anni di stenti in 
compagnia dei familiari e del 
cavallo. 

Tenta 
di violentare 
una donna 
di 84 anni 

Vincenzo Fuorvilo, di 33 anni (nella foto), è stato arrestato 
dai carabinieri mentre tentava di violentare una donna di 
84 anni, di cui è stato reso noto solo il nome, Filomena. Il 
fatto è accaduto nell'abitazione dell'anziana donna, a Bo-
scotrecase, un centro alle falde del Vesuvio. Secondo la 
ricostruzione dei carabinieri, Fuorvilo ha latto Irruzione, 
sfondando la porta, nel «basso» in cui la donna abita da 
sola, in una strada del centro del paese. Filomena si era da 
poco messa a letto per il riposo pomeridiano. Fuorvilo è 
entrato in casa e bloccata l'anziana donna nel letto tu 
subito cercato di violentarla. Mentre Fuorvilo si spogliava. 
Filomena è riuscita a raggiungere la porta, ad aprirla e ad 
Invocare aiuto. Uno delvlcini ha avvertito per telefono I 
carabinieri. Intanto la donna è stata tirata con la forza 
nuovamente all'interno della casa da Fuorvilo nonostante 
che continuasse ad urlare. Per zittirla l'uomo le ha aferrato 
unpugno sulla testa procurandole un trauma cranico. Pol
che l'anziana donna continuava ad urlare Fuorvilo, ad un 
tratto, è andato in cucina e si è impossessato di un coltello 
con il quale evidentemente Intendeva minacciarla per con
vincerla a sottometterai. E stato a questo punto che sono 
giunti i carabinieri e lo hanno arrestato. 

La Marina 
militare 
e l'utilizzo 
degli aerei 

Il Senato ha approvato ieri 
(passa ora ali esame dell* 
Camera) Il disegno di ksg 
(passa ora ali esame 
Camera) Il disegno di legge 
governativo che prevede 
Futllizzo da parte della Ma
rina militare di aerei Imbar
cati. che faranno organica
mente parte della Marina 

^m stessa, con suoi piloti. Que
sta proposta, che è all'attenzione del Parlamento da alcuni 
anni, aveva nel passato suscitato non pochi contrasti tra 
Marina ed Aeronautica. I comunisti hanno votato contro, 
perché - ha detto Aldo Giacche - «non si è dissipata 
l'ambiguità di fondo di una scelta fondata su ipotasi di 
impieghi di dissuasione lontana, fuori dell'ambito della 
Nato, estesi a tutto il Mediterraneo e perfino oltre, In con
trasto con i compiti fissati per la Manna nel Mediterraneo 
centrale (Canali di Sicilia, di Sardegna e d'Otranto)». 

Integrazione 
bollo-auto 
domani 
ultimo giorno 

Scade domani il temine 
per il pagamento dell'inte
grazione delle tasse auto
mobilistiche, della sovra!-
tassa diesel, della tassa spe
ciale per veicoli alimentati 
a Gpl o a gas metano. Il pa-
«amento dell'Integrazione 

^ ^ ~ • ~ ™ » ^ — , ^ ^ , — nguarda chi ha già pagato 
queste tasse nelP87 per un periodo in scadenza a gennaio, 
aprile, maggio, luglio, agosto o settembre di quest'anno. 
L integrazione va calcolata dividendo in dodicesimi la dif
ferenza tra la nuova tassa e quella precedentemente in 
vigore e moltiplicando tale cifra per i mesi che intercorro
no tra il primo gennaio '88 e il mese di scadenza della 
tassa già pagata. 

Occupata 
la scuola 
di musicologia 
a Cremona 

Da ieri la scuola di musico
logia di Cremona è slata oc
cupata dagli studenti, SI è 
conclusa con questo atto la 
lunga querelle che da mesi 
contrappone gli allievi al di
rettore della scuola, Raf
faello Monterosso. La goc
cia che ha fatto traboccare 

il vaso e stata la richiesta di svolgere un consiglio di istituto 
avanzata dagli studenti e da meta dei docenti. Monterosso, 
capovolgendo le normali regole della democrazia, ha ri-
sposto che stabilisce lui quando riunire il consiglio di istitu
to e su quale ordine del giorno. 

Sentenza 
della Cassazione 
sui matrimoni 
religiosi 

La convivenza dei coniugi 
non è motivo valido perche 
l'autorità giudiziaria Italiana 
rifiuti la registrazione di una 
sentenza di nullità del ma
trimonio decisa dal tribuna
le ecclesiastico per la man
canza di uno del presuppo-
sii su cui si fonda questo sa

cramento. 11 principio, che ribadisce un orientamento pia 
volte espresso dalla stessa Suprema corte, è stato definiti
vamente ribadito dalle sezioni unite civili della Cassazione. 
A rivolgersi alla Corte di cassazione era stato Fausto Ottino 
che, sposatosi nel 1972 con Donata Sanelli, aveva ottenuto 
la dichiarazione di nullità del matrimonio canonico perché 
elfettuato con la «riserva mentale» di non avere figli. La 
Corte d'appello di Milano, nel luglio del 1984, si rifiutò di 
trascrivere sui registri dello stato civile la decisione eccle
siastica perché marito e moglie avevano convissuto per 
oltre un anno. Contro questo provvedimento, Ottino aveva 
ricorso alla Suprema corte. 

Prosegue 
la trattativa 
tra giornalisti 
e editori 

Le trattative tra sindacato 
dei giornalisti e federazione 
degli editori, per il rinnovo 
defeontratto di lavora, pro
seguiranno anche oggi. Il 
confronto è a un passaggio 
delicato, perché le dueide-

_______^___ legazioni stanno verifi-
•^•™"•"""•"•^^•~™"* cando la possibilità di pas
sare da una fase di ricognizione della piattaforma contrat
tuale alla trattativa di merito. Le due delegazioni - a ranghi 
ristretti - hanno avuto lunghi colloqui anche ieri. La verten
za, di fatto, è ancora ferma alle premesse, stante la distan
za tra sindacato ed editori sia sulla parte normativa che su 
quella economica, ed è già costata numerosi giorni di 
sciopero. 

GIUSEPPE VITTORI 

"—"——"~^ Il ministero della Sanità lancerà una campagna scolastica 
23 milioni di opuscoli destinati alle famiglie italiane 

Tema Aids, a scuola e a casa 
MARIA R. CALDERONI 

• S ROMA. Accelera i tempi 
la Commissione anti-Aids: 
nella nunìone di Ieri, superato 
Il lungo torpore dovuto anche 
alla crisi di governo, ha dato il 
via ad alcune Importanti deci
sioni. Innanzitutto, una inizia
tiva in grande stile in direzio
ne delle scuole, dalle materne 
alle superiori 

Poiché, ha ribadito la Com
missione, si tratta di una ma
lattia da curare ma soprattutto 
da prevenire, é prevista al più 
presto nelle nostre scuole una 
campagna educativa specifi
ca, al di fuori dei normali pro
grammi (quando ci sono) di 
educazione civica e sanitaria. 

Il ministro Donat Cattin ha 
al riguardo Inviato una lettera 
al suo collega della Pubblica 
Istruzione Galloni, invitandolo 
a designare un rappresentante 
In seno alla Commissione. In 
questa azione d'urto nelle 

scuole, ha detto il prof, aiz
zanti che ha prrsieduto la 
Commissione, gli insegnanti 
non saranno espropriati: 'So
no loro a possedere il linguag
gio pedagogico, noi ci limite
remo a fornire il messaggio». 
Il piano di massima approvato 
- e da convalidare nella pros
sima riunione - prevede inter
venti nelle scuole materne 
(primo problema, l'inserimen
to dei bambini sieropositivi); 
nelle pnmarie (informazione 
obbiettiva sulla fisiologia del 
sesso); nella scuola media de
ve invece iniziare la cono
scenza delle basi epidemiolo
giche e della prevenzione 
dell'Aids, nonché di tutte le 
vie di trasmissione, fomite 
con tutte le spiegazioni da 
persone competenti in mate
ria. 

Più vasto il programma per 
la scuola media superiore, 

con una informazione più det
tagliata e il dialogo diretto 
con gli studenti. Saranno 
quindi prodotte delle video
cassette, con un costo globale 
da 45 a 100 milioni; spetterà 
ai singoli provveditorati decì
dere sulle figure professionali 
cui affidare tale compito. 

La scuola, dunque, come 
•zona calda» per l'Aids, forse 
più delle carceri e delle caser
me; ma la Commissione ha 
anche deciso interventi a bre
ve anche verso 1 tossicodipen
denti, con un questionario da 
inviare a tutte le strutture che 
se ne occupano (oggi in Italia 
circa il 70 per cento del malati 
di Aids appartiene a questa 
categoria). 

Una ulteriore decisione del
la Commissione riguarda la 
somministrazione dell'Azi, 
l'unico farmaco che sinora è 
in grado di rallentare la tragi
ca evoluzione del morbo. Ver
rà Infatti aggiornato il proto

collo che regola l'uso del
l'Azi, in modo da consentirne 
una somministrazione più 
eslesa, allargata a persone 
che presentano lesioni nervo
se a livello cerebrale, diminuì-
zione di piastrine o stati ane
mici, anche nella fase prece
dente l'Aids conclamata, 
quando i segni della sieroposi-
tività sono già molto avanzati. 

Tra le prerogative dell'Azi, 
che purtroppo non è ancora 
la medicina in grado di an
nientare il virus, c'è quella di 
inibire all'Hiv la penetrazione 
nella barriera sanguigna cere
brale; anche solo da questo si 
può capire l'importanza di 
una sua somministrazione al
largata. L'Aids, ha detto il 
prol. Rondanelli nel suo inter
vento , attacca il cervello nel 
30 per cento dei casi addirit
tura un anno prima che si ma
nifestino le ben note infezioni 
opportunistiche, polmoniti, 

pneumocisti, Kaposi. 
La decisione dì «liberalizza

re», in un certo senso, l'Azt 
(che richiede approfonditi 
esami e dà spesso luogo a pe
santi effetti collaterali), è pur
troppo una spia della dram-
manca ascesa del male. I pa
zienti curati con l'Azt erano, 
al 31 dicembre '87, S2S, ma 
oggi sono già 980. 

Tra due settimane sarà inol
tre distribuito a tutte le fami
glie italiane un opuscolo di in
formazione e prevenzione 
Aids, curato dal ministero del
la Sanità: 23 milioni di copie, 
per un costo totale di circa 6 
miliardi. 

Cosa è l'Aids, quali sono i 
sintoni, come si trasmette e 
non si trasmette, chi è a ri
schio, cosa deve fare un siero
positivo, come proteggersi 
dall'Infezione, questi alcuni 
capitoli dell'opuscolo. Vi si 
parla anche di droga, trasfu
sioni, gravidanza, test. 

Questa sera 

rock al vetriolo. 

Huey Lewis 

lascia il segno. 

Su Telemontecarlo. 

Huey Lnvi*. 

oiv 22 ,10 . 

Rock corrosivo nello spe

ciale mus ica le di s t a s e r a , 

con i v ideoc l ip dei bran i 

più famosi di Hnev Lewis e 

un'intervista da gustare in 

esclusiva. Domani sera, al

le 18,50, appuntamento con 

la sacerdotessa del rock de

gli anni '80: Annie Lennox 

e gli Eurythmics. 
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Camera 
Una legge 
per le «azioni 
positive» 
• • ROMA, La commissione 
Lavoro della Camera ha avvia
to ieri l'esame di una serie di 
proposte di legge per esten
dere la pariti di trattamento 
Ira padre lavoratore e madre 
lavoratrice e inoltre per l'at
tuazione di .azioni positive» 
perla realizzazione della pari
tà uomo donna Relatrice di 
entrambi i gruppi di proposte, 
la de lina Ansefml ha osserva
to che «Il problema del lavoro 
per le donne ci obbliga a ri
pensare a tante politiche, del
l'ambiente e del servizi, del
l'urbanistica e della casa, del 
lineo dell organizzazione del 
lavoro della famiglia» Fra le 
proposte per I estensione al 
padri, anche adottivi o affida
tari del congedo parentale ce 
ne sono due democristiane 
Sulle "azioni positive* sono 
ali esame della commissione 
un disegno di legge del gover
no e tre inzlatlve parlamentari, 
una socialista, una comunista 
e una missina Tina Anselmi 
ha precisato che le «azioni po
sitive» hanno lo scopo di eli
minare la disparità di fatto di 
cui le donne sono oggetto 
nell'accesso al lavoro e nalla 
vita lavorativa e di promuove
re) la partecipazione delle 
donne nel settori In cui sono 
sottorappresenlate e favorire 
una migliore ripartizione delle 
responsabilità professionali e 
familiari tra I due sessi 

Polemica sul caso di Roma. Un insegnante spiega cosa è successo in classe A Regalbuto, presso Enna 
Per far tacere i bambini 
maestra li imbavaglia 
con il nastro adesivo «Maestro, d è apparso Gesù» 

Per quella «seduta spiritica» che ha regalato, durante 
un'ora di religione, inedite immagini di Gesù ai bam
bini della quinta elementare di una scuola di Cecchi-
na, è già polemica «È un attacco alla mia persona -
replica la docente che ha messo a punto l'esperimen
to - ho solo insegnato a pregare» E Vinicio Onigt, il 
maestro titolare, spiega all'Unità perché da quella 
esperienza è nato un oramai famoso tema in classe. 

TONI JOP 

•*> ROMA "Lo sai che Maura 
e Francesca hanno visto Ge
sù» lo hanno assalito cosi, 
qualche giorno prima delle fe
ste pasquali alcuni bambini di 
altre classi con l'eccitazione 
di chi cattura, nel riferire cose 
d altri, emozioni non vissute 
in prima persona «Bisogna vi
vere a Cecchina per capire 
quanto poco la notizia mi ab
bia stupito», racconta il mae
stro Vinicio Onigi che sulla vi
cenda aveva inviato un artico
lo alla rivista «Riforma della 
scuola» «Un articolo, come 
tanti, scritto per capire e riflet
tere» «DI tanto in tanto - con
tinua - i bambini arrivano in 
classe e mi confessano di non 
aver studiato a casa perché la 
Madonna Pellegrina era ' da 
loro '» La Madonna Pellegri
na è una statua itinerante che 

la parrocchia cede a chi ne 
faccia generosa nchiesta, la 
sistemano in soggiorno e fin
che resta li, la casa e meta di 
un sereno pellegrinaggio dalle 
case vicine, da quelle dei pa
renti e degli amici A Cecchi
na - un piccolo centro sul col
li Albani - c'è un istituto retto 
da suore che ospita tempora
neamente i bambini prelevati, 
per ordine dei tribunali, da fa
miglie «terribili» Nella classe 
di Vinicio studiano 4 «ospiti» 
dell'istituto e tra i banchi, rac
conta, si scambiano figurine 
di Maradona e crocifissi Nes
suna meraviglia che con inco
raggiante frequenza la Ma
donna si lasci vedere agli an
goli di quelle strade da gente 
di molta fede 

«L'ho presa allo stesso mo
do in cui ho raccolto più avan-

Contesa su minori e pornografia 

Legge antistupro 
Voltafaccia della De 
La legge sulla violenza sessuale è cosa fatta? Meglio 
non abbandonarsi al facile ottimismo ieri, in com
missione Giustizia del Senato, la Oc ha fatto esplo
dere sul suo cammino la miccia dei «minori», propo
nendo emendamenti che avrebbero il risultato di 
Inibire l'esercizio della sessualità sotto i 14 anni. 
Barcolla cosi l'accordo fra tutti i partiti raggiunto, 
consenziente la stessa De, in comitato ristretto 

MARIA SERENA PAUERI 

««• ROMA U seduta della 
Commissione è appena co 
minclata all'ordine del giorno 
e è un voto «formale» sul testo 
unico concordato fra I senato
ri di tulli i gruppi, nelle scorse 
sedule, In Comitato ristretto 
La mattinata si promette cal
ma ottenuto il «la» della Com
missione la legge approderà 
in aula e la speranza è che 
stavolta la normativa sugli stu 
pri superi tutte le boe Ma il 
senatore de Claudio Vitalone 
prende la parola Che cos ha 
da dire? Che loro I democri
stiani Vitalone Gallo DI Lem
bo e Plnlo sull accordo rag
giunto ci hanno ripensato 
ventlquattr ore di tempo sono 
bastate a largii produrre sette 
emendamenti il nocciolo è 
nel testo unificato ottenuto di 
sottendo su quello d iniziativa 
comune dei partili laici e quei 
lo de a firma Mancino l atto 
sessuale con un minore è con 
cepho come violenza se esso 
è coniugato con I «abuso» mi 
nacce fisiche ma anche abu
so di autontà seduzione for
zala derivante da rapporti 

educativi, tutoril, ecc Per il 
senatore Vitalone Siamo di 
fronte a «un concetto insuffi 
ciente ad organizzare un vali
do argine contro la spregiudi
cata intraprendenza degli 
adulti» Cosi la soluzione che 
si prospetta 4 quella di instau
rare tout-court I equazione 
sessualità del minore di M an
ni uguale violenza subila E al
la voce sessualità si legge non 
solo il rapporto completo, ma 
li generico «atto di libidine» Il 
che cancella la delicata co
struzione giundica con cui in 
Commissione s era tentato di 
preservare la libertà dei mino-
n nei rapporti fra coetanei 
per esempio e insieme di pre 
vedere pene severe per chi ne 
abusi In più Vitalone ripro
pone emendamenti su pomo-
grafia e violenza nel rapporto 
coniugale due capitoli su cui 
la De aveva già consentito allo 
stralcio Tornano alla luce in 
somma quei cavalli di batta 
glia con cui, negli ultimi undi 
ci anni, la De ha regolarmente 
silurato la legge Stavolta, pe 
rò il partito del «no» sembra 

davvero isolato «Sono stupito 
di questo dietrofront» dichiara 
il rappresentante del governo, 
sottosegretario alla Giustizia 
Castiglione E lui propone una 
pausa di riflessione, per «evi
tare uno scontro frontale» 
Concorde il fronte Pci-Psi-Si-
nistra indipendente, attraver
so le voci dei senatori Salvato, 
Schelotto, Gasoli, Onorato nel 

Giudicare un deciso passo in-
ielro le proposte democri

stiane La strada della media
zione fin dove sarà possibile 
(o quella della costituzione 
d una maggioranza De esctu 
sa) vena seguita fra qui e la 
pnma settimana di maggio 
dopo il congresso di Dp 18. la 
commissione si nunirà di nuo
vo e la promessa dei laici è di 
arrivare comunque in aula a 
metà mese 

A nprova del peso che I o-
pmione pubblica attribuisce 
alla legge antistupro, ecco le 
50 000 firme che I assoclazio 
ne socialista «Buongiorno pri 
mavera» ha raccolto a suo so
stegno e che ien sono state 
consegnate a Spadolini e lotti 
mentre 1 iniziativa veniva illu 
strafa alla stampa da Elena 
Marinucci Edda Billi, Agata 
Alma Capplello e Lelia Golfo 
Allo studio c'è anche una 
campagna televisiva elaborata 
da due giovanissime, la copy 
writer Francesca Abbiati e la 
art director «esterna» Laura 
Strommer Immagini che di 
cono al potenziale stupratore 
seduto davanti alla tv «Haibl 
sogno di violentare per sen
tirti un uomo?» 

Condannati madre e convivente 

I figli assistevano 
ai rapporti sesstrali 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANDREA OUERMANDI 

• • TORLI I due bambini 
hanno raccontato ta verità 
Una stona orribile si è naffac 
data ieri al tribunale di Forlì 
Una stona dell estate scorsa 
una madre che costringe i figli 
ad assistere e a partecipare ai 
suoi incontri sessuali con un 
amico La donna è stata con 
dannata a otto anni e sette 
mesi i amico a 5 anni e sei 
mesi La giuria ha creduto ai 
due bambini la piccola di sei 
te anni il grande di nove 

Massimiliano e Manuela 
hanno ripetuto per i ennesima 
volta quella stona tremenda, 
un episodio che non potranno 
più dimenticare Patrizia An 
lonelli la madre trentenne e 
Luca Fabbri I amico di 22 an 
ni continueranno chissà per 
quanto tempo ancora a prò 
clamarsi Innocenti Ma la giù 
ria ha deciso e lì ha condan 
nati Alla donna hi tolto an 
che la patria potestà conce 
dondole però per motivi di 
salute gli arresti domicilian a 
casa delta sorella a Roma 

È il 31 maggio 1987 Patri 

2ia Antonelli e Luca Fabbri 
salgono su un pedalo coi due 
bambini a San Mauro mare e 
al largo cominciano a spo 
gliarsi Sotto gli occhi dei due 
piccoli cominciano a toccarsi 
invitandoli a fare altrettanto 
Quella volta non succede nul 
la Quindici giorni dopo stes 
sa scena Dopo la gita at targo 
tornano a casa ed entrano nel 
la stanza della donna Lei si 
spoglia e Luca Fabbn fa altret 
tanto La donna e Massimilla 
no assistono mentre Fabbn 
agisce con la bambina Un 
mese dopo i bambini che era 
no già stati affidati ad una fa 
miglia di Misano parlano rac 
contano tutto LAntonelli e 
Fabbri vengono arrestati Ne 
esce un quadro familiare e 
psicologico di emarginazione 
violenza sfruttamento La 
donna ha fatto per molto lem 
pò I entraineuse in una disco 
teca della riviera e ulttmamen 
te si prostituiva II padre di 
Massimiliano e Manuela è un 
personaggio torbido che solo 
in quest ultimo penodo si è in 

teressato dei figli Proprio per 
questa situazione difficile 1 
due bambini vengono affidati 
ad una famiglia di Misano i 
Santini con cui vivono anche 
adesso 

Durante I udienza Patnzia 
Antonelli ha avuto un collasso 
ed e stata portata al pronto 
soccorso tra le imprecazioni 
dei familiari amvati da Roma 
Alla lettura della sentenza en 
trambi gli imputati hanno di 
spentamente npetuto d esse 
re innocenti e i familiari han 
no inveito «Scrivete scrivete 
che è stata una sentenza 
esemplare Ma non vi accor 
gete che stavano uccidendo 
Patrizia con gli psicofarma 
ci?» 

Resta ancora un fatto scon 
certame Che nessuno cioè si 
sia preoccupato dei due barn 
bini Qualcuno tra i familiari 
della loro madre ha addinttu 
ra insinuato che si siano in 
ventati tutto per farle pagare 
la scarsa presenza Nessuno 
che abbia pensato che rimar 
ranno comunque segnati per 
tutta la vita 

i^i »(v»»*J „ a, Aj^u*. t •- •* 14 *» t v -i-SiN 

l̂Ut-. t t / lYt f t 4 «Abul*. U K a J u k "ui.^-"-* X.1-1,1—„ 

4 ftllVuA I* (•* £»tU J-«U t u i*|HJ»—«ji o 9xJWuu>l 

(iitìf'-* * •cliru. $£>••*. V*'-*"-» JU $«•«. yuu9» *»•• «•—•»•>• 

l ì .»*** f - J . I . *th M * I . 1 <r» « t t / » <3* « * - # * •--.—; 

* *f* t., i . M t * * . T « «» *•>•—e-" &-»J»L--4 lu. <U> • 4 

A*. *-». «,'•*•«<• +• « • y ' " 1-1—™ A,*.—.!»» *• -r».t*!#*. 

Ì I U A ^ I " HLMJI.I 4. *.«»««. -w»» •>»• ..u*. ' — «** (MA. —» 

ffù+Ai, « Mn|r**"v) l * «»»l«)i»><* •uSL.ag*.** 

1. N A . > i. i&aSs*i* a. i » . , , 
„,}. . ,^51 ,J.t 4 , ^ . V f C4»l 

(VI »« .„^<* w.\ t « n * . ». (• «^M-uu, J * ^ i w 

*J3a. ^ i s,,, i o *•' • $ * 5 " ^ , *>« • « * - * * 

nX-tl, * 1 U H »•*•*. (•>•**•-. T'af1"1 tu** \\"a*9t* V " > l 

Uro del temi far» «I De Amlcis 

* B>VJ 

»*. fel*. * 

IU * n . <L 

ti dai miei ragazzi te "fantasti
che" notizie dei pompelmi av
velenati Nessuno scandalo 
sapevo che cosa sarebbe suc
cesso, una volta chiusa la por
ta dell'aula, e cosi e stato Un 
palo di mani alzate, te prime 
parole, non provocate, non ri
chieste, di una stona che, pez
zo dopo pezzo, l'intera scola
resca - 22 bambini - avrebbe 
progressivamente ricostruito 
E normale, per noi le nostre 
mattine iniziano sempre cosi» 

E cosi, Vinicio, che viene dal
la pianura cremonese, ha sa
puto che Cos'era successo in 
quella '«rana ora di religione 
dal gusto forte «C'è stato chi 
ha pianto per l'emozione, non 
per la paura, non credo abbia
no avuto paura, però han vis
suto l'esperimento in due mo
di diversi alcuni con com
mosso entusiasmo, altri con 
diffidenza, perchè le "sedute 
spintiche non fanno bene" 
Comunque, intervenivano tut-

ti ed 10 mi limitavo ad ascolta
re, stavo facendo scuoia e co
me sempre ero curioso E ri
portavano tutu con grande 
convinzione i tèrmini del lin
guaggio jpseudosclentHico 
che li aveva iniziati ' sentite 
1 tessuti", "Facciamo un espe
rimento di religione" Rac
contate per iscritto, li ho invi
tati riflettendo su 'questo ar
gomento "l'esperimento di 
religione e gli esperimenti' » 
A cosa ha pensato quando ha 
letto Quei racconti? «Ho pen
sato che la scuoia è allo sfa
scio, che non esiste più alcun 
controllo su nulla, che nessu
no sa quel che si fa a scuola, 
che a scuola si beve oramai 
iropno lutto e di tutto qua

lunque cianfrusaglia va bene 
Quel che era accaduto era ed 
è una assurdità, ma l'assurdità 
della storia sta tutta nella tor
ma adottata in quell'ora di in
segnamento della religione la 
seduta spintica» Ma chi glielo 
ha detto che stavano parteci
pando ad una seduta spiritica? 
•Non lo so Nei loro racconti 
stava scritto cosi, cosi l'aveva
no vissuta, questa è solo la 
punta dell iceberg, quel che 
sta sotto, l'ho già detto, è che 
nessuno sa più quel che si fa a 
scuola» 

«E un attacco personale», 
lamenta Adnana Boccacci, 
I insegnante che ha fatto ve-

E 

dere Gesù e che non ha gra 
dito quel tema in classe, «nes
sun attacco - replica secco 
Vinicio Onigi - per i miei ra
gazzi è una consuetudine 
quella di raccontare la loro vi
ta» Secondo lei, quella non è 
stata una seduta spintica ma 
una preghiera aiutata da un 
training autogeno «La pre
ghiera - aggiunge convinta -
non è solo una npetfzione di 
alcune parole recitate a me
moria ma è un incontro di Cri
sto e per questo è necessario 
il raccoglimento» SI è limita
ta quindi, ad adottare una 
tecnica che nella maggior par
te dei casi fa vedere Gesù sen
za troppi sforzi «Per quanto 
riguarda la respirazione pnma 
della concentrazione - teoriz
za - è una forma di rilassa
mento che si segue anche du
rante I corsi di teologia» In
somma, non ci vuol niente a 
vedere Gesù, basta una buona 
ossigenazione del sangue e un 
po' di buona volontà Se ne 
occuperà II 6 maggio anche il 
consiglio di distretto scolasti
co di Albano e pare che verrà 
proposta una Indagine cono
scitiva «per approfondire I di
versi aspetti della vicenda» 
•Sono cose da fantascienza», 
commenta Vittorio Laudadio, 
direttore della scuola, Incre
dulo Eppure, basta rilassarsi 
un po' e respirare a tondo 

FRANCESCO VITALE 
•TB PALERMO Tredici mam
me hanno denunciato una 
maestra della scuola materna 
«Gianni Rodar, di Regalbuto, 
in provincia di Enna. Nell'ar
madietto vicino alla lavagna 
l'insegnante, Antonietta Riz
zo, teneva jina buona scorta 
di cerotus'Non li utilizzava per 
medicare le lente dei suoi pic
coli alunni, ma per tappar loro 
la bocca quando facevano I 
discoli II singolare metodo 
pedagogico della signora Riz
zo è ora drvnetato un caso, na
zionale Il pretore ha aperto 
una inchiesta. 

•La maestra - hanno rac
contato alcuni bambini - per 
farci stare zitti ci mette il na
stro adesivo sulla bocca» 
Preoccupate per l'incolumità 
dei propri figli tredici mam
me, tramite un legale di fidu
cia, hanno inoltrato, qualche 
mese fa, un esposto ai diretto
re della scuola e al provvedi
tore agli studi Immediata
mente e stata avviata una in
dagine amministrativa, un 
ispettore del provveditorato è 
stato inviato a Regalbuto per 
far luce sull'episodio L in
chiesta però non ha sortito al
cun effetto Dopo avere atteso 
invano per alcuni giorni, le 
mamme dei tredici alunni so
no ritornate alla canea invian
do un altro esposto al diretto

re didattico Risultato II diret
tore ha riunito d urgenza il 
consiglio d istituto che all'u
nanimità ha deciso di archi
viare la proposta di sospensio
ne cautelare della maestra. I 
voti, a scrutinio segreto, sono 
stati 18 su 18 Eppure il Ironie 
di solidarietà delle colleghe 
nei confronti della «maestra 
dei cerotti» ha latto registrare 
qualche smagliatura una Inse
gnante della stessa scuola si è 
schierata dalla parte dei geni
tori accusando la sua collega 
A darle man forte sono poi 
arrivati una bidella e alcuni ex 
allievi della signora Rizzo Sia 
la seconda maestra, sia la bi
della hanno raccontato di 
avere appreso direttamente 
dai bambini degli strani meto
di pedagogici di cui la Rino 
era solita servirsi per fare stare 
buoni i suoi alunni 

Ovviamente l'insegnante 
entrata nell'occhio del ciclo
ne smentisce tutto «Si tratta -
dice - soltanto di fandonie di 
bambini Non c'è nulla di ve
ro Quando il direttore mi ha 
chiamata mi sono sentita ca
dere dalle nuvole Come si 
può dar credito alle accuse di 
alcuni bambini che lavorano 
di fantasia? Qualche volta è 
successo che gli alunni stessi, 
per gioco si mettessero I ce
rotti sulla bocca, ma non sono 
stata mal lo a farlo» 
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Gita 

Scolaresca 
intossicata 
a Capri 
era CAPRI. Ventiquattro stu
denti di una scuola media di 
Palermo (di cui non è stato 
reso noto il nome) sono ri
masti intossicati dopo aver 
granato in un ristorante di 

apri, CU studenti e i due 
professori che li accompa
gnavano nella gita In Cam
pania hanno avvertito dolori 
al ventre e conati di vomito 
non appena sono rientrati a 
Sorrento nelle camere del
l'albergo «Daunle» dove 
hanno pernottato nel giorni 
scorsi, 

Dopo essere stati visitati 
da un medico della Usi 37 di 
Sorrento gli accompagnato
ri della scolaresca hanno 
presentato una denunzia al 
carabinieri di Sorrento. I mi
litari si sono subito recati a 
Capri per una ispezione nel 
ristorante dove gli studenti 
avevano consumato II pasto. 
Nel corso della Ispezione I 
carabinieri hanno sequestra
to nelle cucine del ristorante 
•Ville delle Sirene» quindici 
chilogrammi di frutta scirop
pata conservata in conteni
tori arrugginiti, oltre a carne 
e pesce che erano stati con
gelati in modo superficiale. 
Le inchieste del carabinieri 
di Sorrento si estenderanno 
ad altri ristoranti dell'Isola 
che normalmente ospitano 
comitive di gitanti. La comi
tiva di studenti dopo le pri
me cure del caso e ripartita 
ieri da Sorrento per far ritor
no in Sicilia. 

Proposta Psi 

Infanticidio 
equiparato 
al delitto 
ava ROMA. Tre senatori so
cialisti (Casoll, Mancia e Aco-
ne) hanno presentato un Ddl 
per sopprimere l'art. 578 del 
codice penale sul reato di in
fanticidio. In sostanza, come 
ha spiegato il sen. Mancia, 
•chiediamo la soppressione di 
lina norma che appare ingiu-
stlllcata e anacronistica allo 
scopo di equiparare la sop
pressione di un neonato a 
quella di una qualsiasi perso
na. L'uccisione di un neonato, 
soggetto dotato di piena per
sonalità giuridica, è un vero e 
proprio omicidio che non de
sta minore turbamento socia
le e minore emozione dell'uc
cisione di un adulto». Di qui la 
proposta socialista per soppri
mere un articolo del codice 
penale che puniva quel reato 
con una sanzione molto infe
riore a quella prevista per l'o
micidio comune. 

I senatori socialisti hanno 
preso questa Iniziativa nel 
•programma di revisione di al
cune norme del codice pena
le in più stridente contrasto 
con la situazione sociocultu
rale del nostro tempo». 

jtfr-.* La tragica gita scolastica 
L'autista: «Me lo sentivo, 
c'era qualcosa che non andava» 
Il bus era stato sostituito 

I funerali dei due giovani morti 
Tutti rientrati a Roma tranne 
le due insegnanti e due ragazze 
ancora ricoverate a Volterra 

Il pullman era troppo vecchio 
Era troppo vecchio l'autobus su cui viaggiavano i 
ragazzi del liceo Plauto, di Roma, finito fuori di strada 
nei pressi di Volterra? È l'ipotesi più attendibile, ben
ché sul libretto di circolazione ci sia scritto che aveva 
passato la revisione solo un anno fa. L'agenzia che ha 
organizzato la gita l'aveva affittato non dalla solita 
compagnia, ma da un'altra ditta all'ultimo momento. 
Nessun sospetto invece sul conducente del bus. 

DAL MOSTRO INVIATO 

DANIELE PUGLIESE 

B B VOLTERRA. -Me lo senti
vo, c'era qualcosa che non 
andava in quell'autobus». È 
quello che avrebbe detto Mas
simo Nicollni, l'autista del pul
lman affittato dalla Jal Tour di 
Roma per la gita in terra etni
sca dei ragazzi del liceo Plau
to, appena uscito dalla stazio
ne dei carabinieri di Volterra. 
Il vecchio Mercedes 300 non 
gli rispondeva, lo guidava con 

diffidenza. 
«L'autobus era stato sosti

tuito poco prima della parten-
za», dice il professor Di Turi, 
marito di Angela Tucci, una 
delle due Insegnanti del liceo 
ancora ricoverate all'ospeda
le di Volterra. Con le docenti 
nel reparto osservazione sono 
rimaste Lorena Stabile e Nico
letta Colica. Le altre due ra
gazze ricoverate subito dopo 

l'Incidente sono invece state 
dimesse e hanno raggiunto 
Roma insieme ai loro genitori. 

Da Roma la gita era partita 
in ritardo. «L'autobus con cui 
dovevano partire - dice il pro
fessor Di Turi - non funziona
va ed è stato sostituito con un 
altro molto vecchio». Il torpe
done era stato Immatricolato 
nel '74 e secondo i carabinieri 
di Volterra era stato revisiona
to lo scorso anno. Il direttore 
della Jal Tour di Roma, Anto
nio Arcati, dice che tutto era 
in regola. «La mia agenzia non 
c'entra. Noi abbiamo prenota
to gli alberghi e affittato l'au
tobus. Abbiamo controllato la 
patente dell'autista e i docu
menti del mezzo, era tutto in 
regola». Solitamente la Jal 
Tour si serve dei pulmann del
la Gamma Travel, ma quello 
bianco bordato di rosso e dì 

blu su cui hanno perso la vita 
Giovanbattista Carelli e Mari
na Velardita era della Romana 
Autoservizi. Il direttore della 
compagnia si sarebbe recato 
ieri pomeriggio a Volterra per 
essere ascoltato dagli inqui
renti. 

Ancora non è stata rico
struita esattamente la dinami
ca dell'Incidente. La discesa 
lungo cui scendeva il pullman 
non è eccessivamente ripida, 
benché la curva dove l'auto
bus si e capottato sia molto 
stretta. Le tracce rimaste sul
l'asfalto non sembrano quelle 
di una frenata, il che fa pensa
re che sia stato proprio l'im
pianto dei freni a far cilecca. Il 
sostituto procuratore della 
Repubblica di Pisa, dottor Pi
sano, ed il pretore di Volterra 
Schiavone hanno comunque 
ordinato una perizia tecnica 

sul veicolo per accertare la 
causa dell'incidente. Nessun 
provvedimento giudiziario è 
stato preso dai magistrati nei 
confronti dell'autista Massimo 
Nicolini, 27 anni, di Castiglion 
del Lago in provincia di Peru
gia. «Ha fatto di tutto per tene
re l'autobus sulla strada», han
no dichiarato 1 ragazzi che du
rante il viaggio erano seduti 
vicino a lui subito dopo l'inci
dente. A Roma si è tenuta 
un'assemblea al liceo Plauto. I 
ragazzi hanno osservato qual
che minuto di silenzio ed han
no deposto sui banchi di Mari
na e Giovanbattista, i due stu
denti deceduti nel tragico in
cidente delle rose rosse. Nel 
pomeriggio c'è stata una mes
sa funebre in memoria della 
ragazza per la quale I genitori 
hanno richiesto la sepoltura in 
Sicilia, nella sua terra d'origi

ne. Questa mattina, invece, si 
terranno i funerali di Giovan
battista Carelli. 

•A nome di tutte le famiglie 
- dice ancora il professor Di 
Turi - vorrei ringraziare gli 
amministratori e i sanitari di 
Volterra per l'efficienza e la 
solidarietà che hanno dimo
strato». I soccorsi infatti sono 
arrivati rapidamente, benché 
la stretta statale 68, subito do
po l'incidente, si sia più volte 
ingorgata. Per gli amministra
tori volterrani è solo l'ultima 
occasione per puntare il dito 
sui ritardi con cui l'Anas af
fronta il problema di quella 
strada. Lo studio per una va
riante elaborato a spese di un 
istituto di credito giace da 
molti anni in qualche cassetto. 
Sulla Volterrana, nel frattem
po, la gente ha continuato a 
morire. 

I ragazzi del Plauto 

«Marina e Giovanni Battista 
non vi dimenticheremo» 
Una folla commossa, ha dato l'ultimo saluto a Ma
rina e Giovanni Battista, i due ragazzi romani morti 
nel terribile incidente stradale vicino Volterra. Nel
la chiesa stracolma, studenti, insegnanti, il preside, 
gli amici, ì sindaci di Roma e di Volterra hanno 
ascoltato commossi l'omelia di monsignor Riva, 
vescovo di Roma. La salma di Marina verrà portata 
in Sicilia, quella di Giovanni Battista al Verano. 

ROSSELLA RIPERT 

MI ROMA. Quando Marina e 
Giovanni Battista sono arrivati 
mila chiesa di Mostacclano, il 
quartiere dove abitavano e 
studiavano, ad attenderli c'era 
una lolla commossa. Tutti t 
compagni di scuola, gli inse
gnanti, il preside, le bldelle. 
Tanti genitori, gli amici d'in
tanila, i conoscenti. Uniti tutti 
da un dolore profondo. Li 
aspettavano da questa matti
na. Non hanno parlato d'altro 
da quando hanno appreso 
sconcertati, la notizia dell'in
cidente vicino Volterra che ha 
trasformato la loro gita scola
stica in tragedia. «Marina e 

Giovanni Battista per noi non 
sono solo due compagni di 
classe, sono due fratelli». Con 
queste parole pronunciate da 
uno degli studenti del liceo 
classico Plauto, I loro compa
gni si erano lasciati ieri matti
na, dandosi appuntamento 
nel pomerìggio davanti alla 
chiesa Beata Vergine Maria 
del Carmelo. Tante corone di 
fiori, tante rose. Come quelle 
che già la mattina un gruppo 
di studenti ed insegnanti a no
me di tutta la scuola aveva de
posto sui banchi delle loro 
due classi: la 5*C e la 5*D. 

Con gli occhi rossi di pian

to, vicina al dolore indicibile 
dei genitori di Marina e Gio
vanni Battista, la folla raduna
ta nella chiesa ha seguito 
commossa l'omelia di monsi
gnor Clemente Riva, vescovo 
di Roma. «Non ci sono parole 
per esprimere il dolore susci
tato da questa tragedia - ha 
detto monsignor Riva - ma 
dobbiamo pensare che Mari
na e Giovanni Battista sono 
qui con noi, continuano a vi
vere. Alle loto famiglie voglio 
dire: coraggio. Intorno a voi 
c'è una grande solidarietà, un 
grande affetto». Poi la folla, 
dopo un commosso discorso 
del preside del liceo, Arcan
gelo Comparelli, in grande si
lenzio ha lasciato la chiesa. 

Le salme di Marina e Gio
vanni Battista invece sono ri
maste lì tutta la notte vegliate 
dai parenti più stretti. Stamat
tina la salma di Marina sarà 
portata in Sicilia, ad Enna, nel 
paese di origine di suo padre. 
Giovanni Battista invece, do
po un'altra messa di suffragio, 

sarà trasportato al Verano. 
•Non ci posso credere - con
tinuava a dire ieri mattina una 
compagina di scuola di Marina 
- era così dolce, sensibile. 
Amava la musica, suonava il 
pianoforte e quest'anno per 
superare l'anno scolastico 
aveva rallentato le lezioni dì 
piano. Non posso dimenticare 
i momenti passati con lei, 
quando andavamo a passeg
giare al centro». 

Di Giovanni Battista, «Gian
ni» per tutti, a scuola ricorda
no la sua simpatia, la sua alle
gria. «Eia un ragazzo eccezio
nale - raccontava Ieri Mauro 
Laurent!, il suo professore di 
educazione fisica - il più pic
colo, tranquillo, sereno. Dol
ce con tutti». Al Plauto, ieri 
mattina, nessuno poteva ri
prendere a studiare come se 
niente fosse. Studenti, inse
gnanti, bidelli e preside si so
no riuniti neija sala del teatro 
della scuola dove hanno os
servato un minuto di silenzio 
per ricordare i loro compagni 
di 

Genitori a Potenza 
«Niente gita 
con queste carrette» 
««• POTENZA «Con autocor
riere cosi malmesse i nostri fi
gli non vanno in gita scolasti
ca!». È stata questa la motiva
zione che ha indotto i genitori 
di 116 alunni della scuola me
dia «Francesco Tonaca» di 
Potenza ad impedire ieri mat
tina ai loro figli di cominciare 
un viaggio d'istruzione in Ita
lia, organizzato da un'agenzia 
di turismo studentesco. Ac
compagnati da alcuni inse
gnanti, i ragazzi avrebbero do
vuto raggiungere in giornata 
Ravenna e poi visitare, in tre 
giorni, Verona, il lago di Gar
da, Rimini e San Marino. 

Porse sull'onda dell'emo
zione suscitata dall'incidente 
avvenuto a Volterra i genitori 
degli alunni hanno guardato 
con attenzione le tre autocor
riere messe a disposizione per 
la gita scolastica ed hanno ri
levato che - a loro parere -
non tutto era a posto. Hanno, 
quindi, deciso di non far parti
re i loro figli e di chiedere alla 

preside della scuola dì ripro
porre il viaggio d'istruzione, 
con l'impegno di trovare essi 
stessi «una ditta che fornisca 
pullman affidabili*. I genitori 
hanno anche informato del 
fatto la polizia stradale, che ha 
controllato le autocorriere ed 
ha fatto alcune contravvenzio
ni agli autisti. 

Le gite scolastiche sono un 
business di circa 1500 miliardi 
l'anno. Sono circa 200 le 
agenzie di viaggio italiane di
rettamente interessate al mo
vimento turistico degli studen
ti e che quindi organizzano 
«gite scolastiche». A queste 
vanno aggiunte le 3000 che, 
pur operando in altri settori 
del mondo vacanziero, hanno 
l'opportunità di interessarsi a 
volte anche di questo compar
to. Ventimila sono le scuole 
interessate alle gite; dieci mi
lioni gli studenti, potenziali 
fruitori. Il periodo privilegiato 
per questo tipo dì attività è 
quello primaverile e, in parti
colare, aprile. 

Valtellina e Val Brembana 

Proposta di legge del Pei 
per la ricostruzione 
mentre si vota il decreto 
Presentata ieri dai senatori e deputati comunisti una 
proposta di legge per la ricostruzione della Valtellina 
e della Val Brembana. Prevede un insieme coordina
to di finanziamenti e di strumenti di programmazione 
per le due valli. Approvato a palazzo Madama (In 
commissione), il secondo decreto per interventi ur
genti nelle zone colpite dalle calamità dell'estate. 
Stanziati, dopo i primi 1.500, altri 700 miliardi. 

NEDO CANETT1 

a » ROMA. La Valtellina e le 
altre zone del paese colpite 
dalle calamità nella scorsa 
estate sono state, Ieri, al cen
tro dell'attenzione di palazzo 
Madama. In mattinata, con 
una conferenza-stampa del 
parlamentari comunisti fi se
natori Giorgio Tornati e Carla 
Nespolo e I deputati Vincenzo 
Clabarri e Milvia Boselli), nel 
corso della quale è stata pre
sentata la proposta di legge 
del Pei per la ricostruzione 
della Valtellina e della Val 
Brembana e, nel pomeriggio, 
con il primo voto in commis
sione per la conversione in 
legge (passa ora all'esame 
dell'aula per passare poi alla 
Camera, scade il 21 maggio) 
del secondo decreto per in
terventi urgenti in tutte le zo
ne colpite. La concomitanza 
non è stata causale, ma - ha 
detto Tornati - «si è scelto 
questo giorno per mettere a 
confronto la nostra proposta 
con il decreto». 

I comunisti, infatti, ritengo
no che si debba finalmente 
superare la logica della decre
tazione d'urgenza ed arrivare 
a provvedimenti generali ed 
organici che non affrontino 
pia solo spezzoni di proble
ma». La spesa annuale per In
tervenire nelle varie zone del 
paese colpite da calamita si 
aggira oggi, tra rifinanziamen
to dei vecchi provvedimenti e 
I nuovi, sui 1 Ornila miliardi; so
lo i due ulUmi decreti-Valtelli
na prevedono interventi per 
2.300 miliardi. Non è più pos
sibile, per il Pei, continuare ad 
inseguire ogni evento. 

Occorre una polìtica gene
rale che si fondi su queste 
quattro priorità: la rapida ap
provazione della legge sulla 
difesa del suolo; una nuova 
normativa sulla protezione ci
vile che chiarisca competenze 
e procedure di intervento; una 
legge che regolamenti in ma
niera univoca e completa le 
modalità e i «tetti» dì risarci

mento dei danni causali dalle 
calamità naturali; una legge 
speciale per la Valtellina. 
Obiettivo della proposta del 
Pei è di avviare l'operi di rico
struzione secondo I principi 
della prevenzione contro tutù-
ri eventi calamitosi * non co
me fotocopia della realtà 
preesistente, attraverso un in
sieme coordinato di finanzia
menti e di strumenti di pro
grammazione per la Valtellina 
ed anche per la Val Bremba
na. 

«La ricostruzione dell'eco
sistema-ha sostenuto Ciabar-
ri - deve integrare gli aspetti 
idrogeologie! con quelli urba
nistici, gli interventi delle atti
vità produttive e sociali con 
finalità dì assoluta compatibi
lità ambientale». In particola
re, si propone un «piano di ba
cino idrografico», al fine di 
Imporre vincoli all'uso del 
suolo nell'opera di ricostru
zione e stabilire delle priorità, 
configurando nuove (unzioni 
pubbliche In materia di acque 
e di opere idrauliche. Spesa 
prevista: tremila miliardi nel 
triennio1988-90; unica autori
tà, cui dovrebbero lare capo 
le decisioni operative, la Re
gione. 

Per quanto riguarda il de
creto secondo sfprevede una 
spesa di 700 miliardi 01 primo 
era dotato di 1.500 miliardo, 
non più però con tanti Inter 
venti su singole opere, com'e
ra nel testo originario, ma • In 
base ad una proposta del co
munisti - attraverso l'affida
mento dei contributi alle re
gioni. Di Ironie a questa rile
vante novità i comunisti han
no deciso di astenersi, anzi
ché votare contro come ave
vano precedentemente an
nunciato. Il Pei ha rivolto torti 
critiche al governo per la 
mancata presentazione delia 
legge organica promessa pri
ma da Gona, durante la visita 
in Valtellina e poi dall'alloro 
ministro Gaspari. Ora Lattan
zio ha annunciato tempi lun-
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Colpita anche la scuola, polemiche in giunta 

Torino rischia la paralisi 
per i tagli allo straordinario 
Prima la «rivolta» dei vigili, poi gli addetti ai servizi 
cimiteriali che sprangano i cancelli dei camposanti, 
ora il rischio di un blocco totale del Municipio a 
causa dei drastici «tagli» agli straordinari. Nella mag
gioranza al Comune di Torino scoppia la polemica 
sul bilancio, un assessore accusa l'altro mentre le 
scuole materne restano senza supplenti e il program
ma dì «Sere d'estate» potrebbe essere cancellato. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 

M TORINO. In tutto l'anno, il 
•fuori orario» degli addetti agli 
Impianti elettrici dovrebbe 
stare al di sotto del tetto di 80 
ore: «Ma siamo appena ad 
aprile - protesta un caposqua
dra - e molti di noi ne hanno 
già latte 120. E pensare che si 
tratta di un servizio essenzia
le...». Ceno non meno impor
tante è il funzionamento delle 
scuole elementari che per I bi
delli, 1 servizi di refezione e 
assistenza, ì programmi di 
•Estate ragazzi», I soggiorni e i 
laboratori fanno capo a una 
ripartizione municipale. La re
sponsabile, Lidia Boario, i 
stupita e preoccupata: «Ci as
segnano 8 ore quando aveva
mo già spiegato che non si 
può assolutamente scendere 
al di sotto delle 32. Basti pen
sare che tutte le riunioni coi 
genitori vengono (atte fuori 

orario». Per cui le 8 ore sono 
state già «consumate» e il ser
vizio, che in questo caso signi
fica soprattutto garantire la si
curezza dei bambini, minac
cia di andare in «tilt». E c'è da 
chiedersi come sì metteranno 
le cose nelle scuole materne 
dove già ora la carenza di per
sonale supplente sta facendo 
scadere il servizio al di sotto 
dei livelli minimi di efficienza 
(l'altra sera I comitati di ge
stione hanno creato un coor
dinamento allargato alle fami
glie per aprire la «vertenza»). 

A far cadere la scure sugli 
straordinari del 17mlla dipen
denti del Comune di Torino è 
stata una lettera del prefetto 
che Invitava la giunta, in attua
zione della legge finanziaria, a 
mantenere la spesa per II lavo
ro-extra entro 6 miliardi e 600 
milioni, cioè poco più della 

metà del 12 miliardi necessari 
per far fronte alle richieste 
avanzate dai capì ripartizione. 
La giunta ha sforbiciato a drit
ta e a manca, preoccupandosi 
solo di esternare il proprio 
«rammarico» e di rovesciare 
tutta la colpa sul governo e 
sulla sua disastrosa Finanzia
ria. -Quella legge - parole 
dell'assessore al personale 
Bruno, de - mortifica grave
mente le autonomie locali, 
non possiamo assumere né la
re straordinari». 

Verità sacrosanta, ma non è 
tutta la verità. Sentiamo il re
sponsabile del sindacato Fun
zione pubblica della Cgil, 
Bongiovanni: «La Finanziaria 
consente le assunzioni in turn
over che invece non vengono 
fatte. La gente va In pensione 
e non viene sostituita. Mentre 
l'organico è scoperto di 2.200 
unità, ci sono 130 concorsi 
che restano fermi. Siamo 
giunti all'assurdo che gli in
centivi previsti dai contratti 
non vengono pagati, provo* 
cando la legittima reazione 
dei lavoratori. Il fatto è che ci 
sono problemi in giunta, qual
cuno è contrario a spendere 
per i dipendenti... Con questi 
tagli agli straordinari, ora certi 
servizi minacciano di chiude
re». 

Chi «non vuole spendere» è 
l'assessore Dondona, liberate, 
che viene chiamato in causa 
anche dal collega dì giunta 
Menano, socialista e respon
sabile del settore cultura, per 
l'impostazione data al bilan
cio: «Si vorrebbe ridurre di 
quasi un terzo lo stanziamen
to per le attività culturali. Se 
passa questa linea, tutte le pa
role sul rilancio culturale della 
città diventeranno pura chiac
chiera, e per prima cosa do
vremo rinunciare agli spetta
coli estivi che Torino, prima in 
Italia, aveva cominciato a or
ganizzare tredici anni fa. Ave
vo già sollevato il problema in 
Giunta, ma evidentemente 
qualcosa non funziona a livel
lo di gestione del bilancio». I 
tagli ipotizzati a danno della 
cultura colpirebbero presan-
temente anche i settori delle 
biblioteche e dei musei civici, 
nonché le attività sportive do
ve - come rileva un'interroga
zione del gnippo comunista -
scatterebbero forti aumenti 
delle tariffe degli impianti di 
base. 

I sindacati di categoria Cgil, 
Cisl e UH si riuniranno stama
ne per discutere le iniziative 
da prendere sulla questione 
degli straordinari e sul terreno 
occupazionale. 
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il contratto di formazione lavoro non è 
un impiego a basso costo, un percorso 
di guerra, una corsa ad ostacoli, una 
competizione stressante, un'occasione 
per perdere, un'occasione per vincere, 
è utile solo quando insegna bene un mestiere 
ai giovani in cerca di occupazione. 
L'inserimento nel mercato del lavoro 
è un tuo diritto. 
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Per informazioni rivolgiti ai CIÒ (Centri di Inlomuiione Disoccupati) presso tutte le Camere del Lavora. un sindacato al lavom 
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Ministro Urss 
«Cemobyl 
non avrà 
conseguenze» 
m MOSCA. L'Uiss ha dilfuso 
I dati ufficiali della tragedia di 
Cemobyl: a 237 persone ven
ne diagnosticata, nelle ore 
successive all'esplosione del
la centrale nucleare, la leuce
mia acuta: 600 mila persone ti 
trovano sotto osservazione. 
Eppure, afferma il ministro 
della Saniti dell'Urss, l'acca
demico Jevgheni Ciarov in un 
articolo pubblicato ieri dalla 
Pravda, -viene esagerato l'ef
fetto negativo sulla sdirne del
la gente- e le Ipotesi di au
menti dei casi di cancro e del
la mortalità infantile sono tut
te labe. Anzi, sostiene il mini
stro, «l'indice della mortalità 
non è aumentato rispetto al 
I98S ma, al contrario, è dimi
nuito dal 10,6 del 1985 al 9,8 
nel 1986 al 9,9 del 1987. Se
condo Cìazov i calcoli fatti di
mostrano che una «eventuale 
monaliti di cancro addiziona
le da collegare alla catastrole 
di Cemobyl può costituire in 
Urss appena lo 0,011 per cen
to». 

Il ministro non si spinge a 
dire che le radiazioni nucleari 
•anno bene, ma sostiene co
munque che II livello di morta
lità infantile è diminuito nelle 
zone colpite dalla catastrole 
anche per l'attenzione parti
colare dedicata alla salute del 
bambini. 

L'assistenza medica e le In
frastnitture sanitarie in quelle 
regioni sono molto migliora
te. In più, 'l'esame medico 
delle donne incinte dei bam
bini nel tempo trascorso dal
l'incidente, non ha Individua
lo carenze e Inconvenienti 
che si potessero collegare alle 
radiazioni». Il ministro della 
Sanili ha elencato poi nel det
taglio le cifre della catastrole, 
Dopo lo scoppio vennero ri
coverate 727 persone. Nelle 
successive 36-48 ore altre 300 
e nel giorni immediatamente 
successive altri 200. Tra le 237 
persone a cui lu diagnosticata 
la leucemia acuta, 193 sono 
tomaie al lavoro in settori do
ve non vi sono pericoli di ra
diazioni, 16 non lavorano, 28 
sono morte. «La profilassi allo 
Iodio effettuata sull'Intera po
polazione della città di Pripyat 
nel giro di dodici ore - scnve 
sulla Pravda il ministro - si so
no mostrate efficaci a diffe
renza del trapianto di midollo 
osseo praticato sia dai medici 
americani sia da quelli sovieti
ci». La cittadina di Pripyat si 
trova a cinque chilometri dalla 
centrale nucleare di Cemobyl 
e 1 circa 35mlla abitanti furo
no evacuati subito dopo lo 
scoppio. Non hanno ancora 
latto ritomo a casa. 

Argentina 

Arrestati 
due 
ex ministri 
•Tal BUENOS AIRES U magi
stratura argentina ha emesso 
un ordine di «carcerazione 
preventivai contro gli ex mini
stri dell'Interno e dell'Econo
mia, rispettivamente generale 
Albano Harguìndeguy e Jose 
Alfredo Martlnez de Hoz, rite
nuto da molti osservatori il ve
ro «cervello» della passata dit
tatura. Sono accusati di con
corso nel sequestro illegale e 
tentativo dì estorsione contro 
l'imprenditore Federico Gu-
theim e di suo figlio Marceio. 
episodio che risale a dieci an
ni fa. Harguìndeguy e Martl
nez de Hoz sono stati preleva
ti dai rispettivi domicili e tra
sferiti In un carcere di Buenos 
Aires. 

Lo sciopero alle acciaierìe «Lenin» 
Effettuati alcuni arresti 
Ora i dirigenti minacciano 
l'intervento della polizia 
Si allarga la base della protesta 
Appello di Walesa al governo 
«Solidamosc è pronta a scendere 
al fianco dei manifestanti» 

wu 

Cli studenti di 
Cracovia 
manifestino 
davanti 
all'università In 
segno di 
solidarietà con 
gli operai In 

'• sciopero 

Ultimatum ai lavoratori polacchi 
La mediazione è fallita, gli operai in lotta da martedì 
scorso hanno rifiutato il dialogo, annunciando il 
proseguimento degli scioperi, e adesso si attende 
che scadano le ultime ore dell'ultimatum del gover
no. La procura ha intanto dichiarato illegali gli scio
peri. E mentre la Polonia sta vìvendo la sua più grave 
crisi dal 1981, Lech Walesa dice che «Solidamosc» è 
pronto a dare il suo appoggio ai manifestanti. 

•M VARSAVIA. La mediazio
ne del governo è fallita. I sedi-
cintila lavoratori delle acciaie
rìe «Lenin» di Nowa Huta, a 
una trentina di chilometri da 
Cracovia, hanno deciso di 
astenersi anche per oggi dal 
lavoro, nonostante la procura 
di Varsavia abbia dichiarato 
ieri che gli scioperi hanno II 
carattere dell'illegalità e, per
tanto, «vanno sospesi». 

Ma la preoccupazione del 
governo di Varsavia - che si 

va facendo concreta di ora in 
ora - è che lo sciopero, moti
vato dalla richiesta di aumenti 
salariali, finisca per assumere i 
connotati di una protesta poli
tica più ampia contro l'avvio 
delle riforme economiche 
che hanno già generato un ca
pillare aumento dei prezzi. 

In questo clima di tensione, 
la possibilità che entnno in 
azione I reparti speciali «ami-
disordini» della polizia, gli 
«Zomo», si fa sempre più vici

na. Le trattative Ira le parti, ini
ziate alla mezzanotte di ieri, 
sono state interrotte dopo ap
pena quindici minuti. E nella 
peggiore delle maniere: un di-
ngente del complesso metal
lurgico ha ha fatto presente al 
«comitato di sciopero» che se 
gli operai che occupano la 
fabbrica non abbandoneran
no l'impianto, potrà interveni
re la polizia. In tutta risposta 
gli operai hanno diramato un 
comunicato in cui si dichiara 
che «la politica economica 
delle autorità della Repubbli
ca popolare polacca ha con
dotto milioni di lavoratori e le 
loro famiglie ai limiti della po
vertà. 

E la protesta si va allargan
do. Una manifestazione di so
lidarietà con i lavoratori delle 
acciaierie «Lenin» si è tenuta 
davanti alla fabbrica «Dol
men» di Wroclaw (Breslavia), 

organizzala dal «Partito socia
lista polacca». Stamani, dalle 
sette, sono scesi in sciopero 
anche gli onerai dell'acciaie
ria di Stalowa Wola (Polonia 
sudorientale): chiedono au
menti salariali di ventimila 
•zloty», la riassunzione di due 
compagni licenziati e la fine 
della repressione contro I sin
dacalisti di «Solidamosc». 
Scioperi di solidarietà con i la
voratori delle acciaierie «Huta 
Lenina» anche nella vicina cit
tà di Bielsko Biala, dove i co
mitati operai di tre fabbriche 
hanno annunciato che si 
asterranno oggi dal lavoro. La 
«Kpn» (confederazione per la 
Polonia indipendente) ha invi
tato gli abitanti di Cracovia a 
scioperare in solidarietà con 
gli operai delle vicine acciaie
rie. Cracovia comunque appa
re calma, certamente più tran

quilla rispetto al clima di agita
zione che si respira presso la 
sua università «Jagellonica»: 
ieri un miglialo di studenti 
hanno dato vita a una manife
stazione che è stata dispersa 
qualche ora dopo dall'inter
vento dei reparti di polizia. 

I cantieri metallurgici di 
•Huta Lenina» diventano cosi 
il fulcro di un braccio di ferro 
che è diventato politico, più 
che sindacale. Ieri la stampa 
di Cracovia, al pari di quella 
nazionale, riferiva lo sciopero 
in atto, sottolineando l'illega
lità di una protesta che «va 
contro gli interessi nazionali». 
E gli stessi giornali pubblica
vano, con evidenza, il comu
nicato dell'ufficio politico 
(riunitosi martedì scorso, gior
no dell'inizio degli scioperi) in 
cui si chiede a) governo di 
prendere «decisioni radicali» 
per porre line agli incontrolla

ti aumenti salariali che mina
no le basi della riforma. E, an
che se non vi è un collega
mento dichiarato tra «Solidar-
nosc» e le organizzazioni del
la protesta operaia di Craco
via, «decisioni radicali» è la 
stessa formula usata da Lech 
Walesa, premio Nobel per la 
pace e leader dell'organizza
zione, che ha fatto ieri appello 
alle autorità perché diano 
•prova di ponderazione». Il 
paese, ha detto Walesa, ha bi
sogno di «modifiche struttura
li» e di un clima di distensio
ne, ma - ha aggiunto Walesa -
le rivendicazioni dei metallur
gici sono legittime e «Solidar-
nosc è dalla loro parte» ed è 
pronto a dare loro «un appog
gio completo». 

In serata la polizia avrebbe 
arrestato alcuni esponenti di 
Solidamosc. Anche Walesa 
sarebbe stato fermato e rila
sciato. 

Rubbi: «La soluzione alla crisi 
si trova nel successo delle riforme» 
MI ROMA. È rientrata da Var
savia la delegazione del Pei 
guidata da Antonio Rubbi. Nel 
fare un primo bilancio degli 
incontri, Rubbi ha dichiarato: 
«I colloqui che abbiamo avuto 
con i massimi dirìgenti del go
verno e del parlilo, dal capo, 
dello Stato Jaruzelskl a Rako-
wski a Czyrek, con il primate 
della Chiesa, il cardinale 
Glemp, con un gruppo di diri
genti e di consiglieri di Soli
damosc, con dirigenti della 
nuova Alleanza sindacale, ci 
hanno dato la possibilità di 
conoscere e di discutere l'at
tuale situazione politica e so
ciale della Polonia con tutti i 
soggetti protagonisti». 

•Si tratta - ha aggiunto Rub-

Egitto 
Arafat 
scrive 
a Mubarak 
• • IL CAIRO li presidente 
dell'Olp Yasser Arafat ha in
vialo un messaggio urgente al 
presidente egiziano Hosni 
Mubarak per informarlo sui 
suoi attuali conlatti con alcu
ne capitali arabe e - secondo 
il quotidiano governativo «Al 
Akhbar» - per riaffermare 
«l'importanza della perma
nente coordinazione fra l'E
gitto e l'Olp sulle questioni pa
lestinese e arabe». Dal canto 
suo il membro del Consiglio 
nazionale palestinese, Said 
Kamal, per la terza volta ha 
ribadito Al Cairo che l rapporti 
Olp-Egitto «sono saldi* e nes
sun mutamento è intervenuto 
negli ultimi tempi. 

bi - di una situazione di crisi 
ancora aperta e di tensioni, 
come testimoniano gli sciope
ri in corso in alcune città. Ab
biamo colto in tutti i nostri di
versi interlocutori la consape
volezza di questa profonda 
cnsi, nella quale i dati più evi
denti sono le pesanti difficoltà 
dell'economia e della condì* 
zione di indebitamento estero 
della Polonia, la non ancora 
ricomposta lacerazione socia
le. Il governo ed il partito po
lacchi hanno avviato un am
pio processo di riforme eco
nomiche e di rinnovamento 
politico e sociale, un proces
so che lo stesso Jaruzelskl ha 
definito come "scelta strategi
ca, che non ha alternative". 

Questo sforzo sembra trovare 
nella Chiesa, impegnata ad 
elaborare con lo Stato polac
co una aggiornata convenzio
ne che regolamenti i loro rap
porti, un apprezzamento ed 
un vivo interesse*, 

«Ciò che ancora non pare 
aver trovato un'adeguata solu
zione - ha poi notato Rubbi -
è il processo di ricomposizio
ne sociale che deve essere a 
base di questa politica rifor
matrice, Questo problema co
stituisce il punto di maggiore 
dibattito e confronto, assieme 
a quelli del riconoscimento e 
dell'espressione del plurali
smo sindacale e di nuovi ca
nali istituzionali attraverso i 
quali manifestare le diversità 

di posizioni e di interessi pre
sentì nella società polacca*. 

«Negli incontri che abbia
mo avuto - ha concluso Rubbi 
- ci siamo formati l'opinione, 
che abbiamo espresso a tutti 1 
nostri interlocutori, che la so
luzione della crisi polacca 
passi attraverso il successo 
(fella politica nformatrice av
viata dai partito e dal governo, 
attraverso una costante ricer
ca del dlìlogo fra tutte le 
componenti della società, 
cioè attraverso un confronto 
pluralista, aperto e senza pre
giudiziali che consenta alla 
Polonia di ritrovare la stabilità 
indispensabile per attuare fino 
in fondo le scelte di rinnova
mento». 

Jaruzelski 
riceve Martelli 

• i VARSAVIA. Il vicesegreta
rio del Psi Claudio Martelli, da 
mercoledì in Polonia su invito 
del Poup, ha avuto ieri mattina 
un lungo colloquio con il pre
sidente Wojciech Jaruzelski. 
In serata ha incontrato una de
legazione di Solidamosc, di 
cui facevano parte Bromslaw 
Geremek, Adam Michnik e Ja-
cek Kuron. 

Nel colloquio con il genera
le Jaruzelski, ha detto Martelli 
all'Ansa, il vicesegretario del 
Psi ha espresso l'incoraggia
mento del suo partito per i 
cambiamenti strutturali in cor
so in Polonia, soprattutto nel 
senso di accordare sempre 
maggior spazio a tutte le voci 
della società, a cominciare 

dall'opposizione 
Al tempo stesso. Martelli ha 

assicurato a Jaruzelski l'impe
gno del suo partilo a mante
nere una linea di cooperazio
ne e di aiuto economico che 
giovi anche alla stabilizzazio
ne politica. Jaruzelski. secon
do Martelli, ha dimostrato 
«apprezzamento* per questa 
posizione. 

In un incontro con il mini
stro degli esteri Orzechowski 
e con il numero due del Poup 
Czyrek, il vicesegretario del 
Psi ha discusso la recente pro
posta dì Craxi per un mandato 
della Cee per 1 territori arabi 
occupati da Israele, suscitan
do, ha detto, «interesse e ap
prezzamento* fra gli interlo
cutori. 

Sandinisti e contras 
faccia a faccia a Managua 

• • MANAGUA. Sandinisti e 
contras sono tornati len a Ma
nagua, secondo un calendano 
di incontri che dovrebbe spia
nare la strada a un accordo 
definitivo. Tuttavia, gli osser
vatori rilevano che l'attuale 
tornata di negoziati si è aperta 
in un'atmosfera di reciproche 
diffidenze e recriminazioni, 
sia fra le parti, sia all'interno 
del gruppo negoziatore della 
resistenza, fortemente conte
stato da alcune basi guerri-
glìere. 

Mentre il presidente Daniel 
Ortega ha accusato 11 presi
dente Reagan - in un'intervi
sta all'agenzia cubana «Prensa 
latina» - di cospirare aperta

mente contro la pace in Cen-
troamenca, ed ha avvertito 
che se dovesse ricominciare 
la guerra, ti Nicaragua «mobili
terà tutto il popolo per stermi
nare la controrivoluzione», ai 
vertici della resistenza nicara
guense le divergenze si appro
fondiscono, soprattutto fra il 
dirigente politico Adolfo Ca
lerò, massimo negoziatore dei 
contras e il responsabile mili
tare Enrique Bermudez. 

Gli osservatori ammettono 
che, dopo it predominio del
l'ala «dura», rappresentata da 
Bermudez, i negoziati in corso 
per un cessate ii fuoco defini
tivo rischiano di imboccare un 
vicolo cieco 

Il governo Shamir prepara una «rappresaglia» contro i siriani? 

Paralizzati (follo sciopero generale 
i territori .arabi occupati 
I territori arabi occupati sono stati ieri paralizzati 
dal preannunciato sciopero generale, che ha avuto 
un'adesione totale. Incidenti si sono verificati in 
varie località, in particolare nelle zone di Hebron, 
di Gaza e dì Nablus. Crescenti accuse alla Siria per 
le ripetute incursioni di fedayin nel nord, mentre ì 
media danno risalto a una vasta operazione di ra
strellamento nel sud Libano. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 
• • GERUSALEMME Lo scio- chiaro invece è che la «batta-
pero generale era stato pro
clamato per len, in segno di 
solldanetà con i palestinesi 
deportati, dal volantino n. 14 
della leadership clandestina 
della «intifada* (la sollevazio
ne) diffuso all'inizio della set
timana scorsa. L'adesione è 
stata totale La Cisgiordanta e 
la stnscia di Gaza sono nma-
ste paralizzate A Gerusalem
me est i negozi hanno tenuto 
le serrande abbassate per tut
ta la giornata, anche nelle tre 
ore di apertura pomendiana 
prescntte per gli altri giorni 
dalla «intifada». Solo le comi
tive di tunsti si aggiravano per 
le viuzze deserte della città 
vecchia 11 grande parcheggio 
dei taxi per i ternton, davanti 
alla porta di Damasco, era 
completamente vuoto. E pro-
pno len mattina i commer
cianti palestinesi arrestati lu
nedì (davanti ai cui negozi vi 
sono ancora le transenne del
la polizia) sono comparsi di 
fronte alla corte, che ha nn-
viato il processo di un mese 1 
negozianti sono a piede libe
ro, su cauzione, e non è chia
ro se in questo mese saranno 
liben di aprire gli esercizi o se 
(più probabilmente) dovran
no tenerli chiusi, quello che è 

glia dei negozi» finora non ha 
preso la piega che avrebbero 
voluto le autontà militari, 

Incidenti si sono verificati 
in varie località A Hebron 
mercoledì a tarda sera i solda
ti sono intervenuti sparando 
gas lacrimogeni su nchiesta 
dei coloni di Kiryat Arba. che 
accusavano i palestinesi di ti
rare sassi contro un gruppo di 
loro donne nel centro della 
città araba, mentre ieri matti
na si è avuto un fento grave in 
nuovi scontn Un ragazzo è 
stato ucciso presso Ramallah, 
alln due sono stati fenti a Ga
za A Jentn sono stati arrestati 
otto palestinesi. A Katana, 
presso la «linea verde» (cioè il 
confine fra Israele e la Cisgior-
dania), è stato imposto il co-
pnfuoco e i bulldozer dell'e
sercito hanno sradicato centi
naia di ulivi I «disordini» in
somma - come li chiama la 
stampa di qui - continuano in 
modo diffuso, anche se spes
so non appanscenti, dimo
strando che la «intifada» non è 
affatto in fase calante come il 
governo e le autontà mihtan 
vorrebbero far credere 

E intanto si registra un 
preoccupante crescendo del-

Un gruppo ili palestinesi a Gaza attende, dietro una barriera di (ilo spinato, di panare la tassa per 
nceverèil permesso di recarsi al lavoro in Israele 

la campagna contro la Sina, 
per la sua riconciliazione con 
l'Olp e per l'intensificarsi degli 
attacchi dei fedayin lungoil 
confine settentnonaìe. Il mini
stro della Difesa Rabm ha di
chiarato, durante una ispezio
ne a Gaza, che «dall'inizio de
gli avvenimenti nei territori la 
leadership del terronsmo pa
lestinese, sia prò Arafat che 
prò Sina, ha compiuto uno 
sforzo per intensificare queste 
attività, ed ora stiamo veden
do l'inìzio dei risultati* I mass 
media sottolineano che le ulti
me infiltrazioni sono state 
opera di gruppi palestinesi filo 
smani e mettono l'accento 
sulla coopcrazione esistente 
in Libano fra organizzazioni 
come il Fronte democratico 
per la liberazione della Pale
stina e le milizie della sinistra 
libanese alitiate di Damasco. 

Un giornale scrive chiaro e 
tondo che l'intesa Assad-Ara-
fai è la causa delle recenti in
filtrazioni, ed un altro si chie
de «se Tzahal (l'esercito israe
liano) sia disposto ad uscire 
da una fase difensiva». 

Si sta insomma creando un 
clima che potrebbe preludere 
a qualche «rappresaglia* in 
grande stile, magari nella zo
na del Libano sotto il control
lo delle truppe siriane; e alcu
ni osservatori si chiedono ad
dirittura se il governo Shamir 
non potrebbe cedere alla ten
tazione di tirarsi fuori dall'im
piccio in cui Io ha cacciato la 
«intifadr* facendo precipitare 
la situazione verso uno scon
tro aperto con la Sìria, che po
trebbe appanre prefenbile al 
protrarsi della sollevazione 
palestinese fino alle elezioni 

di novembre senza che le au
torità riescano ad averne ra
gione 

Forse è un'ipotesi di fanta
politica, ma è un fatto che es
sa è alimentata anche dalle di
chiarazioni rese ai giornali e 
alla radio da esperti ed auto
revoli esponenti militan. E del 
resto sul terreno qualcosa si 
sta muovendo Ieri truppe 
israeliane, in collaborazione 
con la milizia fantoccio del 
generale Lahad, hanno com
piuto in sud Libano un vastis
simo rastrellamento in tutta la 
«fascia di sicurezza» a ndosso 
del confine, setacciando deci
ne di villaggi, e l'operazone è 
stata ampiamente reclamizza
ta E qualcuno ha ncordato le 
•azioni militan di grande re
spiro» compiute negli anni 
passati in Ubano «contro il 
terrorismo» 

Violenta New York 

«I criminali? Bisogna 
ammazzarli tutti» 
dice il capo della polizia 
Una ragazzina Incinta spara ad un poliziotto: le 
sparano alla pancia. Nello stesso ospedale, a pochi 
minuti di distanza, lui muore e lei dà alla luce una 
bimba. Il capo della polizia di New York commen
ta che, fosse per lui, avrebbe fatto bene a giustizia
re la donna a freddo. È forse ossessionato dall'lpe-
radunamento delle prigioni, invita ad «ammazzarli 
tutti». 

DAL NOSTRO COHRISPOMOCNTE 

SIEOMUNO QINZBEHQ 

• • NEW YORK. La polizia la 
Irruzione in un sospetto covo 
di trafficanti di cocaina. La 
porta della camera da letto è 
ancora chiusa. Un colpo cali
bro 38 sparato da dentro l'at
traversa e prende in pieno vol
to il sergente John McCor-
mìck, spappolandogli mascel
la e mandibola. Il giubbotto 
anti-proiettiie che indossava 
non gli ha giovato. La porta si 
spalanca. Gli altri agenti vedo
no una donna incinta al nono 
mese. Mercedes Perez, ragaz
zina madre come tante. Le 
sparano una pallottola che at
traversa il braccio, un secon
do colpo in pancia. Le ambu
lanze trasportano a sirena 
spiegata il poliziotto e la don
na feriti all'ospedale più vici
no. Il sergente, 43 anni, 20 di 
servizio, alla vigilia della pen
sione, muore sotto i ferri, la
sciando moglie e figlio di 10 
anni. Meno di un quarto d'ora 
dopo la ragazza ferita di alla 
luce, con un intervento cesa
reo, una bimba. 

Non è una scena di «Color», 
di .Robocop» o di una delle 
centinaia di film che dipingo
no nell'America degli anni 80 
una violenza incomparabil
mente più truculenta di quella 
dei classici western e del duri 
alla Humphrey Bogart. E suc
cesso nell'appartamento 9D 
al numero 24 di Sickles Street, 
nel quartiere di Inwood all'e
stremo nord di Manhattan, 
nelle alture da dove tre anni fa 
era iniziata l'invasione del 
crack, la più micidiale e peri
colosa delle nuovissime dro
ghe. Lo stesso giorno in cui a 
Harlem una pattuglia ha am
mazzato una giovane madre 
che non aveva fermato la 
macchina all'alt. 

Nessun film sinora aveva 
Immaginato i commenti sulla 
sparatoria che sono venuti, 
nel corso di una conferenza 
stampa, dal capo della polizia 
di New York. Benjamin Ward: 
•Ha sparato ad un poliziotto. 
Sapeva di sparare ad un poli
ziotto. E ha ammazzato un po
liziotto. Per quanto mi riguar
da potevano anche tirarla fuo
ri e giustiziarla a freddo... No, 
non penso neanche alla cosa 
come un deterrente. Per me 

bisognerebbe ammazzarli lut
ti e lasciare che sia poi Dio a 
decidere...». 

Questo signor Ward è lo 
stesso che qualche giorno la 
se l'era presa col sindaco 
Koch per le maldestre e offen
sive affermazioni contro Ja
ckson alla vigilia delle prima
rie di New York. Ora sono tor
nati amici. Koch gli ha dato 
man forte chiedendo pubbli
camente che venga ripristina
ta la pena di morte - che era 
stata qui abolita - «almeno per 
chi uccide poliziotti». Solo il 
governatore Mario Cuomo, 
contro-corrente In questa cli
ma esasperato, ha ribadito 
che non ritiene la pera di 
morte sia una soluzione. 

Il sergente McCormick e il 
terzo poliziotto ammazzato a 
New York quest'anno. Tutti In 
casi legati al traffico di stupe
facenti. Nell'ultimo decennio 
la media è stata di 10 all'anno. 
La risposta è stata incremen
tare l'addestramento in poli
gono. E nell'accademia di po
lizia - a quanto leggiamo sul 
«New York Post» - sono state 
introdotte nuove «animazioni» 
in cui i poliziotti affrontano ar
mi alla mano madri che spin
gono carrozzelle per «affinare 
i nflessi». 

Koch, che ieri si e asciugato 
in pubblico con la manica una 
lacrima per il sergente McCor
mick, a chi chiede più agenti 
risponde con argomenti assai 
meno sentimentali: non ci so
no soldi, Wall Street che licen
zia significa che ci saranno 
meno «yuppies» a pagare tas
se, licenzieranno anziché as
sumere, perché il numero dei 
poliziotti è una variabile che 
dipende dal bilancio. 

Forse deriva da strettezze 
di bilancio anche l'idea di 
«ammazzarli tutti». Il macello 
di Sickles Street faceva parte 
dell'operazione «Alture puli
te» che in due anni aveva gii 
portato all'arresto di 13.183 
persone, un'intera cittadina. 
Ma le carceri straripano. A 
New York recentemente ave-
vano riproposto l'idea di adi
bire a carcere un'intera Isola 
artificiale, una versione ridot
ta della Manhattan Immagina
ta in «1994: fuga da New 
York». 

La partenza dell'Armata Rossa 
«Che ne sarà di noi?» 
Preoccupazione a Kabul 
tra gli afghani filosovietici 
•*• MOSCA. Se l'uscita delle 
truppe sovietiche dall'Afgha
nistan è stata generalmente 
salutata, nel mondo, come un 
segno di distensione, lo stesso 
evento viene invece vissuto 
con preoccupazione dai so
stenitori del governo filo-so
vietico di Kabul. «Un senso di 
profondo allarme risulta evi
dente in molti compagni afga
ni, di partito e militari, in colo
ro che hanno attivamente 
combattuto ì contronvoluzio-
nari. Che ne sarà di loro quan
do noi ce ne saremo andati?» 
scrive il colonnello Studeni-
kin, inviato speciale delia 
•Pravda» a Kabul. Mentre si 
avvicina la data de) 15 mag
gio, stabilita dall'accordo di 
Ginevra firmato 11 14 apnle, in 
cui i soldati sovietici prende
ranno, a scaglioni, la via di ca
sa, cresce la sensazione delia 
mancanza di un appoggio, 
dell'incertezza di un futuro 
che si preannunci conflittua
le con le forze della nbellione 
afgana. Non a caso è iniziata 
anche a circotare la voce che. 
in caso di vittoria dei muja-
heddm, l'Unione Sovietica sa
rebbe disposta a ospitare le 
centinaia di migliaia di profu
ghi costretti a abbandonare il 
paese. Si dice anche che I 
massimi dirigenti del governo 
e del partito siano già provvisti 
di lasciapassare, pronti a im
barcarsi su un aereo per Mo
sca, in caso di necessità. Ma 
queste notizie non hanno rice
vuto, ovviamente, nessuna 
conferma ufficiale A contri-
butre alla creazione di questo 
clima di tensione, c'è il prose
guimento dei combattimenti e 
degli attentati contro ii regime 
di Najibullah II camion-bom
ba che è esploso mercoledì 
nel centro di Kabul, alla line 
dei festeggiamenti per i dieci 

anni della «rivoluzione», ucci
dendo sei persone e ferendo
ne 29, è un chiaro segnale in 
vista di quello che è uno dei 
timori maggiori: la «llbanizta-
zione» dell'Afghanistan. L'e
sponente più prestigiosa del
l'opposizione pakistana, Be-
nazir Bhutto, ha affermato in 
una conferenza stampa a Wa
shington che «il Pakistan e le 
altre nazioni devono incorag
giare la formazione di un go
verno stabile e di ampia base 
popolare, altrimenti l'Afghani
stan si trasformerà in un altro 
Libano, con una continuazio
ne della guerra civile, una 
frammentazione politica con 
la lotta tra le opposte fazioni», 
Si tratta di un timore condivi
so da molti. Ma l'attuale presi
dente afgano, Najib, ha rispo
sto ìen a tutte queste preoccu
pazioni. «Ai mujaheddin non 
sarà mai permesso di conqui
stare il governo e i consiglieri 
militan sovietici rimarranno 

3ui finché sarà necessario» ha 
ichiarato, dopo aver convo

cato tutti I corrispondenti stra
nieri per una conferenza 
stampa. 1 negoziati con i ribel
li, che hanno le loro basi in 
Pakistan, stanno continuan
do, anche se questi ultimi han
no assunto, secondo Najib, 
«un atteggiamento Illogico e 
rigido». Ti presidente ha poi 
lanciato un appello alla resi
stenza per dar vita a un gover
no di nconciliazione naziona
le e ha offerto all'ex re Zahlr 
Shah, che vive in esìlio in Ita
lia un posto di responsabilità 
nel nuovo governo. Riguardo 
al pericolo di una rivincita del 
mujaheddin, Najib ha detto 
che le truppe governative so
no in grado di tener testa al
l'attacco, una volta partita 
l'Armata Rossa. Ieri, intanto, 
terzo giorno di combattimen-
tosul confine, 15 pakistani so
no morti per il bombardamen
to dei militan afgani. 

r. <•/•'.••' >' 8 l'Unità 
Venerdì 
29 aprile 1988 

^';:,: , 



Affi. MONDO 

Ctorgt Marchili 

nptf 
A Mitterrand 
un voto 
controvoglia 
• • PARIGI. A denti stretti (è 
il meno che si possa dire) il Ce 
del Pel ha deciso di invitare I 
due milioni di francesi che al 
primo turno votarono per La-
loinie, a riportare i loro voti su 
Mitterrand nel turno conclusi
vo del prossimo 8 maggio: per 
battere la destra e l'estrema 
destra - ha spiegato Marchais 
in una conferenza stampa -
ma non per approvare la poli
tica di Mitterrand. 

Il documento diffuso Ieri 
pomeriggio al termine della 
conferenza stampa è esplici
to: polche si tratta di impedire 
la vittoria di Chirac e del suo 
alleato oggettivo Le Pen, l'e
lettorato comunista è invitato 
a votare tra due domeniche 
per Mitterrand. II che non si
gnifica in alcun modo una 
adesione alla sua politica di 
prima e a quella che •Imman
cabilmente» farà dopo. 

•Francois Mitterrand - af
ferma il documento comuni
sta - ha tradito i suol impegni 
fin dal 1982 rilanciando la po
litica di austerità. Porta una 
grave responsabilità nelle dif
ficolti sempre più Intollerabili 
inflitte a milioni di salariati, di 
pensionati, di disoccupali, di 
giovani. II suo settennio presi
denziale è stato uno dei peg
giori In tema di limitazione 
delle liberti nelle labbriche. 
Egli è, con Chirac, co-autore 
della rovinosa e pericolosa 
legge sul narmo forzato della 
Francia. La sua ossessione è 
di indebolire il partito comu
nista, e lo ha dimostrato met
tendo In orbita la candidatura 
di Juquln, del resto conclusali 
in un fiasco. Come Chirac, in
fine, Mitterrand si presenta in 
veste di difensore dell'Europa 
del 1992 cosi nefasta per il 
nostro paese e per il nostro 
popolo-. 

Marchais, dal canto suo, ha 
riconosciuto che moltissimi 
elettori comunisti hanno vota
to fin dal primo turno per Mit
terrand. che l'influenza reale 
del partito resta largamente 
superiore alla percentuale 
realizzata da La|oinle, che II 
dibattito al Ce è stato animato 
ma non ha mal avuto I caratte
ri contestatari riferiti dalla 
stampa, che Infine il volo per 
Mitterrand, oltre che una ama
ra necessita, e concepito co
me «mano tesa» a tutti coloro 
che domani «dovranno unirsi 
contro la. politica che verri 
condotta» (o da Chirac o da 
Mitterrand). 

Se abbiamo capito bene il 
commento del segretario ge
nerale, 1 «disturbatori» non so
no stati quelli che invocavano 
l'astensione «rivoluzionaria», 
essendo costoro perlettamen-
te «In linea» con l'opinione 
della direzione del partito su 
Mitterrand, ma I «tre o quat
tro» incalliti unitari che non 
avevano accettato le decisioni 
dei due precedenti congressi. 

Resta da sapere - e il «voto 
utile» chiamato in causa dal 
Pel non spiega niente al ri
guardo - perché una buona 
percentuale di comunisti ha 
votato fin dal primo turno per 
Mitterrand. Laloinle non era 
«tato convincente? No, il Co
mitato centrale anzi lo ha rin
graziato ufficialmente per la 
sua brillante campagna. Il Pel 
ha perduto ancora una parte 
della sua fona d'attrazione? 
No, e secondo Marchais resta 
più forte di quanto non sia ap
parso dalle presidenziali, e lo 
pioverebbero le elezioni co
munali degli ultimi tempi. 

Il malessere che persiste 
nelle file del Pel, e che non 
può non essersi aggravato con 
l'evidente delusione del risul
tato del 24 aprile, ha dunque 
altre cause, non necessaria
mente legate alle presidenzia
li o alla «ossessione di Mitter
rand di Indebolire il partito 
comunista». OA.P. 

Temi centrali del «match»», il problema 
dei territori d'Oltremare, 
le cifre del primo turno elettorale 
e l'indipendenza dello Stato 

Mitterrand-Chirac 
Due ore di scontro in diretta tv 

II dibattito televisivo tra il primo ministro Chirac e il presidente Mitterrand 

Tavola rettangolare, tappeto rosso e moquette blu: 
ieri sera Mitterrand e Chirac sì sono scontrati in 
diretta tv per 110 minuti. I risultati del primo turno 
elettorale di domenica scorsa, l'indipendenza del
lo Stato e la sua imparzialità, te questioni ancora 
aperte in Nuova Caledonia: su questi argomenti i 
due candidati alla presidenza francese si sono dati 
battaglia davanti a milioni di telespettatori. 

AUGUSTO PANCALDI 

• i PARIGI. Dopo un'ora cir
ca di «tète-é-téte» - trasmesso 
dalle due reti televisive di Sta
lo e da tre radio, da una venti
na di tv europee - uno dei 
mdoeratori ha detto: il candi
dato Mitterrand ha un minuto 
di vantaggio. Lo scontro era 
quasi violento sulla Nuova Ca
ledonia. Mitterrand, sereno e 
spietato nei confronti di Chi
rac, ha detto: «Preferisco aver 
parlato un minuto di meno e 
non aver detto le controventa 
del mio avversario". Se parlia
mo di scontro è perché, mal

grado le forme, questo è slato 
il tono. Chi ha vinto? Lo sapre
mo la sera dell'8 maggio. 

Ore 20,30 di giovedì sera. 
Tavola rettangolare, tappeto 
rosso, moquette blu, due mo
deratori, Vanier e Madame 
Cotta, un programma presta
bilito di 110 minuti, regolato 
come una bomba a orologe
ria, tanti minuti per la politica 
interna, tanti per l'economia e 
l'Europa, tanti per i problemi 
di società, tanti per la politica 
estera e la difesa. Testa o cro
ce: la sorte favorisce Mitter

rand che apre 11 fuoco. 
II nostro giudizio «a caldo» 

su questo «scontro di titani* 
della vita politica francese, sul 
quale ovviamente torneremo 
domani, è il seguente: da una 
parte, indubbiamente a sini
stra, un Mitterrand più disteso, 
più abile nel trovare la frase 
che ferisce, sicuro più di Chi
rac della propria forza, senza 
tuttavia avere la certezza di 
farcela. Dall'altra, a destra, un 
Chirac che si richiama cento 
volte all'eredità del generale 
De Gaulle come unica risorsa 
storica, ferrato sulle cifre, 
spesso false. Primo tema di 
scontro: le cifre del primo tur
no elettorale del 24 aprite. 
Chirac dice: «I francesi si sono 
espressi così, 34% per Mitter
rand, 36% per la maggioranza 
del mio governo, 30 a destra e 
a sinistra come manifestazio
ne di malcontento e di inquie
tudine, Il mio dovere è di 
comprendere questi senti
menti e di nspondervise sarò 
eletto presidente della Repub
blica». Mitterrand osserva su

bito che Chirac ha uno strano 
modo, quasi fantascientifico, 
di fare i conti allorché tutti 
sanno che se lui ha ottenuto il 
34% a Chirac non é andato 
che il 19. E Barre? E U Pen? 
Perché non parlarne per quel
lo che valgono? Ciò che ri
chiede la situazione, insiste 
Mitterrand, è di non cadere 
•nella complicità con ideolo
gie che bisogna respingere e 
combattere». Dunque essere 
«fermi sui principi, aperti alla 
domanda, senza alcuna con
cessione ideologica» (che 
Chirac sembra pronto a fare 
per avere i voti di Le Pen). 

Secondo tema di scontro: 
l'indipendenza dello Stato, la 
sua imparzialità. È Chirac sta
volta che attacca: i socialisti al 
potere dal 1981 fino al 1986 
hanno aperto la caccia alle 
streghe licenziando tutti i di
rettori delle reti televisive per 
impadronirsi dei grandi mezzi 
di informazione. Mitterrand 
replica: se c'è stata manomis
sione e conquista dell'appara

to statale, ciò è accaduto da 
parte del partito gollista. Non 
si è mal parlato (ed è vero) di 
«Stato Ps» ma si parla per con
tro da decenni, e non solo da 
parte detta sinistra, di «Stato 
Rpr». Lo Stato Rpr, continua 
Mitterrand, è «un grande perì
colo. Il modo come è stato 
imposto dal governo di Chirac 
il comitato nazionale per la 
comunicazione e le libertà 
(Cncl), tutto composto da no
tabili gollisti, è semplicemen
te insopportabile». Chirac sta 
distribuendo al paese «infor
mazioni sbagliate». 

Terzo scontro: la Nuova Ca
ledonia. Mitterrand precisa 
subito: «Ho sentito che si par
la in queste ore di mettere 
fuori legge il Pronte di libera
zione nazionale kanako socia
lista (Flnks). II primo ministro 
non me ne ha fatto parola. Per 
ora ciò che conta e la libera
zione degli ostaggi dopo aver 
reso omaggio alle vittime. Ma 
ciò che conta per domani è «il 
dialogo con tutte le parti della 
popolazione caledonìana. II 

governo Chirac ha scelto la 
brutalità, ha scelto di ignorare 
la metà quasi della popolazio
ne della Nuova Caledonia». 
Nel 1986, quando i socialisti 
hanno passato il potere alle 
destre, dopo le elezioni legi
slative, nella Nuova Caledonia 
regnava la calma. «La vostra 
politica ha portato l'ingiustizia 
e l'intolleranza Dopo l'8 mag
gio, spero, riprenderò ad oc
cuparmi di tutta la comunità 
in nome della Repubblica 
francese». 

Chirac espnme qui il fondo 
della sua politica: il Fnlks non 
è più che un pìccolo gruppo 
terrorista che sarebbe già de
funto se non fosse stato ap
poggiato da Mitterrand e dai 
socialisti. La prospettiva per 
Chirac è di farla finita con 
questo gruppo che non rap
presenta più nessuno. Ed è 
Suello che forse si sta già pro

ibendo, tra i due turni del 
voto presidenziale, allo scopo 
di convincere i «lepenisti» che 
Chirac è sulta loro lunghezza 
d'onda. 

Ora in Nuova Caledonia arrivano i «mannes» 

UH A* tfià •JéÈÉL 

Partono da Nantes I 250 rnarines che il governo francese ha 
deciso di mandare In Nuova Caledonia 

M PARIGI. Chirac, primo mi
nistro in carica e candidato al
la presidenza della Repubbli
ca, avendo ricevuto dal suo 
amico Bernard Pons, attual
mente a Nouméa. la richiesta 
di «sciogliere» il Flnks, cioè di 
dichiararlo illegale, ha fatto 
sapere che prenderà una de
cisione In merito oggi, vener
dì, non senza aver autorizzato 
prima t'invio di 250 «mannes» 
in Nuova Caledonia ed aver 
cercato di mettere Mitterrand 
in difficoltà sul terreno del sa
crosanto diritto della Francia 
di difendere con tutti i mezzi 
la «presence francaìse* e l'au
torità della Francia In quell'i
sola del Pacifico meridionale. 

Diciamo le cose come so
no: quando Chirac ha spedito 
il proprio ministro nei territori 
d'oltremare in Nuova Caledo
nia, nei giorni del primo turno 
delle presidenziali, non gli 
aveva dato certamente carta 
bianca ma gli aveva chiesto di 
usare coi kanaki - che aveva
no ucciso quattro gendarmi e 
ne avevano presi in ostaggio 
altri 27 - il pugno dì ferro. E 
impensabile infatti che Pons 

abbia preso delle iniziative 
non previste da Chirac in un 
momento delicato e decisivo 
come quello del primo turno 
elettorale. II guaio è che la 
campagna nazionalista xeno
foba condotta dal leader golli
sta ha favorito il successo di 
Le Pen e oggi Chirac non può 
fare marcia indietro senza ri
schiare dì perdere, al secondo 
turno, gli indispensabili voti 
andati al leader neofascista. 

C'è da aspettarsi, di conse
guenza, il peggio, per I kanaki 
naturalmente, che in più di un 
secolo di dominazione fran
cese, tra massacri, spoliazio
ne delle terre, miseria e con
seguente declino delle nasci
te, sono stati ndottì ad una mi
noranza nel loro proprio pae
se. Oggi, su 160mila abitanti 
delta Nuova Caledonia, i ka
naki si aggirano in tutto su) 
eOmila, ed è esclusivamente 
contro di essi che il governo 
ha installatocirca quattromila 
gendarmi sul loro territorio 
natale. 

Pons, del resto, ha chiarito 
involontariamente il disegno 
concordato con Chirac; poi

ché tra i due candidati - l'uno 

Presidente della Repubblica e 
altro primo ministro - era 

stato deciso che non vi sareb
be stato alcun consiglio dei 
ministri prima dell'8 maggio 
•salvo casi di eccezionali gra
vità», ecco il pretesto offerto 
al primo ministro - la situazio
ne esplosiva della Nuova Ca
ledonia e la necessità urgente 
di ristabilirvi l'ordine - per esi-

§ere da Mitterrand, nel giorno 
el suo scontro televisivo con 

Chirac, la convocazione di un 
consiglio del ministri subordi
nano dedicato allo sciogli
mento del Fronte di liberazio
ne kanako. E un rifiuto di Mit
terrand porterebbe migliaia di 
voti «lepenisti» sul nome del 
primo ministro. 

Chirac, insomma, per vo
lontà politica ma in questo 
momento soprattutto per ra
gioni elettorali, è disposto a 
tutto e la cattura, mercoledì, 
di cinque «teste di cuoio», di 
un ufficiale della gendarmena 
e di un magistrato, lo ha fatto 
uscire dai gangheri. II Flnks ha 
reagito con molta fermezza al
la minaccia di Pons. «Questa 
spada di Damocle - ha detto 

Jean Marie Tjibaou - non fa 
che rafforzare la nostra volon
tà di continuare la lotta per 
l'indipendenza del popolo ka
nako. II governo francese, a 
suo tempo, mise fuori tegge 
tre o quattro volte il Fin algeri
no, il che non gli ha impedito 
più tardi di dover riconoscere 
l'indipendenza di quel popo
lo» 

D'altro canto, secondo no
tizie che giungono da Nou
méa, il capitano Legorjus, cat
turato mercoledì, e stato auto 
rizzato a fare la spola tra il 
Flnks e i rappresentanti del 
governo francese come nego
ziatori ufficiali. It che prova la 
volontà distensiva del gruppo 
indipendentista di Ouvea Ma 
quale la destinazione dei «rna
rines» partiti stamattina alla 
volta della Nuova Caledonia? 1 
«mannes» non sono gendarmi 
incaricati del mantenimento 
dell'ordine ma soldati d'assal
to: e il loro punto di sbarco 
sarebbe appunto Ouvéa e il 
loro compito quello di libera
re gli ostaggi con la forza delle 
armi, lontano da occhi indi
screti poiché da oltre una set
timana l'isola è «interdetta» ai 
giornalisti. D A.P. 

L'associazione ecologica dopo il vertice Nato 

Greenpeace: «I nuovi missili 
violano Faccoi-do di Washington» 
Cacciati dalla «porta» del trattato Inf, i missili Cruise 
rischiano di rientrare dalla «finestra» dell'ammoder
namento degli arsenali nucleari. Piazzati a bordo di 
sommergibili aggirano l'accordo siglato a Washin
gton, e sono più pericolosi di quelli con base terre
stre. L'allarme viene da «Greenpeace», che ha forni
to i dati a sua disposizione a termine del summit dei 
ministri della Difesa Nato di Bruxelles. 

DAI NOSTBO COnrnSTONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

•TB BRUXELLES. Il dibattito 
sulla «modernizzazione» delle 
forze nucleari si è concentra
to, (Inora, sulle armi basate a 
terra. Pochi si sono curati di 
un'altra «modernizzazione», 
altrettanto inquietante, che ri
guarda le armi basate in mare. 
Eppure tanto gli Usa che 
l'Urss, nonché la Francia e la 
Gran Bretagna, stanno poten
ziando notevolmente I loro ar
senali nucleari marini, con si
stemi d'arma «di rara perico
losità, che molti esperti consi
derano come quelli che più 
facilmente possono Innescare 
una guerra atomica». 

L'allarme viene dall'orga
nizzazione ecologico-padfi-
sta «Greenpeace», che ha 
emesso due suoi accuratissimi 
studi sull'argomento a dispo
sizione del «Nato Summit 
Watch», una conlederazlone 
di movimenti pacifisti che 
esercita una sorta di supervi
sione critica sugli appunta
menti dell'Alleanza atlantica. 
Al termine della riunione di 

Bruxelles dei ministri della Di
fesa, ien, gli esponenti del 
Nsw hanno denunciato, in 
una conferenza stampa, il riar
mo nucleare che starebbe av
venendo nel quadro della 
«modernizzazione» e le pres
sioni che la Nato sta esercitan
do sulla Danimarca perché 
•corregga» la posizione presa 
dal suo parlamento a proposi
to dell'attracco di navi con ar
mi nucleari a bordo. 

Sul primo punto, gli studi di 
«Greenpeace» contengono in
formazioni davvero preoccu
panti. La modernizzazione 
della flotta Usa destinata all'A
tlantico - 35 sottomarini d'at
tacco, 93 navi di grandi di
mensioni e 900 velivoli basati 
su mezzi navali, con un poten
ziale di 1800 armi nucleari tat
tiche e 425 tra bombe aviotra
sportate e Cruise basati in ma
re (Slcm) - prevede l'Introdu
zione di un nuovo tipo di mis
sile anti-sommergibile, il Sea 
Lance, di un nuovo missile 
mare-aria, lo Standard-2, di 

nuove bombe nucleari di pro
fonditi dalla meta degli anni 
90. I francesi si doteranno, 
quest'anno, di un missile aria
mare da applicare agli aerei 
Super Etendard, mentre un'ar
ma analoga è prevista - se
condo le decisioni di moder
nizzazione prese a Montebel-
lo (Canada) nell'83 - anche 
per i Sea Harrier della manna 
britannica. 

Le armi più inquietanti, co
munque, sono gli Slcm. Si trat
ta di Cruise in tutto simili a 
quelli «di terra» che dovranno 
scomparire dall'Europa in vir
tù del trattato di Washington, 
ma hanno un raggio più am
pio. Gli americani hanno in
trodotto il pnmo dei 758 pre
visti nei giugno '84 e, dal di
cembre scorso, almeno 75 so
no dispiegati nelle immediate 
vicinanze delle coste euro
pee. Insomma, I Cruise che 
scompaiono dall'Europa ri
compaiono, altrettanto e for
se più pericolosi, sul mare. Un 
aggiramento di fatto del trat
tato sulla eliminazione degli 
euromissili cui si dedicano, 
peraltro, anche i sovietici, la 
cui marina dispone di un nu
mero pressoché uguale a 
quello degli americani di armi 
nuclean tattiche: nella secon
da metà dell'anno scorso so
no stati dispiegati, probabil
mente dalla flotta del nord 
che Incrocia presso la Norve
gia, i pnmi esemplari di Slcm, 
equivalenti ai Cruise terrestri 

Ss-nx-2! 
E non è solo il gruppo paci

fista a nutrire particolari 
preoccupazioni: il 6 aprite 
scorso Paul Nitze, superconsì-
gliere americano per il nego
ziato sul disarmo, ha suggerito 
all'amministrazione Usa di of-
fnre ai sovietici un bando bila
terale di tutte le armi nucleari 
tattiche navali. Un modo, an
che, di sbloccare il negoziato 
strategico Start: come è stato 
ricordato ieri dal Nsw, infatti, 
proprio il! contrasto sugli Slcm 
(oltre quale raggio conside
rarli armi strategiche: i sovieti
ci vorrebbero 600 chilometri, 
gli americani 1600) è uno de
gli scogli più diffìcili su cui si è 
arenata la trattativa tra Wa
shington e Mosca. 

Quanto al «caso danese», 
unanime è stata, da parte de
gli esponenti dei movimenti 
per la pace del Nsw, la con
danna dell'atteggiamento as
sunto dalla Nato e in partico
lare dà britannici e americani. 
«Le pressioni cui si sta sotto
ponendo la Danimarca per
ché rovesci la decisione presa 
dal parlamento - ha detto 
Bruce K« nt, leader della Cam
pagna per il disarmo nucleare 
bntannica - é semplicemente 
vergognosa. Se la Nato é dav
vero una alleanza democrati
ca dovrebbe rispettare la vo
lontà del popolo danese di re
stare fedele a una politica. 
quella del bando alle armi nu
cleari, che dura da 25 anni». 

La Nato potenzia il nucleare 

Carlucci a Bruxelles: 
già ridislocati 
i Cruise basati in mare 
Lo scontro nella Nato sul ruolo delle armi nucleari 
nella strategia del dopo-euromissili è stato esorciz
zato con la riproposizione, pura e semplice, del 
compromesso già raggiunto al vertice di Bruxelles 
dei primi di marzo. II comunicato approvato ieri 
dai ministri della Difesa è un capolavoro nell'arte 
di non dire nulla. Ma le scelte sul nucleare, nell'al
leanza, sono sempre più controverse. 

DAL NOSTBO CORRISPONDENTE 

• B BRUXELLES. In fondo è 
una sconfitta della signora 
Thatcher. Per ora è andata co
si, aveva dello la signora al
l'indomani del supervertice 
Nato dei primi di marzo a Bru
xelles, quando nel comunica
to non sì era parlato di «am
modernamento» delle armi 
nucleari tattiche, ma le deci
sioni verranno prese alla riu
nione di primavera del «grup
po di pianificazione nuclea
re». Invece la riunione c'è sta
ta - si è conclusa ieri mattina a 
Bruxelles - e ne è uscita, piat
ta piatta, la riproposizione del 
vago compromesso de) verti
ce. 

Ma se Londra ha ceduto 
sulla forma, ha motivo, co
munque, per consolarsi con la 
sostanza: la ristrutturazione 
delle componenti nucleari 
della strategia alleata sta già 
avvenendo nei fatti. Il segreta-
no alla Difesa Usa Frank Car
lucci lo ha confermato, ieri, 
senza problemi davanti ai 
giornalisti: i Cruise basati in 
mare, che sostituiscono nelle 
funzioni quelli basati in terra 

che scompariranno, sono stati 
già rìdislocati («quanti e dove, 
non son cose che si discutono 
in pubblico»); la «seconda ge
nerazione» dei Lance, i missili 
a cortissimo raggio che aveva
no scatenato le proteste dei 
tedeschi, vedrà la luce, nel gi
ro di due o tre anni, se il Con
gresso Usa sbloccherà 115 mi
lioni di dollari già stanziali: gli 
F-16 arriveranno in Italia... La 
modernizzazione, insomma, 
viaggia con i suoi tempi, per
ché sbandierarla e litigarci so
pra? 

II nucleare, per la Nato, non 
solo continua ad essere ele
mento imprescindibile della 
sicurezza occidentale, ma 
dev'essere potenziato. Se 
qualcuno avanza dei dubbi, 
dev'essere punito. Come la 
Danimarca, con il voto del 
suo parlamento sulla notifica 
alle navi dello status non nu
cleare del paese. «È una sfi
da», ha ripetuto ien Carlucci. 
•O se lo nmangiano o non li 
difenderemo più», ha aggiun
to il britannico Younger. 

Q PSo. 

Pluripartitismo? 
«Non per ora» 
dicono 
in Ungheria 

In Ungheria non sarà introdotto II sistema L . _ . . . 
almeno per quanto concerne un prossimo futuro. Lo ha 
dichiaralo il primo ministro magiaro (nella loto) Karory 
Grosz. In un'intervista all'organo ufficioso del partito «Ma-
gyar Hirlap» Grosz ha affermato: «Credo che in Ungheria, 
per un lungo periodo, vi sarà un solo partito, II panilo 
operaio socialista ungherese». Ed ha aggiunto: ilo non 
posso concepire più partiti nelle attuali condizioni sociali e 
politiche dell'Ungheria» ma non ha escluso che •storica
mente un sistema pluripartitico possa essere istituito». 

II capo fondatore dell'orga-
nizzazzione «esercito se
greto armeno per la libera
zione dell'Armenia» (Esala) 
è stato assassinato ieri mat
tina ad Atene. SI tratta di 
Agop Agopian. La polizia 

5reca ha rivelato l'identità 
ell'uccìso, dopo la confer

ma della moglie di Agopian che si trovava al suo fianco 
quando due killer sono entrati in azione con un fucile a 
canne mozze. I colpi hanno raggiunto l'uomo prima al 
polso ed all'addome, infine due pallottole lo hanno cen
tralo mortalmente alla testa 

Capo dell'esercito 
segreto armeno 
ucciso 
ad Atene 

Arrestati 
in Panama 
leader 
dell'opposizione 

Almeno otto esponenti 
dell'opposizione sono stati 
arrestali ieri nel corso di 
una «retata» condotta dalle 
forze di sicurezza. L'altro 
giorno il procuratore gene
rale, Carlo Villalaz, aveva 
ordinato l'arresto di tutti i 

- • • ^ — — — • — — — — capì della «Crociata civica», 
la coalizione che si batte per l'allontanamento dal potere 
del generale Manuel Antonio Norìega, uomo forte del regi
me. II provvedimento, da applicare a 35 dirigenti della 
crociata e ad altri oppositori, era stato motivato con la 
legge che proibisce «le adunate sediziose» tese a «intimidi
re o minacciare cittadini panamensi». 

Scambio 
di lettere 
fraRaissa 
e Nancy 

Ad un mese dal vertice di 
Mosca le «first ladies» del 
Cremlino e della Casa Bian
ca si sono scambiate lettera 
per dirsi quanto sono con
tente di potersi presto rive
dere. Elaine Crìspen, «se-
«retarla per la slampa» di 

lancy Reagan ha reso noto 
che a scrìvere per prima è stata Raissa Gorbaclov; «Sono 
contenta di avere l'opportunità dì incontrarmi dì nuovo 
con lei. Spero che il vostro viaggio sarà piacevole» dice la 
lirt lady del Cremlino nel suo messaggio. Nancy Reagan ha 
risposto con toni altrettanto amichevoli: «Sono ansiosa di 
vedere il suo bel paese... Già pregusto il viaggio.., Mio 
marito si unisce a me nel salutare lei e il segretario genera-

Cecoslovacchia, 
accordo 
per la nomina 
di tre vescovi 

Tre nuovi vescovi saranno 
presto nominati dal Papa in 
Cecoslovacchia, in accor
do con il il governo, due 
quali ausiliari dell'ottanta-
novenne cardinale dì Praga 
Frantlsek Tomasek ed uno 
quate amministratore apo-
stolìco della diocesi di 

Tmava, attualmente vacante con altre nove delle 13 cìrco-
scnziom ecclesiastiche del paese. II portavoce vaticano 
Joacquin Navarro Vatls ha infatti confermato Ieri ufficial
mente quanto era stato dichiarato a Praga l'altro giorno dal 
viceministro per gli altari religiosi Vladimir Janku 

Prima intervista 
in Urss 
allo storico 
Roy Medvedev 

Il settimanale «Sobesednlk» 
(L'interlocutore), supple
mento della •Komsomol-
skaja Pravda», ha pubblica
to un'intervista allo storico 
«non ufficiale» Roy Medve
dev, che rappresenta dì fat
to una «nabilltazione» di 
uno dei più noti studiosi del 

periodo dello stalinismo. «Storico Intransigente» le cui 
opere «estremamente veridiche e sincere fanno appello 
alla voce della coscienza di ciascuno di noi»: così il setti
manale presenta ai lettori Medvedev. Auspicando una ra
pida pubblicazione delle opere dello storico •antistalini
sta», il giornale ne ricostruisce in una breve prefazione le 
peripezie. Epoi conclude. «Tra poco anche i lettori sovieti
ci potranno fare la conoscenza con ì saggi del loro irriducì
bile compatriota. Sono ì tempi a richieaere questi libri». 

VIRGINIA LORI 

COMUNE DI EMPOLI 
Avviso di licitazione privata 

Si avverte che sarà Indetto del Comune di Empoli una 
gara mediante licitazione privata par l'appalto dei lavori 
di furbanizzaziona primaria nel P.E.E.P. di Marclgnana» 
importante una spasa a basa dì gara di L. 493.000.000, 
L'appalto sarà aggiudicato con il metodo di cui all'art. 73 
lettera e) del Regio Decreto 23/5/24, n. 827, e con il 
procedimento previsto dal successivo art. 76, commi 
primo, secondo e terzo, senza prefissiona di alcun limita 
di ribasso o di aumento. 
Coloro che intendono chiederà di essera invitati alla gara 
medesima, dovranno presentare domanda, in carta bol
lata, indirizzata al Sindaco dal Comune di Empoli, 
Ufficio Contratti, antro il 12/B/19B8. 
È richiesta l'iscrizione all'A.N.C, per la categoria 6. 
La domanda dì partecipazione non vincola peraltro In 
alcun modo l'Amministrazione Comunale. 
Empoli. 23 aprila 1988 ,L SINDACO 

CITTA' DI COLLEGNO 
Estratto avviso di licitazione 

Appalto servizio ricambio lampade e manutenzione im
piantì illuminazione pubblica. 
Importo a basa d'asta L. 150.000.000 11' fasa L. 
55.500.000. 2- fase L. 94.500.000). 
Aggiudicazione: L. 2/2/1973 n. 14 art. 1 lettera a) nel 
rispetto art. 1 L. 8/10/1984 n. 687. e art. 17 L. 
11/3/1988 n. 67. 
Richiesta invito, redatta in carta bollata, corredate dalla 
dichiarazioni di Iscrizione all'A.N.C. «Cat. 16 L» almeno 
per l'importo d'appalto, a accettazione condizioni dì ca
pitolato, non saranno vincolanti per l'Amministrazione a 
dovranno pervenire alla Segreteria Generale entro I M 2 
maggio 1988. 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 
Sortino Manzi 

Con te. 
In edicola. 

ESSERE 
secondo natun 

l'Uniti 
Venerdì 
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La produttività 
nel pubblico impiego 
e i ritardi del governo 

OJOVAN MTTISTA CHIESA • 

F acendo un bilan
cio sulla sua 
esperienza al Te-

^ ^ ^ toro e sullo stato 
^ ^ ^ e II risanamento 
del conti pubblici l'on. Ama
to, tra t fattori di Incertezza 
che pio lo preoccupano, 
mette In particolare evidenza 
quelli relativi al rinnovo dei 
contratti di tre milioni e mez
zo di dipendenti pubblici, 
tutti in scadenza II prossimo 
30 giugno. L'Interrogativo 
che Fon. Amato si pone è 
quello «se un sindacato In 
cria! di rappresentanza sarà 
in grado di garantire uno spa
tio non retorico a produttivi
tà e professionalità nello Sta
to». 

Dopo aver riconosciuto, 
sia pure con qualche osser
vazione critica, che di questi 
problemi le piattaforme con
trattuali non hanno mancato 
negli anni scorsi di farsi cari
co, Il ministro del Tesoro si 
augura che il rilancio della 
produttività e la valorizzazio
ne della professionalità «en
trino nel contralti un po' me
no come slogan e un po' più 
come alti concreti di cam
biamento*. Quel che è ne
cessario realizzare, conclu
de, è «una più spiccata "pri
vatizzazione" nelle caratteri
stiche del lavoro pubblico, e 
un rapporto di lavoro imper
niato su un sistema di premi 
e punizioni, e non, come av
viene oggi, un rapporto che 
appiattisca nell'indifferenza 
del trattamento chi lavora e 
chi lavora meno*. 

SI tratta, come si vede, di 
principi condivisibili, che il 
sindacato ha fatto propri da 
tempo e che hanno trovato 
la loro concreta esplicltazlo-
ne oltre due anni fa nel pri
mo accordo intercompartl-
mentale del pubblico impie-

30. Il fatto è che quell'accor-
o, per la latitanza e le ina

dempienze non del sindaca
to ma del governo, è rimasto 
quasi del tutto inapplicato. Al 
punto che oggi, alla vigilia 
dei rinnovi contrattuali, la ri
chiesta che I sindacati avan
zano non è tanto quella di 
una nuova Intesa cartacea 
che segua poi la stessa sorte 
della prima, quanto che ven
ga data attuazione piena alle 
acquisizioni e alle Innovazio
ni che il governo ha già sot
toscritto al tavolo intercom-

partimentale, ma si è poi ben 
guardato dal rispettare. 

Delle inadempienze e del
le violazioni di cui II governo 
si è reso responsabile, pro
prio la mancata iniziativa per 
la ripresa della produttività-
efficienza degli apparati pub
blici, maldestramente chia
mata in causa dall'on. Ama
to, costituisce la prova esem
plare. L'accordo intervenuto 
( fine '85 prevedeva il varo, 
In vii sperimentale, di alcuni 

Eregetft-pilota finalizzati al ri-
melo produttivo in un nu

mero limitato di amministra
zioni e di settori, come II fi
sco, il catasto, la previdenza 
sociale privata e pubblica, la 
protezione civile e la tutela 
ambientale. 

Da allora più di due anni 
sono passati, eppure non si è 
avanzati di un solo centime
tro nella direzione indicata. 
Adesso il sindacato è riuscito 
a far Inserire nella Finanzia
ria, anche per l'intervento 
deil'on. Amato, l'assegnazio
ne di centocinquanta miliar
di in tre anni, che, seppure in 
misura cosi modesta, potran
no servire almeno ad avviare 
la realizzazione dei progetti, 
la cui predisposizione do
vrebbe essere completata -
come la Finanziaria stessa 
stabilisce - entro il termine 
dì cinque mesi. Staremo a ve
dere. Quel che è certo è l'Im
pegno del sindacato - che 
sembra essere putroppo il 
solo a battersi, per quanto 
può, contro il degrado e l'i
nefficienza degli apparali 
pubblici - a far rispettare i 
risultati acquisiti. 

Rispetto all'attenzione da 
attribuire a questi temi e alla 
volontà di affrontarli, il pro
gramma del nuovo governo 
sembra rappresentare una si
gnificativa inversione di ten
denza. Le più di trenta pagi
ne dedicale alle Innovazioni 
e alle riforme da Introdurre 
nelle pubbliche amministra
zioni non sono ininfluenti. 
Non a caso si rifanno spesso 
alle elaborazioni e alle pro
poste che hanno impegnato 
negli ultimi anni il movimen
to sindacale e 11 mondo della 
cultura giuridlco-ammlnistra-
tiva. Una ragione di più dun-

3uè, per il sindacato, di rad-
oppìare la sua iniziativa e il 

suo impegno. 
* coordinatore del Dipartimento 

pubblica aroministraziorte 
Mia Cgil 

L'impegno di Ruffilli 
nell'Istituto di storia 

della Resistenza 
GIANFRANCO PETRILLO • 

R oberto Ruffilli era 
parlamentare, 
consigliere di De 

^ ^ ^ ^ Mita, professore 
mmmmm universitario. 
Aveva un'attività intensa. 
Nessun giornale però ha in
serita nell'elenco delle sue 
cariche e dei suoi impegni, la 
sua qualità di membro del 
Consiglio direttivo dell'Istitu
to nazionale per la storia del 
movimento di liberazione in 
Italia. Eppure, anche questa 
sua responsabilità, apparen
temente minore e di cui pro
babilmente erano all'oscuro 
anche I suol assassini, è signi
ficativa dell'uomo ed 6 Indi
cativa del segno politico rea
zionario del crimine compiu
to contro di lui. 

L'Istituto nazionale per la 
storia del Movimento di libe
razione In Italia fondato nel 
1949 da Ferruccio Pani, al
tro non 6 che la federazione 
del 52 Istituti per la storia 
della Resistenza sparsi in tut
ta Italia. Localmente molto 
attivi e ben noti a studenti, 
ricercatori e docenti di ogni 
ordine e grado scolastico -
dalle elementari all'universi
tà, all'educazione permanen
te -, questi Istituii costitui
scono anche una rete federa
tiva politicamente e cultural
mente Importante e presti
giosa ma che, immeritata
mente, non gode di eccessi
va notorietà, nonostante l'in
tensa e originale attività di ri
cerca, didattica e di promo
zione culturale e nonostante 
la presenza nel Consiglio di
rettivo di personalità di alto 
livello: dall'attuale presiden
te Guido Quazza a Giorgio 
Vaccarlno, da Giorgio Ro-
chal a Mario Q. Rossi, da Ni
cola Gallerano a Maurilio 
Guasco a Guido D'Agostino, 
da Gabriele Turi e Giuseppe 
Barone a Maurizio Degli In
nocenti. 

Ruffilli vi era stato eletto 
appena due anni fa e non 
aveva affatto Interpretato 

questo impegno come una 
sinecura. A chi opera nella 
rete degli Istituti, anche dal
l'esterno dell'organismo era 
apparso chiaro, perfino se 
non si condividevano e si 
osteggiavano le sue posizioni 
politiche, che Ruffilli si veni
va impadronendo con intelli
genza e sensibilità delle intri
cate questioni attinenti al go
verno di quella rete federati
va, che si presenta, per l'in
trecciarsi in essa di diverse 
autonomie, complesso e fati
coso. 

Nel direttivo dell'Insiti» 
Ruffilli era venuto a rappre
sentare autorevolmente, do
po Ferran Aggradi e Pietro 
Scoppola, la matrice cultura
le dell'antifascismo cattoli
co. In quella sede Infatti si 
incontrano ancora le corren
ti ideali e politiche che si ri
chiamano ai Comitati di libe
razione nazionale, gli organi 
politici della Resistenza ita
liana, anche se ormai da 
tempo gli Istituti hanno am
pliato i loro interessi e la loro 
attività ben oltre il sacro re
cinto di quella particolare vi
cenda storica, nella quale 
tuttavia affondano ben salde 
le loro radici ideali. E tuttavia 
questo tipo di rappresentati
vità ciellenistica non deve far 
credere assolutamente ad 
uno dei mercatini politici a 
livello del quali sono scaduti 
certi organismi democratici: 
al contrario si tratta di una 
sede di dibattito animata da 
sicuro intento unitario. An
che perché non c'è da sparti
re proprio nulla se non un 
gravoso carico di lavoro poli-

co-culturale. 

L'assassinio di Ruffilli col
pisce quindi direttamente in 
modo emblematico anche 
uno del più significativi frutti 
culturali e politici dell'amila-
seismo Italiano, fatto anche 
di rigore scientifico e di ri
flessione culturale. 

'dell'Istituto milanese 
per la storia della Resistema 

e del Movimento operaio 

.L / a vicenda delle armi per l'Irak 
che ha visto coinvolte inconsapevoli 
piccole imprese produttrici solo di pezzi particolari 
ripropone l'esigenza di una regolamentazione 

Gli artigiani e le subforniture 
• » Speli, redazione, la vicenda 
della produzione e della fornitura il
legale di armi da guerra all'lrak, vi
cenda che ha visto Inconsapevol
mente coinvolte decine di imprese 
metalmeccaniche italiane operanti 
nel settore della subfomitura, ripro
pone con pressante attualità il pro
blema di una regolamentazione del 
rapporto tra Imprese committenti e 
minori imprete subfomltrici. 

Questa Federazione ha sollevato 
più volte e In più sedi questa necessi
ti, soprattutto In riferimento al tipo di 
contratto, nonché al problema del 
tempi di consegna e I tempi di paga
mento che, purtroppo, tendono a di

varicarsi producendo una surrettizia 
e paradossale forma di finanziamen
to da parte delle imprese subfomltri
ci a favore di quella committente. 
Detto rapporto sembra esasperarsi 
laddove l'Impresa subfomltrice ope
ra con il criterio della monocommlt-
tenza e quindi con una autonomia di 
scelta aziendale ridotta al minimi ter
mini. 

Questa situazione, che non è sol
tanto Italiana, hi gii indotto le autori
tà giapponesi e quelle di alcuni Stati 
degli Usa ad adottare misure e Inter 
venti di tutela a favore delle Imprese 
subfomltrici. La commissione della 
Comunità Europea sta attualmente 

impegnandosi nella elaborazione di 
una «guida pratica* per la subfomitu
ra, anche mediante l'apporto delle 
espressioni organizzate della minore 
imprenditorialità italiana. 

Malgrado questi positivi sforzi, re
sta comunque Irrisolto il problema 
della conoscenza progettuale dell'in
tero prodotto assemblato, e ciò an
che per una ovvia e legittima esigen
za riguardante il segreto industriale. 
SU di (alto che il sublomltore che 
produce e fornisce solo un dettaglio 
o un segmento del prodotto finito 
non è tenuto a conoscere il prodotto 
assemblato per cui lavora. Nei con
tratti di subfomitura questo problema 

viene alquanto sfocato con un gene
rico riferimento che, comunque, Il 
sublomltore non e In grado di verifi
care. È In questa carenza contrattuale 
che possono accadere gli Indesidera
ti episodi di cui si stanno occupando 
la magistratura e la stampa, con dan
ni morali e materiali per quelle impre
se minori che, vittime di spregiudica
te operazioni allarlsllche, continuano 
ad operare Inconsapevolmente nel
l'area di un Immanente rischio senza 
alcuna tutela normativa. 
tea. Olirlo Mancini. Segretario ge
neralo della Federazione artigiani 
nietnlmaccanlcl aderente alla Confe
derazione nazionale dell'artigianato 

«Continuerà 
ad essere 
la fresca, pulita 
ragazza di prima» 

• i Caro direttore, scriviamo 
per dichiararci solidali con Pi
na, la ragazza di Mazzarino 
stuprata da 15 individui suoi 
compaesani. 

Non è un atto formale di 
solidarietà tra donne ma un 
gesto spontaneo nei confronti 
di questa ragazza che, oltre a 
subire la violenza, deve subire 
l'isolamento e il disprezzo do
vuto ad una mentalità me
dioevale. 

Nonostante la tanta strada 
che sul terreno delle conqui
ste e del progresso civile il no
stro Paese ha percorso, si de
ve purtroppo constatare che il 
tabù del disonore è rimasto ta
le e quale, che è facile emargi
nare una donna sola per co
prire la vergogna di squallidi 
personaggi. 

Le donne di Savona sono 
vicine a Pina e le chiedono di 
ignorare chi ia ignora, di ri
prendere la propria vita, per
ché anche se non dimentiche
rà mai l'accaduto lei continue
rà ad essere la fresca e pulita 
ragazza di prima. 
Lettere firmate. Per il Circolo 

•Oltrcletimbro» dell'Unione 
Donne Italiane di Savona 

«E così 
è sotterrata 
l'autonomia 
della politica.. 

• •Caro direttore, «Spiccioli 
di buon senso?», si domanda 
Andrea Alo! (.l'Unità, 14 apri
le) recensendo un libro a due 
mani di Francesco Alberoni e 
Salvatore Veca, L'altruismo e 
la morale. Peccato che non 
risponda negativamente, in 
fondo il «buon senso» ha una 
sua dignità popolare. Qui in
vece siamo in presenza di 
un'altra nefasta forma di «lo-
rianìsmo*, che porta ovvia
mente alla liquidazione, in nu
merosa compagnia e in nome 
della morte delle Ideologie, di 
Hegel e Marx. 

Il sociologo Alberoni - ci 
informa l'articolo - ha scoper
to inoltre che l'attuale «males
sere quotidiano» deriva dalla 
tradizione italiana («spunta 

Croce*, ci avverte II recenso
re) rea di aver «sempre conce
pito la politica in piena auto
nomia dalla morale*. E cosi In 
poche righe, oltre a Croce, é 
sotterrato anche il perfido Ma
chiavelli... 

Ma quel che é più grave, é il 
fatto che il giornale del Pel 
non senta il bisogno ogni tan
to di rendere esplicite le prò-
firie critiche nei confronti di 
Ibri di tale natura. Non mera

vigliamoci poi dell'affievolì-
mento ideale e intellettuale 
del Partito quando si scambia 
un eclettismo mediocre per 
pluralismo culturale e non si 
riesce a marcare, nel rispetto 
e nel confronto anche con le 
posizioni più distanti ma serie, 
una propria Identità di marxi
sti e di comunisti. 

Donatello Santarone. Roma 

Non solo meno 
retribuiti 
ma anche 
in ritardo 

••Spett . redazione, noi do
centi della scuola media stata
le di Maser abbiamo sentito la 
necessità di informare 1 geni
tori del nostri allievi sui reali 
motivi che ci hanno spinto ad 
aderire al blocco degli scruti
ni dopo attenta riflessione. 

G rivolgiamo anche alla 
stampa per contribuire a for
nire chiarimenti per una più 
esatta comprensione da parte 
dell'opinione pubblica dei 
motivi di profondo disagio av
vertiti dai docenti. Come si 
potrà rilevare dai punti sottori-
portatl, Il disagio espresso In 
questo periodo dalla classe in
segnante non é solo legato a 
giuste rivendicazioni salariali, 
ma anche alla constatazione 
quotidiana di gravi carenze 
nella conduzione nazionale 
dell'istruzione. 

Ci si è visti costretti ad ade
rire al blocco degli scrutini 
per i seguenti motivi: 
1) pur essendo già scaduto il 
nostro contratto, gli organi 
competenti non si dichiarano 
ancora disponibili all'apertura 
della trattativa per II suo rin
novo; 
2) noi insegnanti slamo l'uni
ca categoria che di norma rie
sce a siglare II rinnovo del 
contratto solo alla scadenza 
del triennio per cui tale con
tratto avrebbe dovuto avere 
validità: 
3) di norma, gli aumenti sala
riali (non certo cospicui) ven
gono dilazionati ulteriormen
te negli anni successivi alla 
scadenza delio stesso contrat
to; non solo nell'ambito de) 
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pubblico impiego siamo la ca
tegoria che, a parità di titolo 
di studio e responsabilità con
nesse con la professione, é la 
meno retribuita ma siamo an
cora in attesa di ricevere alcu
ni emolumenti previsti dal 
vecchio contratto già scadu
to; 
4) da ultimo, le indicazioni 
programmatiche dei diversi 
governi, compreso l'ultimo, ci 
permettono di constatare che 
nel nostro Paese la scuola non 
è considerata uno dei nodi 
centrali. 

Si deve lamentare inoltre: 
a) la mancanza di specifici 
coni di formazione del perso
nale pro-immissioni in ruolo; 
b) la mancanza di un piano 
organico di effettivo aggiorna
mento dei docenti (che finora 
lo devono sostenere a proprie 
spese e secondo la loro buo
na volontà); 
e) il rinvio ormai decennale 
della riforma della scuola su
periore, con conseguente di
stacco tra scuola media Infe
riore e scuola media superio
re; 
d) la mancanza di condizione 
appropriata a far si che anche 
gli allievi portatori di handicap 
possano usufruire realmente 
del loro diritto allo studio: 
non si concede loro a tull'og-
gi un sostegno individualizza
to per un numero di ore ade-
Suato al loro ritmi di appren-

imento. 
E stata scelta questa moda

lità di agitazione (che prevede 
appunto il blocco degli scruti
ni) poiché tale scelta é, a no
stro parere, la forma di scio
pero che meno danneggia gli 

allievi, al quali sono ugual
mente assicurate le lezioni e 
le periodiche verifiche del
l'apprendimento. 
Lettera S e n t e . Per il collegio 

docenti delia scuola media di 
Maser ClVeviso) 

Un'involuzione 
burocratica 
allontana 
la gente 

• •Caro direttore, un Partito 
socialista che si muova verso 
il centro assume mano a ma
no la configurazione che fu ie
ri del partito saragatiano ed é 
oggi quella del partito di Cra-
xi, voglio dire quella di un par
tito incentrato tutto nel pro
prio capo, arbitro del bene e 
del male, del governo e del 
non governo, dei nuovi mini
stri e degli esclusi; un partito 
dove il dissenso viene emargi
nato ed assume il carattere di 
lesa maestà. 

Finiti nell'armadio degli 
scheletri scomodi Basso, 
Nenni, Lombardi, Morandi e 
tanti altri, il Pai ricalca polemi
che che negli anni SO furono 
della socialdemocrazia di Sa-
ragal, perchè é sempre più ve
ro che ad ogni svolta ideologi
ca corrisponde una peculiare 
organizzazione di partito e 

tutto un terreno di polemiche. 
Ma Gorbaciov non è Stalin 

e tutte quelle polemiche san
no di vecchio, di stantio e di 
già visto. 

Mi pare soprattutto che il 
Psi abbia più voglia di divisio
ne che di unità e che non rie
sca a cogliere le spinte unita
rie che crescono nel Paese e 
che non voglia dar voce al bi
sogno della gente di liberarsi 
di un malgoverno che sem
brava ieri a Saragat e oggi a 
Craxi, non avere alternative. 

Nenni diceva che, prelimi
nare all'unità della sinistra e 
all'alternativa, é l'unità sinda
cale e l'unità nelle lotte. Nien
te mi è sembrato più giusto in 
Questo momento, nel quale 
I unità sembra avanzare nono
stante tutto e tutti. 

La bocciatura del contratto 
Amalia pone d'altra parte altri 
quesiti circa la democrazia nel 
sindacato e nel partito. Quanti 
organismi sindacali, quanti or
ganismi federali, quanti gruppi 
consiliari resisterebbero a) va
glio di referendum tra gli 
iscritti? Non è possibile verifi
care il consenso attorno alla 
nostra linea al Comune di Mi
lano, al Comune di Bologna, 
al Comune di Napoli (dove 
siamo all'opposizione) con 
referendum tra la gente, tra i 
nostri elettori o almeno tra I 
nostri iscritti? 

Certo i congressi sono un 
momento di verifica nei parti
ti, ma essi si svolgono ormai 
secondo vecchi rituali che po
co hanno a che fare con la 
democrazia o con le opinioni 
della gente. Anche i congressi 
dei dipendenti Alitalia aveva-
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no Indicato (si fa per dire) un 
certo gruppo dirigente che, 
bocciato dalla base, non si è 
posto e non si pone la doman
da se dimettersi o no. 

Un processo di involuzione 
burocratica allontana la gente 
dai partiti, dai sindacati facen
do emergere i mediocri; la lot
ta per i vertici dei sindacati e 
dei partiti e per la loro sparti
zione é limitata agli addetti ai 
lavori, fa credete Toro di esse
re al centro del mondo e di 
essere i rappresentanti, per 

Eazia ricevuta, dei lavoratori. 
i verità é che la gente pur

troppo assiste con malcelata 
Insofferenza all'agitarsi di chi 
crede che il mondo finisca 
con lui ed i lavoratori cercano 
altre vie a volte nell'associa
zionismo, a volte nel cobas 
per contare e per determinare 
in prima persona la propria 
sorte. 

1 partiti ed i sindacati hanno 
così sempre più dinanzi a loro 
l'alternativa di rinnovarsi e de
mocratizzarsi o perire, 

Francesco Scelteti. 

Solo parziale 
e temporanea 
la sospensione 
tanto discussa 

••Cara Unità, ho letto sul 
numero del 9 marzo la lettera 
inviata da Eros e Nadia Casari 
e la relativa risposta riguardo 
ai problemi della diffusione 
nella Sezione «R. Villa* di Mo
dena. 

Desidero precisare che la 
diffusione non è stata comple
tamente annullata dalla nostra 
Sezione, ma che solo alcuni 
diffusori l'hanno sospesa tem
poraneamente, ossia per circa 
due mesi. Essa è ripresa rego
larmente il 24 aprile. 

Paola PedrlnL Segretaria 
della Sezione Pei 

«R. Villa» di Modena 

«Proprio perché 
hanno visto 
che serve e paga, 
non accettano...» 

• •Cara Unità, la mia lunga 
esperienza nel campo sinda
cale mi ha fatto constatare 
che quando la lotta non paga I 
lavoratori si chiedono sempre 
a che cosa serve essere Iscritti 
al sindacato e pagare la tesse
ra, se non c'è costruito. 

Io dico che il costrutto non 
solo c'è stato ma è stato an
che grande, se teniamo pre
sente che cosa erano t lavora
tori quando il sindacato libero 
non esisteva; e che cosa sono 
oggi che il sindacato esiste 
(sia pure con tutti i suoi difet
ti). Ma può bastare questo di
scorso? Certamente no: pro
prio perché hanno visto che il 
sindacato è uno strumento 
che serve e paga, quando la
vora bene, non possono ac
cettare che questo strumento 
non serva più, e quindi lo con
testano. La prova che lo con
testano sta in una serie di la
gnanze molto diffusa e molto 
generalizzate che abbraccia
no quasi la totalità dei lavora
tori dei vari settori, per le di
sfunzioni, per le insopportabi
li ingiustìzie, per le lungaggini 
le quali rimangono purtroppo 
voce inascoltata nel deserto. 

K per queste ragioni che i 
sindacati dei lavoratori deb
bono smetterla di fare una po
litica verticistica che crea di
stacco e scontento, ed essere 
più decisi nel promuovere in 
mezzo alla società le battaglie 
necessarie per imporre una 
svolta. 

Nella società ci sono tutte 
le condizioni per potere fare 
questo ma bisogna cambiare 

Il ruolino di marcia smetten
doli di predicare dall'ilio, e 
scendere In campo passando 
all'azione, organizzando lutto 
Il malcontento che c'è nella 
società per riconquistare II 
consenso e la fiducia e impor
re cosi una svolta alle cose. 

Patrona (Catanzaro) 

«Un punto 
di riferimento 
morale per 
tanti compagni» 

• •Caro direttore, questo 
vuole essere un omaggio ed 
un compagno che sta com
piendo novant'annl ed e 
iscritto al Partilo dal 1947. Un 
compagno semplice, di quelli 
che non hanno chiesto ma) 
niente se non la gioia di vede
re Il Partito crescere e, forse, 
governare. 

Nicola Zampella, questo è II 
suo nome, fino all'anno scor
so ha raccolto la sottoscrizio
ne dell' Unità, come ogni an
no. In un paesino (S. Clemen
te di Caserta) dove la scelta di 
essere comunista è ancora 
diffìcile, riusciva sempre a su
perare l'obiettivo che fissava 
la Federazione. Molte volte la 
gente sottoscriveva in modo 
furtivo perché aveva timore di 
farsi vedere mentre dava i sol
di ai comunisti. 

Nicola ha saputo conqui
starsi il rispetto dì lutti per la 
rigorosa coerenza di una scel
ta di vita. 

La sua lucidità è tuttora 
straordinaria; la lettura del
l' Unirà è quotidiana. Oggi, 
non esce spesso dì casa; que
sto lo rattrista molto perché 
abitualo a slare con la gente, a 
sentire gli umori della -pial
la». 

Da un palo d'anni si fa por
tare la tessera a casa perchè 
•Guai a morire senza la tesse
ra nuova». Così come in ogni 
occasione elettorale è uno dei 
primi che va a votare perché, 
dice: «Non si sa mal». Uomo 
semplice e generoso, punto di 
riferimento morale per tanti 
compagni più giovani. 

Auguro, e credo di essere 
portavoce dei comunisti ca
sertani, a Nicola di vivere an
cora a lungo e di coronare II 
suo sogno, che è poi anche il 
nostro, di vedere II Pei alla dir 
rezione del Paese. 

Tonino Gentile. Caserta 

Sei giovani 
per «far vivere 
culturalmente» 
la Federazione 

••«Cara Unità, siamo un 
gruppo di giovani della Fgcl di 
Catania. Vorremmo «costrui
re* una biblioteca nella nostra 
Federazione affinchè tutti I 
compagni, specialmente quel
li più giovani, possano far vi
vere culturalmente una Fede
razione che, nella nostra real
tà, manca sotto questo aspet
to dì vivaci spunti. 

Facciamo appello a tutti i 
compagni e le organizzazioni 
del partito affinchè contribui
scano ad arricchire ia nostra 
biblioteca. Ringraziamo anti
cipatamente. 

Elisabetta Giuaplccolo, 
Antonio Fisichella 

e altri quattro 
giovani comunisti. 

Federazione prov. del Pei, 
via Carbone 19. Catania 

IL TEMPO I N ITALIA.' la nostra penisola ai trova nel mezzo di un vortice ciclonico che nella 
giornata di lari ha causato condizioni generalizzata di cattivo tempo. Anche oggi sulla quasi 
totalità delle regioni italiane si avranno condizioni perturbate ma tendenti alla variabilità ad 
iniziare dalla fascia occidentale osila penisola. 

TEMPO PREVISTO: sulle Alpi occidentali, sul Piemonte, sulla Lombardia, sulla Liguria, lungo (a 
fascia tirrenica e sulle isole maggiori cielo nuvoloso ma contendenza a variabilità per cui 
durante il corso della giornata la nuvolosità si alternerà a schiarite più o meno ampie. Sulle altre 
regioni Italiane cielo nuvoloso con precipitazioni residue. 

VENTI: sulle regioni settentrionali moderati da levante, sulla fascia tirrenica moderati da nord
ovest, sulle regioni meridionali e su quelle ioniche moderati da sud-est. 

M A R I : generalmente mossi, in particolare I bacini orientali. 
D O M A N I : condizioni generalizzata di variabilità per cu) au tutte le regioni si alterneranno 

annuvolamenti e schiarite. L'attività nuvolose sarà più accentuata lungo la fascia adriatica e 
Ionica mentre te schiarite saranno più ampie e più peraistenti sulle regioni settentrionali e lungo 
la fascia tirrenica comprese le isole e le regioni meridionali. 

DOMENICA: la festa del Primo Moggio dovrebbe essere caratterizzata, dal punto di vista 
meteorologico, de condizioni di variabilità par cui su tutta le regioni italiane si dovrebbe 
verificare II frequente alternarsi di annuvolamenti e schiarite, queste ultime anche ampie e 
persistenti. 

LUNEDI: una perturbazione di origine atlantica, proveniente della Francia si dirige verso la regioni 
settentrionali per cui a cominciare dall'arco alpino occidentale e successivamente dal Piemon
te, la Lombardia e la Liguria, si avrà un graduale aumento della nuvolosità che potrà portare 
a successiva precipitazioni. I fenomeni tenderanno ad estendersi gradualmente verso le altre 
regioni dell'Italia aettentrionala e verso quelle dall'Italia centrale. Per quanto riguarda II 
meridione il tempo rimane contenuto entro I limiti della variabilità. 

TEMPERATURE W ITALIA: 

NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 

Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 

Bologna 
Firenze 
Pisa 

Ancona 
Perugia 

Pescara 

8 
I I 
13 
10 
11 
10 
7 

16 
11 
13 
11 
10 
a 

13 

ia 
16 
16 
15 
17 
17 
10 
18 
14 
20 
20 
16 
15 
19 

TEMPERATURE AIX'ESTEF 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 

Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

7 
14 
4 
4 
2 

10 
- 1 
12 

10 
22 
17 
14 
9 

11 
7 

là 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 
S. Maria Leuca 

Reggio Calabria 
Messina 
Palermo 
Catania 

Alghero 
Caglivi 

10 
13 
13 
8 

11 
13 
10 
15 
15 
16 
15 
K 
12 
12 

16 
21 
19 
15 
22 
19 

'le 
18 
22 
22 
22 
23 
iti 
19 

>: 
Londra 
Madrid 
Mosca 

New York 
Parigi 

Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

4 
4 

- 2 
10 
? 
0 

-3 
a 

13 
is 
5 

20 
1 * 
l ì 
ti 
n 
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ECONOMIA&f LAVORO 
Sindacati 
«Sul Sud 
il governo 
ci risponda» 
•TIFANO BOCCONITTI 
« • ROMA. Un appello un po' 
rituale Come ormai avviene 
da qualche anno, le tre orga
nizzazioni sindacali si sono ri
volte ai lavoratori per ricorda
re Il significato il senso della 
ricorrenza del Primo Maggio 
Un appello tradizionale, an
che quest'anno che pure si è 
deciso di •dedicare» Il Primo 
Maggio ad un tema nuovo per 
Il sindacato la pace (e se que
sto i l'argomento, la citta 
scella per la manifestazione 
nazionale non poteva che es
sere Assisi ed è II che parle
ranno I tre segretari generali) 
U pace, dunque, che - come 
è scritto nelle due pagine dat
tiloscritte distribuite ieri - «è 
la condizione di tutto con la 
pace tutto è possibile, senza 
pace tutto iperduto> E la pa
ce - aggiungono i sindacati -
è anche «la coindizione per 
far progredire nel nostro pae
se la giustizia, la democrazia, 
lo sviluppo» Anche In un ap
pello cosi rituale c'è però un 
passaggio chr indica quanto e 
come il sindacato e cambiato 
e sta cambiando In questi an
ni, Proprio dove si parla di svi
luppo, Cgll, Cisl e Uil scrivono 
che non «vogliono uno svilup
po qualsiasi» ora i sindacati 
vogliono una crescita che non 
sia •distruttrice di equilibri 
ambientali e di risorse che so
no essenziali alla vita e alla na
tura» «In noi- continua I ap
pello - crea inquietudine e 
preoccupazione come mai è 
successo nella nostra storia, la 
terribile prospettiva di guasti 
ecologici Irreparabili di con 
segnare al nostri figli un am 
olente Invtvibile, una terra in 
agonia» Neil espressione, 
•come mal è successo nella 
nostra storia», si può leggere 
una sorta di autocritica del 
sindacato per lo scarso «Ime 
resse» che ha mostrato fino a 
ieri sui temi ambientali 

Ma, 'ambiente» a pane, 
questo Primo Maggio ci con 
segna un sindacato diverso da 

audio degli anni scorsi Un 
ndacato che ha saputo ritro

vare I unita al suo interno 
Un'unità non solo •formale., 
ma vera, quella fatta di batta
glie, di vertenze, di scioperi 
Perché forse mai come que
st'anno, le confederazioni ar
rivano alla festa del lavoratori 
sull'onda di una vastissima 
mobilitazione Oggi ci saran
no decine di migliaia di lavo
ratori In piazza per la siderur
gia, cosi come una settimana 
fa altre decine di migliaia so
no sfilati per le vie di Napoli E 
altri appuntamenti sono già In 
calendario lo sciopero gene
rale della Sardegna, quello 
dell'Abruzzo Ma soprattutto 
la manifestazione nazionale 
organizzata per il 7 maggio a 
Roma manifestazione che se 
gnerà il rilancio della verten
za-Meridione Anche questo è 
un tema sul quale il sindacato 
negli anni scorsi «ha più parla 
to che agito» (come ammet 
lono gli stessi dirigenti confe 
deralù Ora Cgll Cisl e Uil 
sembrano intenzionate a fare 
sul serio Nel senso che Cgi) 
Cisl e Uil non si limiteranno a 
presentare al governo la solita 
•lista della spesa» (come si di 
ce) ma vogliono nsposte pre
cise da De Mita Ieri parlando 
al "quadri- della Cgll siciliana 
Ottaviano Del Turco segreta 
rio generale aggiunto della 
confederazione ha anzi soste 
nuto che con «questa iniziati 
va - quella del 7 maggio - il 
sindacalo inlende apnre una 
fase nuova nel confronto col 
governo» «Nuova fase» per 
che quella appena finita non è 
certo piaciuta al sindacato 
«Gona ci ha lasciati senza nm 
pianti - ha aggiunto ancora il 
numero due della Cgll - Ora 
abbiamo un governo che si 

firopone di lavorare sui tempi 
unghl di aggredire i nodi del 

risanamento dello sviluppo 
del paese l o vedremo alla 

firova» E la «prova» sarà la ri 
orma fiscale (che non può es

sere ridotta alla «riffa» di qual 
che centinaio di miliardi) e sa 
ranno soprattutto le misure 
per I occupazione nel Mezzo
giorno Qualcosa è cambiato 
rispetto al passato non fosse 
altro perché questo sindacato 
ha riacquistato quella che Del 
Turco chiama I «autore 
volezza per parlare in nome di 
tutti I lavoralon-

Con treni speciali e pullman 
arrivano stamane a Roma 
i lavoratori siderurgici per 
rilanciare «la vertenza-acciaio» 

Piano Finsider 
«Penalizza Genova, come Bagnoli» 
Arriveranno da tutta Italia stamane a Roma. La 
manifestazione nazionale dei siderurgici ha già 
raggiunto un primo successo. Lo sostiene Paolo 
Franco, segretario della Ftom, nferendosi al piano 
di «reindustrìalizzazione» presentato dall'In. Ma è 
solo un «primo passo»: l'obiettivo - lo ha sostenuto 
Bassohno ieri a Genova - è il varo di un piano 
siderurgico all'altezza dei problemi 

DALLA NOSTWA REDAZIONE 

PAOLO SALOTTI 

tm GENOVA. A decidere sul 
futuro della siderurgia non 
possono essere Finsider e Iti 
E una questione strategica per 
l'economia del paese e deve 

auindi essere II governo a fa
lcare le linee di un piano per 

il settore ed il Parlamento a 
deciderlo II plano siderurgico 
deve essere tracciato con cri
teri esclusivamente industriai) 
Non tollereremo più,conces-
sioni geopolitiche e assisten
zialismo Lo hanno detto con 
forza Ieri all'assemblea dei la
voratori dell Italslder Campi e 
lo ripeteranno oggi a Roma 
dove un migliaio di siderurgici 
genovesi - che arriveranno 
con un treno speciale - parte
ciperanno alta manifestazione 
nazionale insieme con I lavo
ratoti delle altre -città del fer
ro* Taranto. Trieste, Napoli, 

Terni 
Secondo la Finsider lo sta

bilimento di Campi sarebbe 
da chiudere Occupa 1300 
persone e nel 1987 su un fat
turato di 180 miliardi ne ha 
accumulato un centinaio di 
deficit Attualemnte sta lavo
rando per produrre acciaio 
comune per Taranto dato che 
il complesso siderurgico pu
gliese, con l'altoforno a terra, 
non riesce a far fronte al (ab 
bisogno e si producono po
che lamiere speciali, che do
vrebbero essere la ragione di 
vita di Campi novemila ton
nellate di acciaio balistico per 
I Oto Melara ed un migliaio di 
lamiere speciali per sottoma
rini nucleari Un mix produtti
vo disastroso 

«Eppure - ha ricordato a 
nome del consiglio di fabbri

ca Nedo Parolini - ITtalsider 
aveva assegnato a Campi una 
fondamentale funzione eco
nomica per il paese, investen
do 240 miliardi nella realizza
zione di una ' colata in pres
sione" che non ha eguali in 
Europa Adesso tutto questo 
dovrebbe essere gettato via* 

In tutti i paesi Industnallzza-
b e è stato uno spostamento 
produttivo all'interno della si
derurgia sempre meno 
«coils» (le lamiere piatte) visto 
che queste sono messe sul 
mercato dai paesi emergenti a 
prezzi di gran lunga infenori e 
sempre più lamiere ed acciai 
speciali, ad elevato valore ag
giunto Il Giappone, paese 
guida nella siderurgia mondia
le, ha portato al 21% della pro
duzione globale quella degli 
acciai speciali e sta prose
guendo su questa strada 

«La crisi della siderurgia -
ha proseguito Parolini - non è 
frutto di tendenze oggettive 
del mercato mondiale Se 
questo era parzialmente vero 
agli inizi degli anni 80 adesso 
non lo è più In sei anni la si
derurgia italiana ha portato al 
la scomparsa di oltre 70mila 
posti di lavorq e bruciato ven
timila miliardi di denaro pub
blico, per arrivare ali attuale 

disastro Hanno pagato i lavo
ralon ed i contribuenti ma 
nessuno del dingenb anche se 
tutti oggi riconoscono quali 
clamorosi erron hanno com
piuto* 

Adesso è venuto il momen
to di chiedere un radicale 
cambiamento, una politica in
dustriale vera, ha concluso il 
rappresentante del consiglio 
di fabbrica e per questo noi 
siamo per l'unità e la lotta, 
nella chiarezza. 

L'appello unitario è stato 
accolto e npreso da molti dei 
lavoratori intervenuti anche se 
non sono mancate polemi
che «Nel f83 abbiamo accet
tato la chiusura del polo side
rurgico all'Oscar Sinigaglla di 
Comigliano per dare una pos
sibilità di vita a Bagnoli - ha 
detto Catti, operaio a Campi -
e poi è successo che le quote 
di acciaio non più prodotto a 
Genova sono arrivale da Fos, 
dalla Francia» Ci sono state 
critiche anche ai vertici sinda 
cali «Marini Pizzinato e Ben 
venuto - hanno detto in molti 
- sono andaU a Bagnoli Sa 
rebbe stato meglio se si fosse
ro divisi andando a Temi, Ta 
ranto e anche a Genova La 
siderurgia è una questione na 
zionale è un errore rincorrere 

illusioni campanilistiche e 
perseguire criteri geopolitica 
Tusini, segretario della Uilm, 
ha rincarato la dose «Non 
vorremmo che si pensasse di 
chiudere Campi perché sareb
be più semplice che chiudere 
Bagnoli A questa logica 11 sin
dacato non ci sta Vogliamo 
un confronto industriate-

«Genova, per noi, è una 
questione nazionale», ha re
plicato Antonio Bassoltno, 
della direzione comunista in
tervenuto all'assemblea per 
sottolineare come il Pei inten
da affrontare la soluzione del
la crisi siderurgica «È una 
questione nazionale così co
me lo è a Taranto, Tneste, Na
poli e Temi per cui crediamo 
che sìa decisiva l'unità di tutti i 
lavoraton Ogni divisione fra 
città e città, fabbnea e fabbri
ca è perdente* 

Il dirìgente comunista ha ri
cordato il peso degli erron 
compiuU in passato dai dm 
genti In e Finsider («e nessuno 
di loro ha pagato!*) e quelli 
che vorrebbero continuare a 
compiere «L ultimo piano 
Finsider - ha detto Bassohno 
- punta al risanamento finan
ziano obiettivo naturalmente 
da perseguire, solo attraverso 
i tagli L In chiude, dismette 

vende ma quale politica indù-
stnalepropone al paese? Nes
suna E quindi necessario l'in
tervento di governo e Parla
mento su tutta la questione si
derurgica è il primo banco di 
prova sul quale si apnrà il con
fronto col governo De Mita» 

Per quanto riguarda le con
seguenze sull occupazione 
Bassohno ha chiesto garanzie 
reali sulla reindustnalizzazlo-
ne e un piano siderurgico che 
finanzi anche la nduzione 
dell orano di lavoro «Conti al
la mano - ha sostenuto - co
sterà meno allo Stato finanzia
re la nduzione dell orano di 
lavoro che pagare altn pre
pensionamenti* Tesi, questa, 
condivisa anche da altn inter
venti fra i quali quello del se-
gretano regionale della Cisl 
Pescetto Al termine dellas 
semblea Antonio Bassohno 
ha visitato la fabbnea e so 
pratiutto il «cuore* produttivo 
nuovo della colata in pressio 
ne Centinaia di lavoratori 
dell Italsider di Campi termi 
nato il turno si sono recati al 
la stazione per il treno specia 
le Con loro e coni siderurgici 
del Cogea del Dn e di Savo
na come aveva preannunci 
to il vicesindaco Morchio e e 
ra anche il gonfalone della cit 
tà 

Così stamane il corteo 
• • ROMA L'appuntamento 
è per stamane alle 9,30 alla 
stazione Tiburtina Qui arrive
ranno 1 treni speciali, i pul
lman che porteranno a Roma I 
lavoratori siderurgici da tutta 
Italia Dalla stazione il corteo 
passerà per l università» via 
Cavour, Corso Vittorio per 
concludersi a piazza Navona 
Qui, prenderanno la parola 
Franco Lotlto segretario ge
nerale della Uilm, Paolo Fran
co, segretario della Fiom e 
Franco Marini, segretario ge
nerale della Cisl Stando al nu
mero di treni e di pullman 
«prenotati», quella di stamane 
sì annuncia come una manife
stazione «forte* Manifestazio
ne che comunque ha già dato 
un «primo risultato» Cosi al 
meno, Paolo Franco - il se 
gretano della Fiom che segue 

la vertenza siderurgia - defini
sce il «piano di reindustnaliz-
razione» presentato dall'In 
Piano che stanzia 900 miliardi 
per nuove iniziative produttive 
e altn 350 miliardi per con
sentire alla Spi (Società di 
progettazione industriale) di 
sostenere la mobilità dei lavo
raton «È una buona premessa 
- continua Paolo Franco - ad 
una trattativa, però, ancora 
tutta da fare per definire le 
aree, l'occupazione I entità 
dei trasferimenti dalla slderur 
già, i tempi prevedibili e le n-
sorse proprie che I Iri dovrà 
impegnare» La proposta del-
I In (quella di cui si è parlato 
nei giorni scorsi e che dovreb
be assegnare ali Italimpianti il 
compito di definire progetti 
per il reimpiego dei lavoraton 

espulsi dalla siderurgia), con
vince poco, invece, i dirigenti 
della Uilm, che giudicano le 
cifre In discussione «ancora 
troppo esigue» C'è da ncor-
dare, comunque, che teri il 
ministero delle Partecipazioni 
Statali ha diffuso un comuni
cato per spiegare che «non è 
stata ancora fatta alcuna scel 
ta decisionale per le iniziative 
di reindustrahzzazione legate 
al problema siderurgico» 

Infine sempre dal «fronte 
dell acciaio*, c'è da segnalare 
una conferenza stampa (alla 
quale non tutu i giornali sono 
stati invitati) di Lupo e Gam-
bardella, presidente e ammi
nistratore delegato della Finsi 
der, i quali tra le altre cose 
dicono che «Bagnoli conti
nuerà a produrre buon ac
ciaio* 

Sciopero alla Deltasider 
per l'ambiente 

Franco Manni 

H PIOMBINO Ancora batta 
glia contro il degrado ambien
tale Anche ieri i lavoratori 
dell'area ghisa Deltasider han
no proclamato un'ora di scio
pero contro fumo, polvere e 
rumorosità. E hanno annun
ciato altre forme di agitazione 
per la prossima settimana. Il 
sindacato, insomma, è deciso 
a fare sul serio Su un tema 
«delicato*, quello ambientale, 
che spesso, nel passato, ha vi
sto il sindacato «distratto», 
quando non antagonista dei 
movimenti di difesa del tem-
tono 

A giudizio del consiglio di 
fabbnea della Deltasider, che 
sull onda della protesta ope 
raia ha proclamato lo sciope
ro, la «vertenza ambiente* si 
scontra con un atteggiamento 

aziendale ntenuto «dilatorio, 
scorretto e mortificante per la 
stessa dignità dei lavoratori» 

Nella mattinata una delega
zione di operai si è incontrata 
col sindaco e con I assessore 
ali Ambiente 

Entrambi hanno espresso la 
loro solidarietà e la convinzio
ne che sia necessano costitui
re un fronte più ampio possi
bile a favore del nsanamento 
cittadino e a supporto del ter 
zo programma di interventi 
varato dal Comune Non a ca
so ali interno del piano di di
sinquinamento la Deltasider e 
pnma in classifica tra te azie 
ne locali per il numero di ordì 
nanze da eseguire Soprattut
to per la questione delle pol
veri e del risanamento della 
cokena 

Legge Usa 
sul commercio: 
approvata 
e negata 

II Senato degli Stati Uniti ha approvato la cosiddetta «Leg
ge commerciale», un vasto testo legislativo (mille pagine) 
che regolamenta non soltanto gli scambi con l'estero ma 
anche procedure di ristrutturazione imprenditoriale, ad 
esempio istituendo il preavviso di sessanta giorni per i 
licenziamenti collettivi Nel paese che fu promotore della 
«deregolamentazione» la creazione di procedure protezio
niste per reagire alla penetrazione dei venditori stranieri ha 
trovato una larga maggioranza ma è largamente contrasta
ta da ambienti che reagiscono al «declino commerciale 
dell'America» (del Nord) Il rappresentante di Reagan 
Claylon Yeutter dava ien per scontato il veto del presiden
te Reagan (nella foto) 

la Commissione 
europea 
ricorrerà 
alCatt 

La valutazione della Com
missione della Comunità 
europea espressa dal rap
presentante commerciale 
Willy De Cterq è possibili
sta opposizione alla »Se-
zione 301» della Ugge 

« • " • • • • • " • • • • ' » • » » commerciale Usa (Trade 
Bill) sulla reazione a generiche «pratiche commerciali slea
li» e richiesta che, dopo il veto di Reagan, sia emendata per 
questa parte dalla Camera del rappresentanti e dal Senato 
Usa. Nel caso invece che i parlamentari passino sopra al 
veto presidenziale senza modificare la legge la Cee denun
cerà le disposizioni al Gatt (Accordo generale sulle tarlile 
e gli scambi) per violazione degli accordi intemazionali 

A Tokio 
protesta 
e boom 
borsistico 

Il presidente della Contin-
dustna giapponese (Kein-
daren) Eishlro Salto defini
sce la legge Usa sul com
mercio intemazionale «una 
minaccia per i Uberi com
merci nel mondo e per la 

- - " " " " • " " — ™ ristrutturazione dell'econo
mia giapponese» Intanto la borsa valori di Tokio raggiun
geva un nuovo massimo di tutti i tempi, quota 27366 
dell'indice Nikkel L'industria giapponese ha registralo un 
incremento dell 1IX negli ultimi dodici mesi La deindu
strializzazione degli Stati Uniti (In parte anche dell'Europa) 
ha creato spazio a questi eccezionali incrementi 

La Comit 
fuori gioco 
a New York 

La Bank ol New York ha de
nunciato di possedere il 
53,96% della Irvine Bank ed 
ha esteso la sua offerta pub
blica di acquisto alla gior
nata di oggi Soltanto il 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ giorno pnma la Bank ol 
• • " ^ * * " New York aveva soltanto il 
36% La Riserva federale intanto la sapere di essere dispo
nibile per riesaminare I ollerta della Banca Commerciale 
Italiana dopo che il tentativo di presa di controllo della 
Comit è fallito per il coalizzarsi degli interessi «americani», 
1 offerta suona un pò ironica. 

Più capitale 
per Comit 
e Credit 

L assemblea degli azionisti 
della Banca Commerciale 
Italiana ha ascoltato una re
lazione del neopresidente 
Ennco Braggiotti in cui, fra 
I altro si chiede dell'Ir! 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ (che ha la maggioranza per 
^ ^ ^ ™ " ^ ^ ^ ^ ™ " ™ conto dello Stato) di au
mentare il capitale e di ottenerlo «agli stessi costi delle 
banche intemazionali» duplice frecciata polemica verso 
I In (che parla di «internazionalizzazione» ma non investe) 
e verso forme di «pnvatlzzaaone per forza» che aumenta 
no il cos'o di acquisizione dei capitali L'assemblea del 
Credito Italiano ha ascoltato una relazione dal toni più 
soddisfatti l'aumento recente dei mezzi propn da 2457 a 
3083 miliardi avrebbe «raggiunto livelli elevati anche In 
confronto degli standard internazionali» 

Delineata 
l'antitrust 
italiana 

La commissione Industria 
del Senato ha approvato un 
documento sui criteri cui 
dovrà ispirarsi una legisla
zione antitrust (contro le 
posizioni monopolistiche 

^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ sul mercato) Si propone di 
«^^™»"^^^^™«»»™ adeguare la legislazione ita
liana a quella - in parte ancora allo stato di progetto -
della Comunità europea La Cee chiede, in particolare, che 
gli siano comunicate scalate, acquisti e fusioni di imprese 
fino a 50 milioni di Ecu di fatturato annuo Nel caso che 
riscontri indizi, propone quattro mesi di indagine prima di 
giudicare la conformità con le regole della concorrenza. 
Sui cnten di valutazione, la discussione è aperta. 

R E N Z O STEFANELLI 

— " • " — " " " " " Sul dopo-Fiumicino martedì confronto all'Intersind 
Altri scioperi se il risultato sarà negativo? 

Alitalia-sindacati, nuovo round 
Dopo-Fiumicino martedì pomeriggio riprende il 
confronto tra Alitalia e sindacati In discussione le 
questioni alla base di quel no che ha bocciato il 
contratto degli aeroportuali Le federazioni dei tra
sporti hanno anche annunciato riunioni con i dele
gati per valutare questa nuova fase di dibattito e le 
eventuali iniziative da prendere Nuovi scioperi se 
l'Alitalia risponderà negativamente7 

PAOLA SACCHI 
• • ROMA I sindacati non 
parlano di una riapertura vera 
e propia della trattativa Prefe 
nscono definire i incontro di 
martedì con le controparti al 
1 Intersind «una ripresa di con 
fronto negoziale» già nchiesta 
nei giorni scorsi per poi >av 
viare la fase delia stesura fina 
le del nuovo contratto del di 
pendenti di terra degli aero
porti'- Ma al di là del linguag
gio sindacale, 6 evidente che 
quella di martedì sarà una tap

pa decisiva di questa lunga e 
infuocata vertenza La convo 
cazione dell incontro da parte 
di Intersind e Assoaeroporti è 
amvata ien sera al termine di 
una lunga giornata che ha vi 
sto per ore e ore i sindacati 
confrontarsi alla ricerca di 
una posizione unitane dopo le 
divergenze emerse nel giorni 
scorsi su come affrontare il 
dopo Fiumicino 

Su quali basì si tornerà dun 
que a discutere? Miglioramen 

ti alla parte relativa alla ndu 
zione dell orano di lavoro o 
anche alla durata del contrat 
to' Erano stati questi i punti a 
dividere nei giorni scorsi Cgil 
Cisl Uil Le federazioni dei tra 
sporti aderenti alle confedera 
zioni nel comunicato emesso 
ien sera dicono che «ponran 
no alle contioparti quelle que 
stioni che hanno finora impe 
dito ta positiva considerazio
ne dell accordo da parte dei 
lavoratone Non si entra nel 
mento specifico delle questio
ni Anche se ien sembra che 
passi in avanti per il raggiungi 
mento di una posizione unita 
na siano stati compiuti E in 
ogni caso è chiaro che ora è 
decisivo il segnale che marte 
di prossimo verrà da Alitaha 
Assoaeropotti e Intersind I 
sindacati comunque tengo
no a sottolineare che nel cor 
so dei pnmi incontn con le 
controparti e comunque non 
oltre venerdì 6 maggio con 
vocheranno umanamente i 

delegati e le vane «strutture» 
•per valutare la situazione e 
per assumere le conseguenti 
iniziative che verranno tempe 
stivamente comunicate ai la 
voratori» Compresi nuovi 
scioperi rei caso di nsposte 
negative da parte dell Alita 
lia? 

Ien pomenggio pnma della 
convocazione dell incontro 
di martedì, Lucio De Carlini 
segretario confederale della 
Cgil avevi invitato la Flit Cgil 
insieme a Cisl e Uil e alle n 
spettive federazioni di catego-
na a convocare «immediata 
mente un attivo unitane na 
zionale delle strutture e dei 
delegati* «Abbiamo già soste 
nulo - ha osservato De Carlini 
- che vogliamo confrontarci 
con la controparte per nnego-
ziare alcun) punti qualificanti 
Ciò lo dobbiamo, pnma di tut 
to ad un referendum che ha 
detto sia pure di misura no 
ali ipotesi d accordo» E an 

cora una frase che suona co
me un nfenmento alle diver 
genze emerse in questi giorni 
tra 1 sindacati «Guai - ha det 
to De Carlini - se la contro 
parte pensasse che vi sia nel 
movimento sindacale qualcu 
no che prende tempo per ri 
proporre un contratto boccia 
to Sia la Flit che la Cgil nelle 
nunioni degli organismi na 
zionali hanno affermato che 
partendo dalle questioni del 
I orano di lavoro si deve nne 
goziare I ipotesi conclusiva 
Per fare ciò bisogna farsi dare 
un mandato precido dai dele 
gatti 

Intanto ien si sono conclusi 
gli sciopen dei piloti dell An 
pd*. Ma per il trasporto aereo 
non e è pace Peroralasten 
sione dallo straordinano da 
parte dei lavoraton della do
gana dell aeroporto di Fiumi 
cino ha provocalo solo ntardi 
nella consegna delle merci 
Ma si temono ntardi per i voli 

! 
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L Assemblea ord nar a del 22 apr le 1988 
ha approvato il bilancio relativo ali esercizio 1987 
Stato patr montale certificato dalla 
Peal Marwick Mrtchelt & Co 

SINTESI DEL BILANCIO AL 31/12/1987 

ATTIVO 

D spon b Illa e t to 

Imp egM n essere 

Al In conti 

Impegni su operazioni 

del berate 

PASSIVO 

Certificati di deposito 

Presti obbl gallonai. 

Provvista sull estero 

Mediocredlo Centrala 

ed ent dv t r s 

Patf mono 

Ut le natio d u-erc. 

Totale passività e 

netto 

164 585,5 
363093,6 
465610 

108 7996 
13S63QQ 

623 6597 
50380,2 
S3140 
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5 
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ECONOMIA E LAVORO 

Vìsentini-ter 

Camera: passa 
l'autodenuncia 
dei terreni 
• ta ROMA. La Camera ha 
approvato ieri a maggioran
za (con il voto contrario del 
gruppo comunista) la con
versione in legge del decreto 
di proroga della cosiddetta 
Visentin! ter. Per il varo defi
nitivo del disegno di legge 
c e però ancora bisogno del 
parere positivo del Senato. 
Per ottenerlo c'è tempo Uno 
al 13 maggio, dopodiché il 
decreto decadrebbe, come 
è gli successo una volta in 
passato. Si tratta Infatti di 
una norma reiterata. 

Rispetto al testo originarlo 
arrivato in Parlamento, è sta
ta Introdotta una novità piut
tosto rilevante, proposta dal 
gruppo comunista e fatta 
propria dalla commissione: 
l'autodenuncia del valore 
dei terreni. 

Inoltre, è stata inserita la 
norma che consente per le 
successioni avvenute prima 
del primo luglio '86, di adot
tare i coefficienti fissati per i 
fabbricati e i terreni. In parti
colare, per quanto riguarda 
l'autodenuncia, vengono fis
sate anche le sanzioni pecu
niarie, In caso di omesso In
vio: da mezzo milione a cin
que milioni di lire. 

Il bilancio dell'ente petrolifero: utili aumentati del 10 per cento 

«All'Eni opzione su Himont» 
Il polo chimico secondo Reviglio 
Nella prospettiva del polo chimico italiano Eni-Mon-
tedison, Reviglio ha chiesto a Cardini il diritto di 
prelazione sulla eventuale vendita dei suoi due 
«gioielli», la Himont e la Erbamont, che Cardini riba
disce di non voler vendere malgrado i debiti della 
Ferruzzi. Lo ha detto lo stesso Reviglio durante la 
conferenza stampa sul bilancio 1987 del gruppo Eni 
(119mila addetti) che ha aumentato gli utili del 10X. 

RAULWITTENBERa 

sai ROMA. Le attese sulle di
mensioni del futuro polo chi
mico Italiano costituito da Eni 
e Montedison hanno ricevuto 
Ieri ulteriore impulso durante 
la conferenza stampa con cui 
Il presidente dell'Eni Franco 
Reviglio ha presentato II bilan
cio del gruppo. Al centro del
le attese c e l'eventualità che 
nel polo entrino anche i 
«gioielli» della Montedison di 
Cardini, la Himont (leader 
mondiale nel polipropilene, 
plastica nobile dell'era post-
ferrosa) e la Erbamont (azien
da del settore farmaceutico 
che in Italia è controllato per 
il 65% da multinazionali). 
Aziende su cui Cardini conte

rebbe per risolvere I gravi pro
blemi d'indebitamento della 
Ferruzzi con cui è entrato In 
Montedison. E giovedì la Ca
mera ha dato II via libera al
l'intesa Eni-Montedison pur
ché l'accordo sia «globale», ri
guardi cioè anche i comparti 
farmaceutico e del propilene. 

Ebbene, Revigllo ha detto 
di aver chiesto alla Montedi
son il diritto di prelazione sul
le due società, nel caso in cui 
Foro Bonaparte «decida per la 
cessione a terzi, anche se Hi
mont e Erbamont non fanno 
parte della nostra proposta di 
Jolnt venture, e anche se il si
gnor Cardini non ha alcuna in
tenzione di conferirle». In

somma, L'Eni farà di tutto per 
evitare che i due «gioielli» 
escano dai confini del nostro 
paese, anche se attualmente 
non sono materia di trattativa 
sul famoso polo chimico mi
sto. Trattativa che secondo 
Revigllo dovrebbe avere una 
scadenza proprio domani, ter
mine promesso da Cardini per 
una risposta di Montedison 
sul piano Industriale presenta
lo dal'Enl. Ma Raul Gradini ha 
fatto subito sapere che la ri
sposta non si avrà entro que
sta settimana, aggiungendo 
che comunque il problema 
Himont-Erbamont «non sussi
ste, in quanto il gruppo Fer
ruzzi Montedison ha più volte 
ribadito la natura strategica 
dei settori dei polimeri e della 
farmaceutica nei quali intende 
rimanere e rafforzarsi». In 
ogni caso per Reviglio il docu
mento votato dalla Camera 
«non cambia i termini del pro
blema, visto che ho chiesto il 
diritto di prelazione», ed es
sendosi la Camera «espressa 
appunto in questo senso». 

Quali saranno gli assetti 
azionari della nuova società? 

Reviglio ha detto di aver con
cordato con Gardinisolo una 
proposta di plano Industriale: 
se accettata, si passerà al pia
ni di fattibilità, quelli finanziari 
e quelli societari. Salvaguar
dando «la parità del soci» per 
la gestione; ma non ci saran
no «due capitani», ve ne sarà 
uno solo «che seguirà la rotta 
dell'ammiraglio, che non so
no lo né Cardini, ma il proget
to industriale». 

Sulle vicende dell'Eni Revi
glio ha smentito di voler rile
vare la Cementir dall'Ili, ipote
si già smentita da Prodi. Tutta
via l'Uni è Interessato al setto
re delle costruzioni, per cui 
non si esclude l'acquisizione 
della Cogefar (o di altre socie
tà) per diversificare l'attività 
della Saipem (ingegneria im
piantistica), visto il crollo de
gli investimenti in esplorazio
ne e sviluppo, passati a 45 mi
liardi di dollari nell'87 da! 120 
del 1982. Inoltre Reviglio ha 
annunciato un programma di 
quotazioni delle società del
l'Eni in borsa per raccogliere 
1.500 miliardi In tre anni: 
•Una quotazione che non vor-

Coal l'Eni nel 1987 

- Ricavi 
- Utile lordo 
- Imposte sul reddito 
- Utile netto 
- Investimenti 
- Indebitamento 

finanz. netto 

mr 
31.433 

1.209 
253 
700 

6.195 

15.017 

1986 

33.520 
1.036 

273 
638 

6.131 

14.695 

remmo limitare all'Italia». Ma 
non ha rivelato il nome delle 
società oggetto del program
ma. 

Si è parlato anche delle atti
vità editoriali dell'Eni, che per 
Reviglio non rientrano 
nell'«opzione zero» (a propo
sito del cumulo nella proprie
tà pubblica di Rai e «Il Gior
no»), trattandosi di società di
verse. Comunque ha confer
mato che non intende liberar
si de «il Giorno» (d'accordo 
con governo e Parlamento), 
che però deve «tornare a mar
gini adeguati di redditività». 
Intanto i giornalisti del quoti
diano milanese sono in scio
pero oggi e domani denun
ciando inadempienze della 

società. 
Riguardo al bilancio 1987, 

Reviglio non ha nascosto la 
sua soddisfazione. L'Eni chiu
de l'anno con un aumento 
dell'utile netto del 10», da 
638 a 700 miliardi, rispetto 
all'86 nonostante il calo del 
dollaro e il crollo dei prezzi 
petroliferi, scesi in due anni 
del 60%. Tant'è vero che i ri
cavi sono calati da un fattura
to di 33.250 miliardi nell'86 a 
31.433 miliardi. Gli investi
menti hanno raggiunto i ti. 195 
miliardi (previsti altri 17mila 
miliardi nel prossimo trien
nio), con una incidenza sul ri
cavi di quasi il 20%. Il grappo 
Eni si pone cosi al sesto-setti
mo posto fra le grandi compa
gnie petrolifere. 

Convegno del «Gramsci» 

Internazionalizzazioni: 
agli Usa fanno gola 
gli elettrodomestici Cee 

DAL NOSTRO INVIATO 

Rei 
PORDENONE. Allarme 

[
ir l'industria del «bianco». 
el prossimi mesi il settore 

europeo degli elettrodomesti
ci sarà coinvolto in una peri
colosa campagna acquisti che 
modificherà non poco le con
dizioni di mercato. Gli staff 
General Electric e Whirlpool 
stanno facendo in questi gior
ni il giro delle sette chiese nel
le capitali del vecchio conti
nente alla ricerca di un grup
po disposto a vendere mar
chio e impianti. O almeno una 
parte del loro capitale. Lo ha 
confermato Carlo Verri, am
ministratore delegato della 
Zanussi-Electrolux, interve
nendo in un convegno pro
mosso dall'Istituto Gramsci di 
Pordenone sull'Italia multina
zionale. «Il presidente delta 
General Electric lo ha detto 
molto chiaramente: dobbia
mo espanderci in Europa e ri
spondere colpo su colpo al 
salto transnazionale della Ele-
ctrolux, leader nel mondo. E 
nelle cose, nel giro dì poco 
tempo la corsa alla concentra
zione è destinata a riprendere 
veloce». 

General Electric e Whir
lpool, entrambe americane, si 
trovano rispettivamente al se
condo e ai quarto posto nella 
classifica mondiale delle ven
dite e da tempo hanno inau

gurato una strategia molto ag
gressiva nei mercati d'oltre 
Atlantico. Oggi l'Europa é l'a
rea di maggior produzione di 
elettrodomestici con il 34,3», 
seguono gli Usa con II 25» i l i 

' Giappone con quasi II 20*. 
Dagli anni Sessanta le con

dizioni di mercato In Europa 
sono radicalmente cambiate: 
da 810 produttori con 316ml-
la dipendenti si è scasi a 450 
con 219mlla addetti. In pochi 
anni la Zanussi ha peno cin
quemila posti di lavoro, Il ca
so dell'azienda di Pordenone 
salvata e rilanciata dalla sve
dese Eleclrolux è tra I più stu
diati da sociologi ed econo
misti. Esemplifica l'attuale to
se di Inlemaóonalizzazloot di 
forti industrie nazionali. 

Secondo Gianfranco Vitati, 
ricercatore attento della dina
mica intemazionale delle Im
prese italiane, •l'acquisizione 
è lo strumento privilegiato per 
entrare velocemente in un 
mercato, Incorporare mar
chio e tecnologie nella casa 
madre Incrementandone il va
lore di mercato». E spesso lo 
strumento decisivo per antici
pare le mosse di imprese con
correnti. E qui che nasce il 
«business game», Il gioco de
gli aliar! nei quale «sbagliare è 
più facile di prima, si decido
no acquisizioni ad alto ri
schio». a APS. 

BORSA DI MILANO 
• i MILANO. Borsa spenta, affari ridotti. 
prezzi In ribasso. Il Mib alle 11 segnava -0,6% 
e alla line -0,39%. C'è un vuoto di prospetti
va; i compratori si sono volatilizzati, i (ondi 
sembrano preferire l'investimento estero e 
dunque non sono di nessun aiuto al mercato. 
Secondo le prime stime, anche In aprile la 
raccolta dei fondi sarebbe stata poco vivace, 
pere con un lieve freno nei riscatti. Un mer-

AZIONI 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI 
calo povero di idee ma ricco di malumori, Ira 
cui uno si riferisce a un probabile rincaro de) 
denaro. I grandi gruppi privati che al solito 
monopolizzano gli scambi presentano t titoli 
guida e quelli di maggiore spicco in flessione. 
Le Hat cedono lo 0,38%, le 1(1 privilegiate 
Yì,\% e le Snla lo 0,49. In flessione anche I 
titoli di De Benedetti: Olivetti -1,41%, Clr 
-0,97%, Perugina -0,7» le Montedison han

no perso I' 1,62% e il loro allineamento all'an
damento del mercato fa ritenere che la Dew 
Chemical ha da tempo finito di comprare. Le 
Ferruzzi Agrìcola chiudono a -0,76. In ribas
so le Ras (-1,01%) e stazionarie le Generali. 
Dal canto loro le Pirellona perdono il 2,16% e 
le Mediobanca lo 0,8%. Con la seduta di oggi 
vengono liquidati i saldi debitori del ciclo di 
aprile. att.G. 

Titola Chttit. VtV. H 

A U M E N T A R ! A O n t C O L E 
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C E M E N T I C E R A M I C H E 
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C H I M I C H E I D R O C A R B U R I 

BOERO 
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CALP 
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MANULI R NC 
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SOR IN BIO 
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C O M M E R C I O 
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C O M U N I C A Z I O N I 

AUTALIA 

ALITALIA PR 

AUSILIARE 

AUTOSTR PR 

AUTO TO-MI 

ITALCABLE 

ITALCAB RNC 

SIP 

SIP R NC 

SIATI 

— 603 

7.010 

1.132 

9 550 

10.510 

9.600 

2.070 

2.139 

10.150 

— 0 40 

- 0 67 

0 00 

0.00 

- 6 24 

- 0 . 1 0 

- 0 . 7 2 

- 0 47 

0.00 

ELETTROTECNICHE 

ANSALDO 

SAES GETTER 

SELM 

SELM R 

SONDEL 

TECNOMASIO 

3.B80 

3.166 

1.219 

1 305 

C89 

1 650 

- 1 4 0 

- 0 . 7 5 

0 00 

0 38 

- 0 . 1 4 

- 0 . 6 0 

F I N A N Z I A R I E 

ACQ MARC R 

ACQ MARCIA 

ACQ MARC APB7 

ACQ MARC RAP87 

AME 

BASTOGI 

201 

446 

340 

263 

10.690 

234,5 

- 0 50 

2.06 

- 3 . 1 3 

- 0 . 7 5 

- 0 . 6 6 

1.30 

BON SIEIE 

BOM SIEIÌ À NC 
BREDA 
BRIOSCHI 
BUTON 
CAMF1N 
Ctfl R NC 
CIRR 
CIR 
COFIDE rt NC 
COFIDE 
COMAU FINAN 
EDITORIALE 
EUROGEST 

EUROG R NC 
EUROG fl 
EUROMQBIUARE 

EUROMOB R 
FERRUZZI AQ 
FERR AGR R 
FERR AGR R NC 
FIDIS 

FIMPAR 

FIMPAR SPA 
CENTRO NORD 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTE 
FINEU GAIO 

FINREX 
FINREX GE87 

FINREX R NC 
FISCAMB R NC 
FISCAMB 
FORNARA 
GAIC 
GEMINA 
GEMINA R 
GEROUMICH 
GEROtIM R NC 

GIM 
GIM R NC 
LFI PR 
IFIL 

IFIl R NC 
META 1LG87 
INIZ R NC 
INIZ META 
ISEFI 
ITALMOBILIARE 

ITALM fl NC 
KERNEL ITAL 

M1TTEL 
PART R NC 
PARTEC. SPA 
PIRELLI E C 
PIRELLI E C fl NC 
RAGGIO SOLE 

RAG SOLE fl NC 
REJNA 
REJNA R 
RIVA FIN 
SABAUOIA R NC 
SABAUDIA 

SAES R NC 
SAES 
SCHIAPPARELU 

SERFI 
SETEMER 
SIFA 
SIFA R NC 
SISA 
SME 

SMIR NC 
SMI-METALLI 
SO PA F 

SO PA F RI 
SOGEFI 

STET 
STET WAR 
STET R NC 
TER ACQUI fl 

TERME ACQUI 

TRENNO 
THIPCOVICH 

TRIPCOVICHRNC 
WAR STET 9 * 

24.900 

B.B60 
4.319 

895 
2.680 
1.B10 
2.425 
5.640 
6.596 
1,640 
B.32Ò 
2.206 

2.410 

— — — 8.820 
2.160 
1.430 
2.630 

601 
5.905 
1.440 

1.310 
17.100 
1.049 

1,065 
2.990 

— 1.045 

738 
743 

2.135 
6.900 
2.075 

32.800 
1.224 
1.199 

90 
90.5 

B.600 
2.605 

18.400 
3.399 
1,770 
9.360 
3.740 
9.720 
1.685 

97.000 
40.500 

611 
3.030 
1.310 
3.500 
4.010 
2.950 
2 800 
2.050 

13.050 
22,220 

9.050 
1.020 
1.743 
1,000 

1,505 
640 

5.350 
10.100 

1.930 

1.346 
1.625 
2.078 
2.011 
2 0 0 0 
2 710 
1.300 
4.800 
3.010 

869 
2.755 

790 
1.975 
2.261 
7.450 
2.930 

450 

- 2 . 0 0 
- 4 . 8 4 
- 0 . 1 4 

0,72 
- 0 . 3 7 
- 1 . 8 3 
- 1 . 8 2 
- 1 . 0 5 
- 0 . 9 7 

0.31 

1.24 
- 1 . 7 8 

0.00 

— — — - 0 . 4 5 
- 4 , 0 0 
- 0 . 7 6 
- 2 . 2 3 
- 6 . 0 9 

- 1 . 4 2 
0.00 

- 2 . 2 4 
™ 

- 0 . 1 0 
0.48 

- 1 . 3 2 

_ - 0 . 6 7 
0.00 
0.00 

- 0 . 2 3 
0.00 

- 1 , 1 4 
- 0 . 2 7 
- 0 . 4 9 
- 0 . 0 8 
- 0 . 8 3 

6.23 
- 2 . 6 8 

- 1 . 1 8 
- 1 . 0 9 

0.86 
- 1 , 1 2 

0.65 
- 1 . 0 8 

0.73 
0,00 
0.41 
0.00 

- 0 . 2 0 

0.33 
- 1 . 5 0 

0.00 
0.60 

-2 .64 

- 1 . 7 6 
0.00 

- 0 . 7 6 
0.95 
0.00 

- 1 . 9 2 
- 0 . 1 1 

- 0 . 5 0 
- 0 . 6 6 

0.63 
- 0 . 1 9 

0.10 
- 1 . 8 3 
- 1 .75 

0.00 
- 0 . 1 0 

0,80 
0 60 
6.37 

0.00 
- 1 0 4 
- 0 . 9 9 
- 4 . 5 1 

0 0 0 

-10.23 
0.00 

- 1 . 9 1 
0.00 

0.00 
- 2 . 1 7 

I M M O B I L I A R I EDILIZIE 

AEDES 

AEDES R 
ATTIV IMMOB 
CALCESTRUZ 
COGEFAR 
COGEFAR H 
DEL FAVERO 
GRASSETTO 

7.180 
3,999 
3 270 
7. n o 
4.740 
2.160 

3,631 
8.560 

-0 .97 
- 0 . 0 3 

0.93 
- 0 , 5 6 

0,87 
5.31 
0.28 

- 0 . 5 1 

IMM METANOP 

RISANAM R P 

RISANAMÉNTO 

VIANINI 

VIANINI IND 

VIANINI LAV 

VIANINI n 

1.045 

10.710 

13.100 

2 893 

1.146 

2.750 

2 7B5 

- 0 . 4 8 

0.47 

0.77 

- 0 . 2 1 

0.00 

1.79 

0 18 

M E C C A N I C H E A U T O M O B I L . 

AERITALIA 

ATURIA 

ATURIA R NC 

DANIELI 

DANIELI R NC 

DATA CONSVST 

FAEMA 

FÌÀR 

FIAT 

FIAT PR 

FIAT R NC 

FOCHI 

FRANCO TOSI 

GUARDINI 

GILARD R NC 

IND. SECCO 

MAGNETI fl P 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

NECCHI 

NECCHIR PC 

NECCHI RI W 

N PIONONE 

OLIVETTI 

OLIVETTI PR 

OLIVETTI R NC 

PININFARINA R 

PININFARINA 

H0DRIGUE2 

SAF1LO R 

SAFILO 

SAIPEM 

SAIPEM A 

SAIPEM WAR 

SASIB 

SASIB PR 

SASIB R NC 

TECNOST 

TEKNEC LGB7 

TEKNECOMP 

TEKNEC lì RI 

VALEO SPA 

W AERITALIA 

WESTINGHOUSE 

WORTHINGTON 

2.600 

_ 
_ 4.399 

2.438 

8.800 

3.005 

11,480 

9.115 

5.590 

5.615 

1.510 

13.160 

13.230 

9.550 

1.300 

2.419 

2.405 

1.540 

2.430 

2 990 

175 

4,390 

10.190 

6,000 

4,760 

10.000 

9.620 

9.950 

5 100 

6.200 

2.100 

2.210 

270 

3.B29 

3,950 

2.645 

2.320 

1.125 

1.180 

915 

5.810 

2B 1.000 

29,400 

1.315 

0 0 0 

_ 
— - 2 . 0 3 

- 0 . 2 9 

0.66 

0.00 

0.69 

- 0 . 3 8 

- 0 . 9 2 

- 0 . 0 2 

- 0 . 6 6 

0.38 

0.38 

0.53 

-15 ,88 

- 2 . 4 6 

- 0 . 9 5 

- 1 . 9 1 

1.25 

- 0 . 3 3 

16 67 

- 0 34 

- 1 , 0 7 

- 0 17 

- 1 . 0 4 

5 0 4 

- 4 . 7 0 

0 0 0 

- 1 . 9 2 

- 3 . 8 8 

- 0 . 2 4 

- 3 . 9 1 

- 6 . 9 0 

- 0 . 2 9 

1.28 

0 0 0 

1 31 

0 45 

0 0 0 

- 0 44 

- 0 6B 

0 3 6 

0.00 

- 0 45 

M I N E R A R I E M E T A U U R O I C H E 

CANT MET IT 

DALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK R 

MAFFEI 

MAGONA 

3.990 

237 

899 

5 0 0 0 

5.011 

3.310 

7,865 

- 0 . 2 5 

7.73 

- O l i 

- 0 . 2 0 

103 

0 9 1 

- 0 . 0 6 

TESSIL I 

BENETTON 
CANTONI R 
CANTONI 
CUCIRINI 

EUOLONA 
FISAC 

FISAC fl NC 

LINIFICIO 
LtNIF R NC 

ROTONDI ' 
MARZQTTO 

MARZOTTO fi NC 
MARZOTTO R 

OLCESE 
SIM 
STEFANEL 

ZUCCHI 

9,750 
5 580 
4.910 
1,740 
2 860 
4.060 
4.200 
1.640 
1.570 

20.900 
4 560 
3.700 

4.390 
2,600 
6 140 

5 S55 
3,920 

1 56 
- 1 . 9 3 

0 00 
- 3 06 

- 3 .05 
- 0 . 9 8 

0.00 
- 0 .65 
- 0 .95 
- 0 48 

0.22 
- 0 27 

- 3 . 0 9 
0.78 
0.00 

- 2 42 
- 0 25 

D IVERSE 
DE FERRARI 
DE FEHRARI H NC 

CIGÀ R NC 

CON ACQ TÒR 

jauv HOTEL n 

6 090 0.00 

1,835 - 0 29 
3 T 9 0 ' " - 0 60 
1 680 
6.285 

10 B7B 

1 87 
-0 .0B 

0.32 

Titolo 

AME FIN, 91 CV 8.5% 
BENETTON 86/W 

BINb-òeME6 9 0 C V 1 2 H 
6u.TONl.61/6fl CV 13K 
CANTONI COT-93 CV 7% 
CCV 
C E N T R O B B I N D A - 9 1 tOK 
ClR.|lB792CV 10% 

EFIB69PVALTCV7% 
EPieMETÀfiBCV ifl.BK 
ET-I8-SAIPEMCV 10.6K 
ÉFlfi-WNECCHI 7% 
ttlDANIA-B* CV 10,75% 
EUROMOBIL-84 CV 12% 
EURÓMOBlL-68CV10% 
« R R U B U F B 2 C V 7 5 È 
FMC-86-91 CV b% 
FOCHI F,I.-92CVBK 
GEMtNA-é5/90CV9% 
CENlERÀLt-66 CV \ì% 
6ERÒLlMl£H-fttcV13% 
GILÀR0lNl-91CV13,B% 
GIM'SS/aTEVi ra iK 
GIM-B6/93CV6.6* 
IMI-ClR 85/91 INO 
I M I - U N I C E M 64 U % 
|N,ZMETA-Bfl-93CV7% 

IRI-ALIT W 84/90 INO 
I R I - B B O M A B ? 13% 
IRI-COMITB7 13% 
iRl-CRÉDlfBt 13% 
tfll-S. SPIRITO 63 IND 
IHt-STET 73/88 CV 7% 

| R I . S T E T W 6 4 / 9 1 I N D 

IAI-5TETW 85790 9% 
.Al-STETW AB/90 16% 
ITAUGAS-82/88 CV 14% 
KENlSLL IT-93 CV 7.534 
MAGNMAAB5CV6% 
MEblOB-BAftL94CVS% 
MEÒlOB-BUit RISI» 10% 
MEDIOB-BUITONI CV 8% 
MEbiQB-Clftni5NC7% 
MEDl0fl-Fl6RÈ8flcV?K 

MEOIOB-ITALG 35 CV 6% 
MEDi0a-ITALM0BCV7K 
MEDIOB-LINIF HISP 7% 

MED!OB-PIR96CV8.S% 

ME0I08-SAIPEM B * 
MEbi6B-SlP88CV7% 
•V.EblGB-5,Pà1CVfl% 
MEDIQB-SNIAFIBRE6% 
MEbi6fl:SNlATECCV?% 
MÉbiOB-SP.ft86cV7% 
M E D I Ó B U N I C È M C V 7% 
MÉDioBANcAf lacVHK 
MERLONI 87/91 CV 7% 
MONTE 0 SELM-META 10% 
OLCeSG-66/94CV7% 
05SIGEN0-61/91CV13% 
PÉAlieiNA-86/9a CV 9% 
PIRELLI SPA-CV 9.75% 
PIRELU-61/91CV 13% 
PlAÉLU-BBCV§.75% 
RiMscENTE-BflCVfl.Sfc 
SAFf A-Ò7/97 ÒV fl.5% 
SELM-86/93CV7% 
SlLOSGE-fl7/S3CV7% 
SMIMÈT-B5CV 10,26% 
SN."A"BT'D-6B/93cV',6%' 
SAèi5-SS/89CV12% 
SOPAF-B6/91 CV9% 
SOPAF"-86/92CV"7% 
STSIP2 

TAtPCOV.CH-B9CVl4% 
ZUCCHI B6/93 CV 9% 

Contan. 

99,60 

—/_ 
117,90 

— 80.70 

_ 1flfl,40 

162.78 
94.00 

se.60 
69.90 

100.60 

— 54,60 
63,40 
90.10 
B3.80 

— 

Tarli. 

99.50 

116.80 

— 80.70 

— ToT75* 
T61TTO 

93,90 

— 99,40 
89,60 

100.80 

— 94,60 
63.40 
90.66 
63,60 

— "T0WT7J5" TJW7VÒ" 

—rrrtrvì* 
84.90 

192,10 
114.60 
81,60 

108,90 

— — — 100,10 
147,00 

166.60 
166,50 
133.60 

— 60.10 
66.70 
77,60 

148.00 
281.30 

65.60 
99,75 

140,20 
84,00 

fifl.OG 

81,30 

93,66 
79,50 
93.60 

118.00 
83,35 

— 87,00 
98.10 

129.26 

— 110,10 
95.10 

aa.oo 
86,80 
81,50 

— 93,30 

Bs.es 
_ 
_ 68.50 

102.04 

..Q-.jr 

64.00 

— — Bl.flS 

— — — — — — 
— 166.60 

132,90 

—. 66.60 
6S.70 
78,00 

143.00 
280.00 

85,70 

— 
U S . 6 0 
83.20 

105,90 
B6.90 

81.30 
84.70 

33,60 
79,00 
93,90 

— 64.00 

— 87.10 
95,36 

130.50 

— 110.20 

96.20 
86.20 

— _ 67.10 

— 
— 89,70 

TERZO 
(PREZZI 

MERCATO 
INFORMATIVI) 

BAVAHIA 

SCO MARINO" 
LAHNICA 

CHMPLA!si 

FATA 

6. 5. PAOLO BS 

CH. B01015NA 

PAHIWbtil 

BUONTSIiaSA 10/16 

SISA 
SIMS. 
MAHANUUNI 
VILLA D'fcyit 

BAI 

. 110/114 

_/_ 

Z.WX)/ — 
H.10W — 

_,_ 

-/-
IH. BOP/— 

-/-

Titolo 

MEDIO-FIOIS OPT. 13% 

AZ. AUT. F.S. 83-90 IND 

AZ.AUT.F.S. 83-90 2* IND 

AZ. AUT. F.S. 84-92 IND 

AZ. AUT. F.S. 85-92 INO 

A i AUT. F.S. 85-95 2" IND 

AZ. AUT. F.S. 86-00 3* IND 

IMI B2-92 2R2 16% 

IMI 82-92 3R2 15% 

CREDIOP D30-035 6% 

CREDIOP AUTO 75 8% 

ENEL 82-89 

ENEL 83-90 1* 

ENEL 83-90 2* 

ENEL 84-92 

ENEL 84-92 2* 

ENEL 84-92 3-

ENEL 85-98 V 

ENEL 66-01 INO 

(RI - SIDER B2-89 IND 

1RI - STET 10% EX W 

l«rl 

— 
— _ _ — _ 
— — — 
_ — 
— — — 
— _ 
_ 
— — 
— _ 

Prtrc. 

102.80 

104,60 

103.70 

105,10 

104.00 

102,85 

102,30 

178,60 

184,25 

8B.10 

80.00 

103,80 

106,05 

103,76 

105,60 

105.10 

107,70 

102,90 

102.45 

103,10 

96.10 

I CAMBI 
tori 

DOLLARO USA 

MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESr 
FIORINO OLANDÉSE 

FRANCO BELGA 
STERLINA INGLÉSE' 

STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ÉCU 

DOLLARO CANADESE 

FRANCO SVIZZERA' 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORÓNA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL 

1242,73 

743,05 
218,935 

663 
35,64 

2332,03 
1984.625 

192,985 
9.26 

1542.9 
1011,66 

9,98 
897.54 
105.747 
201.7* 

211,645 
311,185 

9,081 
11,292 

941,92 

1247,826 
743.115 
218,965 
662,655 

35.644 
2334,125 
1985.6 

193.175 
9 . Ì57 

1543,32 
1018,4 

697.21 
105,735 
202.12 
212,06 
311,536 

S.oàe 

11/254 
942,225 

ORO E MONETE 
banvo 

ORO FINO (PER GR) 
ARGENTO (PER KG) 
STERLINA V.C. 

STERLINA N.C. (A. '731 
STERLINA N.C. (P. '73) 
KRUGERRAND 
EO PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

16.000 
269.250 
131.000 
132,000 

131,000 
560.000 
670,000 
600,000 
112.000 
110.000 

105.000 

102.000 

lllIillllllllHIIUIIilllllillllllllilllliilll 
MERCATO RISTRETTO 

Titolo Quotationti 
AVIATUR 
BOA SUBALP 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
CREO. AGR. BRESCIANO 
P. SIRACUSA 

fi. LEGNANO 
GALLARATE5E 
P. BERGAMO 
P. COMM. INLV 
P. CREMA 
P. BRESCIA 
fi. POP. EMI 
P. INTRA 
P. LECCO 
P. LODI 

P. MILANO 
P. NOVARA 
P. CREMONA 
LOMBARDA 
PROV. NAPOLI 
flCA SUBALPI 
B. TIBURTINA 
fi. PERUGIA 
FRIULI AXA 
BPE 

BSUAA ' 
CITI6ANK IT 
CREDITO BERGAMASCO 
C R E B I T W E S T 
FINANCE 
FINANCE PftIV. 
PRETTE 
ITAL INCEND 
VALTELLIN. 
BOGNANCO 
ZEROWATT 

2,890 
4.500 

94.000 
12.850 
3.090 
7.260 

3 . 4 M 
16.500 
16.690 
13.660 
34.660 

6.650 
03.650 

8.953 
16.790 
14.600 

10,610 
15.8B0 

7.600 
E.350 

— 0.450 
1.675 

_. — 
— 

3o,000 

2G.200 
10.900 

" 1.99B 

TITOLI DI STATO 
Titolo 
6TP-2F69Ó 
BTP.IAGdOIO.SW 

8TP-1APA0fi,16% 
fiTP-lFB69l2.fi% 
BTF-lFB90l2,B% 

BTP-1GE8912.S% 

B T M G N 9 0 1 0 % 
BTP-1GN9dd.16% 
6TP-1GNB3fl.1S% 
BTP-1LGBB13.6H 
6TP-1LG90l0.5% 

6TP-1MG69 10,6% 
8TP-1MG90 10,6% 
6TP-1MZB9 12.5% 

BTP-1MZB1 12,6% 
BTP.1NVel12.Sfc 

BTP-IST90 

BTP-GÈ92 

BTP-MG92 
BTP-MZ90 

C A 5 5 A 0 P - C P 9 7 1 0 % 

CCTÉCUft27fl9 14% 
CCTECU 63/9611,6% 
CCTECUB4/91 11,26% 
CCT ECU 64/92 10.6% 
CCTECU 86/93 6% 
CCTECU 85/93 9,6% 

CCTECU 88/93 9,75% 

CCT17GE91INO 

CCr- lBM29l .N0 

CCT-19AG92 
CCT.19AG93 
CCT-B3/93TA2,6% 

ccT-APàS 

CCT-ECU MG94 

CCT-ENIAG6B INO 
CCT-FB91 INO 
CCT-H92 INO 

CCT-GN91 INO 

CCT-NV91 INO 

tOSCOL-76/&0 9% 

Chlus, 
97,45 
99.10 

103.26 
67.30 

102,30 
164.30 
B3,BB 

161,60 

99.90 
66.66 
65.66 

100,40 
99.15 

100,06 

161,60 
160,96 
102,25 
104.10 
105,50 
101.60 
96.76 

99,75 
99.33 

1 97166 
97.76 
96,75 
65,56 
96,25 
94.26 
98,55 
94.60 
97.35 
96,05 

97.95 
97.70 

106.00 
105,15 
108.50 
106,50 
166.26 
104,60 
106,50 
163,66 
108,80 
98.00 
99.26 
65.56 
99,50 
99,40 
64.15 
95.05 
99,60 
98,60 
95.10 
98,36 
95,40 
91.50 

166,56 
99.66 

160,95 
94,26 
93.60 

101,55 
96,56 

1 62.65 
93.20 

103,60 
160.15 
B4.25 
93,96 

1o3.eS 
95,40 

166,70 
100.50 
102,75 
99.45 
UH JU 
bù./U 
U4.4a 

102,65 

iuu.au 
10O.90 

101.35 
vi. tv 
va.bu 

99.66 

9 O 0 

161,55 

10T!35 
93 60 

lU/.tiU 
100.95 
94!05 ' 

iuu.au 
B9.36 

10U.70 
99135 

100.90 

Ti'.bO 
16150 

1 ut .au 
«olio 

Vw. % 
0.05 
O.Ofl 

0.05 
0.05 
0.29 

- 0 , 0 5 
0.00 
0.10 

- 6 . 1 0 
0.15 
0,00 
6.16 
0,00 

- 0 . 1 0 
0.00 
6.10 

- 0 , 6 5 
6.05 
0.10 
0.09 
0.15 
0.31 

0 0 0 
"0 .3S 
- 0 . 1 0 
- 0 . 1 0 

0.25 
- 0 . 1 B 

0.05 
0.27 
6.00 
0 52 
0.15 
0,37 
6.21 
0.00 

- 0 . 3 1 
0.6S 

- 0 , 0 5 
0.09 

- 0 . 3 7 
0.18 
0.00 

- 1 . 1 1 
0.00 
6.46 

- 0 . 2 0 
- 0 . 2 0 

0.10 
' 0.05 

0 15 
- 0 , 6 5 
- 0 . 1 8 
- 0 . 2 0 
- 0 . 1 0 
- 0 . 1 1 

0.00 
0.00 
0 0 0 
0.60 

- 0 , 2 0 
- 0 . 1 0 
- 0 . 1 1 
- 0 . 2 1 
- 0 . 1 0 

0,20 
- 0 . 1 fl 
- 0 . 3 7 
- 0 . 1 0 
- 0 . 1 8 
- 0 . 3 2 
- 0 . 4 2 
- 0 , 1 4 

6.60 
6.00 
0 0 0 

- 0 05 
0.15 
(J.UU 

- 0 . 1 1 
0.00 

-U.1B 

u.au 
- 0 . 1 0 
- 0 . 5 3 

U.UU 

- 0 . 1 8 
- 6 . 2 0 

0.00 
- 0 . 3 2 

0.10 
- 0 . 1 5 

0,00 
- 0 . T 1 

0.00 

-U .10 
- 0 . 3 2 
- 0 . 1 8 
- 6 . 1 8 
- 0 . 3 2 

U.J2 
- 0 . 2 3 
- 0 . 0 5 
- 0 10 
- 0 . 4 8 
- 0 . 2 T 
- 0 . 1 0 

0.05 
- 6 . 6 5 
- O . I U 
- 0 , 3 2 

-U.OB 
0,00 

- 0 . 1 5 
- 0 . 2 1 
- 0 05 

u.ou 
0.60 
0 0 0 
U.00 
U.UU 
0,00 
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ECONOMIA E LAVORO 

Camera 
Ecco i nuovi 
assegni 
familiari 
• B ROMA. La nuova normati
va per gli assegni familiari è 
stata varata ieri dall'assem
blea di Montecitorio. La Ca
mera, In sostanza, ha conver
tito in legge il decreto - già 
decaduto e successivamente 
reiterato - che aveva presen
tato Goria. Un decreto cosid
detto omnibus, dove sono sta
te accorpate norme sugli asse
gni lamlllan e sugli enti por
tuali e altre cose eterogenee. 
L'aspetto di maggiore Interes
se, come abbiamo detto, e 
quello relativo agli assegni fa
miliari per 1 lavoratori dipen
denti. Si tratta di circa due mi
lioni di famiglie. La norma ap
provata dalla Camera prefigu
ra una vera e propria riforma 
del settore e questo è uno de
gli elementi che hanno spinto 
il Pel a votare contro: «Non si 
fanno le riforme per decreto», 
ha osservato Novello Fallanti. 
Anche nel merito, poi, il grup
po comunista ha sollevato una 
serie di obiezioni e di critiche. 
Se da una parte infatti si razio
nalizza l'erogazione degli as
segni, disincagliandoli dall'at
tuale doppio livello di deter
minazione (uno per l'assegno 
in se e l'altro in base alla con
sistenza e al reddito del nu
cleo familiare), dall'altro lato 
si introducono degli aspetti 
peggiorartivi. E, inoltre, la 
normativa viene delimitata ai 
soli lavoratori dipendenti, 
escludendo dunque categorie 
come quelle del pensionati, 
dei coloni, del mezzadri. 

Vediamo qualche esempio 
sull'entità dei nuovi assegni. 
Un nucleo familiare compo
sto da 4 persone e con un red
dito tra i 12 e 115 milioni avrà 
un assegno complessivo di 
200mlla lire. Una famiglia di 6 
persone con reddito tra 15 e 
18 milioni ne avrà 350. Tra i 
tagli operati dal testo del de
creto convertito ieri in legge a 
Montecitorio dalla maggio
ranza, ci sono gli assegni per 1 
figli maggiorenni che studiano 
e per i partecipanti e I piccoli 
coloni (che sono figure tipi
che di contadini al Sud). Que
sti soggetti rientravano nella 
vecchia normativa. Durante la 
discussione in commissione, 
dietro le obiezioni e le prote
ste sollevate dal rappresen
tanti del Pei, la maggioranza si 
era impegnata a npnstinare 
questi diritti dei lavoratori di
pendenti. Ieri però, nel corso 
della discussione e della vota
zione in aula, i -cinque, han
no compiuto una clamorosa 
retromarcia, adducendo ra
gioni dì «copertura» finanzia
rla. In realtà hanno Insisto sui 
tagli, nonostante un emenda
mento comunista che Indivi
duava la necessaria copertu-

Le intenzioni del nuovo governo Andriani: «Senza nuovo sviluppo 
per risanare il bilancio i problemi si aggraveranno 
giudicate vecchie e incoerenti come dimostrano i fallimenti 
in un convegno del Cespe del tandem Cratfi-Goria» 

Deficit, il Pd contro De Mita 
Mentre il governo Goria si avvia a recuperare al bilan
cio pubblico 6-7mila miliardi con i soliti metodi (Co
lombo ha ieri in realtà fatto capire che i previsti sgravi 
Irpef non ci saranno), il Pei presenta in un convegno 
nuove proposte per una svolta nella gestione del bi
lancio pubblico. Non più prima il risanamento del 
deficit e poi una maggiore crescita, ma una politica di 
sviluppo come condizione del risanamento. 

EDOARDO GARDUMI 

wm ROMA. Un nuovo gover
no e un vecchio problema. De 
Mita dice di voler cambiare 
molte cose durante la sua pre
sidenza* ma la prima cosa che 
si ntrova tra le mani è l'antico 
guaio di un bilancio dello Sta
to che continua a peggiorare. 
Si risentono così i soliti ritor
nelli, gli stessi d) quando c'era 
Goria e prima ancora Craxi. 
Come affrontare un deficit 
pubblico apparentemente in
domabile che drena risorse 
dal resto dell'economia e im
pone a tutti altissimi tassi di 
Interesse? Più o meno come si 
è fatto sempre In questi anni. 
Ieri il neoministro delle Finan
ze Colombo, intervenendo 
nel dibattito acceso dalle di

chiarazioni del vicepresidente 
del Consiglio De Michélis, ha 
in sostanza lasciato capire che 
è del tutto fondata l'opinione 
secondo la quale i contri
buenti italiani non avranno in 
fiugno i promessi sgravi del-
Irpef prevedendosi già ora 

un tasso di inflazione non in
feriore al 4,5%. Quanto al re
sto della manovra che do
vrebbe far affluire nelle casse 
dello Stato quei 6-7mila mi
liardi necessari a tamponare 
in qualche modo l'aumento 
del deficit «lino ad ora - dice 
Colombo - non vi è una ela
borazione tale che possa far 
ritenere attendibile nessuna 
delle cose che si vanno dicen
do». E in ogni caso, aggiunge, 

non si pensi che una lotta al
l'evasione fiscale (che, per ca
rità, va fatta) possa realizzare 
miracoli. 

Scetticismo, evanescenza 
di propositi e il piede sempre 
calcato sul solito pedale: cosi 
sembra presentarsi alla prova 
dei fatti anche questo nuovo 
governo. Reiterando la predi
ca che tagliare, rimandare 
ogni riforma, accettare mec
canismi di redistribuzione del
le risorse ingiusti è il prezzo 
che si deve pagare alla priori
taria lotta al mostro del disa
vanzo pubblico. Ma lo è dav
vero? La gabbia dentro la qua
le anche De Mita si sta chiu
dendo è proprio ineludibile? 

Il Pei ha ieri organizzato un 
convegno, insieme alta Fon
dazione Cespe, per sostenere 
che invece la politica econo
mica di Craxi, dì Goria e ades
so forse di De Mita, è in realtà 
un serpente che si morde la 
coda, e avvitata intomo a con
traddizioni che finiscono per 
vanificare ogni obiettivo di ri
sanamento e si giustifica sol
tanto come scelta politica di 
moderazione e di conserva
zione. Presenti, con Occhetto 
e Reichlin, decine di econo

misti di tendenze e opinioni 
anche diverse, è toccato al se
natore Andnani illustrare le 
ragioni che inducono i comu
nisti a ntenere non solo auspi
cabile ma probabilmente an
che obbligata una vera svolta 
nella gestione della politica di 
bilancio. 

La tesi sostenuta da Andria
ni è che là1 netta separazione 
che si è voluta istituire negli 
ultimi anni tra iniziativa di risa
namento dei bilancio e politi
ca di sviluppo (una ennesima 
variante della logica dei due 
tempi) ha portato in realtà a 
un progressivo aggravamento 
del problema del deficit, co
me tutti I dati dimostrano. La 
miscela di a|ti tassi di interes
se e bassi livelli di crescita si è 
rivelata destabilizzante, ha 
prodotto distorsioni gravi nel
la distribuzione del reddito a 
favore delle rendite finanzia
rie e a danno del lavoro pro
duttivo, ha finito con il delega
re a un comportamento «ngi-
do» delle autorità monetarie il 
controlla del processo infla
zionistico. Un cìrcolo vizioso 
al termine del quale non c'è 
affatto il «rientro» promesso 
dai governi Craxi-Goria ma un 
fabbisogno statale per 188 
che era previsto in Stimila mi

liardi nell'85 e sarà invece di 
122mila. 

Che conclusione trame? La 
conclusione, sostiene Andria
ni, «che non è realistico pen
sare che il risanamento pòssa 
essere realizzato senza un 
adeguato tasso di sviluppo». 
O, in altre parole, «che non è 
possibile il risanamento della 
finanza pubblica senza rifor
me». L'obiettivo dovrà allora 
essere non quello di «un azze
ramento del deficit al netto 
degli interessi», come ancora 
dice De Mita, ma quello di un 
•tendenziale azzeramento del 
deficit corrente»: questione 
non di parole, ma di scelte es* 

«Tagli senza sviluppo. 
Perché continuare così?» 

ANGELO 
LM ROMA. «Non è realistico 
pensare che il risanamento 
possa essere realizzato senza 
un adeguato tasso di sviluppo. 
Proporre una riduzione del 
deficit come condizione pri
ma dalla quale potrà, poi, di
scendere un maggiore tasso 
di sviluppo per il paese appare 
a questo punto assolutamente 
non realistica' è la solita "stra
tegia" dei due tempi, tipica 
della politica economica del 
nostro paese, che rende poco 
credibile l'obbiettivo di un 
nuovo ciclo di sviluppo eco
nomico prospettato nel pro-
gramma del nuovo governo*. 

osa fare, invece? Mettere 
mano ad una polìtica di bilan
cio, puntare ad un tendenziale 
azzeramento del deficit cor-

MELONE 
rente, facendo di questo il 
motore di una vera e propria 
polìtica di sviluppo. Per farlo 
occorrerà modificare simulta
neamente la politica di bilan
cio e la politica monetaria, 
evitando che soltanto sulla se
conda gravi l'onere dei riag
giustamenti. Bisogna, in so
stanza, riuscire a rompere l'at
tuale circolo vizioso per cui 
un bilancio fuori da ogni con
trollo induce l'autorità mone
taria a misure rigorose per 
controllare l'inflazione: misu
re che sì trascinano dietro gli 
altissimi tassi di interesse i 
quali contribuiscono a mette
re in crisi il bilancio. E cosi 
via: ma deve davvero essere 
una spirale infinita? 

Sono questi, in estrema sin

tesi, i temi al centro del dibat
tito nel convegno «Governare 
il bilancio» organizzato dal 
Cespe e dall'Ufficio per il pro
gramma del Pei. Li ha esposti, 
nella sua introduzione di ieri, 
Silvano Andriani. Una sorta di 
programma di politica econo
mica dell'opposizione che 
viene precisato nelle numero
se relazioni di esponenti co
munisti e della Sinistra indi
pendente. Ed ha una precisa 
valenza politica. Sia dall'intro
duzione di Andriani, che da 
quella successiva di Filippo 
Cavazzuti sul debito pubblico, 
emerge Infatti - tra i tanti - un 
dato che chiama direttamente 
in causa la coalizione che ha 
«abitato» Palazzo Chigi in que
sti ultimi anni: la confusione 
polìtica, l'instabilità, l'elevata 
conflittualità nella maggioran

za fino aille guerre intestine, 
impediscono il dispiegarsi di 
qualsiasi programmazione 
con un orizzonte ampio. Una 
vera polilica dì rientro dal de
ficit non disgiunta dallo svi
luppo - prospetta Cavazzuti -
esigerebbe addirittura la ne
cessità di una «tregua elettora
le» e anclie dì una «tregua del
la guerra tra corporazioni* 
che altra rersa il nostro siste
ma politico. E Andnani affer
ma con decisione: «Un rap
porto più cooperativo tra polì
tica di bilancio e politica mo
netaria iiignifica creare nei 
protagonisti la certezza che il 
proprio partner sia in grado di 
operare con coerenza. È ap
punto la fiducia che le mag
gioranze di pentapartito non 
sono state in grado dì fornire». 

senziali in direzione di una po
litica di investimenti. Gli stru
menti utilizzabili sono diversi, 
dal fisco a una diversa gestio
ne dei titoli del debito a una 
nuova legislazione in materia 
di bilancio (sono tutti argo
menti oggetto di particolari 
comunicazioni). Dice Andna
ni che l'obiettivo si può rag
giungere evitando rischi infla
zionistici se diventerà «più 
cooperativo» il rapporto tra 
governo e Banca d Italia, se 
cioè entrambi si fideranno dì 
più delle intenzioni e delle ca
pacità l'uno dell'altro. Ciò fi
nora non è del tutto avvenuto, 
ma qui non c'entra tanto l'e
conomia quanto la politica. 

Silvano Andriani Filippo Cavazzuti 

E la situazione rimane quin
di quella attuale, sempre più 
preoccupante e descritta in 
sintesi così dallo stesso An
driani: «Assenza di politiche 
strutturali dì sviluppo e tentati
vo di stabilizzazione basato 
quasi esclusivamente sullo 
strumento monetario. Cosi ì 
problemi del debito pubblico 
si sono ulteriormente aggrava
ti Mentre i nschi della situa
zione attuale non sono soltan
to nel livello del disavanzo, 
ma specialmente nell'ingover
nabilità del bilancio e nell'i
nefficienza di una spesa pub
blica compressa da una mas
siccia spesa per gli interessi». 
Per ribaltarla, la linea di tra
sformare la politica di bilancio 
in una forte politica di svilup
po. In sostanza la spesa per gli 

interventi strutturali (dal com
pletamento della matrice pro
duttiva al miglioramento delle 
convinzioni ambientali dello 
sviluppo, al miglioramento 
dell'efficienza de) servizi pub
blici) deve essere esentata 
dall'onere del «rientro» dal 
deficit. Esattamente l'opposto 
della linea adottata finora che 
tiene invece fuon dall'obbiet
tivo del «nentro» proprio quel
la spesa per interessi che ali 
menta la rendita finanziaria 
derivante dal debito pubblico. 
E che la sola politica di bilan
cio non basta lo dimostra, ci
fre alla mano, Cavazzuti: 
dall'83 ad oggi mentre il piano 
di rientro Ora entrate, spesa 
costante, fabbisogno dello 
Stato) progredisce, il peso de
gli interessi aumenta vanifi
cando ogni sforzo. 

Stampa e tv 

Opzione zero: 
requisitoria 
di Fattori 
• • ROMA. Fiat e gruppo Riz
zoli-Corriere della sera, sem
brano aver rotto gli indugi: or
mai è un fuoco continuo e re
golare, ad alzo zero, contro 
l'iopzione zero», l'accordo 
cqn il quale De e Psì chiusero 
le trattative per il governo. 
Tradotto In legge, questo ac
cordo sancirebbe l'impossibi
lità, per chi ha giornali, di sta
re anche nel settore televisivo, 
e viceversa. Ma di questo pa
sticcio la Fiat si sente bersa
glio principale, visto che sta 
approntando progetti per en
trare nel mercato tv. Teme, 
soprattutto, che l'Impraticabi
lità della .opzione zero» celi 
una revisione della legge per 
l'editoria che possa obbligare 
alla cessione del Corsero. Do
po le bordate di Agnelli e Ro
miti, è Giorgio Fattori, ammi
nistratore delegato del grup
po Rizzoli, ad attaccare. Per 
Fattori il problema vero è 
quello di cambiare radical
mente la normativa anti-trust 
della legge per l'editoria at
tualmente in vigore. Questa 
legge (issa una soglia invalica
bile del 20% della tiratura 
giornaliera dei quotidiani. La 
Fiat e stata citata in giudizio 
dal garante e da un gruppo dì 
parlamentari di Pei e Sinistra 
Indipendente perché - acqui
sendo Il Corsene la Gazzella 
dello Sport - avrebbe supera
to quella soglia. In primo gra
do la Fiat ha vinto la causa, 
ora i in corso il procedimento 
d'appello. Dice Fattori: .Se 
l'obiettivo della legge per l'e
ditoria e quello di evitare mo
nopoli informativi, non si ca
pisce perché - per determina
re l'eventuale superamento 
della soglia del 20X- si calco
lano i giornali sportivi e non i 
settimanali: non si fa opinione 
con la Gazano dello Sport, 
ma con Panorama eà Espres
so certamente si. 

In quanto all'opzione zero, 
Fattori prevede erte ad essa si 
sostituirà una revisione in sen
so restrittivo della legge per 
l'editoria: la soglia del20% sa
rà abbassata al 15, se non al 
10%: «E cosi, alla fine, saremo 
noi i più penalizzati». Fattori 
anticipa anche iprincipali dati 
del bilancio '87 del gruppo: 
1350 miliardi il fatturato netto, 
consolidato, con utili dì 52,5 
miliardi. 

Mondadori. In una nota dif
fusa isn Ceti, Cisl e Uil (sezio
ni aziendaìO esprimono forti 
preoccupazioni per la rottura 
tra le famiglie Formenton e 
Mondadori. I sindacati hanno 
avanzato 5 richieste: rapida 
soluzione della contesa; inte
grità del gruppo; istituzione di 
un comitato di garanti; più de
mocrazia nelle relazioni indu
striali; mantenimento dei livel
li dì occupazione. 

Olivetti 

«Perdite? 
È un anno di 
transizione» 
s a MILANO. Un anno dì tran
sizione, l'aveva definito Carlo 
De Benedetti giusto un anno 
fa. Un anno di transizione, ri
pete ora il consiglio di ammi
nistrazione della Olivetti dopo 
l'approvazione del bilancio 
chiuso al 31 dicembre 87, Il 
fatturato del gruppo é lieve
mente cresciuto, giungendo a 
7.375 miliardi, ma l'utile netta 
consolidato è decisamente di
minuito, scendendo dal 565 
miliardi dell'86 ai 402 ell'87. 

La colpa del poco lusin
ghiero risultato viene attribui
ta in grande parte ai cotti per 
Il risanamento della Triunph 
Adler, forse maggiori del pre
visto ma comunque «Intera
mente spesati nell'87», e alla 
•forte diminuzione» delle ven
dite di computer Olivetti da 
parte della At&T in America. 
Sono due fattori negativi ma, 
dicono ad Ivrea, ormai supe
rati: con dicembre la Triunph 
Adler é giunta al pareggio, e la 
At&T neli'88 .ha ripreso gli 
acquisti su livelli consister.;!.. 

Un comunicato della socie
tà rivela però anche gli aspetti 
positivi: nell'anno scono per 
esempio é stata Interamente 
rinnovata la gamma del pro
dotti; ai nuovi personal com
puter si sono aggiunti i no
vembre anche i più potenti 
mini computer. È stata Infine 
ultimata la nuova lìnea dì mac
chine per scrivere elettroni
che e di sistemi di scrittura. Oli 
investimenti in ricerca del 
gruppo hanno sfiorato 11.000 
miliardi; Il patrimonio nello 
consolidato supera il 40% del 
fatturato, giungendo a 3.281 
miliardi. La disponibilità fi
nanziaria netta (e cioè I soldi 
che il gruppo ha pronti da 
spendere), che era di 407 mi
liardi a fine 86, t salita a ben 
521 miliardi quest'anno. Il di
videndo della capogruppo 
Olivetti, infine, e rimasto inva
riato rispetto allo scorso an
no. 

Ma forse più che per queste 
cifre la nunione del consiglio 
di amministrazione di ieri si 
segnala per la nomina ufficia
le ad amministratore delegato 
di Vittorio Cassoni, il dingente 
che era stato .prestato» alla 
At&T per 18 mesi. Cassoni 
scavalca cosi nella gerarchla 
Interna i direttori generali El-
serino Plol e Vittorio Levi, gli 
uomini che hanno retto In 
questi anni la gestione opera
tiva del gruppo. E forse l'inizio 
di una vera e propria rivolu
zione negli equilìbri interni. 

100 CV e 184 Km/h. 

L'amore verso di lei è così grande da lascia
re indietro tutte le altre. La nuova Ibiza SXI 
tre porte ha un carattere così grintoso da 
rapirvi appassionatamente in pochi bru
cianti attimi. Da 0 a I00 chilometri in I0.8 

imp<in.»,iH uimn éepihmellihcrimpmrtauoni \,„w i m ;oi m 

ALCUNE DELLE DOTAZIONI DI SERIE 
• Freni a disco autoventilati • Chiusura 
centralizzata • Alzacristalli elettrici • Ver
nice metallizzata 

secondi, sistema di iniezione multipla LE-2 
)etronic, motore Seat System Porsche da 
I.5 litri per I00 CV e I84 Km/h. Come dire 
un fulmine che non vi tradisce mai. Guidar
la rimane un piacere veloce e sicuro, ele

gante ed unico. Perché, una volta accarez
zata, la Seat Ibiza SXI non lascerà che nes-
sun'altra si avvicini a voi L'amore travol
gente che non conosce rivali, i 
Seat: Tecnologie Senza Frontiere I 

SEAT IBIZA. UN AMORE CON LA "A" MAIUSCOLA. 
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Il Senato 
ratifica 
la convenzione 
sull'ozono 

Il Senato ha ratilicato Ieri l'accordo intemazionale conse
guito a Vienna nell'85, per regolamentare, ridurre o preve
nire le attività umane che abbiano o possano avere effetti 
nocivi sull'ozonosfera! E un «cordo precedente a quello 
di Montreal, con II quale si è individuato nel gas Cfc i 
principali responsabili della diminuzione dell'ozono nella 
stratoslera, e si sona posti limiti alla sua produzione, La 
(ascia di ozono è situata a circa 24mila metri sopra le 
nostre teste e costituisce uno scudo indispensabile alle 
radiazioni ultraviolette del sole le quali, altrimenti, potreb
bero determinare guasti gravissimi al pianeta. 

Il virus del computer, che 
attacca le memorie e le di
strugge, forse sari presto 
debellato. Un giovane me
dico francese ha annuncia
to di aver scoperto II vacci
no giusto. Il virus che fa Im
pazzire i computer è in real-

SCIENZA E TECNOLOGIA wmm 

Sconfitto 
il virus 
del computer? 

ti un programma Inserito su dischi che riempie di se la 
memoria dell'elaboratore, scacciando le altre informazio
ni che vi sono contenute, In realta II virus nasce come 
sistema di difesa del programmi, e si è poi diffuso come 
tarma di «terrorismo tecnologico". Il dottor Salzam per 
sconfiggerlo è partito proprio dalla metafora del virus il 
principio del vaccino» Infatti consiste nel creare una bar
riera elettronica che blocchi qualsiasi contaminazione 
estema destinata ad attaccare la memoria rigida del com
puter. Funzionerà? 

Il sistema 
neurovegetativo 
e l'obesità 

Quanto più un Individuo è 
obeso, tanto più il suo sotto 
sistema simpatico i pigro e 
lento nella funzione: è il ri
sultato di uno studio effet
tuato negli Stati Uniti che ri-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dimensiona, rispetto al pro-
*—••"•••••••••»•«••»»••«•>•• blema dell'obesità, la quan
tità di cibo ingurgitata dalle persone che ne sona affette. Il 
simpatico è uno dei due sotto sistemi del sistema nervoso 
autonomo, che controlla e coordina le funzioni vegetative 
dell'organismo. Anche l'accumulo del grasso nell organi
smo è regolato dal rapporto tra | due sotto sistemi, simpati
co e parasimpatico, che agiscono contemporaneamente 
In opposizione. Nelle persone obese questa attività in con
trapposizione è per qualche motivo disturbata e di conse
guenza non funziona il •termostato» intemo, Lo studio è 
slato pubblicato sul -New England Journal ol medicine». 

Il vino rosso 
fa venire 
il mal di testa? 

Lo sostiene la rivista «Lan-
cel», che pubblica i risultati 
di uno studio di un gruppo 
di medici londinesi. Lo stu
dio avrebbe dimostrato che 
In certe persone sofferenti di attacchi d'emicrania, l'Insor
gere del male viene scatenato dall'Ingestione di vino ros
so, mentre l'assunzione delle stesse quantità di vino bian
co o altra sostanza alcolica, non produce il medesimo 
effetto. Siccome l'unica differenza chimica tra vino bianco 
e rosso sta nel fiavonoidi, che danno il colore rosso, si 
pensa che siano queste sostanze a scatenare l'attacco emi
cranico, attraverso un complicato gioco biochimico. 

La dislessia consiste nella 
difficolti, più a meno ac
centuata, di imparare a leg
gere e scrivere- U causa 
più probabile è quella di 
una lesione del cervello ma 
non è ancora noto in che 

• cosa consiste questa lesio
ne e da che cosa sia provocata. Ora forse si stanno facen
do del passi avanti. Un gruppo di ricercatori dell'università 
di Reading, in Inghilterra, ha misurato la quantità di zinco 
presente nel sangue di bambini dislessìe! e normali. Lo 
zinco è l'Indispensabile componente di un enzima che 
Interviene nel complesso processo chimico di sintesi del 
Dna, ed I ricercatori ritengono che, se per ragioni di dieta 
o di cattivo assorbimento i livelli dello zinco in un neonata 
sono bassi, Il processo che porta alla formazione di tutte le 
sue cellule nervose funziona male. Hanno suggerito perciò 
che a tutti I neonati venga fatta una zincemla, per eventual
mente correggere una delicenza di zinco. 

La carenza 
di zinco 
nei bambini 
dlslettlci 

Il transistor 
che capta anche 
solo un elettrone 

Due ricercatori americani 
sono riusciti a costruire uno 
straordinario mlcrotransl-
stor capace di variare il suo 
stato anche in presenza di 
un solo elettrone, Il micro-
transistor ha lo spessore di 

• • un ventesimo di micron ed 
« stato costruito usando un sistema litografico basato su di 
un fascio di elettroni che ha inciso il substrato sul quale poi 
è stata depositata una sottilissima pellicola di resina orga
nica. I due ricercatori sono Ted Fulton e Jerry Dolan dei 
laboratori Bell del New Jersey. 

NANNI RICCOBONO 

Sole, il grande spreco 
La folle logica 
che ne impedisce 
lo sfruttamento 
Si terrà a Firenze, dal 9 al 13 maggio prossimi, 
l'ottava conferenza europea sulla-conversione fo
tovoltaica dell'energia solare, organizzata dalla se
zione italiana dell'lnternational Solar Energy So
ciety. Ieri a Roma il presidente della Ises, Ingegner 
Corrado Corvi, ha presentato il convegno assieme 
al prolessor Ezio Bussoletti, al professor Platz e a 
Franco Foresta Martin. 

ROMEO •ASSOLI 

atei Avevo dieci anni e final
mente mio padre mi comprò 
una bicicletta. Ma non avevo 
fatto I conti con i timori di mia 
madre che, quando si accorse 
che mi proponevo di usarla 
davvero, tentò di bloccarmi 
con una prescrizione cosi 
concepita: -Andrai in biciclet
ta quando avrai imparato ad 
andarci». Era un circolo vizio
so che mi costò non poca fati
ca spezzare. Ma e con questa 
logica paradossale che devo
no combattere ogni giorno i 
tecnici e i manager italiani che 
si occupano di Impianti foto
voltaici, di quelle macchine, 
cioè, che senza muovere nul
la, senza scaldare l'aria, cattu
rano l'energia solare e la tra
sformano In energia elettrica, 
Cosi il sole è sprecato. Ogni 
giorno, per 1500 ore all'anno, 
una quantità incredibile di 
energia viene ignorata nel no
stro paese. La logica che pre
siede a questo spreco è simile 
a quella della bicicletta: sicco
me diventano economiche 
solo costruendone molte, le 
centrali a energia solare non 
si debbono costruire. 

Eppure II fotovoltaico, nei 
suoi pochi anni di stona tec
nologica, ha mantenuto tutte 
le promesse. Il costo dell'e
nergia prodotta in questo mo
do è sceso negli uttiml dieci 
anni da 50 a meno di cinque 
dollari per watt di picco. «E 
nel prossimo decennio - ha 
scritto su «Scientific Ameri
can» Yoshihiro Hamakawa, 
dell'Università di Osaka - il 
costo potrebbe scendere al di 
sotto dei quaranta centesimi 
di dollaro per watt di picco». 
Se vogliamo tradurre tutto nel 
più familiare chilowattora, 
possiamo dire che oggi un 
kwh prodotto con energia so
lare costa attorno alle 800 lire, 
contro alcune decine di lire 
delle altre fonti tradizionali, 
Con un particolare, però: la 
fonte energetica non costa 
nulla e l'inquinamento am
bientale si limita all'occupa
zione di una porzione di spa
zio. 

Il meccanismo che permet
te di trasformare I raggi solari 
in energia elettrica è elegante. 
Un wafer di silicio, costruito 
affettando del blocchi di que
sto cristallo puro. Quando la 
cascata di fotoni, cioè delle 
particelle che costituiscono la 
luce, arriva, una «goccia» su 
dieci (o su sedici, nel caso 
peggiore, o su tre, nel caso 
migliore) entra nella struttura 
del wafer e caccia via un elet
trone. Dove l'elettrone se ne 
va, compare una «buca», un 
luogo dove vengono attratti 
altri elettroni. Cosi parie il 

Disegno di 
Natalia 
Lombardo 

Cornei raggi 
solari diventano 
energia 

flusso di corrente elettrica. Il 
waler costituisce la cella foto
voltaica e ha una serie di limi
ti: nella quantità di energia lu
minosa trasformabile In ener
gia elettrica, nel costo di fab
bricazione, nella apparente
mente insuperabile alcatorie
tà di questa fonte. Quando il 
sole è coperto dalle nubi, o è 
notte, la cella solare nop pro
duce neppure un watt. 

•Ma in questi anni la ricerca 
ha tatto passi da gigante. As
sieme al silicio cristallino si 
sono candidate a costituenti 
delle celie fotovoltaiche an
che leghe come l'arseniuro di 
gallio, il tellururo di cadmio, Il 
dlselenluro di cadmio e altri 
composti con rendimenti 
molto superiori ma dai costi 
ancora elevati», spiega il pro
fessor Renato Scnmaglio, fisi
co e presidente della italsolar, 
un'azienda di Nettuno che 
produce celle fotovoltaiche. 

E si è andati molto in là an
che con la fantasia. Esistono 
già film di celle solari montati 
su supporti di plastica. In 
Giappone la Sanyo ha costrui
to una finestra sperimentale 
con un vetro di silicio amorfo 
traslucido: la luce che non si 
trasforma in elettricità Illumi
na la stanza, quella che viene 
trattenuta la riscalda o la raf
fredda, secondo te stagioni. In 
Germania qualche snob con 
vocazione ecologica ha mes
so pannelli solari sul tetto del
la propria Bmw: se la si lascia 
al sole, l'energia elettrica pro
dotta permette al proprietario 
di rientrare in un abitacolo raf
freddato al punto giusto. 

Gli scettici dicono: belle 
promesse. Il bello è che solo 
dieci anni fa tutto questo non 
esisteva neppure come proto
tipo. E non esisteva neppure 
una industria minimamente 
competitiva. Oggi nel mondo 
si producono attorno ai 27 
megawatt e II volume di affari 
£ di circa 480 miliardi. A Sa
cramento, in California, ci si 
avvia a costruire una centrale 

da 100 megawatt. Resta aper
to il problema del suolo occu
pato dai pannelli. Terreno oc
cupato significa anche inqui
namento ambientale. «Però, 
per produrre 3500 megawatl 
all'anno cioè dare un contri
buto pari al 3X dell'Intera rete 
nazionale, sarebbe sufficiente 
un'area attrezzata di 70 km 
quadrati con una insolazione 
di 1500 ore l'anno», spiega II 
professor Scrlmaglio. 

Eppure in Italia di fotovol
taico se ne fa poco «e chissà 
se il prossimo piano energeti
co nazionale prevedere un im
pegno sufficiente», commenta 
il professor Domenico Colan
te, responsabile all'Enea della 
ricerca sulle fonti energetiche 
rinnovabili. Proprio l'Enea ha 
realizzato a Manfredonia, in 
Puglia, l'impianto più grande 
d'Europa: si chiama Delphos 
e produce 300 kw, che presto 
saranno raddoppiati. Poi c'è 
l'impianto collocato sull'isola 
di Vulcano, che serve con ot
timi risultati una cinquantina 
di utenti. Ma è ancora poco 
per un paese che dispone di 
molte ore di insolazione, di 
terreni abbandonati e di case 
isolate dove non sarebbe eco
nomico trasportare l'energia 
di rete. 

•E Incredibile - commenta 
Paolo Degli Espinosa, ricerca
tore dell'Enea e ecologista -
l'atteggiamento dì quei mana-

tomo per il paese hanno la vi
sta tanto corta quando si tratta 
di investire nelle fonti di ener
gia rinnovabili. In Italia non si 
riesce nemmeno a spendere 1 

fondi limitati già stanziati dal
l'Enea e si lasciano a secco le 
industrie del settore», 

«Il grande ritardo Italiano 
ha un numero: 308, E quella 
della legge che, sei anni la, 
stanziò 1300 miliardi P*r fi
nanziare | progetti di impianti 
fotovoltaici - dice Roberto VI-
gotti, ricercatore dell'Enti - . 
Se ne è speso solo un terzo, 
decine di progetti sono stati 
bloccati dalla burocrazia ala
tale». 

Ma nemmeno l'Enel è «sen
te da colpe e insensibilità. In' 
Florida e in altre parti del 
mondo funziona Infatti un tipo 
di contratto con l'utente che 
gli permette di scambiare 
energia tra il suo impianto fo
tovoltaico e la rete della com
pagnia elettrica: quando 11 so
le e tanto, il surplus va alla 
rete. Quando è notte 0 II cielo 
è coperto è la rete a tornire 
energia all'utente. La bolletta 
tiene conto di questi scambi. 
In Italia tutto questo potrebbe 
essere fatto ma, sostiene Ro
berta Vlgottl, «la Stato do
vrebbe spingere l'Enel * fare 
questa scelta, finanziandolo!. 

Ma è solo burocrazia e iner
zia istituzionale a frenare que
sto processo? O c'è una (Cul
ture elettromeccanica» che 
predilige i grandi Impianti ri
spetto a quelli semplici e li
neari tipici dei lotovoltalco? 
•Questa cultura esiste - sostie
ne Cotante - ed è forte nell'in
dustria cosi come nel sindaca
ti. Ma c'è un altro problema: 
le competenze, in tutu gli isti
tuti universitari la ricerca sul 
semiconduttori per lotovoltal
co è marginale», E II sole 
aspetta. 

:g:i 3 SOLUZIONI POSSIBILI 

Plpli Elettricità in scatola 
J | | | § | Istruzioni per Fuso 

vi&yk'XrW*» 
Uno dei problemi del fo

tovoltaico, ma anche di altre 
energie alternative, è quello 
della alcatorietà. Non è possi
bile ottenere un flusso conti
nuo di energia elettrica. L'i
deale sarebbe poter accumu
lare energia e usarla quando è 
necessaria. Ma questo è anco
ra un sogno e il limite di molte 
soluzioni ecologicamente in
teressanti. Eppure si intrawe-

1 dono delle luci in fondo a 
questo tunnel. >Si lavora su 

>„ batterie al michel-cadmio: so-
,no molto affidabili, ma i costi 

sono ancora troppo alti» spie
ga il professor Scrlmaglio. 
Una seconda soluzione po
trebbe essere la produzione di 
idrogeno con l'energia elettri
ca in surplus. Il gas prezioso 
potrebbe poi essere utilizzato 
per alimentare piccoli motori 
in grado di produrre energia 
elettrica nelle ore «fredle». 
Ma la vera, grande speranza é 
nella nuova superconduttlvità 
ad alta temperatura, quella ot
tenuta con i composti cerami
ci. La compagnia elettrica 
francese Edi ha studiato, rive
la il mensile «Science * vie», 
«una bobina da 5.000 mega
watt con un diametro di 350 
metri per accumulare energia 
elettrica sotto forma magneti
ca. Naturalmente sarebbe eo
struita con materiali super
conduttori. Con quelli oggi in 
uso il costo del criostato sa
rebbe proibitiva. Ma con su
perconduttori a temperatura 
ambiente il criostato non ser
ve più e l'accumulo magneti
co diviene una soluzione pos
sibile». Potremo comprare l'e
nergia a chilowatt In negozio? 

Tutti i veleni dell'acqua 
Secondo recenti valutazioni, sono state sino a ora 
identificate circa 4 milioni di sostanze chimiche. Di 
questo enorme numero, soltanto 30.000 all'incirca 
sono sostanze utilizzate a scopo commerciale. Gran 
parte delle rimanenti rappresentano prodotti inter
medi o residui di reazioni chimiche, che non rag
giungono direttamente il consumatore. Molte di es
se sono costituenti di miscele, soluzioni e polveri. 

GIULIANO BRESSA 

• • La continua introduzio
ne di nuove sostanze chimi
che nel nostro ambiente ha 
portato ad ipotizzare che la 
maggior parte dei tumori nel
l'uomo siano prodotti da can* 
cerogeni chimici presenti nel
l'ambiente e che quindi siano 
fondamentalmente prevedibi
li. Quantunque ci sia stato un 
considerevole interesse ri
spetto al ruolo dell'aria e del 
cibo nella cancerogenesf am
bientale, è stata posta relativa
mente poca attenzione alla 
possibilità che i cancerogeni 
presenti nell'acqua potabile 
possano essere posti in rela
zione all'insorgenza di tumori 

nell'uomo. 
I contaminanti cancerogeni 

presenti nella rete idrica del
l'acqua potabile possono ave
re provenienze diverse: ad 
esempio, la presenza di com
posti organici clorurati nel
l'acqua potabile è riconduci
bile a due diversi processi. 1) 
l'arrivo in modo diretto o indi
retto dei vari contaminanti 
nelle acque superficiali o pro
fonde destinate all'approvvi
gionamento idrico; 2j la loro 
formazione a seguito dei nor
mali trattamenti di clorazione, 
impiegati al fine di ridurre il 
rìschio di infezione da germi 
patogeni presenti nelle acque 

destinate al consumo. Caso 
clamoroso del primo proces
so è stato l'Inquinamento di 
diversi pozzi d'acqua che ali
mentavano la città di Milano 
scoperti nel 1982, che non ve
nivano sottoposti a clorazione 
e nei quali, assieme alla Incli
na, era stata segnalata la pre
senza di tetracloruro di carbo
nio e di cloroformio a con
centrazioni tossiche. 11 secon
do processo al quale si deve la 
presenza di clorodenvati or
ganici nelle acque è la stessa 
clorazione. Il cloro e l'ipoclo-
rito reagiscono con sii acidi 
umici e Tluvici e probabilmen
te con I loro precursori pre
senti nelle acque da trattare 
producendo tnalometani 
CThm), soprattutto clorofor
mio, dibromoclorometano e 
diclorobromometano, sostan
ze chimiche indiziate dalla 
lare (lntemazional Agency for 
Research on Cancer) come 
possibili agenti mutageni e 
cancerogeni per l'uomo 

In realtà se è facile elimina
re I Thm che si formano a se
guito della clorazione, impie
gando per li trattamento il 

biossido di cloro al posto del 
cloro gassoso o dell'iploclori-
to di sodio, molto più com
plesso è il procedimento di ri
mozione dei compost) orga-
noalogenati presenti nelle ac
que a seguito del primo pro
cesso. Oltre ai composti orga
nici è slata osservata la pre
senza di composti inorganici 
in tracce nell'acqua come, ar
senico, cadmio, berillio, zin
co, rame, nichel, piombo e 
cromo Da studi compiuti su 
alcuni di questi elementi è sta
ta nlevata una correlazione tra 
la presenza di questi metalli 
nell'acqua potabile e la morta
lità da cancro. 

D'altra parte, dai fattori di 
estrapolazione sia matematici 
che biologici impiegati per la 
valutazione di un livello massi
mo di rischio non è possibile 
per ora concludere l'esistenza 
di un valore soglia di sicurez
za. Ciò richiede che vengano 
condotti studi sperimentali in 
maggior numero sulla cance
rogena Ita dell'esposizione 
cronica per poter oliere infor
mazioni sicure sul rischio po
tenziale per la salute umana 

La scienza e l'opinione pubblica 
Una ricerca della Carlo Erba 
metti» a fuoco pregiudizi 
speranze e timori 
della gente nei confronti 
dei fatti scientifici 

PIETRO GRECO 

•tal Impietose, le telecame
re mettono in evidenza tutte le 
sue rughe. Ma tei, la scienza, 
non si sottrae. «Nel momento 
In cui si espone al pubblico 
rende noti erron, incertezze e 
difficolta dislocati lungo II 
cammino». Antonio Filati, 
esperto di comunicazione, 
cosi sintetizza I risultati della 
sua riceica, «la venta infran
ta», sulla percezione della 
scienza, realizzata per conto 
della Fondazione Carlo Erba, 
e presentata nel corso di un 
seminario di studi tenuto re
centemente a Milano. Attra
verso un questionarlo distri

buito ad un campione di par
tecipanti alle conferenze di 
«Progetto Cultura» (la struttu
ra promozionale di divulga
zione scientifica, vittima re
cente dell'accetta di Cardini) 
e un insieme di interviste di 
gruppo, Pilan ha messo a fuo
co ì pregiudizi, le speranze e i 
timon che l'opinione pubblica 
manifesta nei confronti dei 
fatti scientifici. Un giudizio im
prontato a grande diffidenza: 
il 46,4 per cento degli intervi
stati, tutte persone molto at
tente ai problemi della scien
za. ritiene che siano gli inte
ressi economici e politici a 

tracciare le piste di ricerca; il 
58,4 per cento ritiene il meto
do scientifico inadeguata a in
dagare fenomeni complessi 
come, per esempio l'origine 
della vita; il 52,2 per cento sol
lecita un intervento morale, 
un'autorità etica extra scienti
fica, in grado di limitare la 
sperimentazione ne) campo 
dell'ingegnena genetica; il 
48,6 per cento già immagina 
una catastrofe nucleare nei 
prossimi vent'anni. Alla mag
gioranza di diffidenti fa invece 
riscontro un piccolo gruppo 
di «scientisti», che attribuisce 
alla scienza grandi capacità di 
migliorare la qualità della vita 
dell'uomo. D'altronde, come 
più puntualmente emerge dal
le interviste di gruppo, sia l'In
sieme dei giudizi negativi (an
sie e timorp che l'insieme dei 
giudizi positivi (speranze e bi
sogno di certezze) si saldano 
sull'antico tronco della purez
za della scienza. La ricerca 
scientifica è pura, sono le ap
plicazioni tecnologiche che 
talvolta divengono elementi 

di contaminazione. Diffidenza 
e autorevolezza, paura e ri
spetto: come si sono determi
nati? La risposta, secondo Pi-
lati, va collocata storicamente 
esplorando le dinamiche so
ciali a partire dalla (ine degli 
anni Settanta. Lo sviluppo 
economico, l'ampliamento 
delle possibilità di vita, l'e
mergere di nuovi, originali 
soggetti sociali, richiede alla 
gente sempre maggiori cono
scenze. Si scatena a questo 
punto la caccia ai «saperi» che 
possono fornire risposte auto
revoli e sicure. Nasce una do
manda di massa di conoscen
ze scientifiche. «La scienza», 
sostiene Pilati, «non evita la 
chiamata che tenta dì dare 
prova di sé. Ma se le domande 
diventano sempre più com
plesse, le risposte diventano 
meno soddisfacenti». Poi a 
metà degli anni Ottanta, men
tre il rimescolamento sociale 
continua e le certezze tardano 
a venire, ecco Cemobyl, ecco 
l'Aids. Si palesano ali opinio
ne pubblica ì limiti della scien

za e delia tecnologia, non 
sempre lucidamente disgiun
te. Il panico ecologica e l'im
potenza della ricerca determi
nano il rovesciamento della 
percezione: le promesse della 
scienza, amplificate dal me
dia, diventano promesse tra
dite. Come evolverà allora 
l'immagine della scienza negli 
anni Novanta? La partita, se-
condo Pilati, e ancora aperta. 
Se la scienza risolver* alcuni 
dei problemi strategici che 6 
chiamata a risolvere (salva
guardia dell'ambiente; vittoria 
sul cancro, sull'Aids e su alcu
ne malattie ereditarie; ridialo» 
ne dell'impegno nel settore 
militare e conquista di nuove 
frontiere nella tecnologia per 
usi civili) allora non solo recu
pererà la fiducia, ma contri
buirà a trovare uno sbocco al
le attuali incertezze sociali e 
individuali. .La verità Infranta» 
pone domande cui qualcun 
altro dovrà rispondere. Il can
to del cigno di «Progetto Cul
tura». Che, ironìa della aorte, 
proprio ora Cardini chiude. 
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La sciagura del pullman 
Dolore e sgomento ai funerali 
di Giovanni e iMarina, ì due ragazzi 
rimasti uccisi in un incaciente 
mentre rientravano da una gita scolastica 
Stamane il giovane sarà sepolto al Verano 
Marina invece raggiungerà Erma dove 
sarà tumulata nella tomba di famiglia 
La lunga veglia del liceo «Plauto» 

Un lungo addio in punta di piedi 
Un lungo addio in punta di piedi. Tutto il compren
sorio di Mostacciano si è fermato per i funerali di 
Marina Velardita e di Giovanni Battista Carvelli, i 
ragazzi del liceo Plauto morti nel pullman che li 
riportava a Roma dopo una gita a Volterra. Oggi la 
salma di Marina sarà trasferita in Sicilia per essere 
sepolta a Enna, nella tomba di famiglia, il corpo di 
Giovanni sarà tumulato nel cimitero del Verano. 

RQtERTO GRESSI 

sssl «Tu gli volevi bene? TM 
gli volevi bene. Lui li voleva 
tanto bene Sconvolta, 
esausta, le lacrime che si rom
pono in singhiozzi, Fiorella, la 
mamma di Giovanni Battista 
Carvelli, abbraccia i compa-
gnl di classe. A lungo, come a 
misurare l'altezza e le spalle, 
come deve aver fatto tante 
volle con Titta, che era diven
tato Gianni e cresceva giorno 
dopo giorno. Un dolore sor
do, senza argini, che rimbom
ba in testa, quello dei genitori 
di Manna Velardita. Lacrime 

«tonile, che scendono lente 
e macchiano il volto di un rigo 
di mania, quelle delle compa
gne di classe. Un bisogno di 
sentirsi vicini, di vincere lo 
sgomento, quello che spinge 
anche I ragazzi a scambiarsi 
un bacio. I funerali di Gianni e 
Marina, tornati in due bare dì 
legno chiaro che pare impos
sibile possano contenerli dav
vero-

Sono le 17, davanti alla par
rocchia della Beata Vergine 
del Carmelo, a Mostacciano, 
la piazza è già piena di ragaz

zi, di genitori, Aspettano l'arri
vo delle stime previsto per le 
18. Il quartiere è (ermo, silen
zioso, come se qualcuno 
avesse tolto l'audio. Le auto 
scorrono lente, i motori al mi
nimo, si sta. attenti a poggiare i 
passi, i ragazzi bisbigliano jl 
racconto dell'incidente, va
gliano quei particolari che 
hanno impedito al loro com
pagni di salvarsi. Arrivano a 
frotte, gli meni lucidi, si sono 
dati appuntamento a classi in
tere. Arrivano tantissimi geni
tori, non si mescolano ai ra
gazzi, sanno che vogliono star 
soli. Arrivano Gianni e Marina, 
si vedono di lontano i carri fu
nebri, fermi al semaforo. An
cora silenzio, occhi attoniti, la 
campana batte l'Ave Maria. I 
ragazzi prendano I fiori dal 
carri, a uno a uno li portano 
verso l'altare e II aggiungono 
agii altri. L'altare è un giardi
no, per tutto il pomeriggio 
mani anonime hanno deposto 
rose, garofani, gladioli, carne-

Giovanni Batt ista Carvelli 

«Con lui la classe 
era un gruppo» 
t a l Non molto alto, con 
qualche chilo in più, bruno 
con I capelli molto corti, poco 
più di 15 anni, dolce, simpati
co, vivace, Un sacco di «miei. 
Giovanni Battista Calvelli, 
Gianni per I compagni di scuo
la, Titta per I suol vicini di casa 
che amano ricordarlo con il 
diminutivo di bambino. Il 
comprensorio di Mostacciano 
era II suo regno, Il aveva fre
quentato le scuole medie. Poi 
l'impatto con il liceo classico, 
con 1 due anni del ginnasio, Il 
bisogno di Inserirsi, di farsi 
nuove amicizia. Ma le amici-
ile sono il suo forte, ci mette 
poco a legare, è naturalmente 
simpatico, socievole, disponi
bile. Qualche problema in più 
con lo studio, a giugno era 
stato rimandato in tre materie. 
Ma poi a settembre un esame 
di riparazione superato bril
lantemente, senza incertezze. 
senza Intoppi, tanto da far 
chiedere a tutti perché mai un 
ragazzo cosi intelligente e ca-

Kca si era tallo rimandare, 
irse la spiegazione e proprio 

nella su» grande disponibilità, 
nella convinzione di dover cu
rare prima I rapporti, le amici
zie, lo studio sarebbe venuto 
da se. Per gli amici era uno 
•bravo», uno su cui si può 
contare. Per la sua Insegnante 
un punto di riferimento: -Mi 
mancherà molto, e mancherà 
a tutta la classe. Era l'elemen
to In più, il ragazzo che riusci
va * trasformare al classe In 
gruppo.. «Non posso crederci 
- scuote la testa il suo Inse
gnante di ginnastica - Giovan
ni Battista era davvero II più 
dolce, Il più buono. Non cor
rerei il rischio della retorica se 
non tosse assolutamente ve
ro. Questa età complessa per 
tutti i ragazzi la affrontava con 
mitezza, disponibilità, alle
gria». Tra i ragazzi, alla ricerca 
di un appiglio che lo restitui
sca, si dice: -Almeno lo aves
sero bocciato, non sarebbe 
stato su quel pullman,.,!. 

• AC. 

Ile. La chiesa è stipata di gen
te, mane» «cor» un'ora all'i
nizio della celebrazione. Si 
aspetta in piedi, Non si siede 
mal Arcangelo Comparelll, il 
preside del Plauto. Ha davanti 
i genitori di Marina e Gianni, 
vorrebbe consolarli, le parole 
gli vorticano in mente ma non 
riesce ad esprimerle. Poco 
prima delle 19 arriva monsi
gnor Clemente Riva, vescovo 
ausiliare per la zona dell'Eur. 
La messa inizia con dieai mi
nuti di anticipo, cinque minuti 
dopo arriva Nicola Slgnorello, 
è costretto a passare davanti 
all'altare per raggiungere Gio
vanni Brutale, il sindaco di 
Volterra che ha accompagna
to i feretri. Celebra il parroco, 
il carmelitano don Alfonso 
Cerasoli, aiutato da tre sacer
doti professori di religione al 
Plauto. Monsignor Riva dice le 
parole di conforto. Ha la voce 
impostata, sicura, di chi sa tro
vare le parole giuste per ogni 

Marina Velardita 

«Per studiare 
addio musica» 

occasione. Ma questa volta 
non ci prova nemmeno, dice: 
•Coraggio», convinto che non 
c'è altro da dire. I ragazzi suo* 
nano le chitarre e cantano 
canti di chiesa, leggono passi 
delle scritture sacre. Sul muro 
un'enorme corona con su 
scritto *A Titta», accanto un 
mazzolino di gladioli per Ma
rina da «Le amiche del cuore». 

Parla anche il preside del 
Plauto, ringrazia i Comuni di 
Volterra e di Roma per l'assi
stenza data agli studenti e ai 
loro parenti. 

Nella notte le salme di Ma
rina Velardita e di Giovanni 
Battista Carvelli non lasciano 
la chiesa, una lunga veglia. 
All'alba di questa mattina il fe
retro di Marina affronterà un 
viaggio verso la Sicilia, sarà 
sepolta a Enna, nella tomba di 
famiglia. Alle dieci ancora una 
messa di suffragio per Gianni, 
che sarà sepolto al Verano, in 
un fornello messo a disposi
zione dal Comune. 

La madre di Giovanni Battista Carvelli distrutta dal dolore strìnge la mano di un compagno 6 
del figlio. Qui accanto la madre di Marina Velardita durante la cerimonia funebre e sopra al t 
chiesa stracolma di gente 

• I Alta, magrissima, bion
da con i capelli lisci, «specia
lizzata» nell'arrivare in ritardo 
agli appuntamenti, allegra, 
sempre pronta a scherzare, 
ma anche seria, impegnata a 
scuola, nella parrocchia di 
Mostacciano, nella musica. 
Marina Velardita aveva dicias
sette anni, Era ancora in quin
ta ginnasiale perché al primo 
anno di liceo era stata boccia
la. Soprattutto per la difficoltà 
di abituarsi ai nuovi ritmi, così 
diversi da quelli delle scuole 
medie, e ai professori, più esi
genti e a volte più distaccati. 

Proprio tre sue amiche, 
Eleonora, Stefania e Eloisa, le 
avevano consigliato di cam
biare sezione, di iscriversi al 
corso dove insegna la profes
soressa lucci, che con lei si 
sarebbe trovata senz'altro be
ne. Così era stato, quest'anno 
si era impegnata davvero e le 
sue amiche dicono che sen
z'altro sarebbe stata promos
sa. Ci teneva molto a riuscire 

nello studio, aveva lasciato 
per questo anche le lezioni di 
musica, una passione per il 
pianoforte che coltivava fin da 
bambina. Lo racconta Maria 
Cristina, una ragazza che abita 
proprio vicino a lei, avevano 
giocato insieme fin da picco
le, nel giardino della casa a 
Mostacciano, in via Filippini 
133. Si incontravano a messa 
tutte le domeniche, Marina 
passava nella parrocchia mol
to del suo tempo libero. 

«Che cosa le piaceva fare? -
dice Eloisa, che aveva fre
quentato a lungo con lei la 
stessa piscina ->. Quello che 
piace un po' a tutti. Facevamo 
delle passeggiate a viale Euro
pa a vedere i negozi, soprat
tutto il sabato, parlavamo dei 
ragazzi che ci piacciono... Ma* 
lina era simpaticissima, mai 
scostante. Nient'altro, aveva 
appena diciassette anni, pur
troppo non aveva avuto il tem
po di fare ancora tante co
se,..». DR.a 

I compagni in lacrime: «Per noi è uno strazio» 
ma Sotto una pioggia gelida 
hanno varcato il portone della 
scuola con visi attoniti e di
sperati. Sapevano già tutto dei 
loro due compagni morti nel 
terribile Incidente nel pressi di 
Volterra, degli altri feriti, delle 
due insegnanti ricoverate. E 
nel cortile, silenziosi, con gli 
occhi arrossati dal pianto, si 
sono passati di mano in mano 
I giornali con I racconti amari 
di quella gita scolastica fi nlta 
In tragedia. Tulli uniti In un In
dicibile dolore. «È assurdo, 
non ci posso ancora credere -
commenta Giampaolo, uno 
studente del Plauto che I ra
gazzi partiti per la gita II cono
sceva bene -. Sono morti cosi 
giovani, per un incidente. Po
teva toccare a ciascuno di noi, 
a me che se non fossi stato 
bocciato lo scorso anno sarei 
partito l'altro giorno insieme 
con loro». 

Lo sconcerto e grande. L'i
dea stessa della morte, fino a 
Ieri lontanissima dai pensieri 
di questi giovani studenti ora è 
per tutti una realtà Ineludibile. 
E io choc è spaventoso. .Mari
na era una ragazza straordina
ria, dolcissima - ricorda Mi
chela del 4' B - amava la musi
ca, le passeggiale al centro, 1 
suol amici. Non potrò mal di
menticare I pomeriggi passati 
con lei. E non potrò mai darmi 
pace per questa tragica fine. 
Non si può morire a sedici an
ni. No, non e giusto.. 

Parlano sommessi a piccoli 
gruppi. Ricordano momenti 
della vita scolastica divisa con 
quel due loro compagni. Pian
gono, soffrono, ognuno a mo
do suo, con la propria sensibi
lità. Gelosi del loro dolore. Fi
no a difenderlo dagli attacchi 
indiscreti delle telecamere. 
•Ma che vogliono tutti questi 

Non c'erano le grida, le discussioni, le 
risate, Ieri mattina davanti al Plauto 
c'era so lo un lungo, interminabile si
lenzio. E l'angoscia di tanti ragazzi 
storditi dalla morte di cui troppo pre
s to si s o n o trovati a parlare. Ognuno, 
a mezza voce , c o n fatica, ha ricordato 
pezzi della vita e dei sogni di Marina e 

Giovanni Battista c h e non ci s o n o più. 
È un giorno difficile per questo l iceo 
di periferìa. Si entra in c lasse e si pian
ge davanti ai banchi dei due compa
gni, su cui qualcuno ha lasciato due 
mazzi di splendide rose. Ma non si fa 
lezione, il dolore è troppo forte. Si va 
in teatro a ricordare in silenzio. 

giornalisti - chiede Infastidito 
un ragazzo con la keliah al 
collo • pensano solo a spetta
colarizzare tutto, persino il 
dolore, non hanno rispetto di 
niente». 

Il preside, Arcangelo Com-
parelli, è già da tempo nel suo 
ufficio. Anche lui è distrutto. 
Come gli insegnanti. E le bi-
delle del liceo, che quei ra
gazzi, come gli altri, li hanno 
visti crescere giorno per gior-

ROSSELLA RIPERT 

no e li sentono un po' come 
figli loro. 

•Mio cugino è. vivo per mi
racolo • spiega tra le lacrime 
Paola ad altri amici - è già arri
vato a casa, ora dovrà ripren
dersi, superare l'angoscia di 
questa brutta stona Ma Giam
battista e Marina non tome-
ranno. È terribile». Al dolore si 
mescolano dubbi atroci. Co
me è potuto accadere, perché 
quel pullman ha sbandato, 

non ha frenato. Forse era vec
chio. inefficente. Forse, que
sta tragedia assurda si poteva 
evitare, prevenire. 

È l'ora d'entrala. A piccoli 
passi tutti si avviano verso le 
proprie aule. In quelle vuote 
di Manna e Giambattista, sul 
loro banchi, hanno portato 
due mazzi di rose, il segno 
concreto del grande affetto e 
della commozione di tutta la 
scuola. Ma le lezioni non pos

sono davvero iniziare, come 
se niente fosse accaduto. Ra
gazze e ragazzi, si aggirano 
ammutoliti per i corridoi. Poi 
tutta la scuola si riunisce nella 
sala del teatro. Si stringono gli 
unì agli altn, per farsi forza. 
Per ricordare i loro compagni 
e stare vicini alle loro famiglie. 
«Non ci sono parole per espri
mere Il dolore che ci strazia -
dice Emanuele prendendo 
per primo il microfono - e l'u
nica cosa che sento di propor
re e di osservare un minuto di 
silenzio per I nostn compa
gni» 

*! vostri compagni sono 
partiti per divertirsi, per impa
rare e non torneranno. So co
me voi che è atroce - com
menta il preside - ma voglio 
dirvi che anche in questo mo
mento difficile abbiamo sapu
to essere vicini con un affetto 

smisurato. E questa è una co
sa molto importante». «Sono 
commosso, stordito, ma so -
ha detto il professore di reli
gione - che Marina e Giambat
tista sono ancora con noi. E 
questo ci può dare coraggio». 

Altre poche parole di An
drea della 5* D «Ciascuno di 
noi sta soffrendo, sta rifletten
do su tante cose. E I sorrisi 
che sono abituato a vedere 
all'entrata di scuoia oggi sono 
scomparsi. Tulli insieme do
vremo essere capaci di anda
re avanti, con il ncordo di Ma
nna e Giambattista che sono 
più di due compagni di scuo
ia. Sono due fratelli». In silen
zio l'assemblea si scioglie. I 
ragazzi si avviano a casa, dan
dosi appuntamento per la sera 
davanti alla chiesa per l'ultimo 
ciao ai due can compagni di 
scuola 

Tra un mese 
la rosa 
dei candidati 
a rettore 

Prime assise per eleggere il nuovo rettore della Sapiens». 
Ci saranno il 30 maggio prossimo e all'assemblea, compo
sta da docenti ordinari, associati e rappresentanti del ricer
catori, verri presentata una rosa di candidali ufficiali. Il 
primo turno elettorale si svolgerà il 9 e IO giungo. Poi, 
nelle due settimane successive, la votazione verrà ripetuta 
fin quando un candidato non raggiungerà la maggioranza 
assoluta delle preferenze. Non é stata ancora fissata la 
data della quarta votazione, quando occorrerà solo la 
maggioranza relativa per eleggere il nuovo rettore. 

Al via 
i primi progetti 
per i parcheggi 
dei Mondiali 

Il destino di Roma capitale 
dei Momdiaji del 1990 non 
è ancora scritto definitivi. 
mente, A metterlo In fon* 
c'à il nuovq ricorso al Tir, 
presentato dagli ambienta
listi che si oppongono ali* 
copertura dello stadio 

Olimpico. Sull'interruzione di questi lavori cresce la preoc
cupazione della •commissione enti locali-Coni-Col. appe
na eletta tre giorni fa e gli al lavoro. Nella riunione di Ieri 
ha vagliato i progetti di finanziamento e realizzazione dal 
piano viario interno alla città e la costruzione dei parcheg
gi. Il 5 maggia affronterà le questione del trasporti e degli 
aeroporti. 

Costrette 
a prostituirsi 
Arrestati 
quattro nomadi 

Sono arrivate a Roma dalli 
Jugoslavia con la promessa 
di un lavoro. Ma per D.E.. 
P.M., N.M., tre ragazze mi
norenni, la realtà * «Ulti 
drammatica. Sono state co-
strette a prostituirsi dai toro 

• quattro «amici», tre uomini 
e una donna nomadi iugoslavi, arrestati ieri dalla squadre 
giudiziaria dell'ufficio stranieri, diretta da Paolo Pessot, 
con l'accusa di associazione per delinquere, sfruttamento 
e favoreggiamento della prostituzione. Le tre ragazze veni
vano portate ogni sera nella zona Tre Fontane, all'Eur, poi 
all'alba accompagnate nei campi nomadi dell'Internacelo 
o a Tor di Valle, L'incasso mensile si aggirava sul 60 milio
ni. L'Incubo è durato per fortuna solo 2 mesi. Da ieri I 
quattro nomadi, che abitano nel campo della Magllana, 
sono in carcere. 

La Roma-lido 
in tilt 
per falso 
allarme 

La solita teletonata anoni
ma, il solilo annuncio di 
una bomba. Per fortuna an
che stavolta tutto falso. Di 
mira, ieri, è stata presa la 
linea ferroviaria Roma-Lido, Dopo l'allarme arrivato al ca
po stazione di Ostia Antica, i treni navetta si sono fermati 
per due ore, perlustrati in ogni angolo dagli artificieri dei 
carabinieri. L'episodio ha provocato affollamenti in tutte le 
stazioni dalle 13 fino alle 15, giusto nell'ora dei rientri a 

Giovane 
muore 
per strada: 
overdose 

Riverso sul marciapiede ac
canto ad una chiesa nel 
quartiere Alessandrino. Co
si è stato trovato Carlo De 
Rossi, un giovane di 29 an
ni, originario di Avezzano, 
morto ieri per overdose, E 1 "* stata una telefonata anoni

ma fatta alla questura a segnalare che c'era un cadavere 
sulla strada. Il magistrato ha ordinato che venga fatta l'au
topsia. 

Il Pei: 
«Occupatevi 
del vigili 
del fuoco» 

Che alla caserma del vigili 
del fuoco di via Genova si 
lavora in condizioni davve
ro precarie ieri lo ha rico
nosciuto perfino il sottose
gretario Valdo Spini. Solle
citato da un'interrogazione 

' dei deputati comunisti Pic
chetti e Colombini, con cui si è chiesto al governo di 
dotare il corpo di nuove strutture, mezzi e uomini, l'onore
vole Spini ha promesso che seguirà di persona problemi, 
vertenze e riorganizzazione dei vigili del fuoco. 

GRAZIA LEONARDI 

Gite scolastiche 
Centomila studenti 
in partenza ogni anno 
senza organizzazione 
MB II calendario scolastico 
prevede solo 7 giorni a dispo
sizione nel corso dell'anno 
per le gite. Dietro questi 7 
giorni, a disposizione di ognu
na delle 9000 classi scolasti
che che ci sono a Roma, sono 
cresciute nel corso degli anni 
una miriade di organizzazioni, 
piccole e grandi, che curano 
le gite in ogni dettaglio. Se
condo i dati dell'anno passa
to, sono stati più di I OOmlla gli 
studenti romani tra 114 e 118 
anni che hanno viaggiato con 
la scuola: settimane bianche, 
Itinerari in Toscana, con Fi. 
renze meta preterita. Chi cura 
l'organizzazione? Formal
mente la scuola stessa. La ri
chiesta segue questo iter bu

rocratico: dal consiglio di 
classe a quello d'istituto quin
di al Provveditorato. L'appro
vazione finale spetta al mini
stero della Pubblica Istruzio
ne. Come dire che l'iter per 
l'approvazione è assoluta
mente una formalità. 

L'organizzazione dell* gite 
finisce cosi alle agenzie spe
cializzate. Drisslme le dichia
razioni del presidente del co
mitato studi della Fiavet (Fe
derazione delle agenzie di 
viaggi e turismo): «Abbiamo 
chiesto più volte al ministro e 
torniamo a farlo in questa oc
casione, che rischi e Improvvi
sazioni siano eliminati stobh 
tendo precisi criteri e modali
tà da seguire con rigore». 

l ' U n i t à 
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Via ufficiale 
del Psi 
alla crisi 
• • Èilglomodelviaultlcia-
le alla crisi. Questa ieri il di
rettivo socialista voleri il ritiro 
degli assessori del Psi dalla 
giunta Signorello. Da domani 
si apre la partita per la forma
zione del nuovo governo in 
Campidoglio. Una partita tutta 
aperta, in cui nessun giocato
re può scommettere sui risul
tato. In un'intervista 
Sull'iAvantii il segretario so
cialista Sandro Maialini spiega 
che il Psi •esplorerà tutte le 
strade possibili, senza pregiu
diziali nei confronti di nessu
no». Seguendo l'Indicazione 
di Bettino Craxi il partito del 
garolano parla di «giunta elfi-
dente*. 

I dirigenti del Pai, dòpo il 
veto del segretario nazionale 
alla giunta di sinistra, interpre
tano In modi diversi la formu
la. I dell'untumi sperano anco
ra In un governo senza la De; 
SU altri puritano alla conquista 

el sindaco socialista al posto 
di Nicola Signorello. Mala De 
non sembra disposta, almeno 
per II momento, a scaricare il 
suo sindaco. «Non-si può dire 
nulla in proposito fino al con
gresso!, ha spiegato ieri Vitto
rio Sbardella, leader degli an-
dreottlani. I democristiani In
sistono su un ritorno puro e 
semplice del pentapartito, 
proprio la soluzione che tutti i 
capi del Psi giurano di non vo
lere, 

•Sappiamo solo che ci infi
liamo in un tunnel ma nessu
no conosce lo sbocco», dice 
Saverio Cotlura, segretario del 
partito repubblicano. Il Pri ha 
difeso Nicola Signorello (e 
per questo viene attaccato du
ramente da Natalini nell'Inter
vista) e non vuole tentare la 
strada di una giunta d'alterna
tiva. E se la riedizione del pen
tapartito fallisce? Sempre più 
insistentemente circola l'Ipo
tesi delle elezioni anticipate 
Inevitabili. Il Pei ha chiesto 
che della crisi si discuta In 
consiglio comunale. Sembra 
che Signorello voglia convo
carlo nel giorni Ira II IO e il 14 
maggio. 

Provincia 

Palio 
per 
31Comuni 
• B Partirà il 7 maggio la 
prima edizione del «Palio dei 
Comuni», organizzato dalla 
•Società azionaria Iniziative 
sportive», dall'assessorato al
lo sport e al turismo della 
Provincia di Roma e dal Cor
riere dello sport. La manife
stazione, alla quale parteci
peranno ben 31 Comuni del
la provincia romana, si chiu
derà con una gran finale in 
notturna il 4 giugno. 

I 31 partecipanti verranno 
abbinati con un sorteggio ad 
altrettanti trottatori in quattro 
corse eliminatorie che si svol
geranno II 7, Il 14, il 21 e il 27 
maggio. I primi due classifi
cati di ogni gara entreranno 
poi in finale. Durante le cor
se, che si svolgeranno all'Ip
podromi di Tor di Valle, ver
ranno proiettati su un maxi
schermo a colori video sulle 
caraneristiche culturali e am
bientali del Comuni parteci
panti. 

Una studentessa diciannovenne, 
Alessia Miraglia, ha tentato il suicidio 
perchè temeva di non farcela 
a superare le ultime interrogazioni 

» «Mi 
E fa saltare la casa 
Un gesto lolle, disperato. Ieri mattina alle undici, una 
studentessa di diciannove anni, Alessia Miraglia, per 
paura degli scrutini, ha tentato di uccidersi facendo 
saltare in aria la propria abitazione, resa satura dal 
gas. E stata investita dalle fiamme e dalle macerie 
dell'appartamento devastato. Adesso è ricoverata 
presso il reparto «chirurgia plastica» dell'ospedale 
Sant'Eugenio, con una prognosi di trenta giorni. 

»«•?• f!, 4 fi *«*.•*• 
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MAURIZIO FORTUNA 

M «È stato semplice. Ho 
chiuso tutte le finestre ed ho 
aperto i fornelli del gas. Poi 
ho acceso un fiammifero. Non 
mi ricordo nient'allro, solo il 
dolore e la paura». Comincia 
cosi II racconto di Alessia Mi
raglia, studentessa di dician
nove anni che ha tentato il sui
cidio per paura di non essere 
promossa a scuola. Adesso è 
ricoverata al reparto «chirur
gia plastica* dell'ospedale 
Sant'Eugenie con ustioni di 
secondo e terzo grado alle 
mani, ai piedi e al viso, e una 
prognosi di trenta giorni. «Ieri 
dovevo ritornare a scuola do
po dieci giorni di assenza, so
no stata male, ho preso molti 
antibiotici per curarmi. Sono 
uscita di casa ma ero troppo 
depressa, troppo -tesa per gli 
scrutini. Mi mancano ancora 
tutte le interrogazioni e non 
ce l'ho fatta. Sono tornata a 
casa e...*. E scoppia a piange
re, non sa darsi pace per il suo 
gesto, E preoccupaa per la ca
sa, i mobili, si informa delle 
scrivanie, delle sue cose. Il pa
dre, Guido, le è vicino e cerca 

di consolarla, di farla sorride
re. Dice che la casa fra pochi 
giorni sarà di nuovo in ordine. 

Alessia abita con i genitori 
e due fratelli, Milvia e Daniel, 
al numero 40 di via Eudo Giù-
Iloti, all'estrema periferìa della 
città, dopo gli stabilimenti dì 
Cinecittà. Primo piano intemo 
1. Dietro la porta l'apparta
mento non esiste più. Quattro 
camere e doppi servizi ridotti 
ad un'unico, grande, laceran
te stanzone. La violenza della 
esplosione ha strappato 1 tra
mezzi dal soffitto, ha sbattuto 
i mobili uno contro l'altro. I 
vetri delle finestre sono stati 
proiettati a un centinaio di 
metri di distanza, gli infissi 
non esistono più, un principio 
d'incendio ha bruciato la car
ta delle pareti rimaste in piedi. 
«Ero in cucina quando l'ho 
fatto - dice ancora Alessia - e 
non capivo più niente, mi 
sembrava normale». Ed in cu
cina sono rimasti i suoi orec
chini, ridotti ad una massa in
forme di color celeste, come 
quasi tutte le cose del resto: ì 
residui del gas bruciato. 

Contenitori 
doc 
per rifiuti 
pericolosi 

Sono arrivati finalmente. Pìccoli, 
gialli, ben visibili. Sono i conte
nitori per la raccolta differenzia
ta dei rifiuti pericolosi. Sono di
stribuiti fra le farmacie, per ì me
dicinali scaduti, e nelle scuole 
medie per le pile scariche. Sa-

» » » ^ • » • • • • ranno vuotati ogni trenta giorni 
ma non si sa dove saranno portati i rifiuti. Nel Lazio infatti non 
ci sono discariche autorizzate per i rifiuti pericolosi. In attesa 
che la Regione provveda intanto accontentiamoci dei conteni
tori. 

L'esplosione 
t nell'appartamen

to di via Giulio,,, 
a Cinecittà est, 
provocato dalla 
studentessa 
Alessia Miraglia 
terrorizzata dalle 
imminenti 
interrogazioni: la 
casa è stata 
completamente 
sventrata dallo 
scoppio dopo 
che la ragazza 
l'aveva inondata 
di gas e poi 
acceso un 

*»1 fiammifero 

Quando il padre è arrivato a 
casa dopo l'esplosione era 
stravolto, in stato di choc evi
dente. È un tecnico dell'Alita-
lia, sarebbe andato a lavorare 
nel pomeriggio. Era uscito lui 
per ultimo ieri mattina, non sa 
nemmeno quale delle figlie è 
rimasta coinvolta. Guarda la 
casa sconvolto, non riesce a 
capire, gli agenti della Centra
le operativa e del commissa
riato Tuscolano cercano di 
porre un argine alla confusio

ne. Tecnici dell'Itaigas, del-
l'Enpa», l'ente proprietario 
dell'immobile, tutti si affanna
no fra te macerie. 1 vigili del 
fuoco hanno dichiarato l'ap
partamento inagibile, ma lo 
stabile ha resistito, solo l'ap
partamento confinante ha ri
cevuto qualche danno, per un 
tramezzo in comune. Alessia 
dopo l'esplosione è stata por
tata fuori dall'appartamento 
da un operaio di un cantiere 
vicino che ha scavalcato dal 

balcone. All'ospedale la 
mamma di Alessia è dispera
ta. «Ci vorranno due vite per 
ricostruire lutto». 

Fortunatamente per Alessia 
è più facile, tornerà come pri
ma, non le rimarranno sul vol
to i segni del suo gesto. Par
lando con i genitori sembra 
che la paura degli scrutìni non 
sia l'unico fattore scatenante. 
Alessia frequenta il quarto an
no del III Istituto tecnico per il 
turismo, a via Tuscolana, e un 
mese fa è morta all'improvvi

so, per un ictus cerebrale, la 
sua insegnante dì tedesco. 
Aveva appena 32 anni ed 
Alessia le era molto affeziona
la. Può bastare a spiegare un 
tentato suicidio? Sicuramente 
no, ma le paure degli adole
scenti sono sempre misteriose 
e la paura si legge ancora sul 
volto dalla ragazza, un volto 
molto bello che le ustioni e le 
escoriazioni non sono riusciti 
a rovinare, ma che della paura 
rimarrà segnato per molto 
tempo ancora. 

In manette 
una banda 
di tunisini 
A l Alle manette hanno ten-
lato di sfuggire scaraventan
dosi per le scale e tentando il 
salto dalle finestre. Ma sui 

auattordici tunisini - unaban-
a di trafficanti e spacciatóri 

di eroina, con a capo Ali Gho-
dbadene, 20 anni, diplomata 
in agraria- i carabinieri di Ro
ma centrohanno avuto la me
glio, anche se. a fatica. Il cor
po a corpo è durato pochi ma 
lunghissimi minuti, alla fine I 
quattordici cittadini africani 
sono stati immobilizzati e por
tati in carcere. I carabinieri 11 
hanno colti in flagrante, nel 
loro covo, proprio mentre sta
vano preparando dosi e sac
chetti della potente droga. 

Erano giorni che gli investi
gatori seguivano le orme della 
Banda, insospettiU dal conti
nuo viavai Ira la stazione Ter
mini e la zona di Castro Preto
rio. Qui avveniva, lo spaccio, e 
molti giovani dopo brevi in
contri se ne andavano rifomiti 
di stupefacenti. I carabinieri 
volevano arrivare alla base lo
gistica della banda e hanno 
iniziato appostamenti, pedi
namenti, a studiarne itinerari e 
luoghi di arrivo è partenza del
lo spaccio. Cosi hanno sco
perto che in azione erano 
quattordici cittadini della Tu
nisia (tutti studenti in Italia e 
diplomato e che tutti si reca
vano a rumo in uno stabile di 
via Casilina n. 10. 

Quando ieri le forze dell'or
dine hanno deciso di interve
nire. hanno trovato a .guardia 
dell ingresso due africani. Li 
hanno immobilizzati, hanno 
circondato il palazzo e hanno 
latto irruzione nell'apparta
mento. Là banda era al com
pleto, intenta a tagliare e raffi
nare eroina. I dodici tunisini 
hanno tentato di fuggire, per 
nulla intimoriti dalle armi spia
nate, a spintoni hanno cerca
to di guadagnarsi il largo chi 
per ie scale chi per le finestre. 
Ma alla line sono stati amma
nettati e la perquisizione ha 
fatto rinvenire neH'apparta-
mento-laboratorio 200 gram
mi di eroina, un chilo di so
stanza da talgìo e 70 dosi già 
pronte. 

Protestano da giorni i dipendenti dell'Istituto superiore di sanità 
Intanto lavoratori e sindacato aprono la mensa attesa da 15 anni 

Protesta all'Istituto superiore di sanità. Da alcuni 
giorni sono in agitazione la maggior parte dei 1400 
dipendenti. Al centro della contestazione i bassi 
salari percepiti e la funzionalità delle strutture del
l'istituto. Intanto, lavoratori e sindacati hanno 
aperto per loro conto la mensa che aspettavano da 
quindici anni. «Una struttura importante, che ri
schia dì soffocare per pastoie burocratiche». 

STEFANO DI MICHELE 

• • Assemblee con centi
naia di persone, contestazio
ni, una mensa direttamente 
autogestita da dipendenti e 
sindacato. Il grande comples
so dell'Istituto superiore di sa
nità, in viale Regina Margheri
ta, è in pieno subbuglio. E per 
oggi pomeriggio, quando si 
riunirà il Comitato ammini
strativo dell'istituto, presiedu
to dal sottosegretario Paola 
Garavaglia su delega del mini
stro Donai Cattin, sono previ
ste altre iniziative. «Se all'ordi
ne del giorno non ci sarà il 

problema del personale - an
nunciano i sindacalisti - ab
bandoneremo la seduta fa
cendo mancare il numero le
gale». 

All'origine della protesta, 
il msJumore e il senso di fru
strazione che da anni coinvol
ge quasi tutti ì 1400 dipenden
ti. «La nostra è una lotta per 
riformare l'istituto, distrugge
re la piramide di carattere bu
rocratico che rischia, allo sta
to attuale, dì affossarlo», pre
cisa Carlo Delfini, un dirìgen
te, iscritto alla Cgil. Un propo

sito largamente condiviso. 
Accompagnato,; dà tre giorni, 
dall'iniziativa della mensa au
togestita. Infatti l'istituto non 
ne ha una, anche se ne avreb
be diritto, come stabilisce la 
legge 519 del 73. insieme ad 
un asilo nido. Eppure i locali 
ci sono, pronti da cinque anni, 
ma finora nessuno li ha attiva
ti. Così, ci hanno pensato di
rettamente ì dipendenti. E da 
martedì la mensa, con il con
tributo del sindacato, è parti
ta. Ma la vertenza è anche sul 
salario. 

•Ho ventanni di anzianità, 
sono al VII livello e percepi
sco un milione e 83mila lire al 
mese», dice Vittorio Angelini. 
Al centro della contestazione, 
l'ultimo contratto del compar
to della ricerca per il triennio 
'85-'87, firmato quasi alla sua 
scadenza, con un aumento, 
definito 'ridicolo ed offensi
vo», di 40-50.000 lire ai livelli 
più bassi. Inoltre, non viene 
applicata una legge dell'SO 

che prevedeva miglioramenti 
economici a partire dal 78 e, 
infine, è stato abolito un 
«compenso accessorio», circa 
il 20% della retribuzione, che 
veniva concesso da 30 anni. 

•Non è possibile andare 
avanti così - commenta Ales
sandro Santini della Uil -. Sia
mo in balia degli umori di un 
qualsiasi burocrate». L'istituto, 
che è l'organo tecnico-scien
tifico del Servizio sanitario na
zionale, è stato impegnato in 
tutte le vicende in rapporto 
con la salute pubblica, da Se
vero a Cemobyl, dal metano
lo all'Aids fino alle analisi sul 
pompelmi israeliani. Una 
struttura prestigiosa, ma ben 
diversa è la realtà che raccon
tano i suoi dipendenti. La po
lemica colpisce anche i gran
di dirigenti dell'istituto, con 
stipendi che arrivano fino a 4 
milioni e 600mìla lire al mese. 
«Capisco i diversi livelli, ma va 
colmato assolutamente que

sto abisso - dice un ricercato
re, il professor Bignami -. E 
sulla coscienza abbiamo an
che la situazione di fatiscenza 
dell'istituto: laboratori pìccoli, 
insetti nelle stanza, condizioni 
di insicurezza». 

Il ministro Donat Cattin non 
ha mai voluto incontrare i rap
presentanti dei lavoratori. «Ma 
alla fine riusciremo a stanarlo, 
lui e il direttore Francesco 
Pocchiari», promette un altro 
sindacalista, Emilio Pierdomi-
nici, segretario della Cisl. 
Quando fu costruito, 50 anni 
fa, l'istituto ospitava circa 600 
addetti. Ora sono 1400, con 
qualìfiche dal IH al IX livello. I 
dirigenti sono 127, 113 nel 
settore della ricerca e 14 in 
quello amministrativo. «E una 
grande struttura, importante e 
vitale per il nostro paese -
concludono i dipendenti -
che rischia dì soffocare per 
una serie di pastoie burocrati
che e per varie scalate al potè-
re di alcuni dirigenti». 

Condannato 

Uccise 
due donne 
Sei anni 
• • Non voleva uccidere. 
Cosi Alvaro Martucci, all'epo
ca dei tatti minorenne, è statò 
condannato dal Tribunale dei 
minori di Roma a sei anni di 
reclusione per omicidio prete
rintenzionale. Il ragazzo era 
accusato d'aver ucciso, l'esta
te dell'87 a Latina, due vicine 
di casa, Maria Celligoi e Maria 
Giordani, madre e figlia, du
rante una rapina nella loro 
abitazione. Il pm aveva invece 
chiesto una condanna a sedici 
anni per omicidio volontario. 

Il delitto maturò nel quar
tiere popolare della eliti pon
tina, dove abitavano le due 
donne, 6na sera d'estate. Ma
ria Celligoi e la figlia, dopo es
sere stale ad un bar con alcu
ne arniche rincasavano. Una 
volta arrivate nel corridoio 
della loro abitazione, due gio
vani le afferrarono e trascina
rono dentro. Li per evitare 
che gridassero le legarono e 
imbavagliarono con un lam
pone pigiato sulla bocca. Le 
lasciarono cosi, per evitare 
che chiamassero aiuto troppo 
presto. Poi il giorno dopo, 
avendo visto che non davano 
segno di vita, telefonarono ai 
vigili del fuoco, tre volte, indi
cando dove dovevano andare 
per •salvare le donne in diffi
colta.. 

Quando I pompieri Inter
vennero, madre e llglia erano 
già morte, sollocate da quei 
tamponi troppo stretti. La 
squadra mobile di Latina intuì 
immediatamente che si tratta
va di un omicidio maturato 
nel «vicinato». Furono arresta
te tre persone, poi un colpo di 
scena: Alvaro Martucci si pre
senta dal capo della mobile 
Racca e confesso: «Sono stalo 
io., scagionando I tre. Dopo 
due settimane la polizia arre
stò anche il cugino, militare di 
leva, Salvatore Siracusa che il 
16 maggio prossimo sarà pro
cessato dalia Corte d'assise di 
Latina. 

C. Gandolfo 

«Riaprite 
quella 
strada» 
• • Tante firme per far ria
prire una strada. Le hanno 
raccolte gli abitanti di via 
Spiaggia del Lago di Castel
lo, a Castel Gandolfo. La 
strada era stata chiusa la 
scorsa estate, in corrispon
denza dell'incrocio con via 
dei Laghi, perché c'era il rì
schio di frane, e da allora 
non è stata più rjaperta. I 
residenti che hanno manda
to la loro petizione al sinda
co del Comune, ala Provin
cia e all'Anas, ora chiedono 
che venga tolto il divieto. 

Molli di loro hanno eser
cizi commerciali, ristoranti, 
alberghi in vìa Spiaggia del 
Lago di Castello, e fanno ri
levare «il grave disagio e 
danno economico e di im
magine per tutti gli insedia
menti ricettivi contigui al la
go». Un disagio, aggiungo
no, «che sta mettendo in 
forse tutta la stagione turi
stica». ' 

"~"™'~~*™~~ Accusata la nuova corrente 

Guerra nel Psdì 
a colpi di sospensioni 
Sospensione per tutti agli aderenti al nuovo «Movi
mento per l'unità socialista» di Oscar Tortosa, Oli
viero Milana e Paolo Pulci. È stata chiesta ai probi
viri del partito e a Tortosa è stato tolto l'incarico di 
capogruppo in Comune mentre Milana non rap
presenterà più il partito alla Provincia. E una deci
sione che quasi sicuramente accelererà il passag
gio del movimento nel partito socialista. 

• • Nel Psdi romano è guer
ra aperta. Il comitato esecuti
vo della federazione ha pro
posto ai probiviri del partilo di 
sospendere tutti gli aderenti 
alla neonata corrente «Movi
mento per l'unità socialista». 
In attesa della decisione dei 
probiviri l'incarico di capo
gruppo al Comune è stato tol
to a Oscar Tortosa, leader del 
movimento, e affidato a Robi-
nlo Costi mentre alla Provin
cia solo Benedetto Todini po
trà avere rapporti con gli altri 
partiti a nome del socialde
mocratici, escludendo l'asses
sore Oliviero Milana. 

Il pesante contrattacco del

la maggioranza del Psdi nei 
confronti della nuova corren
te, che si propone l'unità con i 
socialisti (e un probabile pas
saggio nel partito del garofa
no), è stato deciso ieri nella 
riunione dell'esecutivo e ha 
colto di sorpresa Tortosa e i 
suoi compagni. «Non ne so 
niente, non mi hanno neppure 
avvertito - ha dichiarato Tor
tosa - l'esecutivo, oltretutto 
convocato clandestinamente, 
non è comunque un organo 
che può prendere queste de
cisioni che spettano al comi
tato direttivo. Siamo sorpresi, 

se le cose stanno cosi signifi
ca che non è più consentito 
nel Psdi un confronto demo
cratico. C'è un gruppo diri
gente che sta gestendo la pro
pria liquidazione». 

La richiesta di sospensione 
accelererà quasi sicuramente 
il passaggio degli aderenti al 
movimento nel partito sociali
sta. La corrente di Tortosa e 
Milana può contare su 17 
membri su 45 nel comitato di
rettivo della federazione. Se 
lasciano il Psdi il partito si tro
verebbe quasi dimezzato. La 
maggioranza socialdemocra
tica difende però la decisione: 
«Si è resa necessaria - ha det
to il vicesegretario Aldo Mi
gliorini - di Ironie a un com
portamento che era sempre 
più al di fuori di ogni logica dì 
difesa delle idee del Psdi, So
no convinto che ì rapporti con 
il Psi vadano rinsaldati, ma 
questo non ha nulla a che lare 
con le acrobazìe compiute da 
alcuni personaggi solo in no
me di obiettivi di basso profi
lo». 

CONVEGNO EUROPEO DEI CENTRI 
CONTRO LA VIOLENZA SESSUALE 

partecipano rappresentanti dei Centri antiviolenza di: 
Londra, Liegi, Stoccolma, Oslo, Dublino, 

Nottingham, Zurigo, Vienna, Berlino, 
Ammersfoot, Nantes, Monaco 

NOTTE E GIORNO 
S O S 

Roma, 29-30 aprii* 1988 
AULETTA GRUPPI PARLAMENTARI 

Via Campo Marzio, 72 
CASA DELLA CULTURA 

Largo Arenula, 26 

Interverranno: 
Romana Bianchi, Maria Chiara Bisogni, Luciana Castelli
na, Franca Ciprianì, Giancarla Codrignani, Leda Colombi
ni, Giuliana Dal Poso, Cecilia D'Elia, Paola Gaiotti De 
Biase, Mariella Gramaglia, Anna Maria Guadagni, Liliana 
Ingargiola, Tina Lagostena Bassi, Gioia Longo, Marina Ma
rino, Elena Marinucci, Lidia Menapace, Nicoletta Moran-
di, Pasqualina Napoletano, Anita Pasquali, Edi Arnaud, 
Stefania Pezzopane, Livia Pomodoro, Franca Prisco, Ros
sella Ripert, Marisa Rodano, Ersilia Salvato, Maria Anto
nietta Sartori, Carole Beebe Tarantelli, Giglia Tedesco, 
Vittoria Tola, Lalla Trupia, Livia Turco, Gabriella Venezia. 

SEZIONE FEMMINILE FEDERAZIONE PCI ROMA 
DONNE ELETTE NELLE LISTE DEL PCI A ROMA: 
PARLAMENTO, REGIONE, PROVINCIA, COMUNE 

VENERDÌ' 29 APRILE 
ore 21 corteo 

da P.zza S. Maria Maggiore 
per le strade di Esquilino 

INVADIAMO LE STRADE DI NOTTE PER ESPRIMERE LA NOSTRA 
VOGLIA DI VIVERE UBERAMENTE IL GIORNO EU NOTTE 

I SOLIDARIETÀ CON IL 
POPOLO PALESTINESE 

I PACE IN MEDIORIENTE 
I IL GOVERNO ITALIANO 
RICONOSCA UOLP 

MANIFESTAZIONE CITTADINA 

I O 
MAGGIO 

ORE 10 (al Teatro Vittoria) 

partecipano 

GIAN CARLO PAJETTA 
della Direzione del Pei 

NICOLA ZINGARETTI 
segretario Fgci romana 

NEMMER HAMMAD 
rappresentante Olp in Italia 

niuiwiiiiuiiiwiiiiiiiininiiiittiiiiiiiiiìiiiiu 16 l'Unità 
Venerdì 
29 aprile 1988 

iilllllìlllillIllllllllllllPH 



V j g g l , venerdì 29 aprile. Onomastico: Caterina. 

M C A I M VCNr ANN FA 

Qualcuno, torse, ammira la resistenza, la tenacia, la terza e 
I obbedienza deisoldati incaricati di accompagnare la damma 
che arde sulla tomba del milite Ignoto. Giorno e notte, inverno 

•5"?1? '.con,1* pto>8l" e c o n " s o l e c'e s e m P « >™ COPPI» di 
soldatini termi e impassibili che aspettano la line del turno di 
guardia. Si dice che non possano neanche parlare. Ma chissà se 
Franceso Tarantino, 22 anni, militare di leva al reggimento 
Lancieri di Montebello, non abbia detto qualcosa al suo compa
gno di guardia prima di cadere a terra svenuto? 

NUMERI UTIU 

Pronto Intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4685 
vigili del fuoco US 
Cn ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Privata 6810280-77333 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 

• APPUNTAMENTI I 

Per U l 'Maulo . Manifestazione domenica, ore 10, presso il 
Teatro Vittoria, piazza S. Mari» Liberatrice (Testacelo) di 
solidarietà con II popolo palestinese, la pace In Medio 
Oriente e perché il governo italiano riconosca l'Olp. È orga
nizzata dal Pei e dalla Fgci, partecipano Gian Carlo Paletta, 
Nemmer Hammad e Nicola Zlngaretti. Primo Maggio in 
piazza (e in bicicletta) con l'Ulsp: l'organizzazione sportiva 
dell'Arci organizza una staffetta della pace. Appuntamento 
ore 8 alla Terme di Caracalla per il clcloraduno; stesso 
luogo, ore 10,30, partenza della «passeggiata!. In palio molti 
premi. L'iniziativa e patrocinata dalla Cgil di Roma. Informa
zioni ai numeri telef. 5768395, 5781929, 7714222. Stesso 
giorno, ore 18, appuntamento in via Pasquale II, n. 75 dove 
l'associazione ili Germoglio» propone •Kundalinl Yoga Fe
stival», una esibizione all'aperto di Gstka, arte marziale del 
nord dell'India ed una danza indiana sul Selle Charka. Note 
sul Kundalinl e cibo vegetariano completeranno questo In
contro gratuito. 

Nolte e giorno So*. Convegno europeo del centri contro la 
violenza sessuale. Oggi e domani (dalle ore 9.30) presso 
l'Auletta gruppi parlamentari, via Campo Marzio, t promos
so da sezione femminile Federazione Pei di Roma, donne 
elette nelle liste Pel di Roma. Introduce Vittoria Tola, segua
no Interventi di rappresentanti di Gran Bretagna, Belgio, 
Svezia, Norvegia, Irlanda, Svizzera, Austria, Rft, comunica
zioni; conclude Lalla Trupla. Domani, ore 16.30,1 lavori si 
spostano alla Casa della Cultura, largo Arenula, 26. Maria 
Gramaglla Interviene su «Violenza sessuale e fisica, che fare? 
Una proposta per Roma». 

lauBlgntt stranieri. Una cultura dell'integrazione, le strutture 
degli enti locali. Convegno promosso dalla Provincia di Ro
ma: oggi, ore 10, presto la sala delle conferenze di palazzo 
Valentin!. Interventi e dibattito. 

• QUESTOQUELLOI 

La tettola natica. Il Ciak 84 di piazza Donna Olimpia n. 5 se. 
F int. 8 presenta stasera e domani (ore 21) •Cabaret», gags e 
parodie di situazioni quotidiane scritte e recitate, su accom
pagnamento musicale, da Massimo De Lorenzo. 

Tutto gentile e tanto onesta pare.. Titolo del seminario sui 
personaggi femminili nelle opere di poeti e prosatori italiani 
dal XIII secolo ai giorni nostri che organizza il Coordina
mento della XVIII circoscrizione- Primo appuntamento, oggi, 
ore 17, presso il Centro socio culturale di Villa Carpegna, 
piazza di Villa Carpegna. 

• NEL PARTITO! 

FEDERAZIONE ROMANA 
Avvito alle sezioni. Domenica l'Maggio alle ore 10 presso il 

Teatro Vittoria di Testacelo, si terrà una manifestazione In
detta dal Pei e dalla Fgci di Roma per la solidarietà con il 
popolo palestinese. 

Sezioni "" none Alberane. Ore 9.30 Inaugurazione della sezione con 
Goffredo Bettlni. 

Sezione Subaugutta, Ore 18 seminarlo su: Antonio Gramsci e i 
Quaderni dei carcere. Relatore Luciano Gruppi. 

Sezione Nuova Tuttalana. Ore 18 assemblea su: Noi e la no
stra storia: Antonio Gramsci e Palmiro Togliatti, con Mario 
Tronti. 

Sezione Stato e Pubblica Amministrazione. Ore 17.30 in fede
razione gruppo di lavoro sulle iniziative di riforma nella 
pubblica amministrazione, con Angelo Capone e Giorgio 
Fusco, 

Sezione Maccareae. Ore 18 assemblea in preparazione della 
conferenza di zona, con Giancarlo Bozzetto. 

Zona Portucnte-Glanlcolente. Ore 19 presso la sezione Mon-
teverde vecchio, riunione dei segretari di sezione e gruppo 
XVI circoscrizione, con Adriano Labbucci. 

Sezione Cullino 23. Ore 18.30 attivo sulla conferenza di zona, 
con Laura Forti. 

Sezione Monte Mario, Ore 18.30 assemblea costitutiva soci 
Unità, con Ilio Oloffredi. 

Cellula Agra. Ore 15 presso la sezione Eur Iniziativa del Partito 
nell'ente, con S. Balletti e A. Ottavi. 

Sezione Tufello. Ore 19, in preparazione del corso di formazio
ne politica riunione preliminare del partecipanti. Per infor
mazioni sul corso rivolgersi alla sezione Tulello, via Capraia 
72, tei 8184767. 

Sezione S. Saba. Ore 19 proseguono le iniziative del Cinefonim 
organizzate dal compagni delia sezione, con la proiezione 
del lllnv «Acthung banditi». Interverrà Carlo Lizzani ed una 
delegazione Anpi. 

COMITATO REGIONALE 
È convocato per giovedì S maggio alle ore 18 II Comitato 

direttivo regionale tu: «Prime proposte per 11 programma 
del comunisti del Luto». Relatóre P. CioB. SI avvitano I 
compagni che da lunedi 1 è disponibile, pretto il Or, ti 
documento che tara d i scuto al Cd. 

Federazione Castelli Velletri alle ore 17 del 29 aprile c/o 
Palazzo Comunale sala «Perslcore» verso la conferenza pro
grammatica, governo democratico dei comuni, progetto per 
Roma capitale, area metropolitana romana. Quale futuro? 
Quale sviluppo per l'area sud di Roma? Tito Ferretti, sindaco 
di Velletri; E. Magni, segretario della federazione; on. L 
Ciocci, deputato al Parlamento; M. Quattrucci, segretario 
regionale, on. G. Pellicani, della segreteria nazionale. 

Federazione Civitavecchia. Civ. sez. E. Berlinguer ore 17.30 
Cd di fed. (Farlni); Civ. sez. Togliatti ore 17.30 incontro 
cellula edili+Cd (Pizzarello). 

Federazione Latina. Aprìlia ore 16.30 c/o Aula consiliare in
contro-dibattito su: -Assetto del territorio. Analisi e propo
ste» (Raco, Buffa); Sezze S. Ore 16.30 attivo per costituzione 
coordinamento provinciale lavoratori Ff.Ss. (Di Resta, Pan-
dolli, Recchla); Terracini ore 1? attivo donne su Iniziative 
per campagna elettorale (F- Cipriano; Roccagorga ore 19 
congresso (Berti). 

Federazione Tivoli. Villa Adriana ore 19 assemblea (Fredda); 
Flano ore 18 Comitato zona Tiberina (Zaccardinl). 

Federazione Viterbo. In fed. ore 17 assemblea dei candidati 
per elezioni provinciali (CapaldQ; Bolsena ore 21 assemblea 
(Nardlnl, Parronclnl); Carbognano ore 21 assemblea 
(Agnocchetti) 

• PICCOLA CRONACA ta^aaMHa^anMBta 

Lutto. È morto il compagno Ivandro Nincl. In questo momento 
doloroso i compagni della sezione Pel 25 Aprile, la Casa del 
Popolo e la Polisportiva si sentono vicini al dolore della 
moglie Albina e dei figli. 

cANTEPiqMA 
dal 29 aprile al 5 maggio 

Da «mister reggae» 
al country scozzese 
di «Lloyd Cole» 

Acea: Acqua 575171 
Acca; Red luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orba (prevendila biglietti con
ceni) 4744776 

ITRASPMTI 

Radiotaxi 3570-3S7S-4994-8433 
Fs: informazioni 4775 
Fs andamento treni 464466 
Aeroporto Campino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 
Acotral 5921462 
SAPER (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Brandeggio 6543394 
Collalti 0>ici) 6541084 

Sonny Rollins 
martedì 
all'Olimpico 

• • Jimmy CHI!. Questa se
ra alle 21, teatro Tenda Stri
sce, via Cristoforo Colombo. 
Ingresso lire 20.000. 

•Mister Reggae» Jimmy Clill 
ritoma a Roma col suo spetta
colo caldo e coinvolgente di 
musica giamaicana, che lui da 
sempre contamina con la dol
cezza della soul music ed i rit
mi rock. Cliff, all'anagrafe Ja
mes Chambers, ha nella sua 
lunga carriera di cantante ed 
anche di attore, interpretato 
canzoni che oggi sono dei 
classici, come la celebre Ma-
rty Rluers lo Cross. 
Alice Cooper. Domani alle 21, 
teatro Tenda Strisce. 

Ciò che tulli, ma proprio 
tutti, ricordano di Alice Coo
per, e l'inquietante pitone con 
cui il musicista americano gio
cherellava nei suol spettacoli. 
Il gusto per II grand-guignole-
sco non l'ha perso col tempo, 
da quando negli anni Settanta 
arrivo sulla scena glam col 
suo rock'n'roll duro ed I Inve
stimenti disgustosi. Da pren
dersi con la necessaria dose 
di Ironia. 
Peter HaamllL Lunedi alle 21 
al Tenda Strisce. 

Raffinato, romantico e vi

sionario musicista inglese, sul
la scena da venl'annl, Peter 
Hammlll fondò nel '67 1 Van 
Der Grati Generator, uno del 
più Importanti gruppi inglesi 
degli anni 70. Oggi Hammill 
continua a scrivere la tua bel
lissima musica, grammatical
mente scarna ed essenziale, 
poeticamente malinconica. 
Emozioni e semplicità, per un 
grande ma poco conosciuto 
musicista. 

Uojrd Cole «V the Conuno-
ttont, Giovedì 5, alle 21 al tea
tro Olimpico, piazza Gentile 
da Fabriano. 

«Una sorta di Vetvet Under-

round country and western», 
aveva definiti la giornalista 

Inglese Julie Burchul, e non 
potrebbe esserci descrizione 
migliore per la musica degli 
scozzesi Commotions, guidati 
dall'ombroso Uoyd Cole, 
cantante appassionato di let
teratura e cinematografia. 
Fanslo Leali. Lunedi alle 21 al 
teatro Olimpico. 

L'ugola più «nera» del no
stro panorama canoro legge
ro. Leali sta vivendo la sua se
conda giovinezza complice la 
partecipazione sanremese. E 
gli italiani hanno volentieri ri

scoperto la sua voce roca da 
urlatore. 
o n d u e Schwtm, Domani 
sera in concerto al Forte Pie-
nestino, via Del Pino (Cento-
celle) nell'ambito della Festa 
del Non-Lavoro. 

Gli Officine Schwartz arri
vano da Bergamo e sono un 
gruppo atipico, riconducibile 
più ai rumorismo europeo che 
non {il rock. L'immaginario 
che si son scelti è quello della 
fabbrica, la cui cupa ossessivi
tà riportano nelle loro perfor
mance, accanto a Bella Gao 
ed I cori degli alpini. Domeni
ca al Forte concerto non-stop 
di gruppi romani. 
Grigio Ttotie. Il locale di via 
dei Fienaroli 30b ospita, a par
tire da martedì, una nuova ras
segna intitolata «Maggionotte-
Suoni dall'Urbe», organizzata 
da fflno Rimont. Sfileranno al
cune formazioni romane scel
te fra quelle che prediligono 
un approccio più limpido e 
sensuale al rock, come i Mo-
nodroma, che aprono la ras
segna con la loro musica me
lodica ed Introversa. 
Musica nelle scuole. Oggi è di 
scena il Mamlanl, in viale del
le Milizie, che alle 16 ospita 
nel suo cortile l'esibizione di 
tre gruppi: I Ketchup, ali Extra-
large ed I Rouge Dada. 

• a l Teatro Olimpico, (piaz
za Gentile ri» Fabriano, n. 17). 
Sonny Rolllns arriva in Italia e 
il primo concerto della tour
née è in programma a Roma 
martedì alle ore 21. Un'attesa 
piena di emozioni. Universal
mente riconosciuto come il 
più grande tenorsassofonista 
del |azz moderno, Rolllns è al
la testa di un quintetto che an
novera musicisti di sicura clas
se: Clifton Anderson al trom
bone, Mark Soskin al plano, 
Jerome Harris al basso elettri
co e Tomniy Campbell alla 
batteria. «Portando alle estre
me conseguenze la tecnica 
dell'improvvisazione "temati
ca" e gettandosi nel clima fe
stoso del callpso e dei ritmi 
antlllesi, Rollins rappresenta 
uno del modi, certamente il 
più personale, dell'odierno 
generalizzato tentativo di su
peramento degli stilemi cano
nici dell'hard-bop storico». 

Bine Lab, (vicolo del Fico 
3). Stasera un nuovo gruppo: 
è «Krispolls», un quartetto che 
comprende Mario Ra|a si sax, 
Stelano Mora al basso, Danilo 
Brugninl alla batteria e che ti 

avvale di una presenza inedi
ta, la pianista e tastierista 
scandinava Caroline Leander. 
Domani l'esordio di «Ango-
stura», gruppo di latin-jazz 
con due voci di donna. Pausa 
e giovedì il ritomo di un duo 
eccellentissimo: Antonello 
Salis al piano e alla fisarmoni
ca e Sandro Satta ai sax. 

Big Marna, (vicolo S. Fran
cesco a Ripa, 18). Da oggi a 
domenica il rock blues di Ro
berto Ciotti alla testa di una 
collaudatissima band. Merco
ledì e giovedì due concerti 
con la vocalist americana El-
len Chrisli. Newyorkese, allie
va della grande Jeanne Lee, 

Ellen e compositrice e artista 
•multimediale», con esperien
ze anche in campo teatrale. 
Vasta la sua produzione di
scografica: con Don Cheny; 
Dave Burrel, John Zom. E fon
datrice del «New York City Ar
tista Collective». 

Guaranà. L'agenzia presen
ta domani sera (ore 22) al 
TB&B di via delle Milizie 80, 
Karl Potter, percussionista di 
fama intemazionale alla testa 
del quintetto jazz Stage: viene 
presentato l'ultimo Lp. 

Al CaBè latino staseraedo-
manl la cantante Ada Montai-
lanico in quartetto. Al Mafie 
km stasera I Pro Line, domani 
e domenica di scena i News. 

^ R T E 
DARIO MICACCHI 

Tancredi 
informale 
e le voci 
di dentro 
•jtj Tancredi. Galleria -Il 
Segno», via Capolecase 4: dal 
4 (ore 18) al 30 maggio; ore 
11-13 e 17-20. 

Tancredi (Tancredi Par-
meggiani) mori suicida nel 
1964. Questa bella mostra di 
opere datate 1950-1951 e di 
una collezione romana 0n 
contemporanea a Torino, alla 
galleria Martano, opere di una 
collezione veneziana) con
sente di rivedere l'avvio folgo
rante a Venezia di un pittore, 
vitalissimo informale in rela
zione con l'espressionismo 
astratto nordamericano e di 
Pollock in particolare. 

Leonardo LucchL Galleria 
F. Russo, via AUbert 15-A; da 
oggi al 14 maggio; ore 11-13 e 
17-20. 

Uno scultore nuovo fine 
modellatore di ritratti e di fi
gure femminili fermate, anzi 
sorprese, in un attimo dell'esi
stenza di amorosa proiezione 
nel mondo. 

Jean Claude Vigne». Galle
ria «L'Ariete*, via Giulia 140-E; 
dal 4 (ore 19) al 20 maggio; 
ore 16.30-20. 

Prima mostra romana di un 
pittore francese non etichetta
bile secondo mode ma che ha 
una carica espressiva cosi for
te che lo porta alla visionarie
tà. 

Giovanni Volpalo. Istituto 
Nazionale per la Grafica, via 
della Lungara 230; fino al 21 
giugno; ore 9-13. 

Giovanni Volpato (1735-
1803) fin dal suo esordio cas
sane» nella calcografia Re-
mondini si rivelò un incisore 
riproduttore di straordinana 
fedeltà e qualità Ebbe una sua 
bottega di incisore assai fa
mosa agli albori del neoclassi
cismo e fu piccolo scultore 
Imitatore in biscuit degli scul
tori classici. 120 opere docu
mentano l'importanza euro
pea della sua bottega di multi
pli. 

Mariano Rossano. Galleria 
«La Nuova Pesa», via del Cor
so 530; da oggi (ore 18) fino 
al 20 maggio; ore 17-20 

Uno dei nuovi astratti di un 
gruppo assai vitale. Pittura 
scabra, assai proba: flusso or
dinato di colore grigio, bian
co, nero; fortissima valorizza
zione della superficie. 

m 
EATRO I 

ANTONELLA MARRONI 

Anche 
in scena 
arriva 
Kundera 
• • Candida. Al Ghione da 
questa sera fino al 15 maggio. 
La regia di questo classico di 
George Bernard Shaw è di Sii-
verio Biasi, protagonista Ilea
na Ghione, affiancata da 
Osvaldo Ruggieri nella parte 
de) marito e da Roberto Che* 
valier in quella del giovane 
poeta, rivale in amore, Euge-
ne Marchbanks. 

Quattro u i l . All'Orologio 
da questa sera tino al 15 mag
gio. È il pnmo dei due testi 
che quest'anno hanno vinto la 
sesta rassegna autori italiani 
Under '35. L'autore, Andrea 
Galeazzi, è nato a Roma, ha 
29 anni ed è al suo primo te
sto scritto per il teatro. Due 
coppie in un gioco al massa
cro tra bottiglie di bourbon e 
crisi d'ispirazione. 

Piera Degli Esposti. Per la 
rassegna Primavera Teatro, 
domani sera al cineteatro Ra
marmi, a Monterotondo, l'at
trice In Viaggio di una voce, 
serata d'amore, per la regia di 
Massimo Uguorì Scaglione. 
Sono brani tratti da: D'Annun
zio, Shakespeare, Giraudoux, 
Joyce, Pirandello. 

Paolo Rotai. A Frascati, do
mani sera, al Teatro Politeama 

Sonny Rollins, uno del grandi del jazz moderno, 
e tn concerto martedì al Teatro Olimpico; 

a sinistra il gruppo «Uoyd Cole and the Commotions» 
di scena giovedì anch'esso 

at Teatro Olimpico; 
sotto una scena di «Jacques e il suo padrone» 

Largo Panizza). il comico mi
lanese sarà ospite della rasse
gna «Generazioni di comici» 
con Io spettacolo The times 
they are a-ctiangm "... un 'altra 
volta.,, again. Ancora una 
volta protagonista sarà l'eroe 
metropolitano una volta chia
mato Kowalski. 

Lucia Poli. Una sola rap
presentazione per questo 
spettacolo-omaggio alla pittri
ce Loretta Sunco che ha in
ventato tutto il supporto sce
nico allo show dell'attrice. I 
testi sono di Jolanda Insana, 
Stefano Benm e Paola Masina. 
Lunedì al Sala Umberto. 

D narratore naturale. Da 
lunedi al Centrale un atto uni
co di Giorgio Prosperi messo 
In scena da Giuseppe Rossi 
Borghesano. Anni Sessanta, 
duello verbale tra un'intellet
tuale (donna) e un pescatore 
01 narratore del titolo). 

Il barone di Munchauten 
Ancoia un'unica rappresenta
zione, questa volta al Vittoria, 
In scena una delle compagnie 
più note delta Cecoslovac
chia, il Teatro Nero di Praga. 
Si tratta di una tecnica partico
lare che unisce fascino della 
scena e magia, per cui gli atto

ri impiccioliscono, volano in 
aria o scompaiono. Per la pri
ma volta a Roma. Spettacolo 
da non mancare. 

Jaquea e U suo padrone. 
Eccovi i nomi che potranno 
darvi un'idea dello spettaco
lo: autore Milan Kundera, re
gista Luca Barbareschi, musi
che Andrea Centazzo, tra gli 
interpreti Massimo Venturiello 
e Ugo Maria Morosi. Ispirato
re: Denis Diderot. Viaggio e 
avventura. Da martedì 3 fino 
al 15 maggio al Valle. 

Don Giovanni a New York. 
L'autore, Luigi Fontanella, ha 
voluto creare un tentatore del 
tempi nostri, un fallito che più 
che sedurre, attira le donne 
nel suo appartamento con 
scuse più o meno plausibili. 
Regista ed interprete Alfio Pe
ttini. Da martedì 3 al Delle Vo
ci. 

Sorelle Materassi. Dal ce
lebre romanzo del Palazze
schi, Fabio Storelli ha tratto 
un testo in due tempi, traspor
tando la vicenda a Napoli (da 
Firenze). Interpreti principali 
sono Rosalia Maggio e Anna
maria Ackermann, la regìa è 
di Maria Antonietta Romano. 
Da martedì 3 (ino al 15 mag
gio al Delle Arti. 

StaU di alterazione progres
siva di Alan Rudolph, con 
Keith Carradine, Kris Krìstol-
ferson e Lori Singer. 

Regista capace dì suscitare 
discrete passioni, ma non en
tusiasmi forsennati, Alan Ru
dolph toma sugli schermi do
po l'esllina prova di Accadde 
in Paradiso, con Kelly McGil-
lis. Ben più a (ondo era andato 
con Choose me, del quale 
questo Troublein m/nd (titolo 
originale che preferiamo deci
samente) riprende uno degli 
interpreti e l'ambientazione 
ostentatamente artificiosa. È 
tutto vero però, dato che il la
voro di ambientazione è affi
dato più alta fotografìa che al 
décor. Più che a un film di tra
ma quindi, siamo davanti a un 
saggio di calligrafia. 
Arnvederci e grazie di Gior
gio Capitani, con Ugo e Ricky 
Tognazzi. 

Leggenno, televisivo anzi-
chenò, questo Arrivederci e 
grazie soffre un po' della con
fezione criptotelevisiva in cui 
è Incartato. Peccato perché il 
giovane Tognazzi è un attore 
di talento (come La Famiglia 
aveva confermato) e Ugo ri
mane un volto che fa piacere 
vedere sullo schermo, anche 
quando recita in «surplace». 

Tra saggi 
calligrafici 

Niente di più di una comme-
diola alla Giorgio Capitani, 
che però è sempre da preferi' 
re alle vanzinate. 
Cita ma' di Giandomenico 
Curi, con Marco Leonardi e 
Valerio Andrei. 

Pare che il filone adole* 
scenzial-rocchettaro statuni
tense sì sia fuso con la moda 
del neorealismo-giovanilista 
alla Sposerò Simon Ve Boa. 
Niente più di vicende di vita 
vissuta da comunissimi adole
scenti sottolineate da una tec
nica di linguaggio visivo alla 
Videomusic. Ci vuole un po' 
di più per lasciare il segno nel 
cinema, nel settore videoclip 
invece è sufficiente. Ah, c'è 
anche Vasco Rossi. 
China flrt di Abel Ferrara, 
con Richard Panebianco e Sa
ri Chang. 

Indipendente convinto, 
questo Abel Ferrara mescola 
la semplicità descrittiva di un 
Amos Poe (vedi Alphabel 
city) alla passione per II melo
dramma. Un giovane italiano 
di Little Itaty e una cinesina di 
Chinatown si amano nono
stante le reciproche culture, i 
familiari e il destino glielo im
pediscano. Ci andrà di mezzo, 
oltre al loro amore, anche un 
fratello buono, nel più puro 
stile West side story. 

OIMMAUM MOTTI 
Colonna.- piata Colonna, via & 
Maria in vii (galleria Colonna) 
Esouilino: viìVMaiuoni (cine
ma Rovai* viali Mamonl (S. 
Croce in Gerusalemme); vii di 
Porta Maggiore 
Flaminio: cor» Francia; via Fla
minia Nuova (fronte Vigna Stel
lai) 
Ludovisi: via Vittorio Venero 
(Hotel Excetsior e Porla Plncla-
na) 
Parioll: piatta Ungheria 
Prati! piana Cola di Riera» 
Trevi: via del Tritone (TI »'— 
gero) 

Omaggi 
a Dvorak 
«Salome 
e Zabaleta» 

Sono oltre ventanni che «Sa
lome» di Richard S u n » man
ca dal Teatro dell'Opera dova 
o n ritorna con I pettegolexit 
d'una recente rappretenlaiio-
ne al Covent Garden di Lon
dra. La protagonista apparire 
nuda del tutto, dopo la famo
sa danza del tette veli. Con 
scene, costumi e regia di Enri
co Job, l'opera tari direna da 
Wolfgang Rennert, a partire 
da martedì 3 maggio. Prota
gonista (si da nell'edizione te
desca) Uà Frey-Rablne. 
PiitJtta atgjHilan. Suora 
staterà (alle 21) - Auditorio 
della Conciliano» - Il piani
sta Bruno Leonardo Gemerai-
le prese (è un po' esageralo) 
con quattro «Sonate» di Bee
thoven: op. 28, op .8 l , op SI . 
n. 3, op. 57 (.appassionala»). 
P laabu eabaao. Le esagera
zioni si registrano pure hi cer
ta pubblicità al protagonlttl 
del concertismo. Arriva 11 pia
nista cubano Jorge Bolet (ora 
vive in California) e ci comu
nicano persino I dati del pas
saporto con il quale viaggia. 
Speriamo che te ne siano ac
corti, altnmenti addio concer> 
to. Bolet va in giro con un pas
saporto che risulta scaduto II 
22 gennaio 1986. Suona per 
Santa Cecilia domani alle 18, 
lunedi alle 21, martedì alle 
19.30. Il concerto domenicale 
viene, per il 1* maggio, antici
pato al 30 aprile. Bolet tuona 
la «Rapsodia» di Rachmanlnov 
su temi di Paganini. Dirige Da
vid Shallon che apre II pro
gramma con un «Candide» di 
Bemstein e lo conclude con 
la «Sagra della primavera» di 
Stravinski. 
Flauto e chitarra al Tastala. 
Luca Verzulli (flauto) e Fabio 
Fasano (chitarra) tuonano, 
stasera, per il ciclo «Musica 
classica al Tusitala» (via dei 
Neofiti. 13/a, musiche di 
Duarte, Casteinuovo, Tede
sco, Truhlar, Sauguet e Piat
tona. 
Al «Tettacelo» t i lavora. La 
Scuola popolare di musica del 
Testacelo, che ha avviato al
cune manifestazioni a Nemi. 
ha scelto, invece, proprio li 
Primo Maggio per un incontro 
con Giovanna Marini che gui
derà per le vie di Nemi il Còro 
e la Banda della Scuola, 

• » l f 
l'Angele. Una lunga e Intensa 
•passeggiata» pianistica (com
posizioni dal Settecento ad 
oggi), in compagnia con I gio
vani emersi dalla Rassegna ad 
essi dedicata, conclude do
mani (17.30) la stagione con
certistica, promossa dagli 
Amici di Castel Sant'Angelo. 
lutto Dvorak alla l a i . Fila 
bene la stagione sinfonica 
pubblica della Rai, che punta 
domani sera, al Foro Italico 
(ore 21) su pagine di Dvorak, 
tanto pia gradite, diremmo, In 
quanto derivano da una sim
patia per il grande musicista e 
non da opportunismi di ricor
renze anagrafiche. Dirige 
Gerd Albrecht, canta 11 sopra
no Beatrice Halda («ari» dal
la «Russalka» e dalla «Fidanza
ta del fantasma»). Si ascolte
ranno le ouverture* «Othello. 
e «Camaval», nonché la •Sin
fonia op. 70, commissionata a 
Dvorak nel 1885 dalla inarmo
nica di Londra. 
• t o spirito detti alteri» al S, 
Icone Magno. Prezioso con
certo, domani (17.30), pro
mosso dairistituxione univer
sitaria al San Leone Magno. 
Suona un «Duo» di grandi: 
Narciso Vepes (chitarra) e Mi-
canor Zabaleta, glorioso arpi
sta (è già oltre gli ottanta). In 
programma, pagine di Soler, 
Rodrigo, Hovhannes, e Mon-
tsalvatge. 

Uà Usta «italiano.. Martedì 
all'università (Aula Magna. 
20.30) il pianista VlttcWBre-
scianì farà ascoltare, dopo l o 
Schubert della «Sonata» op. 
959, pagine di Listi riflettenti 
reminiscenza di nostre città: 
Venezia, Napoli, Roma. 
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TELMOMA 66 

O r * 1 0 sShogun il ghjtttile-
rta, film; 1 * «Marron Giace», 
noma; 19 «Clranda da Pa
dri», novali; 2 0 , 3 0 «Tutto 
par tutu». film; 2 2 . 2 0 Tala-
domanl; 23 .4S aBobo Jec-
co i , film: 1.30 «Dania! Boo-

G B R 

Ora 12.30 Cronache italiane; 
13 .30 L'avvocato risponda: 
I8 .1B Supercertoons: 17 .30 
•Patrol Boati, telefilm; 19 .16 
L'Ippica In caaa; 20.2B Video-
giornale; 2 0 . 4 6 «Elda Islanda, 
acaneggiato; 2 2 . 3 0 Delta, ro
tocalco scientifico; 1 Video-
glrnale 

N. TELEREQIONE 

Ora 8 .30 Buongiorno Roma: 
14 .30 Cronaca Flash; 16 Mi
ni gioie; 19 Speciale 
19 .30 Cinemondo; 2 0 Casa 
merceto; 2 0 . 1 6 Tg Cronaca; 
2 0 . 4 6 America Today; 2 1 
Okay motori; 2 3 , 4 6 I falchi 
della notte; 1.46 Tg. 

w $0$ ROMA 
CINEMA • OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A; Avventuralo; BR: Brillarne; C: Comico, D.A.: 
Disegni animiti, DO: Documentano; OR: Dremmitico; E: Erotico, 
FA: Fantascenza, G: d i l lo , H: Horror, M: Mussile, SA: Satirico, 
S: Sentimentale, S M : Storico-Mitologico; ST: Storico 

TELETEVERE 

Oro 12 «Soli per le strade», 
film; 14 Notizie; 17 .30 Reda
zionale; 2 0 II totofortumere; 
2 1 La schedina; 2 2 Arte anti
ca; 1 Film non stop. 

RETE ORO 

Or* 11.16 «Wanted dead or 
alive», telefilm: 12 .16 «Ango
scia», telefilm; 16 .16 Video 
Clips: 19 Rotoroma; 19 .30 
Tgr; 2 0 . 1 5 Canoni animati; 
2 1 «I naufraghi», sceneggia
to: 2 2 Aspettando domenica: 
0 .30 Tgr 

VIOEOUNO 

O r * 13 .60 Calcio: Argenti-
nos Junior-Penarol (replicai; 
16.10 Sport spettecolo; 
18 .60 Telegiornale,- 1 9 , 3 0 
Rubrica sportiva; 2 0 . 3 0 Cal
cio: Olimpia-Rivar Piate; 
2 2 . 2 6 Sportiti»; 2 2 . 4 6 Juk* 
Box; 2 3 . 3 0 Donna Kopertme. 

• PRIME VISIONI I PASQUINO 
Modo ad «Mi, 19 

ACADEMY HALL l_ 7 000 
V* Siimi! S (Piene Botognil 
TU, «26778 

0 «arflr d Batti Schmid*, con Mi
ete* tante - G 116 30-22.301 

«DIMMI 
Nana Urbano. 15 

L 8 000 
Til SS) 195 

0 Stregata Selli dira d Norman Jiwt-
eon, con dar. Vincnil Gasatia • BR 

(16-21.301 

L 8000 
Piani Cweif, 22 Td 352153 

0 isrfr» d ' M i e i Sdnea* : con nu
da» Remila -OR 118 30-22.301 

ALCIONE 
Va Le) Lesa», 39 

L 6,000 
Td 83B0930 

Lo l u l n i w r v i » «1 Mietasi RitcN», 
con Dan Aytreyd, WdHr MuttiM • BR 

11» 30-22.301 

«MMMIATOM SEXY L 4.000 
Via Minteselo, 101 Td, «841290 

« m per «Un 110-11 30,15-22 301 

L 7,000 
Accademie Agiati !7 Td. 5408901 

0 Stregate dalli head Damai Jari-
un , con Crai, Vincati Gadenla - BR 

116-22,301 

AMERICA 
V a l l e a Grama, e 

L 7.000 
Td. 5616168 

D l'ultimo Imperatore d Damma B»-
tokicci: con John Lom, P«w OTcoa 

116-19,16-2230) 
ARCHIMEDE 
VII Archimede, 17 

L 7 0 0 0 
Td. B75567 

Ho sentito le dreno cantare d P. Rota
mi: con Stai» McContty - BR 

(17-22 30) 

APJSTON 
VilClcaroM, 19 

L 8000 
Td. 353230 

0 Strepita dilli lune, d Norman Jtwi-
sen; con Clw, Vincent Gattona - BR 

(16-22.301 

M W T M I I 
GdariiCokiivii 

l . 7 000 
Td. 6793267 

AttrukNM fatale) d Adian Lym; con 
Michea! Douglit, Glenn CIOM • DR 

(17-22 301 

AITRA 
Viali Jena, 226 

L 6000 
Td. 8176256 

Tre scapoli • un bobe d L Nlmov. con 
Tom SeUeck, Steve Gottambarg, Ted 
Danno • BR (16-22.301 

ATLANTIC 
V, Tviool*» 745 

L 7.000 
Td. 7610666 Bmoiucd, con John Urna, Pitv O'Teoa 

116-19.15-22.30) 
AUGUSTI!» L 6.000 
C,aeV,ElMni»li203 Td, 6676455 

P.li6eKUna,52 
L 6.000 

Tal 347592 
ftuaelewn d Panali* Squillai; con 
M U T U I Abraham, Tran WHIama - G 

116-22,30) 
BARBERINI L S 0 0 0 
Piana BartarM Td «751707 

indagine ed etto risahio d Jamil B. 
Hvria, con Jamaa Wooda, dara i Dur. 
nlng • 0 1)6-22 30) 

BIUEMOON 
Vie a» 4 emioni 63 

L 5000 
Td, 4743936 

BRISTOL 
WlTwcelana, 950 

L. 6.000 
Td 7615424 

Quattro olmeto» de salvare d Wdt DI-
ina»-DA (16-22) 

CAPITOL 
VliG. Sacconi 

L 6000 
Td. 393280 

Tre acapol s un bebé d Léonard Nl
mov; con Tom Salaci., Stive Guttan-
b»g, Ted Danaen • BR (16,30-22 30) 

CAPftAItCA L 6.000 
PitniCapranlca, 101 Td. 6792465 

Vorrei ohe tu toni qui 4 Darai Idand; 
con Emily Ltoyd, Tom Bel 

116,30-22,30) 

CAPPIANICHITTA L 8.000 
P.uMontetlurio, 125 Td. 6798957 con Bruno Gani, Sdvdn Dommamn 

(17-20-20.301 

VI» Certa, M » 
L 6,000 

Td 3651607 
Le apatie nella loco* d Wdt Dlaniy -
DA (16-22.30) 

COLA 01 RIENZO L 8 000 
Plana Cole ri Ramo. 90 
Td. 6876303 

O Fugo dal futuro d Jonathan Kaplan; 
con Matthew BrodaRt • Fa 

116.18-22.30) 

DIAMANTE 
VII "limitine, 232-b 

L. 6000 
Td 295606 

Tra ocapoil a un bebé d Loonard Ni-
moy; con Tom Sartet, Sten Guttem-
twg, Ted Dimori • BR 06-22,30) 

EDEN L 8 000 
P ne Coati Riamo, 71 Td 6878652 

« punto di «ebeti» d Gdlid Aid: con 
Smotterà Auohen, Brigitte Feovspid • 
DR (16,80-22.30) 

IMMMT 
Via Stopparli, 7 

L 8.000 
Td. 870245 

Baby team 4 Charle» Stiva, cori Diane 
Kaaton • BR 06-22,301 

EMPIRE L 8000 
V.a Redi» Magnarli». 29 
Td 857719 

D l'ultimo etweretoro d Bernardo 
Bartducd; con John Uni , Pel* OTodo 
• ST (16-22.301 

Piina Sennino, 17 Tel. 682684 
lo atrluecemm 4 Miche* Ritchie, 
con Dan AykrayrJ, Walter Mattini - BR 

(16 30-22 30) 

ESPERO 
VllNomeMlnl 
Td. 89390! 

L 6000 
Nuove, 11 

0 Suipict d P. Vite» - G 
(1630-22.30) 

ETOILE 
Piene in luche, 41 

L 8.000 
T* 8876125 

0 L'Impero del Mie d Starni Spid-
berg-DR (16.15-22.30) 

EURCINI 
Via Usti, 31 

L 7.000 
Td 5910986 

~ Baby Boom d CharlaB Shyar, con Diane 
Mann . BR (16-22.301 

EUROPA L 7 000 
Coreo illlelie, 10?;e Td. 864868 

Top model 4 Jos D'Ameto - E (VM18) 
116-22 301 

EXCSlUOa 1.8 000 
VliB.V.iMCarmdo Td 5992296 

D L'ultimo etieeretoro d 
Bertduccl, con John Lom, Pe l * O'Tooii 
• S T (16-19,16-22,30) 

PARNCSE L.6 000 
Campo de' Plori Td 6864395 

D Arrivederci regeui d Ionia Male -
DR 116.30-22 30) 

FIAMMA L 8 000 SAIA A Paure a amore d M*g*eth» 
Val l lMl l t i .SI Td 4751100 Von Trutte; con Fenny Arcani. Cele 

Scacchi-DR 115 50-22.30) 
SAIA B- 0 Gride di Beerà 4 Ridico 
Anenoorough, con K«vin KHna • Danid 
Washington-DR (16 50-221 

OARDEN 
Vieti Tmtiviri 

L 6000 
Td 6626«a 

RegHd perduti d Jod Schumik* 
06-22 301 

GIARDINO 
PnlVuHm 

L 6000 
Td 6194946 

4 cuccioli de laUoie di Wdt Dliney -
DA 0 5 30-22 301 

VleNomemana 43 Td 864149 
Lo tuo di vetro 4 Pad Newman, con 
Joanrw Woodwed Karen Alien, John 
Mebovich (17-22 301 

GOLDEN 
Vìe Ter«ito.3» 

L 7000 
Td 7596602 

0 Strigati data bini d Norman Ja-
wison, con Co*, Vincent Gattona 8R 

1)6 22 30) 

GREGORY L 7 000 
Vi» Gregorio VII. 180 Td 6380600 

0 Pene d Martin Riti, con Bsrbra 
Streiaend Richvd Dreytusi - DR 

(16 30-22 30) 

HOUDAV 
Vìi 9 Merc*ta2 

L. 6000 
Td 858326 

0 Demani accadrà di D»md» Luch»tli. 
con Paolo Handd • BR 0 6 30-22 30) 

L 6000 
Tel 582496 

4 cucdol d» uhmio 4 Wdt Dime» 
DA (16-22 301 

KING 
Vìi Fognano, 37 

L 8000 
Tel 8319541 

Chi protegge 11 teenmon» d Ridati 
Scon, con Tom Bvangw, Mimi Rog*e -
G (16 15-22 30) 

MADISON l 6 000 SALA A Pana 4 Martin Rltt, con Barbre 
ViaChnOrsi Tel SI26926 Srremm! Ricried Drtytusa 116 22 30) 

SALAB RuasieiimdPeequileSquilivl 
con Murrey Abrlhem. Treat Witllims - G 

(16 22 301 

MAESTOSO l 7 000 
Vie Apple. I H Tel 766086 

Conrjhir» parali*!* d Gilbert Celie, con 
Kwen Alien K«lh Corrodine - G 

116 15-22 301 

MAJESTIC L 7 000 
Via SS. Apoitoll, 20 Td. 6794908 

D Saturno,» A Woodv Alien, con Mie 
Fwrow. Eletto Strich DR 

0 6 30-22 301 

MERCURV L 5 000 
Via d Pone Cernilo. W - Td 
6673924 
METROPOLITAN 
Vìe dd Cor». 7 

L 6000 
Td 3800933 

PRIMA Stati di altiritioiM progr«iei-
v» d Alan Rudolph, con Kath Carrelline, 
«ria Krinofferaon 110-22 30) 

MIGNON 
V» Viterbo 

L 9000 
Td. 869493 

a premo « Sebett» d Gabriel Aid. con 
Stephen» Audrai, Brigitte Fedaripid- BR 

0 6 30-22 30) 

MODERNETTA 
Piane Repubblica, 44 

L 6000 
Td 460288 

Film par adulti (10-1130/16-22 30) 

MODERNO 
Plana Rapubbrca 

L 5000 
Td 460285 

NEW YORK 
VII Curi 

L 7000 
Td 7810271 

0 Berfty d B*bot Scltroeda con Mi-
ckly Rourki • DR 116 30-22 301 

PARIS 
Vie Migra Gridi, 112 

L 8000 
Td 7596668 

Dentro I I notili* d Janni L Brooks 
con Willem Hat, Atjert Brooha - OR 

(17-22 301 

L 5000 
Td. 5803622 

MiuriudJamea Ivory, con Jimee Wi
lly (16-22 40) 

PRESTDENT L 6 000 
VieAppie Nuove, 427 Tel 7810146 

PRIMA Stati di aKereilone progressi-
ve d Alm Rudolph; con K«th Camini e 
Km Kimom»»on 116 30-22 30) 

PUSSICAT 
Vis Caini!. 98 

L 4000 
Td. 7313300 

Congliitt» l 
IVM18) 

QUATTRO FONTANE L 7.000 
Vie 4 Foritene, 23 T*. 4743119 

Wlll etreet 4 OJnr Stono, con Miche* 
Douglss. Cherlha Shaen - DR 

(17-22,30) 
QUIRINALE 
Via Natane». 20 

L 7000 
Td 462653 

I delitti del rosario 4 Fred Wdton: con 
Dondd Suthsrlsnd. Clwlea Durming • G 

0 6 30-22.30) 
OlnRINETTA 
VieM.Minghetl,,4 

L 8000 
Td 6790012 

Dentro le notide 4 Jamn L Brooka: 
con William Hun, «ben Brooka - DR 

07-22,30) 
REALE L 8000 Tre acapol e un beh» d Léonard Ni-
Pieci Semino, 15 Td 5810234 moy; con Tom Sdtecfc, Sin» Getto» 

bve. Ted Dansan - BR -
(16.30-22.301 

REX 
Coreo Triaan, 113 

L 6000 
T*. 864165 

• Cobra verde 4 Werner Hertog: con 
KkiaaKindtl-A-BR 116.30-22.30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 

L 7000 
Td. 6790763 

0 Suepoct 4 Few Yete»; con Che. 
Dennii Qua* G (16-22.30) 

RITI 
VldiSomdli, l 

L 8000 
Td 837481 

I danni dal rosario a Fra) Wdton; con 
Dondd Suth«l*nd, Chanea Duming - G 

(16-22 30) 
RIVOLI L 8 000 et L'eneaatmibili Ngg«r«tu deB'ee-
Vlalomb*da,23 Td. 460883 aere. 4 PMip Kaufman, con D*ak Di 

Unt, Erland Joaepheon < DR 
116 30-22.30) 

ROUGEETNOIR L 8000 
VlaSd*len31 Tel. 864305 

Saigon 4 Chriatopha Crowe: con Wilam 
Detoi, Gregory Hinn - DR 

0630-22.30) 

ROVAI 
Va E, Fiat*». 175 

L 8000 
Td. 7674S49 

Saigon d Cratoph» Crowe; con Willem 
Dafoo. Gregory Hmn - DR 

(16.30-22.30) 

SUPERCMEMA 
Vii VMnaa 

L 8.000 
Td. 486498 

B eignore dal male d John Carpentar; 
con Donald Panong H 

116.30-22 30) 
UNIVERSAl 
Via Bai, 18 

L 7.000 
Td. 8831216 

Tra eoipoM e un bob* 4 Léonard Ni-
moy, con Tom SarMdi, Steve Gutun-
b«g. Ted Daiion • BR (16.30-22 30) 

Va Galle e Sldeml. 2 
Td, 8396173 

Indagine ed elle riachlo 4 Janaa B. 
Hvria; con Jamea Wood, Lealey Ann 
Wan«i, C H . I H Durling (16 15-22 30) 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

AMBRA JOV1NELU L3 0O0 
Piana 0. Pepe Td. 7313308 

Marine e I auol dedderl di nobB donna 
-EIVM1S) 

L 4.500 Fllmp»aoulb 
Pani Semplono, 18 Td. 690817 

AQUILA 
Via l'Acuita, 74 

12.000 
Td. 7694961 

EIVM18) 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 Film p . tdulti 
VieMecaele, 10 Td, 7663627 
DEI PICCOLI 
Vide della Pinata, 15 
aal 

L 3.000 
(Vili Borjh»-

Td. 863485 

Riposo 

•MUJNROUGE 
VdM.Cotbaw.23 

L 3.000 
Td. 6562360 

s su pelle • EIVM18I (113-22.30) 

IIUOVO 
largo Aadmghl, 1 

l . 6.000 
Td. EBB116 (16.30-22.30) 

ODEON 
Piane Rapubblicl 

L 2.000 
Td «64760 

Film p* adulti 

L 3000 
Td. 6110203 

8PUNOID 
Via P I * cMe Vigne 4 

L 4.000 
T*. «20205 

Li * Canti mogm atfodele - EIVM18I 

iii-a.m 
ULISSE 
yilT»imlnl,364 

L 4,600 
Td «33744 

Firn per aduni 

VOLTURNO 
V* Volturno, 3? 

L 5.000 • EIVMI8I 

• CINEMA D'ESSAI I 
DELLE PROVINCIE 
V.le Provincie. «1. Td «20021 

MICHELANGELO 
Pinti S Fraiciico d'Aadd 

Le vie del Signore ermo IMte 4 e ODA 
Maadmo Trd* - BR 
Agente 007 iene pericolo 4 JonnGan 

NOVOONE D'ESSAI L 4.000 
Va Mary Od Vd, 14 Td, 6816235 

Une flemme nd mioouore d Alain Tan
na - DR IVMia) 
(16,30-22.30) 

RAFFAELLO 
ViaTani, 94 

• iPadoeVit-
torio Taviani; con Vincent Spano e Joa-
qdmo»Alrnaide-OR 

TtBUR L 3.500-2.500 
W» dauB itruechi. 40 Td 4957762 

Rbnmincio de tre 4 e con Miadmo 
Tra*-BR 

TIZIANO 
Va Reni, 2 

• CINECLUB I 
LA SOCIETÀ APERTA • CENTRO 
CULTURALE 
Vie Tìburtme Antica 15/19 
TeL 492405 

Anteprima Atmaka. Fuga sanie fine 4 
O Pecore» 

GRAUCO 
Vie Perugie. 34 Td 7561785 

Ricerca cinema Ungheria». C'S tempo 
d P l w G o t h * 

•.LABIRINTO L 5 000 
Va Pompeo Megno, 27 
Td. 312283 

SAIA A O ThemedGlebPenfilov-DR 
(1B 30-22 301 

SALAB DonounMI,rorl1830),Rogt-
m» une Pein (20 30I. Rlcherd IH (22) 
di Red Ruu Itriduiioni simuhanee) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
ALBA RADIANS Tel 9320126 Dentro lo notila d Jomea L Brooks -

DR 
Tel 9321339 F»n«»tice Moana 

FIUMICINO 
TRAIANO Tel 6440045 Aritona Junior Jod e Ethan Cohen 

FRASCATI 
POLITEAMA (lego Panini. 5 

Tel 9420479 
SALA A D L'ultimo imperatore d 
Barnado Bertolucci, con John Lom Pe
l a OToole ST 116 22) 
SALA B Settembri di Wotxty Alien -
DR (16-22 30) 

SUPERCINEMA Tel 9420193 Dentro le notizie d James l Brooks 
con William Hurt. Alban Brook - DR 

116 22 30) 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 

Tel 9466041 L7 000 
Ruiaicum di Pasquale Squitiari con 
Murray Abraham • G 116 15-22 301 

VENERI Td. 9454592 L7 000 Il prinao di Bebette è Cabrai And - OR 
(16-22 301 

MARINO 
COUZZA Tel 9387212 

9002292 Film pw edulti 

OSTIA 
KRYSTAll L 7000 Vie dei Pellomm. 
Td 5603181 

l'impero del eolo d Steven Spietbwg -
DR (16 30-22 301 

SISTO L 6000 Via dei Romagnoli 
Td 6610760 

Dentro la notili» d Jamn L Brooka • 
DR 0 5 45-22 30) 

SUPERGA L 7 000 
Vie dalla Maina 44 T 8604076 

0 L'ultimo imperatore d Banado 
Bertolucci, con John Ione, Pet* 0 Tode 
• ST 0 6 30-22 301 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI Td 0774/28278 Byi byi taby d Enrico Gddoni 

SCELTI PER VOI l l l l l l l 

O FUGA DAL FUTURO 
Il titolo itiluno è semplicemente 
cretino ma il film mente quelche 
ettenzione. Diretto de Jonathan 
Keplen ex indipendente di Holly
wood autore del non diepreziebi-
le «I giovani guerrieri», «Fugo del 
futuro» è l i itori» di un'omicizio: 
quello tre un piloto militare e uno 
ectmpenzè cev io. Siemo in une 
bete militerò dove si sterno ef
fettuando strsni esperimenti sulls 
resistsnzs delle ecimmie elle re-
diezionl nuclesri in ceso di guerrs 
Jimmv, sll'inwfo, non ee: me, une 
volte aff ini tà la verità, fera di 
tutto per larvare da un'atroce 
egonie lo ecimponzb Va-gil a le 
oltre iicimmiette. Siemo dalle 
pero di <War gameaa, me In una 
proipettive più cupe e peaaimi-
ata 

COLA DI RIENZO 

O L'IMPERO DEL SOLE 
Da un romanzo autobiogrefico di 
J.G. Bullard, l'odissee di un bom
bino nelle seconde guerre mon

diale Figlio di diplomine) inglesi 
in Cina, il piccolo Jim rimane se
parato dai genitori quando i giap
ponesi invadono Shanghai Fini
sce in un cempo di concentra 
mento e eperimonta su di sé tutti 
gli orrori delle guerre, sicuremen-
te il modo più cruento e traumati
co di creacere. Steven Spielberg 
vede come eempre il mondo con 
gli occhi di un bombino, ma sta 
volta le chievo a dremmatica Un 
film di grande raspilo (dura 154 
minuti) e di gronde talento 

ETOILE 

O STREGATA DALLA LUNA 
Un cest davvero de Oacar (brava 
Char, ma ancore più bravi i svec
chia Vincent Gardenia e Olimpia 
Dukakie, sorella del candidato al
la preeidenza Usa) per un filmetto 
dalia confezione ebile e eccetti-
vanta Nell'embiente delle Broo-
klvn itelo-emericana ai consuma
no storie d'emoro incrociate, tra 
cene ol ristorente e «prime» delle 
Bohème el Metropolitan E sape
te perché? Parche c'è le luna pie
ne. . Corretta, e intrigante, la re

gia dell'esperto Norman Jewi-
son 

AM3ASSADE, ARISTON 
AOMIHAL 

• COBRA VERDE 
Da un bel romanzo dell'inglese 
Bruce Chatwin intitolato «Il viceré 
di Ouideh», il registe tedesco 
Werner Herzog trae il personeg-
gio di Cobra Verde, bandito, ev-
venturiero e sognatore ottocen
tesco che dal Bresile arriva In 
Africa e fonde un impero basato 
sul commercio degli schiavi Un 
ritratto di «dannato» costruito 
per la faccia senza tempo di 
Klaua Kinakl, anche qui complice 
di Herzog nonostante le furibon
de litigete sul set Me i capolavori 
delle coppia («Aguirrea, eNosfe-
ratu») eren un altra cosa 

REX 

O PAZZA 
Anche senza Oscar, una grande 
interpretazione di Barbra Strei-

sand Dopo «Yentl» (di cui ere au
trice, produttrice, regists, inter
prete. ) l'ettrice-centente torno 
con un ruolo tutto dremtnotico, 
quello di une proatituta orma non 
giovamssims, che ha ucciso un 
cliente più rude e schifoso oW so
lito. I iegeli le coneiglìono di pea-
sve par pazze, me lei ei rifiuta. 
era ben cosciente, quendo he uc
ciso. . Uns vibrante regie di Mar
tin Riti a, accento elle Strwasnd, 
un eltro bel ritorno: Richard Drey-
russ 

GREGORY 

D SETTEMBRE 
Woody Alien, molti anni dopo 
«Interiora», torna al dramma, e 
stsvolts cantre in pieno II beree-
glio Senze comparire come etto-
re, il grande Woody rinchiude in 
une ville del Vermont aei pereo-
naggl. tre uomini e tre donne, tra 
i quali ai incrociano amori a ran
cori C'è una madre dispotico. 
uns figlie fruetrete. uno ecnttore 
aspirante genio... il tutto reccon-
tatoconunoatueincuile nevrosi 

aono lemperele dalla tenerezza. I 
eoi cuori cono otraordinari, vale 
la pene citarli tutti, e In ordine 
ngoroiemente erfabetieo: Oen-
holm Elllot, Mie Ferrow, Eleine 
Striteli, Jeck Warden, Saro Wo-
tenton e Dienne Wieet. 

MAJESTIC 

O DOMANI ACCADRÀ 
Secondo film della «Saettar Film» 
di Moretti e Barbagello Dopo 
«Notte iteliena» è le volta di «Do
mani accadrà», inconsuete belle-
ta in coatume ambientata nella 
Maremme del 184B e interpreta
ta da Paolo Hendel e Giovanni 
Guidelli Sono loro i due butteri 
eccuaeti ingiustamente di omici
dio e costretti a darei alla mac
chia, ineeguiti da un trio di impla
cabili mercenari. A mazio tra H 
racconto flloeofico (el citano 
Rouaaaau, Fourlar, Venata) a 
l'avventure buffa, «Domani acca
drà» è un film piacevole, di ottima 
fattura, che diverte fecondo riflet
tere E testimonio che H cinema 
italienononèsoloFellinlolfretel-
li Venzine. 

HOUDAV 

• PROSAI 
AGORA' « 0 Iva dalla Penitenza, 33 

• Tal 65302111 
Al ia l i Udlavoleae* di Carlo Gol
doni, oon Paola Corazzi e Delie 
D'Alberti Regio « Frlnco Rouelli 

ARGENTINA (largo Argentina - Tel 
6544ÌS01) 
Alleai i l i l ie i i reeeupluatetddi 
Marc Parler, oon Walter Cruori. 
RuggwoCara Regie di FrencoGer-
vesio 

ARGOT (Vie Natala del Grande. 21 a 
27-Tel 6898111) 
Alle ?1 Storte di e con Merco De
tieni 

ATENEO (Razzalo Aldo Mera. 6 - Tel 
49403871 
Alle 21 Oremeda pareono In per-
eene Penaien aparai di Gerardo 
GuonierlideazaneoregiodiMerio 
Moronzona 

AURORA (Via Flaminia. 20 • Tal 

Alleili F o r a venite gente di Ma
no Castellacci, con Silva Speccesi 
e Michele Pouiicalli 

BELLI (Pinzi S Apollo™. 11/1-Tel 
68948751 
Alla 2116 Prime di cene di E Pe
cora. con la compagnia Opere Tee-
tro Elegie di L Salvali 

CENTRALE (Via Celaa. 6 - Tel 
6797270) 
Alle 21 Reasegne degli outori ro
mani a poeti ramenoschi l a Ban
china di Fornendo Balmea 

CLUB a. PUNTO IVie del Cerdello. 22 
- Tel 6789264) 
Alle 2 1 X Bene di notte N. 1 
scritto, diretto ed interpretato de 
Antonello Avellane 

COLOSSEO (Vii Cipod Africo. 67A -
Tel 7362551 
Alle 2116 Dealfe di Deela Maral-
ni. oon Loredana Soilili Regie di 
Ugo Margn 

CONTATTO (Via Romagnoli. 155. 
Ostia) 
A l l e i ! Mei di plenole oon 11 Com
pagnie l e Valle dell'Inferno Regie 
di luca di Cosmo 

DEI COCCI (Via Galvani. 69 - Tel 
363509) 
Alle 20 30 Crepo di Jamea Purdy. 
regia di Roy Baranoa 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta. 19 -
Tel 65663521 
Al le j l flaeaagnaTeatraleCorpodi 
donna lYermaa. (Bianche! a eSo-
longi» da F G Lorca 

DELLA COMETA (Vi* del Temo 
M i n ilio. 4 - T e l 6784360) 
Allo 21 • «eoo Papato di Ennio 
Floiano. con Maaaimo Wertmuller, 
Berbere Sooppe Regie di Mene-
peoin Sutto 

DELLE ARTI (Via Sicilie. 59 - Tel 
47555981 
Alla 21 Ontani di Lyle Keesler, con 
S a g o Fantoni Regie di Ennio Ccf 
torti 

DEUI VOCI (Via E Sombelli. 24 -
Tel 19810118) 
Alle 21 Ostotoo di M lunette a 
Glevennl Tenerlo di Dscis Marai-
ni Ragli di Alfa Potimi 

DUSE IVn Clima. 6 - Tel 75706211 
Al ia l i Me non poaooaglaro tutte 
nud* di J Feydeeu Interpreinto e 
diretto de Nino Scordine 

ELISEO (Va Nezonele. 183 - Tel 
462114) 
Alle 20 46 Fiere di eeetue di Bini

le! e Gredy. con (vene Monti. An-
drea Gardena Ragie di Giorgio Al-
benozzi 

E.T.l a u M N O (Vii Marco Minghet-
ti. 1 - Tal 6794585) 
Alle 2046 Oraste di Vittorio Alfie
ri. oon Adriano Innocenti. Piero Nu
li Ragia di Giovanni Testai 

E.T.L SALA UMBERTO IV,» dell» 
Macerie,50-Tel 67347531 
Alle 21 Sentimento! di Pietro Fa
vai , con Cochi Pontoni, Aurora 
Cancan Regia di Ugo Gregoretti 

E.T.L VALLE (Va del Teatro Valle. 
23/e • Tel 6543794) 
Alle 21 l e vit* è eegne di Calde-
ron do le Berce, con Mentalo Ko-
stermsnn, Roberto Herlitike con la 
parteciparono di Ivo Gerrani e Tino 
Carrara 

FURJO CAMILLO (Via Camilla. 44 • 
Tal 78877211 Alle 21 Ecce Homo 
per Friedrich N. Scritto e diretto 
da Marcata Somboti, con le com-
pegnie Dark Camera 

OHtONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel 
6372294) 
Allo 21 Cenone di G B Shavn 
Compagna alatile dal Teatro Gho-
ne Roga di Silvao Blesi 

GIULIO CESARE (Visio Giulio Coso-
re, 229-Tel 3533601 
Allo 21 Seme Impegno di e con 
Leopoldo Maateloni 

e. PUFF (Via Giggl Zanezzc. 4 - Tel 
68107211 
Allo 22 X Pulendo, Baffone* di 
Amendole e Corbucci con G Velai. 
M Mattali a R Rodi Regia degli 
autori 

LA CHANtON (Largo Brancaccio. 
82/A-Tel 737277) 
Alle 2145 Mmrepereveperevepe 
di Roberto Ferronto e Giacomo Riz-

U COS'UNITA ( V I I G Zlnlzzo, I -
Tel 5817413) 
Alle 21 MtenieboenoMediMei-
iimo Bontempelli, con le compi-
gna M I I C I Regie di Rite Tembun 

LA RAONATELA IVI» d a Coronsri. 
45) 
Alle 22 L'amerà tal inalte. Riga di 
Illune Pagenini 

LA ICALETTA Iva dd Collega Ro
mano. t . Tel 6783148) 
Allo 2130 U ooeahm deS'ee-
aaeae di Peaquole D'Alessandro, 
con lo Compagna San Carlo Roga 
di Lamberto Carrozzi 

MANZONI IVa MontozotHC. 147c • 
Tel 31 26.77) 
Alle 21 I Ite») di F Durrenmet 
Teotro Teetée Rigii di Michele 
Perreire 

META-TEATRO (Vii Meneli. 6 - Tel 
58958071 
Alle 21 04 Remota ee n'è uno 
eolo di Remo Remoto Regia di Re
noto Monitor 

OLIMPICO ( P a m Gentile de Fobna-
ro 181 
Vedi spezo Jazz Rock 

OROLOGIO (Via da Filippini 17-A -
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Ali» 21 PRIMA 
Autori italiani under 35 Quattro 
Aeai di Andrea Galeazzi Con la 
Compagnia La Bilenca Regie di Al
varo Piaccerdi 
SALA CAFFÉ Alle 21 16 Bluee 
per une eoa eymbol di e con Alvia 
Reale Regia di Laura Lodigiani 
SALA ORFEO- Alla 21 Quotilo 
bocche de bealere di Pino di Leo-
nardo 

PARIOU (Via Gosul Bersi. 20 - Tel 
803523) 
Alle214S OaMnencehanbuoa 
Breedway con La Compagnie Fo-
achi. Inaegno. Draghetti. Ciufoli 

PICCOLO DI ROMA (Vie delle Scala. 
671 
Alle 22 Scroto dedicata alle poesie 
di Beudelaire. Verlalne, Shokespea-
re, con Noni Aichl Nenl e Giusep
pe Zecheo (In ogni eenta 3 perso
ne del pubblico avranno diritto di 
decanterò une poesie) 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionali 
183-Tel 465095) 
Alle 21 Mele e poi male di Piera 
Angelini e Claudio Carafoli con la 
Compagnie Teatro Eliseo 

POLITECNICO (Via G B Tapoto 
13/0 • Tel 3619891) 
Alle 21 Pear Qym di Hennk Ibson 
Regio di Vannuccini 

SALONE MARGHERITA (Vie due 
Macelli. 76 - Tel 67982691 
Alle 2130 Chea Creai'm di Ce-
stBllecci e Pingnore, con Cesto 
Lonello 

SISTINA (Va Sistina. 129 - Tel 
4756841) 
Alle 2045 Se B tempo tosse un 
gambero di Flsstri e Zapponi, con 
Enrico Montesano Regia di Pieno 
Gannei 

SPAZIO UNO (Via del Panieri, 3 - Tel 
6896974) 
Alle 2115 PRIMA Fedro di L A 
Seneca Con la Compagnia Teatro 
Drammatico Regia di Frenco Ricor
di 

SPERONI (Vie Luigi Speroni. 13 - Tel 
4124492) 
Alle 21 fl poeto di San Gloeomo 
con Cecilie Gelila e Pier Testa Re
gie di Pier Testa 

STABILE DEL GIALLO Ivia Cassia. 
871/c-Tel 3669800) 
Alle 21 30 U tele del regno di 
Agethe Chnstie. con Sllveno Tren-
Ouilli. Susanna Schemmen Regie 
di Sofie Scendurre 

TEATRO DUE (Vicolo Due Mecelli. 
37 - Tel 6788259) 
Alle21 aalcbeinveBmegglerdo-
moldiJoeOtton con Stefana Co
no, Lorenzo De Feo Regia di Irene 
Loschs 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni, 3 - Tel 6895782) 
SALA TEATRO Alle 21 30 Al te-
beu OT Selnt Gemoln de Pro» di 
G Clementi, con le Jezz Unon Re
gia di G Clementi 
SALA CAFFÉ Story day» oon Me
ro de Cendie Regia d. N Pistoia 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini -
Tel 392921) 
Alle 21 Amleto di Shakespesre. 
con la Compagnia Pepe Regia di 
luce Mene Battono 

TORDINONA (Via degli Acguaspar-
ta. 16 - Tel 65458901 
Alle 21 Sei peruneggi ai ceree 
d'eutore di Luigi Pirendello con la 
Compagnia La Bottega delle Ma
schere Regia di Marcello Amici 

TRIANON (Va Mulo Scevola. 101 -
Tel 7880985) 
Alle 2115 Le Idee paesepoano 
nude di e oon Gustavo Fnoero 

UMBERTIDE (Vie Umbartide". 3 - Tel 
78067411 
Alle 21 Satana Petaochia: ogni 
botta 'ne tocchio con la Compa
gnie Comica Romane Altiero Alfieri 
Testo e regia di Allieto Altieri 

TVcolor 

SIEMENS 
LA NUOVA TECNICA 

DIGITALE 
via satellite - stereo 
bilingue - televideo 

alta qualità nella videoregistrazione 

DITTA m&iimwuL/h 
V.le Medaglia d'Oro. 108/d - Tel. 38.65.08 

Via Tolemalde. 16/18 - Tel. 31.99.16 

2 8 POLLICI CON VIDEOREGISTRATORE E CARRELLO 3 6 RATE DA L 9 1 . 0 0 0 

2 5 POLLICI CON VIDEOREGISTRATORE E CARRELLO 3 6 RATE DA L 8 1 . 0 0 0 

TRE ANNI T O T A L I DI G A R A N Z I A 

• JAUROCKIHHB 
*Uf XAN0CHRAT2 ( V I I Ottii. 9 • 

Tel 3599398) 
Renato Munito, Emo II Grtndt. 
Jlmmv Poto*». Micheli Pavese, 
Pedo Petroiililto, Bruno Caiirt* 
cucchi 

•K l MAMA (v lo S Francesco a Ar
pa, 18-Tel 582551) 
Alle 21 Concerto di Roberto Ciotti 
Band 

•ILLY HOUDAV (Via degli Ori. di 
Trastevere, « - Tel 58161311 
Alle 21 30 Concerto lazi con Anto
nio Ricciardi (plano), Daniela Focac-
ci (voce) Dark) Ambroaini (basso), 
Sauro Glovannetti (batteria) 

•LUE L A I (Vicolo del Fico, 3 • Tel 
6879075) 
Alla 21 30 Mario Raja Quartetto 

EQUATORI (Via Raselta. 5 • Tel 
4742413) 
Musica nera degli anni 60 e 70 con 
i Big Chili 

EL CHMANOO (Via di S Onofrio. 28 
• Tel 6879908) 
Dalle 22 30 musica sudamericane 
con il gruppo Cruz del Sur e il can
tante messicano Antonio Alberan 

CAFFÉ LATINO (Vìa Monte Tastac
elo. 96) 
Alle 22 Concerto con l'Ada Montal-
lanico Quartetto Alessandro Bo
nanno (piano). Pino Sallusti (basso). 
Gianni di Renzo (batterla) 

FOLKSTUDKXViaG Sacchi, 3* Tel 
5892374) 
Alla 21 30 (Da via della Scala alla 
42'Stradai RecitaldiStafartoRos-
so 

FONCLIA (Via Crescer)»). 62/91 
Fustan con I Black Ti* 

OARDEN M t T A U I U N T M a Dtt-
-•Arta. 5 - Tel 5912fl6T 
Alle 21 Serata jazi • t'uas con H 
Trio di Carletto Loffredo . 

MUSIC (UN (largo dei Fiorentini, 3 • 
Tel 6544934) 
Alle 22 «Pro/Lina» Concerto con 
Giulio Cardarelli, Franco De Luci, 
Shanro, Cario Amato, Leonardo Ce
sar» 

OLIMPICO (P sa Gentile da Fabriano, 
IBI 
Alle 21 Concerto Rock con i Moda-
Violet Evea e Lit Fiba 

IHCK'rS CAPÈ AMCmCAM (Vlt 
Pompeo Magno. 27 - Tel 3112767) 
Musica dlllusa jazz e non 

•AJNT LOUi» MUSIC CITY (Via dal 
Cardelh). 13/a - Tel 4745076) 
Alla 22 Concerto dalla Roman New 
Orleans Jazz Band, con Marcello 
Riccio. Giovanni Sorghi, Alberto 
Celiatine. Pino Liberati 

STRAHAWQTTEPUHViaU Bianca 
mano, 60) 
Alle 21 Gschenana Animazioni al 
computer 

TEATRO TENDA « A N I T A (Viale 
De Coubertin - Tel 393379) 
Alle 21 30 Concerto dei Menhat-
tan Transfer 

TEATRO TENDA STRISCE (Via C 
Colombo) 
Alle 21 Jimmv Cl.lt con la sua fu
sione di regga*, rock e scut 

TUSITALA (Via dai Neofiti. 13/A • 
Tel 6783237) 
Musica classica Vedi spailo Muti-

anticipiamo l'esodo 
dei romani per il 

1 » 
maggio 

portiamogli 
a casa 

lUnità 

sollecite prenotazioni 
GRANDE DIFFUSIONE 

SPORT NEL LAZIO 
Analisi e proposte 
Incontro 
Dibattito 
Roma - Lunedì 2 maggio 1988 

Sala Rotonda - Palazzina A 
Via Cristoforo Colombo, 212 

PROGRAMMA M I LAVORI 

ore 16,00 Introducono Ada Scalchi 
consiglisi^ regionale 
Esterlno Montino 
segreteria ragionala Pei 

ore 16,30 Dibattito 
ore 18,30 Conclusioni 

Presiede 

Nedo Canotti 
responsabile sport 
direzione Pel 

Patquallna Napoletano 
capogruppo Pei 
consiglio regionale 

Comitato Regionale del Lazio 
Gruppo Consiliare Regionale 

: ' 18 l'Unità 

Venerdì 
29 aprile 1988 
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Einaudi 
ErlcRohmtr 
Lamia notti con Maud 
Il cinemi di Rohmet 
nt»ce d i questi riccontì: 
storie di emozioni ippeni 
accennate, di donne forti, 
di amori difficili. 
A cura di Senio Toiletti, 
TtMlmloni di Ekna Da Angeli. 
•SupCKOHiUa.pp X<117,1 ,14000 

Anthony Powatt 
HRtPaseatora 
Amori, imprevisti e pettegolezzi 
di UH crociera. Un mtestro 
inglese del romanzo* 
conversazione. 
Tradititene di Silvi. Griglio 

.Supereoul!(»,pp 138,1.14000 

MarguarttaDur» 
l'amante Inglese 
L'OIMUÌOIW di un delitto 
efferato nel piiì «giallo» 
dai romanzi della Durai, 
Tradutfotw di Cimi» Vittorini, 
A «tra di Edda Meta. 

*Nw>vlCorallia,pp 161, L 11000 

l i n k Babai 
Racconti di Odessa 
Mila (raAiikmt di Franco luctntlnl 
La violenza della vita 
nelle « miniature» picaresche 
dei racconti di Babai. 
«Strinoti (ridoni di terìuorl», 
p|» I 3 1 , Li lOOOO 

Renzo Da Fatica 
Storia dagli ebrei Italiani 
sotto il fascismo 
In una nuova edizione 
ampliata, la ricostruzione 
di uno dei capitoli 
piti drammatici della storia 
del regime fascista; 
la persecuzione antiebraica. 
* Biblioteca di culiun «orici., 
PPi «Kt-6^7, L 63 000 

Silvio Lanaro 
L'Italia nuova 
t*mWàinHg|fa1f41.1*M 
L'Italia di oggi e proprio 
un paese indecifrabile? Una 
realtà divisa fra arretratezza 
e sviluppo, innovazione 
e tradizione, antico 
e moderno, ìn una «lettura» 
destinata a far discutere 
«Nuovo Politecnico» pp VII J J J , 

A, Ptllnha, K. Stuhlplarror, 
AiRilhkoftiitlrl 

lUcaso Austria» 
piilvAnKtiluH.tl'ifiWaWhtin 

L'Austria fu vittima 
o complice nell'Anschluss 
cinquantanni fa? In otto 
Saggi la vicenda 
di un'identità nazionale 
ancora divisa fra colpa 
e innocenza. 
A curi di Roberta Cnwla 
e Clan Enrica Rutconi. 
•NuovoPolit«nk»i>1pp XLViMii 
L 16000 

JickGoody 
La logica della scrittura 
•l'organizzazioni 
della toclttà 
L'importanza della scrittura 
nell'organizzazione 
delle società umane. 
Traduzione di Piero Arlorio 

• Paperback.»,pp KIV-iji, 
L >y 000 

Heinrich vonKlelst 
Il Principe di Homburg 
Nell'ultimo dramma di Kleist 
l'eterna lotta dell'uomo 
di fronte alla scelta 
tra dignità e sopravvivenza. 
Iimodutione di Luigi Forte 
Traduzione di Italo Alighiero 
Chiutino 

• Colleiloncditeatro-, pp xi-flo, 
L 9000 

Hlcka,KaMertitlri 

Il mestiere 
di economista 
Le esperienze, le discussioni, 
i percorsi di ricerca 
e le conquiste scientifiche 
di dodici grandi economisti 
del nostro secolo 
AcuradlJ A Kregcl 
* Nuova Biblioteca Scientifica 
Einaudi-, pp UNI 1)1 , L 16000 

Jean-Didier Vincent 
Biologia 
delle passioni 
Il desiderio, le paure, 
l'amore, la collera, ìl gusto 
del potere: un neurobiologo 
svela la « chimica » recondita 
delle emozioni-
Traduzione di Fiamma Bianchi 
Bandlnelli. 
. Nuova Biblioteca Scientìfica Einaudi • 
pp xtV'jjoconfi* iUuitraaioni 
di Francois Durkheim nel «ito, 
L ) 6 000 

.1 1 festival JM otti film Vedin&ro\ 
dei Due Mondi fa le cose in grande: molta ma distribuiti male, senza una strategia 
danza, tante novità teatrali II giovane cinema a confronto 
e musicali. D più atteso? Polanski-Kafka in un dibattito promosso dall'Istituto Luce 

CULTURAeSPETTACOLI 

Arriva la post Londra 
• • LONDRA. È un trenino 
t e n u conduttore. Parte dalle 
famigerate Torri di Londra e 
scivola c o m e un giocattolo sul 
serpente di ponte sopraeleva
to gettalo sopra l'ex zona por
tuale. Per grandi e piccoli, la 
nuovissima Oocklands Une è 
diventata l'ultima meraviglia 
da esplorare. Molti (anno an
data-ritorno s e n a scendere, 
tanto dall'alto si vede tutto. 
Fra i passeggeri più attenti ci 
s o n o I membri di una profes
s ione molto discussa in questi 
ultimi tempi: gli architetti. 
Londra sta cambiando lacci»; 
questo treno li porta sopra 
u n o del quattro progetti che 
insieme alla ristrutturazione 
delle aree Intorno a Saint 
Paul, Broadgate e King's 
Cross formano il plano archi
tettonico londinese pia mas
siccio del dopoguerra. 

La val l i t i dello sviluppo 
dell'ex area portuale, fino a 
pochi anni fa Inabitabile, palu
dosa, è un'impresa politico-
commerciale che rammenta 
la bonifica delle paludi ponti
ne. La sfida è enorme. I primi 
risultati fanno discutere. E poi 
c'è un regio guastafeste, Co
m e il mitico King Flsher - il re 
pescatore che in riva al fiume 
si dispera sulle condizioni del 
suo regno - il principe Carlo 
lancia patrizi anatemi contro i 
progetti disumani e sgraziati 
c h e deturpano una citta che 
era cosi bella, Non vuole ere
ditare degli sgorbi, ma che 
speranze ci sono? 

Bisogna penare al traffico 
navale commerciale dell'im
pero britannico nel periodo 
vittoriano per aver un'idea del 
faraonico insieme del docks, 
rimesse, uffici import-export, 
c h e è stato abbandonato col 
tempo nella Oocklands. Fino 
a pochi anni fa, andando a 
Creenwlch sul battello lungo 
il Tamigi, era come attraversa
re il cimitero di un'epoca. 
Sporcizia e detriti riempivano 
le e x ricche arterie di traffici 
con l'India, l'AIrlca e le colo
nie nel Caraibi. Non si vedeva 
un'anima vìva. Oggi sulla zona 
s o n o acesi centinaia di im
prenditori impegnati in ogni 
tipo di attività commerciale. 

Vicino al templi di vetro dei 
grandi Paperoni, 1 «nipotini» 
hanno eretto centinaia di edi
fici che sembrano di cartape
sta. Il tutto ha l'effetto di una 
Disneyland-Mammona, citta 
giocattolo pitturata a totem. 
Sul plano del disegno architet
tonico - sparite le cavernose, 
voraci rimesse, solidamente 
costruite e suggestive come 

I grattacieli al posto 
dei vecchi «docks» 
abbandonati, gli uffici 
accanto a St. Paul 

La metropoli vittoriana 
lascia il posto 
al post-modem: ed è 
subito polemica accesa 

Il nuovo quartiere del docks londinesi In un disegno dair«lndependentw. Sopra lo «skylinea della nuova Londra 

reperto archeologico indù* 
striale - il tono è univoco: pri
ma s'impiantano scatole per 
lavorarci dentro, poi si chiama 
qualcuno a vestirle con la gar
rula varietà della città spetta
colo . Il trenino passa sopra 
una yuppyland-meccano con 
porte rosse e finestre blu, giar
dinetti di plastica, spaurite 
fontanelle. Neppure un albe
ro, s e si eccettua quello de) 
veliero che è stato catturato 
da questa moderna pirateria 
ambientale c o m e puro orna* 
mento. Bisognerà aspettare 
che l'opera si concluda, ma 
per ora di amenità sociali non 

se ne vedono. 
L'attenzione ora è puntata 

sulla parte «seria» del proget
to, intomo al Canary Wharf. E 
opera di costruttori canadesi 
su disegno dell'architetto 
americano Cesar Pelli. Al cen
tro di moderni edifici di vetro 
(uffici per sessantamila perso
ne) che presentano conces
sioni all'architettura classica -
colonne, frontoni e cornicioni 
- c'è un grattacielo di cin
quanta piani col tetto a pri
sma. Sarà ìl più alto in Inghil
terra. Dalla cima si vedrà la 
schiena degli aerei che atter
reranno nel nuovo aeroporto 

urbano li vicino. Svelato so lo 
in questi giorni e presentato 
c o m e un fatto compiuto, il 
prìncipe non s'è ancora pro
nunciato. 

Ma per tornare sulta pole
mica basta spostarsi intomo 
alla cattedrale di San Paolo. 
Qui c'è da ricostruire Paterno
ster Square. Il moderno rifaci
mento dell'architetto William 
Halford nell'immediato dopo
guerra non si è salvato dalla 
severa diagnosi sulle costru
zioni di quei periodo che gli 
esperti giudicano quasi tutte 
da demolire. Il ministero del
l'Ambiente che a trent'anni 

dalla costruzione di edifici de
cide s e sono da classificare 
col grado 1 (eccezionale inte
resse) o grado 2 (speciale in
teresse), d o p o aver esaminato 
gli edifici sorti fra il '39 e U '58 
ha decretato che appena 18 
opere meritano tale rispetto. 
Davanti a tanto effimero tutti 
tornano a chiedersi che errori 
sono stati fatti e quali sono l 
requisiti dell'architettura che 
dura. E stato con riferimento 
al risviluppo di Saint Paul-Pa
ternoster Square, che il princi
pe Carlo ha detto la frase più 
polemica: «Il danno che non 
fecero le bombe tedesche lo 

hanno fatto gli architetto. 
Raccomandando, se proprio 
si deve costruire, «visioni ar
chitettoniche generose che 
innalzino lo spirito. Edifici su 
scala umana. Prosperità e bel
lezza devono trovare il m o d o 
di conciliarsi. Bisogna innan
zitutto sottoporre questi pro
getti al giudizio della gente 
pnma di erìgerli*. È una visto
ne in bilico fra il concetto del
la «community architecture» e 
la nostalgia del passato. L'abi
tante di una reggia ha pur 
sempre il diritto di voler pre
servare la planimetrìa me
dioevale intomo a Saint Paul, 
dove le casupole erano così 
poveramente ammassate che 
bisognava servirsi di specchi 
per far entrare un raggio di lu
c e nelle stanze. 

Davanti a queste dichiara
zioni i giudizi degli architetti 
s o n o divertiti più c h e severi. 
«Nessuno lo ha eletto, non è 
un architetto», ecc . e c c . Ma è 
vero che sono stati fatti sbagli 
terribili nell'architettura di 
Londra. «Non abbiamo re
staurato I nostri edifici c o m e 
hanno fatto le altre città d'Eu
ropa. Abbiamo giudicato l'ar
chitettura vittoriana fuori mo
da, ed è stata lasciata cadere, 
sostituita da un complesso di 
edifici moderni c h e ora si 
stanno disintegrando*, è stato 
il giudizio pressoché unanime 
espresso in un recente pro
gramma alla Bbc. 

II risultato è che la polemi
ca verte sui cnteri che permet
tono all'architettura moderna 
di diventare post-moderna 
per entrare quindi nella cate
goria del classico. La risposta 
non ha nulla a che fare c o n i 
gusti di un principe e di un 
pubblico che chiedono edifici 
«belli», avverte Richard Ro-
gers, autore del Uoyd Buil
ding a Londra, che , pur non 
avendo vinto il concorso per 
Paternoster Square (sarà ope
ra dello Studio Arup, famoso 
per la progettazione ingegne
ristica del Centre Pompidou 
disegnato da Renzo Piano) 
viene considerato uno dei 
massimi esponenti nel campo 
dell'architettura moderna in
glese. «Moderno significa c o 
struire al passo col tempo, per 
oggi. È sempre stato cosi an
che in passato. Per questo 
ogni costruzione è diversa. 
Perché abbiamo perso questo 
coraggio? Se siamo al punto 
di dover tornare al passato 
per nostalgia, allora la stona 
dell'architettura inglese si sta 
facendo trieste davvero». 

Se ami qualcuno, lascialo libero 
È davvero possibile? 
Un libro di Lea Melandri dice 
che è una strada senza 
uscita. Ma è anche Tunica 
praticabile, oggi come oggi 

LETIZIA PAOLOZZI 

wm Mercoledì 27-1-1982, 
Lea Melandri scrive: «Tu puoi 
girare la testa altrove perché 
lasci un sesso che non ti ap
partiene, a me si spacca il 
cuore in due», Tatto il suo li
bro Come nasce il sogno d'ti
more (Rizzoli, lire 20000, 
pagg. 180) pena per questo 
«ricongiungimento che non 
ubbidisce a nessuna legge 
reale e a nessuna scienza, che 
mescola tra loro gli opposti e 
li confonde, che ignora la 
concretezza, perché non gli è 
stato dato modo di conoscer

la». Il libro dice che tutte le 
donne (forse anche gli uomi
ni, ma i segnali da quella parte 
non sono molti), penano per 
questo ricongiungimento im
possibile, per questa maledi
zione che grava su di loro 

L'inevitabile sconfitta di un 
percorso senza uscita impedi
sce alle donne di entrare nel
l'ordine sociale. Eccole dun
que estranee agli affari della 
polis, ma anche Incuranti di 
sé , stregate da quella magica 
pozione per cui sono, nel 
«momento magico», convinte 

di potersi fondere e confon
dere con l'altro. Fare di «due» 
uno. Lea Melandri parla di 
questa impossibilità della fu
sione appoggiandosi a Sibilla 
Aleramo, alla sua scrittura che 
ha dato conto del cercarsi dei 
due sessi. Ma anche Freud, 
Michelstaedter e Nietzsche le 
servono per dire di questo lut
to inevitabile, insito in ogni 
abbandono. In ogni abbando
no subito dalle donne? Quasi 
che un sesso, quello maschile, 
affermasse con tutto il suo lo: 
«lo ti amo» e l'altro rispondes
se ossessivamente con il Tu: 
«1\i mi ami?». 

Lea Melandri, redattrice 
dell'Erba Voglio tra il 1971 e il 
1975, autnee di scruti sul mo
vimento delle donne, raccolti 
nel libro «L'infamia origina
ria», ora direttnee della rivista 
Lapis a quatrighé. Percorsi 
della riflessione femminile, 
parla dunque dell'amore. E fa 
intendere, mi pare, che l'amo
re sia, per le donne, una spe

cie di disastro annunciato. Mi
raggio dì quell'ideale di armo
nia dove sì crede di toccare 
con mano il miracoloso unirsi 
del cuore e della ragione, del 
senno e della sensibilità. Ogni 
volta restano sul campo ferite, 
massacrate, scorticate: vive. 
Eppure le donne accettano II 
reiterarsi della sconfitta. Non 
riconoscendo il dintto, la ne
cessità, la disperazione «if you 
love somebody, set hìm freea 
consiglia Sting, di essere 
•due», dn carne e di sangue. 

Sappiamo: fusione, ecces
so, infantilismo, possesso. 
Tutto questo lo sappiamo. E 
sappiamo anche, ma solo per 
•tradizione orale», perché c'è 
sempre qualcuno che sì preci
pita a confermarcelo, che sa
rebbe prerogativa di un sesso, 
del sesso femminile. La cosa è 
discutibile. Magari succede ri
spetto a qualsiasi oggetto di 
destdeno, nell'intreccio fra i 
sessi oppure tra due apparte
nenti allo stesso sesso. Non si 

distingue quale sia l'oggetto 
amato; può persino non esse
re amabile, quell'oggetto. 

Evidentemente sarebbe be
ne mettersi d'accordo: tu non 
sei un altro me, tu sei un altro 
da me. Le donne amano solo 
lo specchio di se stesse? Ma le 
favole sul narcisismo femmini
le hanno perso popolarità. Le 
donne hanno scoperto, a me 
sembra, per merito della loro 
pratica politica, che ha messo 
in questione «il maschile co
me valore», e attribuito valore 
al proprio sesso, il piacere ( e 
la dannazione) dell'intelligen
za. Ora la dannazione dell'in
telligenza ha senso, e se ne 
accetta volentieri il peso, 
quando serve a capire come si 
vive, come ci si rapporta agli 
altri. Anche nello statuto amo
roso. 

Certo, spiegarsi, compren
dere, piegare la prepotenza, 
dominarla, è faticoso. Un'o
perazione del genere, dove 
abnegazione e difesa strenua 

dei propri diritti, sacrifìcio e 
padronanza procedano ap
paiati, ha bisogno di misura. E 
non di eccesso . Si tratta, infat
ti, di un contratto sociale di 
tipo nuovo, il soggetto, ognu
no dei due soggetti, dà conto 
e pretende che gli si dia con
to 

Vero è che questa opera
zione intacca l'ego al quale le 
donne e gli uomini sono mol
to affezionati. Le donne e gli 
uomini hanno una grande vo
glia di far pensare gli altri a 
modo propno. In genere gli 
uni e le altre coltivano la fe
deltà so lo in questa direzione: 
restare fedeli alle proprie 
sciocchezze. 

Ora, nell'andamento afori
stico del libro, mentre si ac
cenna a quel gioco cattivo do
ve la volontà di potenza la fa 
da padrone, si punta - è il leit 
motiv di fondo - a descnvere 
una tensione dì tipo diverso. 
Una tensione alla completez
za nella quale, guarda caso, 

Alexandre 
Ripley 
scriverà 
«Via col vento 2» 
Dopo anni di dubbi e di incertezze gli eredi di 
Mitene», l'autrice del beat «Iter Via eoi vento, hanno 
deciso. Sarà Alexandra Ripley, scrittrice nata e cretetuta 
net sud degli States, a far rivivere Rossella O'Hara e Rhett 
Butler. La loro storia riprendere esattamente lì dove l'ave
va lasciata Margaret Mitchell e c ioè alla fine della guerra di 
secessione. La «Warner Books» si è assicurata la pubblica
zione del libro c o n un'offerta eccezionale: so lo l'anticipo 
si aggira sui 5 milioni di dollari. Via col vento (prima parte) 
è stato venduto dal 1936, quando usci, in 25 milioni dt 
copie. 11 film (nella foto) tratto dal romanzo ottenne uri 
successo strepitoso. Tra I protagonisti Vtvien Lelglì e Clark 
Gable. La «Mgm*. la casa produttrice del film, ha proprio In 
questi giorni perso la causa c o n gli eredi Mitchell. U 
«Mgm» voleva assicurarsi d'ufficio i. diritti per Io sfrutta
mento cinematografico di Via col vento seconda pone, 
ma il tribunale ha detto no. 

Inventati 
I discorsi 
della grande 
Elisabetta 

•Il mio corpo è quello di 
una debole, fragile donna, 
ma il mio cuore quello di un 
re d'Inghilterra.. Cosi Elisa-
bella I nel famosissimo di
scorso di Tilbury. Era l'ajo-
sto del 1588 ed Elisabetta si 

mmm~^m^^^^^^m rivolgeva alle truppe che si 
preparavano ad affrontare ('«Invincibile Armada» spagno
la. Il «discorso di Tilbury. è da sempre II cavallo di battaglia 
delle innumerevoli attrici che hanno interpretato II ruolo 
della grande regina e fa parte delle glorie nazionali Inglesi. 
Peccato che da ieri sia un falso. L'autorevole rivista Hiitory 
loday, smentendo tutti i testi di storia, ha rivelato il falso. Si 
tratta di un testo di cento anni più tardi scritto da un illustre 
sconosciuto. Il colpo è stato duro. Ma lo storico Felix 
Barker, autore della scoperta, ha sostenuto il diritto-dove
re alla verità, anche se amara. 

Non sarà 
dispersa 
la collezione 
Praz 

La collezione Praz non an
drà dispersa. Sarà anzi defi
nitivamente sistemata a pa
lazzo Primoli, a Roma, c o n 
l'intervento della Galleria 
nazionale d'arte moderna. 
L'ha precisato II ministero 
del Beni culturali. Nello 

stesso palazzo sono per altro già ospitati II Museo napoleo
nico, la fondazione Primoli e l'annessa biblioteca, in una 
nota del ministero si sostiene c h e la rilevanza culturale 
della collezione Praz, il voto di numerosi studiosi, un allen
to esame tecnico hanno convìnto dell'opportunità di «col
locare definitivamente la collezione negli ambienti di pa
lazzo Primoli». Li dove per altro lo stesso Praz aveva voluto 
che fosse. 

Vecchi film 
in video: 
vanno pagati 
registi e attori 

La corte d'appello di San 
Francisco ha preso una 
«storica, decisione. Ha ri
conosciuto ad attori e regi
sti dei vecchi film riproposti 
in video una sorta di diritto 
d'autore. È la prima volta 
che un tribunale americano 

sconvolge cosi le ferree regole del mercato dell'immagine. 
Il tutto è nato dalla causa indetta dalla «Publisher b i z z a » 
music» alla «Paramount picture» per lo sfruttamento della 
canzone Merry-go-round di Larry Fisher inserita nel film 
Medium eoo/ora, appunto, distribuito in video. Gli incassi 
del nuovo mezzo, Infatti, s econdo la corte di San Franci
sco , vanno ridistribuiti. «Questa sentenza - ha detto l'avvo
cato Evan Cohen che ha difeso la "Publisher" - cambia i 
rapporti di forza fra le case produttrici e gli artisti. Ne 
vedremo delle belle». Oppure in video non vedremo più 
niente? 

«Partenza 
regolare» 
per il Maggio 
fiorentino 

Hanno detto si. Niente 
sciopero. Il Peter Grimes, 
l'opera di Benjamin Britten 
(nella foto) che apre stase
ra il cinquantunesimo Mag
gio muicale fiorentino, andrà in scena regolarmente: i mu
sicisti dell'orchestra aderenti al sindacato autonomo ri
nunciano allo sciopero minacciato qualche giorno fa «per 
rispetto al pubblico». Ma dicono che le loro rivendicazioni 
restano comunque valide: i musicisti della Flals rimprove
rano al Teatro di programmare cartelloni di serie B. La 
revoca dello sciopero e stata annunciata pochi minuti pri
ma dell'inizio delle prove generali. 

ALBERTO CORTESE 

sarà la donna a sentirsi c o m 
pleta per mezzo e attraverso 
l'uomo, il che è tutto da dimo
strare. A meno che non restia
m o alle parole di Freud ne l 
saggio sulla «Femminilità». 
Quel saggio veramente non c i 
convince più. Perlomeno d a 
quando Luce Irigaray ha tro
vato le parole per metterlo in 
questione. Benché, sappiamo 
anche questo, la psicoanalisì, 
lacaniani compresi, ci s c o m 
mettono ancora sopra. 

Comunque, questa visione 
di un mondo femminile gene
roso fino all'assurdo, senza la 
minima idea di cosa sia la mi
sura, l'economia di sé, u n 
mondo sempre pronto, c o m e 
monologava Molly Bloom, a 
«lasciare il certo per l'incer
to». a cantare «Vorrei e n o n 
vorrei», è terrorizzante. Possi
bile che qualsiasi amore c o m 
porti, è sempre la psicoanalisi 
ad assicurarcelo, la castrazio
ne? E dunque l'umiliazione di 
un sesso, del sesso femminile 
che rinuncia alla sua libertà? 

Eppure, s e c o n d o l'autrice 
di Come nasce un sogno d'a
more, il momento d'estasi 
connaturato alla tensione ver
s o la completezza e il ricon

giungimento, sono preferibili 
a quell'agire c h e conduce s o 
lo a una tristissima libertà. A 
forza di dire che le d o n n e 
hanno bisogno di un qualsiasi 
essere vivente (potrebbe trat
tarsi anche di un vivente n o n 
umano) da amare e non per
c h é e chi e a quali condizioni , 
c o n quali vantaggi e svantag
gi, in una contabilità amorosa 
che sia anche una bilancia d e i 
pagamenti sentimentali - le s i 
condanna all'inesistenza. 

La differenza dei sessi n o n 
significa dualità di due termini 
complementari, i quali pre
supporrebbero una totalità 
preesistente. Come il p iacere 
ha necessità di organizzarsi, 
segretamente: c o m e I corpi 
devono trovare, altrettanto s e 
gretamente, il loro incontro, 
che tuttavia non neutralizza la 
dualità degli esseri, poiché è 
vero c h e l'aspetto affascinan
te e insieme melanconico d e l 
piacere sessuale consiste n e l 
fatto di essere in due, torse 
dell'amore bisognerebbe par
lare in pochi, anzi, soltanto tra 
1 due soggetti interessati. S e n 
nò, al solito, si traccerà u n 
profilo delle donne capace d ì 
creare più di un equivoco, p iù 
di un malinteso. 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Un fotogramma di «Tango» di Zsignew Rybaynskl 

D BAIUNO ore 23,00 

Il ritomo di «Immagina» 
Musica, video-art 
architettura e... Edwige 
• i ROMA. Una tavolozza da 
pittore, ma al posto dei colori 
gli schermi televisivi. È la sce
nografia immaginata dal vi
deo-artista Fabrizio Plessi per 
la nuova serie di Immagina 
(da stasera su Raluno alle 
23,00): una video-installazio
ne su cui scorreranno le im
magini dell'architettura e del
la pubblicità, dell'arte e del
la... musica. «Conduttrice» In 
questo mondo visto attraverso 
le tv è, ancora una volta, 
Edwige Fencch. 

Paolo Giaccio, che insieme 
a Brando Giordani ha tentato 
dall'anno scorso l'Informazio-
ne-spettacolo elettronica, 
quest'anno parla di un proget
to più ambizioso: «Tentiamo 
un programma meno facile. 
anziché proporre temi diversi 
all'interno di ogni puntata vo
gliamo fare una serie di mo
nografie, un'informazione 
verticale, per approfondire 
meglio I diversi temi». 

In uno studio In cui la «fon
tana di Trevi» la fa sempre da 
padrona (anzi: quest'anno è 
più grande), Edwige Fenech 
presenta I diversi servizi realiz
zati «a tema» e commentati da 
Omar Calabrese. Dallo spazio 
quotidiano alla puntata dedi
cata all'arte, In cui si racconta 
delle tecnologie artistiche e 
dell'immagine degli autori, 
dalla pubblicità (non solo per 
comprare oggetti ma anche 

per amarli) alla musica (il suo
no del vento nel bosco ma an
che Il coro sotto gli affreschi 
di Michelangelo, il pianista 
del cinema muto e il video
clip), dalla comunicazione 
(nuove teorie, ultime scoperte 
e insospettabili ritorni al pas
sato);all'«immagine di sé» {im
magina si guarda allo spec
chio, invitando i telespettatori 
a fare altrettanto). 

Spiega ancora Giaccio: «Al 
posto del colori, sulla tavoloz
za da pittore Immaginata da 
Plessi che campeggia nello 
studio, ci saranno dei monitor 
da cui si affacceranno, in que
sta prima puntata, gli architetti 
Renzo Piano, Norman Poster 
e Vittorio Gregotti. L'immagi
ne di un edificio e II suo appa
rire, la funzione dì un progetto 
in un mondo che cambia mo
do di comunicare, il «palazzo 
Intelligente», Il «museo simbo
lo» o la «macchina per abita
re» sono infatti alcuni degli iti
nerari per immagini proposti 
nella puntata di stasera. 

Anche la video-art conti
nuerà a trovare in Immagina 
uno sbocco, con pezzi all'in
terno dei servizi oltre che con 
le «scenografie» di Plessi. «No, 
questo non é un varietà», so
stiene Giaccio. «Forse la pri
ma serie aveva maggiormente 
questo carattere, ma ora ab
biamo puntato su un diverso 
approfondimento dei temi». 

OS.Car. 

Torna «Lascia o raddoppia?»: Gambarotta al posto di Mike 

Il ruggito del vecchio quiz 
Lascia o raddoppia? tieni'axmi dopo. «Il quiz in tv 
manca da molti anni: ne sono rimasti soltanto fram
menti - giochini e pretesti per distribuire premi -
sparsi ovunque. Perché non ricominciare?»: l'idea 
di Mimmo Scarano è piaciuta, ma serviva un con
duttore che potesse rinverdire i fasti di Mike Bon-
giomo. «Uno autoironico, che conosca la tv ma 
abbia anche un volto nuovo»: Bruno Gambarotta. 

SILVIA QARAMBOIS 

MI ROMA. All'ultima puntata 
di Fantastico, il 6 gennaio, si 
era ritirato in camerino a tira
re il fiato; «Non mi beccano 
più-. Bruno Gambarotta, auto
re di radio e di tv, una carriera 
dietro le quinte, era stato sbat
tuto davanti alle telecamere 
ogni sabato sera: c'era poco 
da fare, Celentano dimentica
va le battute in diretta, serviva 
un suggeritore... L'aria pater
na, rotondetto, con la battuta 
pronta e l'accento piemonte
se era piaciuto al pubblico: 
•Ma una faticata cosi non la 
faccio più...*. 

Adesso è il nuovo «re del 
quiz» targato Raiuno: per tutto 
189 (concedendosi solo una 
pausa estiva) condurrà Lascia 
o raddoppia? al martedì sera. 
«Non so perché si era fallo il 
nome di Loretta Goggl, nei 
giorni scorsi - dice ora Mim

mo Scarano -. Abbiamo sem
pre pensato che non ci voles
se né una copia di Mike Bon-
gìomo né una faccia troppo 
nota. Sono mesi che pensia
mo a Gambarotta... Può esse
re Il personaggio che non sale 
in cattedra e non è categori
co, ma ha una certa auloiro-
nia. Anche se il gioco sarà una 
cosa seria: vincere o perdere 
per i concorrenti è sempre 
una cosa sena». 

Niente notaio, ci sarà il 
computer. Niente valletta Un 
angolo, anzi «un luogo* gesti
to da Enrico Montesano per 
gli italiani che giocano, al lot
to, al totocalcio o al bingo: 
•Secondo il Censis è la metà 
della popolazione italiana, 
non si può trascurarla», ag
giunge Scarano. Ma cosa sarà 
dunque Lascia o raddoppia? 
trent anni dopo? «E la più ce

lebre testata della tv italiana, 
ha fondato il pubblico della 
Rai, ha legato milioni di perso
ne al nuovo elettrodomestico: 
la gente andava a vederlo al 
bar, da amici, addirittura 1 ci
nema al giovedì sospendeva
no la programmazione per 
trasmettere il quiz. Non cam
beremo molto la formula, so
lo l'ammoderneremo*. 

•Il genere è andato in crisi, 
alla fine degli anni Sessanta e 
dopo, con la riforma dell'esa
me di maturità, quando veniva 
accusato di nozionismo. 
Adesso, attraverso il compu
ter, il nozionismo ha avuto 
una sua rivìncita: il nostro 
compito sarà individuare 
"materie" - come diceva 
Bongiomo - che siano più vi
cine a noi, argomenti scientifi
ci o di memoria storica, per 
esempio. Per quel che riguar
da la crudeltà del gioco, quel
la resta: chi perde lascia tut
to...*. Ma nel '57 e negli anni 
seguenti l'Italia non parlava 
soltanto del famoso «contro
fagotto*, ma anche di Paola 
Bolognani, esperta di calcio, 
della tabaccaia Mana Luisa, 
dei personaggi che ogni setti
mana diventavano familiari a 
tutta Italia. «Anche noi vor
remmo essere un piccolo 
specchio della società presen
tando i concorrenti che si al
terneranno, selezionandoli 
con cura». E il primo (forse) 
sarà Mike Bongiomo... Bruno Gambarotta. da «Fantastico» a «lascia o raddoppia?» 

Quella pubblicità è davvero una bestia 
MARIA NOVELLA OPPO 

H MILANO. Hanno vinto i 
cani, dominatori assoluti della 
settima edizione del Festival 
del film pubblicitario come 
sempre organizzato a Milano 
dall'Anipa (associazione delle 
case di produzione) e svoltosi 
tra un pubblico di addetti ai 
lavon pronto alla rissa interes
sata e alla contestazione più 
sonora. 

Hanno vinto perciò gli 
«amici dell'uomo* ritratti con 
spirito nello spot che la casa 
di produzione Erreppià 4 ha 
girato per il Wwf (regia di Giu
lio Paradisi). Nel quale si ve
dono dei bei cagnoni che par
tono in macchina per le va
canze e abbandonano appun

to sul ciglio della strada il loro 
•fedele padrone». E bravi per
ché, come dice lo slogan, 
•Chi abbandona gli animali è 
una bestia!*. 

Applausi vivissimi da parte 
di tutto il pubblico facinoroso, 
anche se veramente all'inter
no della giuria la scelta è stata 
discussa non tanto nel merito, 
ma perché veniva a premiare 
una campagna (e un prodot
to) diciamo così «fuori merca
to*, senza riscontri possibili di 
vendite. 

Dove invece è scoppiata la 
rissa è stato su alcuni dei pre
mi di categoria. Anzitutto per 
quello delle bevande, che ha 
visto vincente la «Milano da 

bere* di Ramazzotti (agenzia 
Rscg, regia di Alberto Dell'Or
to, produzione Bbe). Una Mi
lano piena dì guglie, di inna
morati e di gioia di vivere che 
non somiglia troppo per la ve
nta a quella reale, ma che, 
giunta al suo terzo anno di 
campagnat, ha avuto ottimi ri
scontri promozionali (per il 
prodotto). Almeno così dice 
Marco Mignani (Rscg), il qua
le, più sorpreso che contraria
to per i fischi, nvendica il co
raggio di un'idea che poteva 
incontrare pessima accoglien
za nel resto d'Italia. Invece è 
piaciuta dappertutto, tranne 
che tra i creativi milanesi. Pa
zienza. 

Tra 1 tanti cani, oltre a quelli 
del Wwf, anche quelli della 

carta igienica Scottex, (se
condo premio categoria pro
dotti domestici), più qualche 
orso (Golìa Bianca) invece su
bissato di fischi per la sua me
lensaggine. 

È stata una costante: tutti gli 
spot dolciastri sono stati casti
gati dal pubblico: quelli coi fi
gli, quelli con le mamme, 
quelli con le campagne in fio
re. Invece i favori unanimi so
no andati alle piccole storie e 
a quelle scherzose in partico
lare. E non poteva mancare il 
solilo Beppe Grillo, con la sua 
nuova campagna Yomo, che 
ha vinto ancora (categoria ali
mentari, regia di Raffaello Ja-
comelli, agenzia Walter 
Thompson, produzione Vide-
co). 

Non si è posta invece que
st'anno la diatnba tra registi 
pubblicitari e registi di cine
ma. Tra questi ultimi ha riscos
so applausi solo il francese 
Beineix (campagna Stefanel, 
agenzia Me Cann Erickson, 
produzione Mercurio cinema
tografica), levigato illustratore 
dello slogan «l'amore addos
so*. Qualche fischio si è leva
to per Andrej Konchalovsky 
(campagna Same) e i suoi 
mezzi meccanici schierati in 
ordine geometrico. Come pu
re è stato sommerso di «buuu» 
lo spot sociale della campa
gna per i vecchi (cliente Ber
lusconi, regia di quello stesso 
Paradisi che ha vinto inconte
stato il pnmo premio assoluto 
con ì cani. 

E' nata l'Elart, 
assessori e artisti 
uniti nella lotta 
L'idea fu concepita sul finire del 1986, ma solo in 
questi giorni l'Elart è stata presentata ufficialmente 
alla stampa. Che cosa si nasconde dietro questa 
enigmatica etichetta? Un'associazione culturale fra 
enti locali, artisti ed operatori culturali nata per 
iniziativa di un comitato promotore composto da 
amministratori, crìtici ed artisti. 1 fini e i mezzi per 
raggiungerli sembrano molto chiari. Vediamoli. 

ANTONELLA MARRONE 

e*D ROMA. Qualche nome? 
Nel consiglio direttivo, presie* 
auto da Bruno Crieco, ci sono 
Massimo Bogìanckino, Willer 
Bordon, Alliero Ciampolini, 
Renzo Imbeni, Emilio Manara, 
Leoluca Orlando (per le am
ministrazioni locali); Fulvio 
Fo, Francesco Agnello, Carlo 
Lizzani, Vittoria Ottolenghi, 
Luigi Squarzina, Antonino Ti-
Ione (per gli artisti e operatori 
culturali). Oltre cinquanta le 
adesioni dal mondo artistico e 
culturale, da Olmi a Portoghe
si, da Berto ad Avati, da Alber-
tazzi a Lombardo, da Muti, a 
Pelrassi. La molla che ha fatto 
scattare l'operazione Elarl si 
trova tra le maglie del sistema 
artistico italiano, nella sua 
mancanza di rinnovamento, 
nel logoramento delle istitu
zioni. Accanto a questa situa
zione di impasse vivacchiano 
le logiche di mercato, l'assi
stenzialismo, lo star system, e 
sono invece bandite la ricer
ca, la formazione professiona
le e le avanguardie artistiche. 

L'asso nella manica dell'as
sociazione è, a questo punto, 
la politica delle Regioni, delle 
Provincie e dei Comuni. Dice 
Bruno Grieco: «Si tratta di qua
lificare sempre di più le attivi
tà culturali che negli ultimi an
ni gli enti locali, nonostante il 
taglio della spesa pubblica, 
hanno promosso. Nello stesso 
tempo bisogna tessere una re
te di pareri e suggerimenti da 
parte di personalità compe
tenti nei singoli settori dell'ar
te e della cultura». 

Nello statuto dell'Elart si 
parta, infatti, di favorire il con
fronto e lo scambio di opinio
ni tra gli enti locali nel campo 
della politica culturale e delle 
attività dello spettacolo: parti
colare attenzione è rivolta alla 
formazione professionale e al
le strutture in cui poter realiz

zare iniziative pluricentriche, 
da quelle locali a quelle inter
nazionali. Tra I progetti futuri 
ce n'è uno particolarmente 
ambizioso, la formazione de
gli «stati generali della cultu
ra», un'asaise razionala dalla 
forze culturali a degli ammini
stratori più sensibili. Coma 
prima mossa, I membri dal 
consiglio direttivo hanno sta
bilito una metodologia di in
tervento degli Enti locali nel 
campo della cultura. Per 
esempio, accertare la politica 
edilizia per lo spettacolo 
(nuove costruzioni, restauro, 
riuso di edifici), o quella nel 
confronti della ricerca a delle 
nuove tendenze; poi ipotizza
re l'ideazione di nuovi spazi, 
una politica di formazione 
professionale e di apertura al
le nuove tendenze a al giovarti 
talenti. 

Un plano di analisi coti va
sto lascia aperte molte porta 
sia per interventi concreti sul
le singole realtà, sia per attiva
re politiche parallele, per fa
vorite la nascita di nuovi cen
tri di cultura, per rinnovare 
l'Immagine delle città. Non si 
tratta solo di edifici o com
plessi capaci di ospitare una 
pluralità di attività (e la fanta
sia corre al Beaubourg parigi
no), ma anche di ipotizzare 
centri di formazione, di ricer
ca per cinema, televisione, 
musica e suono, laboratori 
per diversi generi artistici. 

Hanno aderito all'Elart sin
daci e assesori alla cultura di 
Perugia, Muggia, Pistola, Fi
renze, Bologna, Fori), Treviso, 
Pesaro, Modena, Giftonl, Na
poli, L'Aquila, Ferrara, Paler
mo, Milano, Ravenna, Corto
na. Grande assente, avrete no
tato, Roma. «Stiamo tentando 
degli agganci. La Provincia ci 
sta. Ma il Comune... Non si sa 
mai con chi trattare!». 
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RUONOIORNO ITALIA 
ARCIBALDO. Telefilm 
OENERAL HOSPITAL. Telefilm 

CANTANDO CANTANDO. QUI I 
TUTTINFAMIOUA, Gioco e qua 

01». Gioco a quiz 
IL PRANZO E SERVITO. Quii 
SENTIERI. Sceneggiato __ 
FANTAOIA. Gioco a quiz 
IL BACIO DELLA MORTE. Film 

AUCE. Telefilm con L Lavln 
DOPPIO SLALOM. Quiz 
I CINQUE DEL »• PIANO 

I JEFFERSON. Telefilm 
TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 
IL POSTINO SUONA SEMPRE DUE 
VOLTE. Film con Jack Nlcholeon a Jee-
aloa Lango _____ 
I MISTERI DELLA NOTTE 
MAURIZIO COSTANZO SHOW 
OU INTOCCABILI. Telefilm 
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MUOVIAMOCII Con S. Rome 
L'ITALIA S E DESTA 
STAR BENE A TAVOLA 
TB1 FLASH 

OS OSE: FOLLOW ME 
IL GIOCO E SERVITO. Paroliamo 
MEZZOGIORNO E... IV parte) 

0.00 
0.30 
0.00 

10.00 
11.00 
11.1 
11.30 
11.»» 
13.00 
13.30 
13.40 
14.30 
14.3» 
18.00 
10.00 
10.30 

ia.ts 
17.0» 

10.0» 
10.30 
10.4» 
19.3S 

10.30 

11 .SO 

11.20 
21.30 

13.30 
14.00 

PRIMA EDIZIONE 

TQ1 ORE TREDICI. T O I DIOGENE 
MEZZOGIORNO E... (2- parte) 
QUANDO SI AMA. Tolanovelo 
T O I ORE QUATTORDICI E TRENTA 
OGGI SPORT. 01 Gianni Vasino 

P.O.C. Di Renzo Arbore 
LASSIE. Telefilm 
IL GIOCO t SERVITO. Farte.de 
DAL PARLAMENTO. T O I FLASH 

SMOLA: Automoblllamo. ROMA: 
IquHaalocia 

CICUSMO. Giro di Puglia 
T O I 0PORT8ERA 
FABER LINVE8TI0ATORE, Telefilm 
METEO 1 . TELEGIORNALE. TG1 LO 
SPORT 
CONTO SU DI TE. Gioco spettacolo 
con Jocelyn. Regia di Antonio Gerotto 
IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO. Tele
film 
T O I FLASH 
SPECIALE CINEMA CHE FOLUAI Di 
Antonello Fetqui e Roberto Larici 
T O I ORE VENTITRÉ E TRENTA 
SESSANTA LETTERE D'AMORE. 
Regi» di W. D. Russo» 

S.2S WONOER WOMAN. Telefilm 

10.20 KUNQ FU. Telefilm con David Cirradina 

11.20 

12.20 

13.20 ARNOLD. Telefilm 

13.S0 

AGENZIA ROCKFORD. Telefilm 

CHARUE 3 ANOELB. Telefilm 

14.S0 

18.00 

18.00 

10.00 

20.00 

SMILE. varietà con Genv Scotti. Nel 
corso del programma: tCasa Keaton», te-
latilm 

CHIPS. Telefilm 

BIM BUM BAM 

HAZZARD. Telefilm con Catherine 
Bach, John Schneider 

SIMON e» SIMON. Telefilm 
BALLIAMO E CANTIAMO CON Ll-
CIA. Telefilm «La grande sfida» 

20.30 

21.30 

0.10 LA PROMESSA DI SATANA Film 

DELITTI AD ARTE. Film con Gigi Sem-
marchi o Andrea Roncato 

PIEDINO IL QUESTURINO. Film con 
Franco Franchi ^ 

TR€ 

FILODIRETTO 

I M I A MISURA D'UOMO 
11.00 MERIDIANA 
14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
14.30 
1S.30 
10.00 CICUSMO. Giro dello Regioni 
10.4» CONCERTANE 
17.30 DERBY. Ippici 
17.4» GEO. In studio Folco Quinci 
10.30 VITA OA STREGA. Telefilm 
10.00 TQS. Telegiornali regionali 
10.30 RAI REGIONE 
19.4» 
10.00 

10 MUNÌ PRIMA. SCHEGGE 
I GIOVANI INCONTRANO L'EURO
PA 

10.30 TELEFONO GIALLO. «.Furia omicida a 
Montesacro» con Corraclo Aitala» l[1* 

11.00 TQS SERA 
11.0» TELEFONO GIALLO. 12- panel 
13.11 PUBBUMANIA. Di Romano Frassa e 

Enrico Gezzl < 11'puntata) 
0.0» TGTNOTTE 

«Il postino...» (Caule 5, ore 20,30) 

SS 
8.30 
0.1» 

11.00 
11.30 
11.00 
11.30 
13.00 
14.30 
1S.30 
10.30 

17.11 
18.11 
1S.4S 
19.30 

20.30 

22.SS 
23.»» 

LA GRANDE VALLATA. Telefilm 

ABUNA MESSIAS. Film 

STREGA PER AMORE. Telefilm 

GIORNO PER GIORNO. Telefilm 

LA PICCOLA GRANDE NEH- Telefilm 

VICINI TROPPO VICINI. Telefilm 

CIAO CIAO. Cartoni animati 

LA VALLE DEI PINI. Scanengieto 

COSI GIRA IL MONDO. Sceneggleto 
ASPETTANDO IL DOMANI. Scaneg-
glato con Mary Stuart 
FEBBRE D'AMORE. Sceneggialo 
C'EST LA VIE. Quiz 
IL GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 
QUINCY. Telefilm fDelltto in carceri», 
con Jack Klugman 
LO SPECCHIO DELLA VITA. Film 
BIG BANG 

DOSSIER 4: LE GUERRE S E N I * 
CONFINE 

0.40 VEGAS. Telefilm 

13.40 

13.80 

10.10 

18.60 

20.00 

20.30 

22.1» 

12.1» 

13.4» 

CALCIO. Cacostovecchia-Ura» 
BASKET. Oklahoma-Arizona 
TELEOtORNAU. 

DONNA KOPERTINA 

BASKET. Kan«a«-Okl»hom» 

TELEQIORNALE 

CICUSMO. Giro d Spago» 

_J& 
13.00 IRVANl Sceneggiato 
14.30 UNA VITA DA VIVERE 
18.30 MOD SOUAD. Telefilm 
17.30 CARTONI ANIMATI 
19.30 CAUFORNIA. Telefilm 
10.30 AVE MARIA IL'artJ»-»). Film 
32.10 COLPO GROSSO. Quiz 
13.30 SPORT. Basket 

13.30 SUPER HIT 

14.18 ROCK REPORT 

18.30 OH THE AIR 
18.30 BACK HOME 
19.30 ROCK REPORT 
22.30 BUIE NIGHT 

C a s t r i » ! iin.ntaea.ni 

13.30 SPORT NEWS 

10.00 

10.10 
18.40 
10.00 
10.30 

13.10 

DONNA SENZA TEMPO. 
Film 
I l GIUDICE. Telefilm 
GABRIELA. Tekmoval» 
TMCNEWS 
DIMMI, DOVE TI FA MALE. 
Film 
TMCNEWS 

13.SS KEEFER AGENTE SEGRETO. 

ODE»»" 
lllllllrlllllllllllillllllllllllll 

14.S0 UN UOMO, DUE DONNE 

11.30 SUIRP. Varietà 
10.30 BALKI E LARRY DUE PER-

FETTI AMERICANI. Telefilm 
20.4» RAG. ARTURO DE FANTI 

BANCARIO-PRECARIO. Film 
21.30 FORZA ITALIA 
0.1» DELITTO ALLA TELEVISIO

NE. Film 

m iiniiiiiDiiiiDBiiDinflDiiiBiiiiiiiinff 

17.00 TOA FLASH 
17.30 BIANCA VIOAL. Telenovel» 
18.30 IL TESORO DEL SAPERE 
20.1» LA TANA DEI LUPI. Novale 
11.00 ROSA SELVAGGIA. Tetenov. 
22.00 BIANCA VIPAL. Telenov. 
22.80 l U A N O I I k 

RADIO 
RADIONOTIZIE 

8 GB!: 8.30 GP12 NOTIZIE: 8.4» GP.3: 7 
GAI: 7.20GR3: 7.30GP.2 P.ADI0MATTIN0: 
8 CRI: M I GR2 RADHMATTINO: 8.30 
GR2 NOTIZIE: 8.48 GR3:10CAI FLASH: 11 
CRI: 11.30 GF12 NOTIZIE: 11.48 GR3: 12 
GRI FLASH: 12.10GR2 REGIONALI: 12.30 
GR2 RAOIOGIORNO: 13 GRI: 13.30 GR2 
RAOIOGIORNO: 13.48 GR3;14GRI FLASH; 
14.48 GR3; 18 GRI: 18.30 0R2 ECONO
MIA: 18.30 GR2 NOTIZIE: 17 GRI FLASH: 
17.30 GR2 NOTIZIE 18.30 GR2 NOTIZIE: 
18.45 GR3: 13 GRI SERA: 1S.30 GR2 RA-
DKJSEBA; 21 GR3. 22.30 GR2 RADIONOT-
TE. 23 GRI; 23.63 GR3. 

RADIOUNO 
Onda verde: 8.03, e.&8, 7.58. 9.68, 11.67, 

12.66. 14 67. 16 57. 16 66. 20.67. 22 57. 
8 Radio anch'Io 88; 12.03 Via Allago Tenda: 
14 Mina» oggi; 16 II Paginone: 18.38 Audio-
box; 20.30 Musica ekifonjca, 23.08 U teleto-

RADIODUE 
Onda verde: 6.27, 7.26. 6.26. 9.27, 11.27, 
13.26.16.27.16.27. 17.27.18.27. 19.26. 
22.27. BI giorni; 8.10 Taglio di tana: 10.30 
Ramodua 3131:12.48 Perchè non par»; 18 
Il datano dal T«rtari;18.32 II fascino drenato 
della melodia; 21.30 Rataodue 3131 none. 

RADIOTRE 
Onda verde' 7.18. 9.43. 11 43. 8 Preludio: 
8.30-11 Concerto del menino; 11.48 Succe
da in Itane: 12.30 Pomerìggio musicale; 
17.30 Tana pagina; 19.6» «Peter Grimea», 
opera d M. Sletav: 23.18 Nomano Italiano • 

• I l 
SCEGUILTUOFILM 

1S.00 IL BACIO DELLA MORTE 
Regia di Henry Hathaway, con Victor Matura, 
Richard Wìdmark. Brian Donlevy, Karl Maen. 
U H 119471 
Da quando ha deciso di collaborerà con te forza 
dell'ordine un ex gangster e nel mirino dal suoi vec
chi compagni di malavita. Salvar la pelle siri mollo, 
ma molto diffìcile. Un giallo-nero d'epoca quasi clas
sico. 
CANALE B 

20.30 LO SPECCHIO DELLA VITA 
Ragia di Douglas Slrk, con Lana Twnar, John 
Gavin. Sandra Dea. Usa 11959. 
I destini di due donne, una bianca a una nera, a ostia 
loro figlie si intrecciano. Allevarle non sarà tacila a 
non basteranno i sacrifìci di fronte alla giungla datla 
vita e ei progiudizi razziali. Un robusto drammone 
sentimentale, a remake» di un film del '35 con Lana 
Turner nel ruolo che fu di Claudetta Coibart, 
RETEQUATTRO 

20.30 IL POSTINO SUONA SEMPRE DUE VOLTE 
Regia di Bob Rafelaon. con Jack Nleholaon, Jes
sica Lange, John Collcos. Usa (19811 
II tentativo compiuto da Rafelson di distillar» buoni 
succhi cinematografici dal romanzo anni 30 di Ja
mes M. Cain, ha illusiti precedenti, primo fra tutti 
«Ossessione» di Visconti. Oui, nel raccontare la sto
ria dalla passione folla trs un vsgabondo a la procaca 
moglie del proprietario di un motel a annesso omici
dio del terzo incomodo, il regista gioca la carta dai 
realismo. Il rìsultsto? Cosi e cosi. E persino due 
ottimi attori come Nlchotson e Jessica Lange nmzfo-
nsno a meta. 
CANALE « 

20.30 AVE MARIA (L'ARTISTAI 
Ragia di Mimi arasela, con Nino D'Angelo. Ma
ria Rosaria Omaggio. Italia (19821 
Il biondo cantante neo-ltrappecore D'Angelo inter
preta se stesso a si cela nei panni di un ragazzo-
padra di un bambino di sette anni alla ricara dal 
successo nel mondo delle musica leggera. Prima del 
soldi, trova l'amore nella maestra del figlio, ma non 
osa rivelarle la sua identità. Il canovaccio dei film <* 
serie B che vedevano protagonisti vent'anni fa Al 
Bano a Romina, Gianni Morandi a slmili. * piana
mente rispettato. 
ITALIA 7 

20.30 DIMMI. DOVE TI FA MALE? 
Ragia di Rod Amsteu, con Pater Sellerà. Jo Ann 
Pflug. Rlck Lem. Usa (1972) 
Seller» è un perfido chirurgo che spadroneggia in una 
clinica poco raccomandabile. Pazienti e infermieri 
dopo un po' lo scacciano, ma lui rientra in corsia 
come malato, col segreto fine di ricominciare dacca
po. Un dottore pazzo lo concera per le feste. La 
commediola à sgangherata, ma qualche risata la 
strappa lo stesso, 
TELEMONTECARLO 

22.3S PIEDINO IL QUESTURINO 
Regia di Franco Lo Cascio, con Franco Franchi. 
Irin Malaava. Giuseppa Anatrali!. Italia (1874) 
Franco Franchi, qui vedovo di Ingrassla, 4 un briga
diere partenopeo che la sorte aiuta a riaotwa più 
d'un caso intricato. Lo inviteranno alla Casa Bianca 
per indagare sul «Watergate». Ogni commento 0 
superfluo, 
ITALIA I 
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CULTURA E SPETTACOLI 

lot Henderson 

Reggio jazz 

Henderson 
ironico 
grande sax 

VANNI MASALA 

•JM REGGIO EMIUA Dopo 
Shorter, Oarbarek e Brecker 
sono arrivati U è Konitz e Joe 
Henderson niente male per 
una rassegna dedicata al sax, 
soprattutto se si tiene conto 
che si devono ancora esibire 
•nomi» del calibro di Rollins 
C9 maggio) e David Murray 
Ma dai punto di vista musica
le, nonostante II sincero gradi
mento del pubblico, la rasse
gna stenta a decollare, natu
ralmente considerando che i 
diversi musicisti (inora inter
venuti si sono espressi a livelli 
a loro abituali, cioè altissimi 
Ma "Reggio Emilia Jazz» ci ha 
viziati ad uno standard molto 
elevato, non solamente sul 
cartellone, e ormai, giunti alla 
•veneranda» decima edizione, 
si ha la conlerma che il |azz 
non e una scienza esatta, ov
vero littori casuali ed indeter
minabili intervengono a rove
sciare anche le previsioni più 
accurate. 

Chi Inietti avrebbe detto 
che il concerto di un trio com
posto da «mostri» quali il chi
tarrista Joe Pass, il sassofoni
sta Lee KonlU e il contrabbas
sista Niels Pedersen non 
avrebbe soddlslatto? Eppure 
è stato cosi I tre, nel concerto 
di venerdì scorso, hanno dato 
I Impressione di essere I fami
gerati «troppi galli In un pol
lalo», emergendo singolar
mente a tratti, offrendo rari 
momenti di coesione e, addi
rittura, annullandosi a vicen
da 

Se qualche momento felice 
vi è stato il merito è da attri
buire esclusivamente a Peder
sen, vero maestro di sensibili
tà, capace sul suo strumento 
di uno stupefacente virtuosi
smo Analizzato solamente al-
I espressività Si è sicuramente 
trattato di un episodio unico 
nella tournee del tre, che è 
stato in ogni caso ampiamen
te riscattato dal concerto che 
martedì, nella Sala Verdi, ha 
visto Impegnato 11 quartetto 
del sassofonista Joe Hender
son, a Reggio anche per un 
seminarlo 

Il gruppo che Inoltre com
prendeva Paul Motian alla bat
teria, John Taylor al plano e 
Furio Di Castri al contrabasso, 
era bizzarro come composi
zione ma I interesse del con
certo si è rivelato proprio nel-
I incisiva diversità dei singoli 
componenti Un intelligente e 
galante Taylor dal tratti euro-
pel ma dalle inflessioni alroa-
mencane ha ben sostenuto la 
sezione nimica insieme ad un 
Funo DI Castri veramente sor
prendente ed ali altezza della 
situazione II battensta Paul 
Motian è un discorso a sé, co
me sempre avvincente Disini
bito, sicuro, roccioso ma an
che delicato Motian si è di
stinto per i suol interventi pre
cisi e provocanti 11 piccolo 
turco americano non è un so
stegno bensì un leader; egli 
riesce infatti a caratterizzare 
con le sue assurde danze per-
cusslve qualsiasi contesto, 
con un fare apparentemente 
sgraziato Particolarmente 
prezioso nel sostenere le at
mosfere più pacate con un 
modesto e ripetitivo gioco di 
squilli, Motian ha ancora una 
volta mostralo I originalità e la 
•bellezza» dei suo linguaggio 

Naturalmente il vero prota
gonista del concerto è stato 
Joe Henderson strumentista 
degno di figurare fra I più 
grandi del suo stile, del suo 
•dialetto» jazzistico La solita 
sfolgorante parata di sue com
posizioni da Recordame a 
Black Narcissus ha sottoli
neato la sua importanza come 
costruttore di temi di assoluta 
bellezza Ma ancora e sempre 
più evidente e II suo gusto per 
la miniatura 1 inconfondibile 
maestria degli attacchi, Il 
•miagolare» di continuo stroz
zando un fraseggio straripan
te Tutto ciò è Henderson, ma 
anche ironia e simpatia come 
quando, dopo aver presentato 
il suo gruppo si rivolge al pub
blico dicendo -Cd io sono 
Michael Jackson » 

Spoleto '88: si parte 
con il «Joflrey Ballet» 
Per la musica 
r«Antigone» di Traetta 

Intenso il programma 
del teatro: da Missiroli 
con una nuova pièce 
ai 5 «Concerti in prosa» 

Anche Polanski-Kaika 
al «Festival di Babele» 
Gian Carlo Menotti ha annunciato ieri il cartellone 
del trentunesimo Festival dei Due Mondi. La danza 
inaugura la manifestazione il 23 giugno con uno 
spettacolo del «Joflrey Ballet». Il 24 entra in campo 
la musica con YAntigone di Traetta, presentata dal 
Petruzzelli di Bari, Intenso il programma teatrale e 
cinematografico. Si chiude il IO luglio, in piazza, 
con la Missa Solemnis di Beethoven 

ERASMO VAIENTE 

B ROMA Ad arrivare in 
tempo è stato soprattutto lui 
Gian Carlo Menotti, presiden
te e direttore artistico del Fe
stival dei Due Mondi, che ha 
annunziato, ieri, al Piccolo Eli
seo, il programma della tren
tunesima edizione Si inaugu
ra II 23 giugno e si conclude il 
10 luglio oltre centotrenta ap
puntamenti riguardanti la dan
za, la musica, il teatro, esclu
dendo quelli concernenti il ci
nema e le mostre 

C'è da quest'anno un nuo
vo direttore generale, Paolo 
Redaelll, che na messo in pie
di - dice - un •Festival di Ba
bele» per la tanta roba che 
c'è. Menotti, salutando gli 
amici, vecchi e nuovi, dice, in
vece, che quello di quest'an

no è il Festival del «Sette Bel
lo» La cabala lo aflascina, ha 
annunziato il suo setlantaset-
tesimo compleanno II tnonfo 
del «7» si completa con la da
ta che è quella del 7 luglio (è 
anche il settimo mese dell an
no) e con il fatto che lui era il 
settimo di dieci figli 

Ancora una volta si Inco
mincia con la danza e Vittoria 
Ottolenghi, che cura il settore, 
chi la tiene più Al Teatro Nuo
vo, il 23 giugno, c'è, In esclusi
va per il Festival, Il «Joflrey 
Ballet» che ripropone tra l'al
tro la Sagra della primavera 
nell'edizione di Nijinski 1913 
Seguiranno Sebasiian, un bal
letto ambientato nella Vene
zia fine Seicento (musica di 
Menotti), gli spettacoli della 

«David Parson Company» e la 
Maratona di dama articolata 
in due grandi spettacoli A 
qualcuno piace classico (fi 
arrivano le grandi stelle. 7,8 e 
9 luglio al Teatro Romano) e 
« Ad alai m» (Teatro Nuo
vo), a mezzanotte, dopo gli 
spettacoli all'aperto. 

C'è un'abbondanza di tede
schi, dice Menotti Erano slati 
sempre in disparte, ma dopo II 
Parsifal dell'anno scorso, si 
sono scatenati Ben vengano i 
tedeschi (regista e direttore 
Werner Schroeter e Alkis Sal
ta*), ma soprattutto daremmo 
il benvenuto al Teatro Petruz
zelli di Bari, che porta a Spole
to l'Antigone di Traetta (anco
ra un'opera italiana che vide 
la «prima» a San Pietroburgo), 
che molti si ostinano ad acco
stare a Gluck, ma diremmo 
che di molto lo sopravanzi La 
•prima» è per il 24 giugno 

Seguono Jenula di Jana-
cek, tutta affidata ai tedeschi, 
ma dirige Spinos Argiris (Tea
tro Nuovo 29 giugno, 1,3,7 e 
9 luglio); ed Haensel e Crete/ 
al Melisso, in versione cameri
stica (25 giugno e molte repli
che) 

I concerti puntano su Ther

mos re d'Egitto, con musiche 
di Mozart, la Petite Messe So-
lennetledi Rossini, gli Incontri 
musicali, 1 Concerti del mez
zogiorno, la presentazione 
del vincitore del «Casagran-
de», la conoscenza di nuove 
bacchette e anche - dirette da 
Francesco La Vecchia - di 
composizioni inedite di Fran
co Ferrara. Beethoven con la 
Missa Sohmnis concluderà il 
Festival CIO luglio) in Piazza 
del Duomo Dinge Kenneth 
Montgomery 

La prosa è particolarmente 
ncca di stimoli- attraverso un 
cartellone molto diversificato 
si vuol fare un punto unifi
cante sulla drammaturgia 
contempo ranca. In collabora
zione con lo Stabile di Torino, 
il Festival propone (24 giu
gno) una pièce di Mario Missi
roli, Tragedia popolare la vi
ta di una famiglia italiana (che 
è proprio quella di Mussolini, 
con Rachele, Claretta, Edda, 
Ciano) durante il fascismo 

Dal S luglio «parte» la Me
tamorfosi adattamento tea
trale dell'omonimo racconto 
di Franz Kafka, con Roman 
Polanski nel ruolo protagoni-
stico Al Teatro San Nicolo, 

Roman Polanski porterà a Spoleto «la metamorfosi» di Kafka 

dal 30 giugno, si vedrà Une 
insite inopportune, produzio
ne de) Théfilre Nabonal de la 
Colline una storia intorno ad 
un attore che festeggia il se
condo annrversano della sua 
malattia (l'Aids) Alla Sala 
Frau si susseguiranno cinque 
•Concerti in prosa», con Ga
briele Levia, Sergio Castellino, 
Margaret Mazzantini, Claudio 
Bigagli e Laura Mannom, 
Franco Branclaroli, Giovanni 
Testorl 

Lo Stabile di Bolzano pre
senta Mara Baronti in Fanes, 
leggende ladine, raccolte da 
Brunamaria Dal Lago Veneri 
C'è ancora una Iliade di Mana 
Grazia Cìpnani e una Sacra 
Eloquenza, nevocante le pre

diche di Bernardino da Siena 
e del Savonarola 

Il cinema offre l'anteprima 
della fionèmedi Luigi Comen-
cim, la rassegna Vittorio D, 
dedicata a Vittono De Sica, un 
ciclo Stelle di colore e altre 
anteprime Le arti figurative 
comprendono le mostre Fra
ncois Xavier Fabre e una per
sonale di Sandro Chia 

Per quanto riguarda 1 con
forti, Menotti, trionfante, ha 
annunziato l'apertura del nuo
vo albergo, mentre le Ferrovie 
dello Stato annunziano un tre
no straordinario, quotidiano, 
dalla notte del 23 giugno a 
quella del 10 luglio parte da 
Spoleto alle 0 20, si ferma a 
Temi ed Orte, amva a Roma 
alle ore 1 45 

Musica. Brescia e Bergamo 

Le capitali 
del pianoforte 

RUBENS TEDESCHI 

a » BRESCIA Per un paio di 
mesi all'anno Brescia e Berga
mo diventano le espilai) del 
pianoforte II Festival, con una 
cinquantina di concerti divisi 
fra il Teatro Grande e il Doni-
zetti, ha ormai raggiunto il 
venticinquesimo anno di vita 
e - dopo aver percorso il con
tinente romantico da Mozart a 
Brahms - tocca ora le spiagge 
penfenche del pianismo russo 
e americano tutto Rachmani-
nov, molto Ciaikovskij, un po' 
di Scriabin, di Glazunov, di 
Liadov come rappresentanti 
dell'Est e, dall'altro lato del
l'Atlantico, il meglio di Ger-
shwin con una spruzzata di 
Joplin, rves, Barber eccetera. 
Tutti quanti, russi e amencani, 
affidati alle mani prodigiose di 
FrancoisJoèl Thioliier (che 
ha aperto il ciclo a Brescia 
con gli inni dei due paesO, 
dalla Argherlch, di Petrushan-
sky, Ashkenazi, Pollini e tanti 
altri, con orchestre di pari gra
do come le Filarmoniche di 
Mosca e di Londra 

Per il venticinquesimo anni
versario, le due cittì lombar
de han fatto le cose in grande 
e, a giudicare dalla prima se
rata, con un successo garanti
to, perché il pubblico non è 
chiamato a scervellarsi su testi 
«diffìcili»» ma al contrario a 
godersi musiche che, belle o 

mite, sono nate per piacere 
all'ascoltatore E il caso di Ra-
chmanlnov che ha inaugurato 
la rassegna con I giovanili 
Morceaux de Fantasie (scritti 
nel 1892 alla vigilia del ven-

l'anni), tra cui figura il cele
berrimo Preludia esemplare 
emblematico del russo dove 
lo stile della pagina d'album si 
arricchisce di passionalità me
lodrammatiche e di sonorità 
virtuoslstiche. La derivazione 
dal tardo romanticismo di 
Ciaikovskij è scoperta e so
pravvive, diluita in scolastica 
eleganza, sino agli ultimi lavo-
n, come le Variazioni su un 
tema di Carelli composte In 
America nel 1931 

Dalla Russia agli Stati Uniti 
si trasferiscono anche I geni-
ton di George Gcrshwin, nato 
a New York nel 1898, Ma sa
rebbe vano cercare tracce di 
ascendenza moscovita nel 
musicista assolutamente ame-
ncano La sua parentela euro
pea - come rivelano I 7ht pre
ludi del 1926 - è quelli di 
un'arte che, mentre continua 
a cercare modelli tra Berlino e 
Vienna, sta gii scoprendo la 
propna originalità nel jazz ne
gro E il prevalere di questo 
nuovo elemento a dare auten
ticità ai bellissimi Songs, al 
martellante Rialto Ripples 
Rag e via via sino alla famosa 
Rapsodia in blue che ha con
cluso modalmente la serata 
di Thioliier 11 pubblico - tra
scinato dalla brillantezza delle 
musiche e delle esecuzioni, 
ricche di suono e di colore, 
incisive di ritmo - ha aumen
tato ad ogni pezzo II calore 
degli applausi, terminando 
con una tonante ovazione e 
con richieste di bis generosa
mente accolte 

primete.tr. Gramsci e l'amore, parole di donna... 

Paoli Pitagora In «La foresta d'argento» In scena i Milano 

La foresta d'argento 
di Gianna Schelotlo e Paola 
Pitagora Regia di Lamberto 
Puggelli, scene e costumi di 
Roberto Laganà, consulenza 
musicale di Eduardo Reset-
gno Interpreti Paola Pitago
ra Susanna Marcomeni Regi
na Bianchi, Umberto Ceriam 
Milano: Piccolo Teatro 

tm Ci sono molti modi per 
indagare nella vita dei perso
naggi che hanno lasciato un 
segno nella storia o nella co
scienza degli uomini Fra que
sti I più frequentati sono senza 
dubbio quello della cronaca 

MARIA GRAZIA QREQORI 
oggettiva e quello della rico
struzione fantastica. Gianna 
Schelotlo e Paola Pitagora per 
parlarci di Gramsci hanno in
vece scelto la strada desueta 
del lessico familiare, dove si 
bene conto dei pensieri, delle 
aspirazioni delle riflessioni, 
dei piccoli ncordl privati (ma-
gan il sapore di un dolce di 
casa) di cui Antonio Gramsci 
ha costellato le lettere inviate 
alla madre e alla sorella, alla 
cognata Tatiana, alla moglie 
Giulia. 

Potrebbe sembrare che 
questa Foresta d'argento, che 
arriva a Milano, al Piccolo 
Teatro, il giorno del cinquan-
tunesimo annrversano della 

morte di Gramsci, sia un bana
le collage; ma non è cosi per
chè le due coautrici non han
no scelto solo fra le molte let
tere scntte dal carcere, ma 
hanno anche cercato di nco-
struire con un'ottica tutta fem
minile (o femminista?) i rap
porti complessi che lo hanno 
legato alle donne della sua vi
ta Da dove nascevano - si 
chiedono le eulnci - questi 
rapporti? Forse la risposta sta 
in una frase chiave di Gramsci 
pronunciata verso la fine dello 
spettacolo, l'impossibiliti a 
credere di potere essere ama
to per se stesso; quindi in una 
scontrosa, sofferta diversità 
che si trasforma in un orgoglio 
dell'intelligenza e del cuore. 
Teoria curiosi che certo deve 

avere affascinato una «indaga
trice d'anime» come Gianna 
Schelotlo, psicoanahsta di 
professione, ma la cosa che 
incuriosisce di più è il modo 
autonomo con cui le due au
trici hanno cercato di nco-
struire i sentimenti, gli ìnspie-
gabili silenzi, te fragilità emoti
ve di Giulia Schucht, moglie di 
Gramsci L ipotesi che prende 
corpo nello spettacolo è che 
Giulia abbia, a un certo punto, 
rifiutato di senvere al manto 
chiuso in carcere, e lontano 
da lei, per l'impossibiliti della 
segretezza dei propn senti
menti (tutte le lettere per e da 
Gramsci erano, infatti, passate 
al vaglio censorio) Ma questa 
scelta non intacca minima
mente quel filo fatto di pensie

ri segreti, di devozione e desi-
deno che ha legato Giulia al 
marito 

La foresta d'argento (dal 
nome della clinica nella quale 
Giulia e Antonio si conobbe
ro) non evoca magiche diste
se di betulle, ma uno spetta
colo che Puggelli ha diretto 
con sensibilità e misura Si 
svolge in un labinnto di tubi 
argentei (di Roberto Lagana) 
che simboleggia la separatez
za, la difficolti a comunicare 
di quesb personaggi costretti 
alla distanza L'unico assente, 
eppure terribilmente presen
te, è propno lui, Antonio 
Gramsci, di cui ci vengono 
proposti quattro ritratti diver
si quello della madre Peppina 
Marcias, donna mai piegata 

dalle avversiti, orgoglioso e 
tenero, quello della moglie, 
febbnle e intenso, quello della 
cognata Tatiana a lui volata da 
un profondo, casto amore, 
quello del Censore, più politi
co Francamente non so 
quanto di nascostamente Co 
volutamente) pirandelliano ci 
sia in questa scelta delle 
•quattro venti» eppure i bravi 
aiton - Paola Pitagora nella 
sua inquieta, schiva, femmini
lità, Susanna Marcomeni nel 
lucido dono di sé di Tatiana, 
la splendida Regina Bianchi 
nel ruolo di una madre dolo
rosa e orgogliosa allo stesso 
tempo, Umberto Cerianl nel 
misurato ritratto di un perse
cutore - questa ricchezza di 
un uomo sono nusciti a darce
la 

Cinema. Convegno promosso dall'Istituto Luce 

Sono giovani, sono tanti 
ma non hanno successo. Perché? 
Sono giovani e tanti, ma non hanno successo Gli 
autori del cinema italiano, all'opera prima o seconda, 
non si accontentano che i propn film siano prodotti 
(molti) e distribuiti (pochi) Reclamano un'afferma
zione di immagine, la necessità del successo Che e 
appunto it titolo di un convegno-dibattito che il Luce-
Italnoleggio ha loro dedicato, introducendo, anche, 
la rassegna di film al cinema Augustus 

DARIO FORMISANO 

• • ROMA II giovane cinema 
italiano? È un rebus II critico 
Franco Montini, che conosce 
il settore (e ha coordinato 1 in-
contro del Luce martedì se
ra) ha scoperto che i film dei 
giovani auton, oltre ad essere 
una marea, hanno talvolta i ti* 
toh giusti a fotografare il mer
cato cinematografico 

1984. Non ci resta che 
piangere È un anno crìtico 
per la nostra industria sono 
meno di 1001 film prodotti (il 
minimo storico sarà toccato 
I anno successivo con 86 titoli 
control 163 del 1980) e 131 
milioni i biglietti venduti (240 
nel 1980) 

1986 Sembra morto ma è 
solo svenuto È1 anno di una 
leggera ma significativa inver
sione di tendenza effimera 
per ciò che riguarda le fre
quenze duratura quanto alla 
produzione Qualcosa si muo
ve Insomma 

1988 Rebus, appunto, che 
è II titolo dell'ambiziosa opera 
prima, in fase di realizzazione, 
di Massimo Guglielmi Non è 
facile infatti capire cosa suc
ceda le sale e gli spettatori 
diminuiscono ulteriormente, 
ma I film In distribuzione au
mentano e la produzione ad 
dirittura esplode innaffiata dai 
miliardi delle tv assetate di 
nuove Immagini E le opere 
prime e seconde non sono 

mal state tante come in que
sto penodo Film poveri e in
dipendenti, ma anche meno 
poven Qualcuno anzi, con le 
carte in regola per tentare il 
successo, grazie a cast di tutto 
rispetto e budget non strimin
ziti Mignon è partita di Fran
cesca Archibugi con Stefania 
Sandreili prodotto da Leo Pe
scarlo, La donna della luna 
di Vito Zagamo con Greta 
Scacchi lo stesso Rebus con 
Charlotte Ramphng Ma pun
tualmente, almeno finora, i 
giovani film italiani sono stati 
(con la parziale e non casuale 
eccezione dei due film pro
dotti dalla Sacher Film di Mo 
retti e Barbagallo) rifiutati dal 
grande pubblico Forse per
ché distnbuiti male 

Che fare7 Se lo chiedono in 
particolare Pieranlonlno Ber 
té e Antonio Manca presiden
te e direttore dell Istituto Lu
ce, che da quando ha ripreso 
la sua attività, in quattro anni, 
ha prodotto o distribuito 18 
fra opere prime e seconde e 
dal problema è quindi sena-
mente coinvolto Non abba
stanza però da esseme spa
ventato «Continueremo a 
produrre gli esordi che sono 
ia condizione per qualsiasi 
rinnovamento - ha dichiarato 
Berte - scegliendo le migliori 
fra le molte proposte che ci 
arrivano, cercando di toccare 

Eleonora Giorgi In «Giovanni 
Senzapenslen» di Marco Colli 

tutti i temi, sforzandoci di en
trare nel) esercizio* Più cauto 
su quest'ultimo punto il diret
tore Manca Esclusa 1 idea di 
un circuito specializzato per 
piccoli film di qualità - che 
ricalcherebbe, a suo dire, tra
montate espenenze cineclubi-
stiche - è difficile pensare in 
tempi brevissimi ali acquisto 
di un propno circuito di sale a 
meno di una bancarotta, «es 
sendo il prezzo delle sale in
fluenzato dal loro valore im
mobiliare sproporzionata 
cioè la remuneratività del loro 
uso con il valore dell immobi
le in quanto tale» 

Meglio una sene di accordi 
con sale già esistenti magari 
incentivate oa contnbuti pub
blici Intervento quello dello 
Stato invocato nel corso del 
convegno a più riprese in no
me di una riforma deli artico
lo 28, principale sostegno alla 

produzione del cinema indi
pendente (ne hanno parlato 
Gianni Mmemni, produttore, 
e Angelo Ventura del ministe
ro dello Spettacolo), e. ovvia
mente, di una regolamenta
zione dei rapporti fra cinema 
e tv soprattutto in tema di tra
smissione di film Ne auspica
no una drastica riduzione gli 
esercenti î Bruno presidente 
dell'Agis e Di Sano dell'Ance 
lombarda), i produttori (Mi-
nervini) e, limitatamente al 
prime urne, anche Giuseppe 
Cereda capostruttura di Ram
no Questi ha affermato che 
«un sistema televisivo forte, ha 
bisogno di un cinema forte, 
indispensabile retroterra di 
uomini e idee» Si è discusso 
anche del difficile ruolo della 
tv di Stato s tretta tra una voca
zione alta identificazione con 
il pubblico (e dunque dalla ri
cerca delle grandi audience 
indifferenziate) e la tendenza 
a porsi come rete di servizio 
con spazi per il decentramen
to produttivo, le specializza
zioni, la «critica dello spetta
colo» Cereda ha infine ricor
dato come Ramno, pur volata 
ad una scelta popolare, non 
abbia trascurato la produzio
ne cinematografica di qualità, 
con un occhio non indifferen
te ai giovani (da Strategia del 
ragno di Bertolucci a / ragaz
zi di via PamspernacW Gianni 
Amelio) 

Un applaudito invito è stato 
quello invece rivolto ai pro
duttori da Pasquale Misuraca 
regista di Angelus Novus 
«Per produrre T film migliori 
bisogna saper scegliere», ha 
detto «La venta è che produt
tori e tv non leggono o non 
sanno leggere un copione E 
ora che questo compito toc
chi a quanti hanno il gusto e la 
competenza per farlo» 

MAGGIO '88 

CCT 
Certificati di Credito del Tesoro quinquennali • I CCT possono essere sottoscrìtti 

presso gli sportelli della Banca d'Italia 
e delle aziende di credito, al prezzo 
di emissione e senza pagare alcuna 
provvigione. 
9 La cedola è semestrale e la prima, 
pari al 5,80% lordo, verrà pagata 
l'l.U.198S. 
• Le cedole successive sono pan al 
rendimento lordo dei BOT a 12 mesi, 

maggiorato del premio di 0,50 di 
punto. 

• Qualora l'ammontare delle sotto
scrizioni superi l'importo offerto, le 
richieste verranno soddisfatte con ri
parto. 

• I CCT hanno un largo mercato e 
quindi sono facilmente convertibili in 
moneta in caso di necessità. 

In sottoscrizione dal 2 al 4 maggio 
Prezzo 

di emissione 
Durata 

anni 
Rendimento effettivo su base annua 

lordo netto 

99,25% 5 12,15% 10,60% 

wmmwm7mmmm\w 
Hill l'Unità 

Venerdì 
29 apnle 1988 21 
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SPORT 

Doping 
AGattai 
non piace 
la legge Pei 
M ROMA. Ieri Giunta del Co
ni numero 579 in chiave tecni
ca, nel senso che ha quasi 
esclusivamente preparato l'o
dierno Consiglio nazionale. Il 
presidente Arrigo Gatta! ha 
detto, al termine della riunio
ne, che i probabili olimpici so
no stati aumentati a 348 e che 
c'è una variazione al bilancio 
preventivo dell'ente. 

L'avvocato Gallai ha dello 
qualcosa, una breve Irase 
molto chiara, anche sulla pro
posta di legge del partito co
munista sul doping: -Tulle le 
Idee sono rispettabili, anche 
se mi sembra che alcune di 
quelle proposte siano eccessi
ve». 

E una Irase piuttosto chiara 
che esprime un dissenso ab
bastanza netto. Il presidente 
del Coni non ha voluto appro-
londlre il tema perché oggi 
c'è, con Inizio alle 9, la riunio
ne del Consiglio. E d'altronde 
la proposta è freschissima e 
merita una analisi mollo atten
ta. L'avvocato Cattai ne parie-
ri nella relazione ed è verosi
mile che ne discutano anche I 
presidenti. 

Ricordiamo che la proposta 
del Pei prevede tagli ai bilanci 
federali in caso di Inadem-

Slenze. Prevede anche tagli al 
ilancio del Coni se li numero 

delle Federazioni che violano 
le norme dovesse superare 
quota dieci. 

E pure probabile che il Coni 
ritenga la proposta del Pei av
versa allo spirito di autonomia 
dello sport italiano. 

Tennis 
Navratilova 
dice «no» 
a Roma 
• i ROMA. Martina Navratilo
va, numero due al mondo, ha 
rinunciato ai Campionati in
temazionali d'Italia che Inlzie-
ranno a Roma, sui campi del 
Foro Italico, il 2 maggio. Lo ha 
comunicato agli organizzatori 
la Wita CAssociazione Intema
zionale delle giocalrlcl di ten
nis). Il ritiro della grande vete
rana è un duro colpo per II 
lomeo che gli deve annotare 
la delezione della numero 
uno, la tedesca federale Steffi 
Crai. Si e quindi reso disponi
bile un posto nel tabellone 
che è stato assegnato all'ita
liana Linda Ferrando. Le tre 
wild cards nel tabellone prin
cipale sono state assegnate a 
Laura Lapl, Gabriella Boschie-
ro e Cathy Caverzasio. Le 
quattro wild cards del tabel
lone di qualificazione sono 
stale assegnate ad Annalla 
Dell'Orso, Eleonora Agnoloz-
zi, Nathalle Baudone e Silvia 
Farina. 

C'è molla attesa per la faen
tina Raffaella Reggi che è da 
poco diventala numero 13 

Sella classifica del computer, 
una classifica che nessuna 

azzurra ha mai raggiunto, 

Ui ALUMHT 
•t-ltm-MftVTS 
« t i 1. lEHtOETTl 

Ì-M BIVAHgSE 
n-nfeui'M-M F 

••Ai lci.vBi.INI 
lOi-tT/n-mm-ii 
a-M RIUNITE 

IcTvoTtUI 
IM-IM/M-M 

<•«! SMODERO 

DIVARESE 

SCAVOLINI 

3-Ai AREXONS 
I-AI 6IETofl n-n/n-Ti/sM? 

YOGA 
AREXONS 

7 « ENIcHEU I 
teo-srni-siite-si BANCOROMA 
10-H1 •«MCOIIOMAl^..M,»J.,M.m 

2-A1 TRACER 

Semifinali per i milanesi Al Bancoroma non è bastato 
dopo una partita combattuta giocare ai massimi livelli 
e portata in porto Detemiinante l'assenza 
dairintramontabile Meneghin del fantasista Larry Wright 

La Tracer vìnce la «bella» 
e ora tocca alTArexons 

PLAY OFF 
Terza partita del quarti di liliale. Arexons Cantù-Yoga Bolo
gna 99-87; Tracer Milano-Bancoroma Roma 104-93; Divarese 
Varese-Allibert Livorno 88-80 

Divarese-Scavolini già sabato 
nemmeno 48 ore di riposo 

S B ROMA. Eccole finalmen
te le regine del campionato, le 
•final lou» che vengono fuori 
dai quarti di finale dei play olt 
di basket. La serata di ieri ha 

gromosso Tracer, Arexons e 
Ivarese che vanno ad affian

care la Scavollni Pesaro, gii 
qualificata In due gare contro 
la Snaidero e Ieri dunque spet
tatrice, nella volata finale per 
lo scudetto. Dopo rischi e per
plessità palesate nel primi due 
appuntamenti dei quarti, ieri il 
basket ha premiato le squadre 
che meglio si erano compor
tate nella stagione regolare, 
casertani a parte. La formula 
dell'eliminazione non (a cosi 
torto ai valori espressi durante 
il campionato. A Milano c'è 
stata incertezza però fino a 
pochi minuti dal termine, col 
Bancoroma ad Impegnare la 

Tracer grazie ad un'ottima 
prestazione del suo collettivo 
nel quale ha spiccato Della 
Valle (29 punti). McAdoo co
me al solito ha fatto la diffe
renza (32 punti) assieme a 
Meneghin ieri anche realizza
tore (18 punti per lui). Anche 
la Divarese fatica contro l'Alti-
ben In partita fino al fischio 
finale. Ottime le prestazioni di 
Addison per I livornesi e Sac
chetti nella squadra di Isaac. 
A Cantò invece risultato gii 
deciso con largo anticipo a la
vora dell'Arexons con Riva e 
Boss in evidenza sotto gli oc
chi del et azzurro Gamba. 
Queste le semifinali: Divarese-
Scavolini (sabato in anticipo 
televisivo) e Tracer-Arexons 
domenica. Il basket quest'an
no toma a parlare quasi unica
mente lombardo. DP.P. 

104-93 
La Tracer supera nel finale il Bancoroma. Domeni
ca pomerìggio se la vedrà subito con .'Arexons, 
ospitandoli al Palatrussardi. Ieri sera ha però ri-

TMPFR RlIPflLtfllll scoiato per buona parte della gara consentendo ai 
iiuibcn Di.nbur.umf. romanì d j s p e r a r e fjn0 all'ultimo. Decisivi McAdoo 
i Ah* Lvtnwn 8 e Meneghin tra i milanesi, per il Banco un Della 
e Pimi DtfliVUrB 29 Valle strepitoso. Wright ha seguito la partita dalla 
8 D'Antoni Baehmi 2 panchina come semplice spettatore. 

Govami Potatilo 4 

18 Premi* TMO 19 

18 Mtntghin Ricci 6 

18 Brown Bantom 25 

7 Monnechi BMiantUi nt 

32 McAdoo Paliani no 

no Bugna Busca no 

MARCO PASTONESI 

Pitti! 39' S Fall. LorannnSr 

Ricci 3 9 ' 

29 tu 38 tiri Ubar. 25 tu 32 

tM 2 Punti 

3 au 19 «rispunti 2 su 9 

ARBITRI: Baldini • Paaatto di Fl-
renzo. 
NOTE: •ponitori 6000 circa. 

• • MILANO. La Tracer ha 
vìnto la bella e approda alle 
semifinali dove incontrerà l'A
rexons di Cantù domenica al 
Palatrussardi. La terza partita 
contro il Bancoroma è stata 
aspra, intensissima, emozio
nante e incerta ben oltre gli 11 
punti che alla fine hanno se
parato i milanesi dai romani. 
Fino a metà ripresa infatti 
scommettere sull'esito finale 
era impresa azzardata. La Tra
cer ha vinto grazie a una pan
china più lunga, e grazie alla 
esperienza per aver saputo 
giocare le battute più impor
tanti con maggiore efficacia e 
precisione. irBancoroma si è 
espresso ai massimi livelli, so
prattutto considerando che 
mancava il suo fantasista play 
maker Larry Wright, sceso in 

campo ma solo per andare in 
panchina vestito in blue jeans. 

La Tracer schierava D'Anto
ni su Teso, Montecchi su Della 
Valle, Brown su Bantom, 
McAdoo su su Polesello e Me
neghin su Lorenzon. Il Banco-
roma rispondeva con Della 
Valle su D'Antoni, Teso su 
Montecchi, Bantom su Mene* 
ghin, Polesello su Brown e Lo
renzon su McAdoo. Il primo 
canestro era dì Meneghin, re
plicava subito Della Valle, la 
Tracer era avanti fino a 2'45" 
(8-6), poi passava il Bancoro
ma sfruttando le penetrazioni 
di Della Valle. Sui • marchese» 
sì alternavano in difesa nel pri
mo tempo Montecchi, Pittis, 
Aldi, D'Antoni e nel secondo 
tempo anche Premier. Ma 
contro di luì c'era poco o 

niente da fare: Della Valle era 
il vero artefice e protagonista 
della partita dei romani. Il 
Bancoroma guadagnava fino 
a 8 punti di vantaggio (38-30) 
dopo 13'30" e subiva un 
break e la Tracer passava in 
vantaggio(4l-39)dopo 17'. E 
al riposo conduceva 50-44. 

Nel secondo tempo un 
nuovo appannamento dei mi
lanesi, i romani non riusciva
no ad approfittarne, poi prima 
Premier con due tiri dalla lun
ga distanza, poi Meneghin 
con continue soluzioni da sot
to canestro affondavano defi
nitivamente i romani. E pro
prio il vecchio •guerriero» si 
meritava l'appellativo di uo
mo risolutore per i suoi colori. 
Una prestazione esemplare 
sotto canestro (9/13 la sua 
percentuale di realizzazione) 
l'arma risolutiva per la squa
dra di Casalini che vinceva la 
battaglia sotto i tabelloni ap
profittando anche dell'uscita 
per falli di Lorenzon, il terzo 
lungo del quintetto romano, e 
dei 4 falli cne condizionavano 
l'operato di Polesello, già dal 
pnmo tempo. 

Fra i milanesi eccellente 
anche la prova di McAdoo in
fallibile come sempre, fra i ro
mani sugli scudi Della Valle e 
Bantom. 

Auto. Ad Imola una macchina con una centralina elettronica nuova e nuovi freni 
Cominciano le prove, la pioggia non ha fermato il pubblico. Protestano i «verdi» 

La Ferrari si rifa il trucco 
Paradossalmente, sono dei cavalli a turbare i sogni 
del cavallino rampante. Quei cavalli - i tecnici di 
Maranello dicono una trentina, i piloti 50-60 - che al 
motore della Ferrari vengono a mancare per colpa 
dì quella diavolerìa inventata dalla Pisa e battezzata 
valvola pop-off. La Honda il rimedio lo ha trovato. E 
Io si è visto a Rio. Dalle ultime indiscrezioni sembra 
che anche la Ferrari sia sulla buona strada. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAPCCELATRO 

• • IMOLA. È una Ferrari ri
messa a nuovo quella che 
scenderà il 1* maggio sulla pi
sta del Dino Ferrari di Imola, 
per il Gran Premio di San Ma
rino, seconda prova de) cam
pionato mondiale di Formula 
Uno. E sono novità di non po
co conto, che potrebbero for
se, nelle prossime ore, mette
re fine agli incubi della casa di 
Maranello. La centralina elet
tronica è slata modificata e 
dovrebbe consentire a Miche
le Albereto e a Gerhard Ber-
ger di controllare al meglio il 
rapporto tra potenza e consu
mi. 

I due piloti, anche dopo le 
ultime prove sostenute a Mon

za la settimana scorsa, conti
nuano a lamentarsi per la per
dita di potenza delle loro vet
ture, che vengono a trovarsi 
con qualche decina di cavalli 
in meno rispetto ai motori 
Honda della McLaren e della 
Lotus. Questo perché i giap
ponesi hanno saputo sventare 
ì danni della valvola pop-off 
con una prevalvola che con
sente di raggiungere effettiva
mente i 2,5 bar di pressione, 
mentre gli altri motori turbo 
sono costretti a fare i conti 
con la valvola Fisa, che sì apre 
alquanto prima dei 2,5 bar 
previsti e ne riduce conse
guentemente la potenza. 

Così può darsi che sulla 

Michele Alboreto Riccardo Patrese 

Ferrari, che sperimenterà an
che nuovi freni, smetterà di 
piovere. Piove invece, a dirot
to, su Imola, inzuppando te 
prime coraggiose avanguardie 
di tifosi che cominciano a 
giungere da ogni parte d'Ita
lia. Tende e roulotte già oc
chieggiano dalla collina della 
Rivazza. Sulla collina che so

vrasta la curva della Tosa si 
scavano «trincee» dove intere 
famiglie troveranno posto do
menica. Si dorme nei sacchi a 
pelo nel fango e con l'acqua 
che si inliila dappertutto. Si vi
gila, di notte, a difesa di quei 
posti focosamente conqui
stati. 

Il Gran Premio di San Mari

no sarà, come sempre, un 
gran successo di pubblico. 
Già venduti tutti i 28mila posti 
delle tribune, non restano che 
i biglietti per il prato. Si calco
la che domenica, tra prato e 
tribune, si accalcheranno cir
ca lOOmila persone. Ma già 
oggi, prima giornata di prove, 
le tribune rigurgiteranno di 
spettatori. Complessivamen
te, nelle tre giornate, dovreb
bero essere non meno dì 
200mila. 

La pioggia che cade fitta, 
abbondante e fastidiosa alte
ra, in parte, ì pronostici. Con 
la pista bagnata chi si troverà 
più a suo agio domenica? 
Molti vedono favorito il brasi
liano Ayrton Senna, già affa
mato di rivincite dopo l'esor
dio sfortunato. C'è anche chi 
sussurra il nome di Riccardo 
Patrese, della Williams, che a 
Imola è sempre stato capace 
di grandi prestazioni. Ma il pi
lota padovano ha ancora dei 
problemi da risolvere con il 
suo motore aspirato Judd. 
Noie che derivano soprattutto 
da carenze di lubrificazione e 

da insufficiente raffreddamen
to. 

Ma, se 200mila persone si 
preparano a marciare su Imo
la, c'à anche chi dà addosso 
al Gran Premio. «Il Gran Pre
mio di Imola è un'oscenità, è 
tempo di voltare pagina», è il 
grido di battaglia del gruppo 
consiliare verde della Regione 
Emilia Romagna, i verdi parla
no dì inquinamento fisico, 
chimico e culturale. Il loro 
bersaglio principale è il con
corso da cui dovrà uscire la 
più bella della Formula Uno. 
«Si cerca ancora di imporre -
è scritto in un loro volantino -
ai giovani i modelli retrìvi del
la bellezza fisica, della donna 
oggetto, del mito del più for
te». 

Ce n'è anche per Enzo Fer
rari, che i verdi confessano dì 
non aver mai avuto in simpa
tia «Basta con l'automobili
smo ed il culto della persona
lità del signor Ferrari. Rilancio 
delle iniziative ecologiste per 
il boicottaggio del Gran Pre
mio e dell'automobilismo», è 
il loro proclama, 

LA TAPPA DI OGGI 

m 

a," > 

* h > 
0 
1 

" si 
.3 
B 2 

•2 

3 

"ÉÌEEW 

O 
1 

1 
l i 
i l ) 

» m IH <w 

| 
J4 

<re i u | 
V I " Uff* 

Il Giro delle Regioni ha cambiato leader 
L'austriaco Traxl ha preso la maglia 
a Carcano nella tappa vinta da Konicev 
Oggi l'arrivo a Chiusi dopo 186 km 

Quei due secondi fetali a Carcano 
Vittima di un paio di cadute, l'italiano Carcano ha 
perso la posizione di leader della classifica per soli 
due secondi, a benefìcio del 24enne austriaco 
Traxl. «Scalogna pura - ha commentato il varesino 
- ma mi rifarò». Intanto ieri sul traguardo di Rosi-
gnano Solvay ha vinto allo sprint il sovietico Koni
cev, grande favorito alla vigilia della corsa, ma 
ormai attardato di parecchi minuti in graduatoria. 

GINO SAIA 

Mirto Traxl, nuovo leader della classifica del Ciro 

• i ROSIGNÀNO SOLVAY Vin
ce Dimitri Konicev con un sor
riso che non cancella l'ama
rezza del sovietico per I di
ciassette minuti beccati ieri 
l'altro in quel di Arcidosso e 
che fanno ancora discutere 
tecnici e osservatori del Giro 
delle Regioni. Vince allo 
sprint Konicev e monta in cat
tedra l'austrìaco Mano Traxl ai 
danni di Sergio Carcano che 
in verità non meritava di scen
dere dal piedistallo L'azzurro 
ha perso infatti la maglia del 
primato per un capitombolo 

alle porte di Rosignano, in un 
momento di grande battaglia, 
un momento in cui Carcano si 
trovava nelle posizioni d'a
vanguardia «Scalogna*, mor
mora il commissario tecnico 
Gregon mentre Sergio ha una 
buona reazione, la reazione 
dell'atleta cne vuole npren-
dersi il maltolto. La situazio
ne, d'altra parte, è incerta, la 
classifica è un gioco aperto a 
molte soluzioni Certo, per 
ora gioisce Traxl, giovanotto 
di 24 anni che come miglior 
risultato vanta la medaglia di 

bronzo conquistata nel Mon
diale '87 della cento chilome
tri a squadre Traxl dimostra 
che il ciclismo austriaco è in 
crescendo potendo contare 
anche su Kostel e Lienkart, al-
tn due elementi di valore. 

Era una giornata più inver
nale che primaverile, offusca
ta da un cielo di piombo, con 
acqua e vento quando apro il 
taccuino, quando già nelle fa
si d'apertura la fila è scossa da 
violente tirate. E sull'asfalto 
così bagnato e cosi lucido da 
sembrare una lastra di vetro, 
fa notizia la caduta di numero
si corridori che coinvolge Car
cano, costretto ad una lunga 
caccia per nentrare in gruppo. 
Intanto rimbalzano i nomi di 
Boden e Koefer, un tedesco e 
un austnaco promoton di ten
tativi ches danno corpo ad una 
azione in cui figura pure il so
vietico Abdujaparov. Sono 
una dozzina gli attaccanti al 
segnale di metà gara e la fuga 

evapora per l'impegno degli 
italiani che hanno il vantaggio 
di trovarsi in dodici contro i 
sei delle formazioni avversa
ne Insiste però Schumanov, 
confortato da uno squarcio di 
sole e siamo nel panorama di 
Canneto, in una cornice dove 
la Toscana mostra le sue varie 
sfumature, i suoi toni ora fotti, 
ora dolci e delicati. 

Il bulgaro Schumanov non 
va lontano e appena la strada 
s'inerpica per Guardistallo, 
appena Ugrumov e Pulmkov 
cercano di far selezione, ecco 
Carcano in pnma linea con 
Della Santa, ecco un tandem 
italiano pronto ad ogni eve
nienza. Ma è un giorno di iella 
per Carcano, un giorno ìn cui 
finisce a gambe all'aria per la 
seconda volta, colpevole un 
colombiano che si mette di 
traverso. L'impatto non è bru
tale, quando si rialza Carcano 
porta i segni di pìccole spella
ture, ma davanti è ìn atto la 

«bagarre* per il successo di 
Rosignano. Mancano dieci 
chilometn alla conclusione, il 
ritmo del gruppo di testa è su-
penore ai cinquanta orari e il 
ritardo di Carcano, assistito 
da Chìurato, Bortolamì e Della 
Santa aumenta: pnma 35", 
poi 49" e a questo punto l'az
zurro è ancora «leader», però 
l'ultimo controllo dà una dif
ferenza dì l'05" e per 2" Traxl 
detronizza il nostro ragazzo. 

«Pazienza», commenta Car
cano. «Sono caduto in vista 
del traguardo mentre stavo 
concertando un piano d'assal
to con Della Santa. La partita 
è però ancora tutta da gioca
re Vedrò di rifarmi al più pre
sto». Sul palco c'è anche Ko
nicev che s'è imposto netta
mente in una volata di cin
quanta concorrenti Oggi la 
prova più lunga, 186 chilome
tri per andare da Castiglion-
cello a Chiusi, tanta strada, 
pochi disivelli e un finale in 
circuito. 
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U squadri britannica vincitrice delta Coppa dell* NUMMI mentre 
viene premiata da Spadolini 

P. di Siena, successo inglese 
Per i cavalieri azzurri 
la coppa Nazioni rimane 
un ostacolo insormontabile 
Coppa Nazioni ancora proibita per i cavalieri italia
ni. I tre successi su cinque gare nelle prime giorna
te del 56* Concorso ippico dì piazza di Siena ave
vano fatto ben sperare, ma una disastrosa prima 
manche di Giorgio Nuti ha distrutto i sogni di glo
ria. Ha vinto, dopo 15 anni, la Gran Bretagna da
vanti a Olanda, Rft, Francia, Svìzzera, Belgio, Co
lombia e Brasile. Decimo posto per l'Italia. 

MONALDO PERQOUNI 

• i ROMA. Giorgio Nuti, il 
nostro pnmo cavaliere, è an
che il primo azzurro a scende
re in pista. Al migliore si chie
de di dare il buon esempio. E 
invece il fido Green Juwel gli 
fa fare la figura del principian
te. Quando il baio irlandese 
arriva davanti alta riviera, anzi
ché saltarla ci si butta. Nuti nel 
•tuffo» perde, letteralmente, 
le staffe, a malapena nesce a 
rimettersi in sella, ma ormai la 
squadra azzurra è appiedata. 
Nuti con 20,75 punti di pepati
la compromette subito quella 
che doveva essere la riscossa 
italiana. E pensare che le tre 
vittorie su cinque gare nelle 
prime due giornate avevano 
aperto il cuore alla speranza. 
E invece è finita come l'anno 
scorso, cioè male, con l'Italia 
che non è riuscita ad entrare 
nemmeno nella seconda 
manche e solo la Spagna l'ha 
salvata dall'onta dell'ultimo 
posto. 

La Coppa delle Nazioni è 
andata meritatamente allo 
squadrone della Gran Breta
gna: cinque percorsi netti su 
sette (con la vittoria già in ta
sca gli inglesi hanno rinuncia
to all'ottavo percorso facendo 
riposare «1 anziano» David 
Broome, quattro Olimpiadi al
le spalle, ma con davanti an
cora un radioso futuro. 

Alla vigilia nel toto-prono-
stici si facevano ì nomi di Au
stralia, Svizzera e Germania 
occidentale. 1 «canguri a ca
vallo» hanno seguito le orme 
degli italiani, gli svizzeri han
no rimediato un quinto posto 
senza infamia e senza lode, la 
Germania ha conquistato la 
terza piazza alle spalle dell'O
landa regalando però a) pub
blico dì piazza dì Siena le 
spettacolan esibizioni di «Just 
Malone» lo scalcinante caval
lo olandese montato dall'a
mazzone Helena Weinberg. E 
sotto un cielo via via sempre 
più plumbeo è stata una delle 
poche note di colore della 
giornata assieme ad alcuni an
nunci dello speaker. «Si è 
smarrito Francesco, 7 anni, 

ORDINE D'ARRIVO 
1) Dimitri Konìshev (Unione 
Sovietica) km. 157 ìn 3.34*40" 
alla media di 43,882; 2) Lien-
hart (Austria) s.t; 3) Warten-
bery (Rdt) s.l.; 4) Traxl (Au
stria) s.t. 

CLASSIFICA GENERALE 

1) Mano Traxl (Austria) in 
10.59*06" alla media di 
42.238; 2) Carcano (Italia A) a 
2"; 3) De Koning (Olanda) a 
2"; 4) Landsmann (Rdt) a 

CLASSIFICA UNDER 21 

edilcoop crevalcore 

Sanson 
1) Mario Traxl (Austria), punti 
20; 2) Lienhart (Austria), 18; 
3) Carcano 0'aiia A), 15; 4) 
Uslamln (Unione Sovietica), 
15; 5) Pulmkov (Unione So
vietica), 15 

detto «Ciccio Bello», i genitori 
lo attendono sotto il tabellone 
dei risultati». Poco dopo era* 
no due fratellini ad aver smar
rito Il genitore; .1 figli del si-
Snor Leo Balocchi attendono 

padre Ciccio Bello. Ba
locchi: il giocattolo della lami-
§lia si è proprio rotto. E subito 

opo si sfasciava completa
mente la fragile cavalleria az
zurra. Dopo il disastro di Nuti, 
con una sola penalità Giovan
ni Molin metteva una pezza al
le ormai lacerate possibilità di 
passare il turno, ma Giovanni 
Covoni combinava un'altra 
frittata con il suo -Orduna. 
che si .imprigionava, nella 
doppia gabbia. «Una vera di
sgrazia - Il commento del ca
po équipe, Lalla Novo - Il di
sastro capitato a Nuti ha com-
Rromesso tutto». E lo stesso 

luti sa solo aggiungere: «In
credibile, non riesco a trovare 
una spiegazione*. Bisogne
rebbe interrogare Green Ju
wel, ma il baio Irlandese pre
ferisce il silenzio stampa. 

Alcuni «compagni di scude
ria» abbozzano qualche spie
gazione: «Lui è soprattutto un 
cavallo "indoor", forse lo spa
zio aperto di piazza di Siena 
l'ha ubriacato». E gli irlandesi 
si sa sono famosi per le sbor
nie. Un'altra «sbronza» l'ha 
presa la squadra brasiliana. 
Trascinati dall'immarcescibile 
Nelson Pessoa, i cavalieri su
damericani nella prima- mari' 
che si sono inaspettatamente 
piazzati al secondo posto a 
solo un quarto di penalità da
gli stupefacenti inglesi. Nel se
condo percorso i brasiliani 
hanno dovuto rinunciare al 
terzo cavallo, infortunato, e 
mentre Pessoa ha continuato 
a fare il suo dovere, Paolo Ste
wart e Chnstina Johannpeter 
si sono dovuti arrendere ai lo
ro cavalli che davanti agli 
ostacoli continuavano a op
porre un gran nfiuto. Alla ga
ra, a titolo personale, è stato 
ammesso anche il cavaliere 
sudcoreano Mona Ik Chung: 
forse anziché alrippica do
vrebbe darsi al tiro al bersa
glio: gli ostacoli li ha centrati 
tutti... in pieno. 

GRAN PREMIO MONTAGNA 

COLUMBUS 

1) Petrov Pelar (Bulgaria), 
punii 8; 2) Carcano (Italia A), 
3; Rodriguez (Colombia), 3; 
4) Pierobon (Italia A), 3; 5) 
Traxl (Austria) 2. 

ARCIDOSSO 27-4-88 
GRAN PREMIO CONTINENTI 

1) Dietmar Hauer (Austria); 2) 
Jalabert (Francia); 3) Culek 
(Cecoslovacchia); 4) Halu-
pezok (Polonia). 

CLASSIFICA A PUNTI 

1) Europa (TraxD, 2) America 
(Ortlz); 3) Oceania (Keech); 
4) Asia (Xue Zhortg), 5) Africa 
(Mir) 

TRAGUARDI VOLANTI 

-i G I M I A Z 

0 Petar Petrov (Bulgaria), 
punti 11; 2) Anghelov (Bulga
ria), 6; 3) Carcano (Italia A), 
5; 4) Konishev (Unione Sovie
tica) 9; Traxl (Austna), 4. 

I) Rdt; 2) Austria; 3) Untone 
Sovietica; 4) Francia; 5) Svtz-
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Lo scudetto 
tra Napoli 
e Milan 

Il prefetto 
chiederà 
la diretta tv 
in Campania 
tm NAPOLI Domenica lo 
stadio San Paolo assomiglie
rà ad un bunker. Il prefetto 
Agostino Neri illustrerà oggi, 
In una mega-riunione, Il pia
no-sicurezza. Sono stati invi
tati i dirigenti del Napoli ed 
anche una delegazione del ti
fo organizzalo. SI parlerà pu
re della diretta tv, ma limitata 
tilt Campania Pare che il 
prefetto sia favorevole a que
sta soluzione, che eviterebbe 
pericolosi assembramenti di 
persone nel tentativo di en
trare, In modo più o meno 
lecito, allo stadio II prefetto 
Inviterà I tifosi di raggiungere 
lo stadio a piedi, onde evita
re I soliti maxi ingorghi, cro
ce del traffico partenopeo 
Seicento saranno gli agenti 
Impegnati in divisa e in bor-

Shese ali interno dello sta
io Un altro contingente sta

zionerà nel pressi del San 
Paolo Un plano è stato pre
disposto per 1 tifosi del Milan, 
che saranno circa mille, I 
quali verranno sistemati nella 
tribuna centrale e protetti da 
due cordoni di poliziotti 

a PaCa 

Polemica 

E Sacchi 
risponde 
a Vicini 
S » CESANO MAOERNO Tanti 
gol (9 0), un Van Basten quasi 
completamente recuperato, e 
qualche frecciata polemica 
nei confronti di Azeglio Vici
ni Ecco il succo dell'amiche 
vote che il Milan ha disputato 
Ieri pomeriggio a Cesano Ma 
demo con II Baruccana, una 
squadra di dilettanti A riposo 
i tre nazionali più Colombo ed 
Evanl, il Milan ha divertito 
senza forzare Gulllt e Massa
ro hanno segnato due gol a 
testa, mentre Van Basten, au 
(ore di molti passaggi ha gio
cato per tutta la partita (è la 
prima volta) Rispondendo al
le dichiarazioni di Vicini sul 
Milan, Sacchi ha detto «Non 
ho Inventato niente? Beh, se 
lo dice lui sarà vero La Na
zionale fa un gioco nuovo? 
Non mi sembra che la gente 
se ne sia accorta • 

Teppismo 

Dura 
sentenza 
a Verona 
•a» VERONA È bastata un ti
ra di camera di consiglio al 
tribunale di Verona per deci 
dere che era ora di dare un 
•esemplo- al tifosi-teppisti 
Davide Bassi 2lenne, e Um
berto Mazzi 18enne ultra ve 
ronesi arrestati dopo I incon
tro Verona Napoli, si sono vi
sti affibbiare più del doppio 
della pena richiesta dallo stes 
so pubblico ministero un an
no di reclusione da scontare 
agli arresti domiciliari invece 
dei 5 mesi proposti inoltre, 
ad entrambi è slata negata la 
libertà provvisoria 

Chlampan. Propria sugli 
episodi del dopopartita di do
menica scorsa è nuovamente 
Intervenuto Ferdinando 
Chlampan presidente del Ve
rona Intendeva precisare 
quanto sostenuto dopo Vero
na-Napoli afférmazioni che 
avevano spinto il suo collega 
partenopeo Feriamo a chiede 
re alla Lega calcio la possibili 
tà di querelarlo 'Non ho par
lato di 5000 teppisti napoleta 
ni * ha affermato - Ho detto 
che quando si lavorisce la tra 
sferta di un certo numero di 
persone è facile prevedere, 
causa I eccitazione che si re 
spirava a Napoli II trasformar
si di alcune di queste in mine 
vaganti- E proprio ieri quattro 
di quei tifosi napoletani sono 
stati denunciati dalla polizia 
veronese per violenza a pub
blico ufficiale 

Ferrarlo e Colombo 

Undici anni nel Napoli 
il primo, la rivelazione 
«silenziosa» il secondo 

«Forse s i sta esagerando» 

Il difensore partenopeo 
critica l'esasperato 
clima di questa vigilia 

= = Piccoli, grandi gn 
Due non «Vip» e una partita 
Napoli-Milan non è fatta soltanto di Maradona e 
Gulllt Entrambe le squadre hanno nelle loro fila 
degli ottimi «gregari», personaggi che non arrivano 

auasi mai alle pnme pagine dei giornali ma che 
anno un contributo prezioso alle fortune della 

squadra E il caso di Moreno Ferrano e di Angelo 
Colombo. Ferrano, dopo Bruscolotti, è il più anzia
no del Napoli, gioca sotto il Vesuvio da undici anni. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAMIIO 

• • NAPOLI Undici anni di 
Napoli, praticamente tutta la 
sua carriera di calciatore Non 
è un record, ma certamente 
una bella impresa quella di 
Moreno Ferrarlo, stopper di 
Indubbie qualità, anche se 
non sempre debitamente ri
conosciute, Aveva appena 17 
anni quando sbarcò da Varese 
in riva al Golfo «Ero un ragaz
zino, 1 primi giorni avevo la 
tremarella addosso», racconta 
facendo un breve salto nel 
passato 

•Neanche II tempo di capi 
re e mi ritrovai titolare In serie 
A Fu un colpo e un toccasana 
nello stesso tempo - continua 
il difensore partenopeo -
Preso dalla responsabilità, 
non pensai ad altro, se non a 

tirare calci ad un pallone» 
Ora, a 29 anni, è costretto a 

sentirsi un •vecchio» 
Colpa della lunga militanza 

napoletana «Pochi ricordano 
che ero uno sbarbatello quan
do arrivai quii Undici anni di 
Napoli, senza mal entrare nel 
novero del campioni Per lui 
soltanto saltuari complimenti 
e qualche "bravo» 

•È naturale che sia stato e 
continui ad essere così Ho 
sempre fatto leva sul "silen
zio" nel gestire la mia immagi
ne, non ho mal dato vita ad 
alzate di testa per cercare di 
mettermi In evidenza Ho 
sempre cercato, sotto questo 
profilo di non far parlare di 
me» 

Ma coti ne h i ricavato? 
Che da quando sono armato 
a Napoli sono rimasto sempre 
sulla cresta dell'onda Molti 
altri colleghi, osannati ed en
fatizzati, forse in maniera ec
cessiva, si sono col tempo 
persi, sono Imiti Nel calcio o 
sei un grande campione op
pure non nesci a vivere sol
tanto di rendita 

Non le è mal venula voglia 
di cambiare aria? 

Sono un romantico, mi affe
ziono facilmente E poi cam
biare per che cosa? Per I soldi, 
per i titoli sui giornali? Sono 
cose che non mi hanno mai 
interessato 

Neanche In nazionale h i 
solleticato II suo amor pro
prio? 

Forse, se al tempi del Varese 
fossi passato alla Juventus, co
me si diceva, oppure ali Inter 
nell 80, probabilmente ci sa
rei arrivato Ma ancora oggi 
sono convinto che il gioco 
non sarebbe valso la candela 
Comunque una cosa è certa 
non ho mai pensato di barai 
tare il Napoli per la nazionale 

Domenici c'è la alida con 
U Milan. Per il Napoli vale 
un campionato. 

Per canta trattiamo altn argo
menti Non le sembra che si 
stia esagerando? Sono dieci 
giorni che non si parla di altro 
Qui si sta dimenticando che 
Napoli Milan è soltanto una 
partita di calcio E già Immagi
no quel che sari II dopo Se 

rt.KTt'»!)/! 

sarà una brutta partita diranno 
che abbiamo derubato il pub 
blico, se accadranno degli in
cidenti diranno che I avveni
mento è stato pompato olire 
misura Ma perché non cer
chiamo tutti di starcene un po' 
tranquilli? Ne guadagnerem
mo tutti, lo spettacolo prima 
di tutto 

Tra le due squadre, dome

nica, chi potrebbe accusa
re maggiori problemi? 

Il Milan senz'altro Al punto 
che è arrivato non può più 
permettersi il lusso di fermar
si Agli occhi della gente ora 
loro sono diventati dei mostri 
di bravura 

E voi? 
Noi siamo in piena fase di cot
tura Lo dicono tutti ormai 

Il biondo mediano rossonero rivela 

«Anche nei momenti neri 
ci abbiamo sempre creduto» Van Basten e Cullit nella partita di allenamento disputata ieri a Cesano Mademo 

Angelo Colombo, 27 anni da quest anno e il «pol
mone» del centrocampo rossonero Per la pnma 
volta nella sua carriera si trova in zona-scudetto, 
dopo aver giocato sempre per salvarsi dalla retro
cessione «All'inizio fra me e Sacchi ci sono stati 
alcuni problemi ma li abbiamo risolti presto. Lo 
scudetto? Non è vero che non ci abbiamo mai 
creduto È vero invece il contrario» 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELU 

« MILANELLO Di lui si può 
dire tutto tranne che una co 
sa che se la prende comoda 
Angelo Colombo, 27 anni, 
grande polmone del centro
campo rossonero, non cono 
sce la parola pausa Lui va 
Avanti indietro, tn mezzo a) 
campo sempre di corsa pe* 
ro Corre cosi tanto che la sua 
zazzera bionda, per i tifosi 
rossoneri, è diventata un pun 

to di riferimento costante co* 
me il punto luminoso di un vi 
deogame Colombo, con il 
suo gran mulinar di gambe, è 
diventato la bandiera del nuo
vo corso milanista, quel gioco 
fatto di velocità pressing, pas
saggi di pnma che da un po' di 
tempo a questa parte divide in 
due I Italia pallonata Diceva
no infatti i critici si, si, sarà 
anche spettacolare rapido, 

divertente Vogliamo vedérlo, 
però il Milana primavera Sa
rà còtto e stracotto, e Sacchi 
si ricrederà. Detto e non fatto 
A tre giornate dalla fine del 
campionato, l'unica squadra 
che non dà segni di cottura è 
proprio il Milan Anzi, sprizza 
salute da tutti I pori 

Allora, Coloabo, qua! è U 
verità? 

Visto che nessuno ci crede, 
quasi quasi la verità preferisco 
non dirla Insomma, non è ve
ro che siamo dei marziani, 
che corriamo per quattro E 
solo una impressione quello 
che ci avvantaggia è il nostro 
sistema di gioco Stando tutti 
cosi vicini, e portando la linea 
dei difensori quasi a centro
campo, riduciamo del 50% gli 
spazi da controllare Sono gli 
avversari che devono correre 
il doppio per staro dietro In 

pratica ci troviamo sempre in 
vantaggio di un uomo e così, 
alla lunga gli altn vanno in tilt 

La storia di Colombo è una 
miniera di piccoli fatti curiosi 
Intanto come dice il cogno
me stesso, Colombo si porta 
dietro uno stampino tutto 
lombardo Brianzolo, per la 

Brecisione È nato infatti a 
lezzago, un piccolo comune 

a due passi da Monza Nel 
Monza ha giocato fino a 22 
anni, poi £ traslocato all'Avel
lino e quindi, per 2 anni, ali U-
dinese Insomma, quando è 
arrivato al Milan - cioè questa 
estate - non era più un ragaz 
Zino di primo pelo (Non me 
l'aspettavo più Pensate che 
l'ultima partita dello scorso 
campionato I ho giocata pro
prio contro il Milan Per noi la 
B era ormai sicura, ma ci im
pegnammo come se fosse 
I ultima ptutita della nostra vi

ta Finì 0 0 e il Milan per con 
quistarsi un-posto In coppa 
Uefa, dovette battere la Sani 
pdona nello spareggio Rima
sero molto sorpresi, i milani
sti, del nostro impegno lo 
non Io feci apposta Mai avrei 
pensato di trasferirmi al Mi
lan» 

Nei primi due mesi non ci 
fu un buon feeling tra Sacchi e 
Colombo Tanto che I allena 
tore rossonero fu sul punto di 
dargli il benservito «Non era 
una questione di impegno lo 
correvo, ma non come voleva 
Sacchi Me lo fece capire sen
za troppi gin di parole e da 
quel momento non ci sono 
più stati problemi Gregario 
io? Non m'importa d'essere 
chiamato cosi Nel calcio mo
derno queste distinzioni fan
no un po' ridere Poi, se per
mettete, mi sono tolto anche 
la voglia di fare qualche gol 

Scusi, Colombo, ci aono 
del «greti In questo Mi
lan? 

Veri segreti no Ci aiuta molto 
la tranquillità. Scendiamo in 
campo senza angosce Sicuri 
di poter fare una buona parti
ta 

E lo scudetto? 
Magari Sacchi, per non sem
brare un presuntuoso, ha sem
pre glissato I argomento Ma 
non è vero che noi non abbia
mo mai pensato allo scudetto 
Storie Un pensierino ci è 
sempre nmasto, anche quan
do eravamo a cinque punti dal 
Napoli Loro adesso sono ner
vosi E credo che le dichiara
zioni di Maradona vadano in
serite in questa atmosfera lo 
comunque, per evitare pro
blemi, non ho neppure letto i 
giornali 

— — — — — La gazzarra in Lussemburgo: Weis vuole querelare l'italiano 

Vicini minimizza il Vìalli-show 
«Una scaramuccia, niente punizioni» 

Gianluca Vialli 

• I MILANO Quel pasticciac 
ciò brutto del 91* minuto in 
Lussemburgo con il mito di 
Viali) che passa dai sorrisi che 
gli valgono simpatìe e amori a 
metodi da marinaio in libera 
uscita è 1 unica cosa che resta 
di questa trasferta azzurra Un 
brutto regalo portato dal prin
cipato che non è possibile na 
scondere nelle valigie anche 
se tutto lo staff azzurro ci prò 
va Parola d ordine è minimiz 
zare anche se non è possibile 
nascondere ammesso che 
nascondere cose del genere 
sia produttivo 11 giorno dopo 
si apre con Azeglio Vicini sul 
la breccia che parla di «scafa 
muccia», che cerca di ridi 
mensionare I episodio di sot
tolineare le gravi e incom 
prensibill provocazioni di chi 
aveva invitato gli azzurri per 
una amichevole celebrativa 
•C è stata una ripetuta provo 

Il giocatore del Lussemburgo Carlo Weis sta pren
dendo in considerazione l'idea di intraprendere un'a
zione legale contro Gianluca Vialli «Nel tunnel degli 
spogliatoi sono stato colpito da Vialli e altri tre gioca
tori italiani Se non fosse intervenuta la polizia non so 
cosa mi sarebbe successo» Dal canto suo la federa
zione lussemburghese ha formulato un reclamo con
tro 1 attaccante azzurro indirizzandolo alla Fifa 

GIANNI PIVA 

cazione anche se il giocatore 
che subisce deve mantenere 
freddezza In una scaramuc 
eia ira lussemburghesi e Italia 
ni anche se si ha ragione so 
no gli azzurri a passare dalla 
parte del torto E un appunto 
che faceto a noi ma non vorrei 
che si dimenticasse che a prò 
vocare sono stati gli altri» 

Tutto finito dunque? Non 
propno anche perché è lo 
stesso Vicini a rendersi conto 
che la nssa ha creato te pre 
messe per molte complicazio 
ni quantomeno di immagine 
anche se non vi dovessero es 
sere conseguenze disciplinari 
a livello europeo Vicini ieri 
parlava come chi non mette in 
conto questa ipotesi perché 
I arbitro Van Der Viti di sicuro 
non ha potuto vedere e nco 
struire ciò che è accaduto nei 
corridoi dello stadio munici 
pale di Lussemburgo Per ogni 

eventuale conseguenza tulio 
dipende comunque dal refer 
to arbitrale Che resta un mi 
stero Vicini fortunatamente 
non si tnneera dietro alle sole 
gustificaztoni d ufficio «L invi
to alla calma e alt autocontrol 
lo e è sempre da parte nostra, 
e e è anche la censura alla do
menica Non abbiamo certo 
detto bravo a Vialli ma non ci 
sarà richiesta di prowedimen 
ti nei suoi confronti A Fem 
ad esempio domenica scorsa 
ho detto che col suo scatto 
non dovrebbe avere bisogno 
di fare cose come contro Gul 
lit nel derb> In un calcio di 
grandi interessi è naturale che 
ci siano tensioni ma dovremo 
evitare anche queste» 

Se la Federazione chiederà 
a Vicini un parere su eventuali 
provvedimenti? «Chiederei 
freddezza e calma ai giocato 
n, e non andrei oltre» Il vero 

problema resta quello del pe 
so che il gesto di Vialli può 
avere sulla nazionale non so 
lo sulla sua immagine ma an 
che sulla serenità di giudizio 
nei suoi confronti agli euro 
pei Matairese ha parlato di 
Italia «vigilata speciale- e per 
Vicini questo «e il segno di un 
prestigio dovuto anche ai tanti 
soldi che ( ircolano nel nostro 
calcio Purtroppo dovremmo 
essere quelli che sbagliano 
meno» 

Sono forse i segnali di una 
fragilità ne rvosa che non può 
non preo< cupare alta vigilia 
dell appuntammo europeo? 
•In 16 partite disputate - ha 
detto Vicini - alcune di gran
de intensità emotiva, la squa 
dra ha dimostrato saldezza e 
le ammonizioni sono in quan 
tità insignificante Solo Bagni 
ha perso un turno Quanto al 
1 espenensia da fare non e e 
dubbio che conta la matuntà 
che quesiti squadra deve tro 
vare meglio che se la faccia 
ali europeo che al mondiale» 
E Vialli' Non è parso per nulla 
preoccupato tornando in Ita 
ha «In campo non ho fatto 
nulla le ho solo prese Loro 
hanno avuto un atteggiameli 
to anttspomvo lo non ho rea 
gitoquindi non devo gustiti 
carmi Dopo sono state solo 
spinte e parole- E tanti saluti 
alla sincerità 

corsivo 

È questo 
ruomo-immagine? 

H II lato più sorprendente di quanto è accaduto alla fine 
delia partita degli azzurri in Lussemburgo e quell aria inge
nua e tranquilla di Vialli sorpreso che qualcuno gli chiedes 
se conto di quello che aveva combinato Con parole garba 
te Vialli ha spiegato che si sentiva più che a posto con la 
coscienza in quanto in campo non ha reagito a chi lo ha 
duramente e npetuiamente provocato e colpito E dopo9 11 
dopo evidentemente per Vialli non conta anche se il suo 
comportamento può provocare conseguenze disciplinari 
(ammesso e non concesso che arbitro e commissario di 
campo abbiano potuto vedere) che sconterebbe agli Euro
pei con evidente danno alla squadra intera. 

Ma non e tanto questo il problema Se Vialli divide il 
mondo tra campo e fuon campo deve ammettere che fuori 
dal prato dello stadio lussemburghese e stato lui il primo ad 
aggredire con sconcertante brutalità un altro giocatore, 
anche se non professionista come lui Irreprensibilità vale 
solo per quando si e sul prato7 Non è stato Vialli a rivendi 
care il diritto al nspetto delle esigenze di un giocatore 
anche quando in campo non è? Ora Vialli deve ricordare 
che ha accettato tutti gli onon del ruolo piacevole di uomo 
immagine del calcio italiano e del calciatore che non vive 
di solo pallone Ruolo conquistato con la sua simpatia la 
sua intelligenza e la sua correttezza in campo e fuon Certo 
e paarone di comportarsi come in Lussemburgo, liben tutti 
di rivedere impressioni e giudizi obbligati i responsabili del 
calcio azzurro a non far finta di nulla Intanto non resta che 
nngraziare Gulht che dopo essere slato trattato in modo 
non certo civile nel derby non ha sentito il bisogno di 
scegliere la soluzione teppistica della giustizia sommaria 

UGPi 

Platini 
dira addio 
traPelèe 
Maradona 

Per l'addio al calcio di Michel Platini (nella foto), previsto 
a Nancy il 23 maggio si sta preparando una grande giorna
ta con tre super Incontri II primo vedrà gli .Amici di 
Platini», con Zofl, Krol e (addirittura) il cestista Meneghin, 
affrontare il iVariatas Club de France. con Keegan, Cruyfl, 
Rep, Beckenbauer e i ciclisti Hinault e Pignori A seguire 
Juventus-Selezione della Lorena gustoso antipasto allo 
scontro che vedrà opposte una .mista» della Francia (Eu
ropeo 84-Mondlali'86J con Platini e una selezione mon
diale guidata da Hidalgo e Trapalioni Questi i .mondiali» 
Dassaev, Piali, Julio Alberto, Bossis, Finto, lardelli, Vujo-
vic, Bonlek, Futre, Madier, Maradona, Zlco, Matthaeus, 
Michel, Schuster. Pelè Slrachan, Valderrama, Altobelli, 
Belanov, Sanchez, Whiteside, Culli! e Zavarov 

A Budapest 
«hooligans» 
aggrediscono 
italiani 

A Budapest gli .hooligans», 
protagonisti di atti teppistici 
prima di Ungheria Inghilter
ra, hanno trovato modo di 
ripetersi venendo alle mani 
con un gruppo di turisti ila-
liani Una quarantina di «ti-

mmmmimmm^^^m^mi (uj), inglesi, completamen
te ubriachi, si sono scatenati in una discoteca di Buda 
dove la maggior parte dei clienti erano nostri connaziona
li Per sedare la rissa ed allontanare i britannici gli «Itti 
presenti sono dovuti ricorrere agli estintori Sbattuti fuori 
dal locale hanno cominciato a lanciare sassi e bottiglie di 
birra contro le auto in sosta sino all'arrivo della polizia che 
ne ha arrestati sette Tra i feriti della zuffa un Inglese e due 
ungheresi 

Per legge 
ai totalizzatori 
tutte le 
scommesse? 

Tredici parlamentari di qua
si tutti I gruppi politici han
no presentato in Senato 
una proposta di legge con 
la quale si chiede iirtveru-
mento delle scommesse 
raccolte dalle agenzie Ippi-

" • " " • • ^ • ^ • ^ " • " • ^ che sul totallizatori auto
matici Questo provvedimento, sempre osteggiato dai po
chi e potenti operatori che controllano le agenzie, garanti
rebbe maggiormente lo scommettitore permettendogli 
vincite più alte Ma, soprattutto, permetterebbe allo Stato 
di controllare un giro d'affari che movimenta qualcosa 
come 5000 miliardi di lire 

Montecatini: 
Benelll 
«cecchino» 
nello skeet 

Il fiorentino Andrea Benelll 
sta conducendo a Monte
catini, dove è In svolgimen
to il Gran Premio delle Na
zioni di Uro al piattello, I* 
classifica individuale dello 
skeet II toscano, da cinque 

^^mmmm^^m^^m^ m e s j campione del mondo, 
ha commesso sino ad ora un solo errore Precede, con una 
lunghezza di vantaggio, il cecoslovacco Hlavacek, il sovie
tico Imnaishvili e i a sovietica, campionessa del mondo 
femminile, Demina. Nella competizione a squadre gli al
zimi sono secondi dietro l'Urta. Prosegue, Invece, Il domi
nio italiano nella (ossa olimpica, specialità nella quale I* 
nostra nazionale è imbattuta a Montecatini dal 1980, no
nostante l'assenza per influenza di Giovanneltl. 

N ' G a t i a r e d i u PederatleUca del Kenia 
' V , ™ . ' r ™ si rivolgerà alla laal per 
«KOmaratOna» chiedere provvedimenti a 
r i v h l a seguito della paiteclpazlo-
•rauiia ne di Saro N Colia alla ma-
Sanzioni ratona capitolina di lunedi 

scorso Tra l'atleta di colo-
••—*^ , ,~~—* ,**" ,^™~"^ re, vincitore a Roma, e la 
sua Federazione è oramai guerra aperta, tanto è vero che 
si è rifiutato di partecipare alla selezione keniana per I 
Giochi olimpia di Seul L'accusa è di non aver chiesto II 
permesso alla Kaaa per recarsi in Italia e di aver Intrattenu
to contatti diretti con gli organizzatori della •Romaratona» 
Vale la pena ricordare le difficoltà che la Kaaa trova nel 
gestire i suoi atleti che vivono e studiano negli Stati Uniti 
come N Galla. 

GIORGIO BOTTARO 

SPORT IN T V 

RaMne. 14 35 Oggi Sport, 17 OS Automobilismo, GP Imola 
(prove), a seguire Ippica, CSIO, 18 30 TG 2 Sportsera, 201S 
TG 2 Lo Sport 

Ratti*. 16 00 Ciclismo, Giro delle Regioni, 17 30 Ippica, da 
Firenze Corsa Tris di galoppo 

Tue. 13 30 Sport News, 13 45 Sportissimo, 23 30 Tmc Sport. 
Telecapoduurla. 13 40 Sportine, 13 50 Caldo, Cecoslovac

chia Urss (replica); 15 30 Juke Box, 1610 Basket NCAA, 
Oklahoma-Anzona, 19 00 Sportime, 19 30 Juke Box, 20 00 
Donna Kopertina, 20.30 Basket NCAA, finale Kansas-Okla
homa, 22 25 Sportime, 22 45 Canoa, dalla Jugoslavia Con
corso internazionale, 23 45 Ciclismo. Giro di Spagna. 

Odeon Tv. 20 30 e 22 30 Forza Italia. 
Italia 7.23 30 Basket NCAA Tempie Richmond 

BREVISSIME 
Fidai Amatori e Flasp vicine alla fusione. In occasione del-

I Assemblea nazionale della Fiasp (Federazione italiana 
amatori sport popolare) svoltasi a Temi si sono gettate le 
basi di una fusione con la Fidai amatori 

La Jugoslavia v ie ta a Setti. Grazie ad un fortunoso gol realiz
zato da Boro Cvetkovic al 51' la squadra di calcio olimpica 
iugoslava ha battuto la Cecoslovacchia Ora le basta un 
pareggio contro la Finlandia per andare a Seul 

McEnroe vince ancora. John McEnroe ha superato il connazio
nale Jimmy Connors per 7/5,6/1 al torneo di Atlanta. Suc
cesso anche per Ivan Lendl su Pemtbrs per 6/3 6/3 

Migliore prestazione per la Coatlan. U ventitreenne rumena 
Costian ha scagliato il disco a m 73 78, stabilendo la miglio
re prestazione stagionale nella disciplina, durante la riunio
ne di atletica leggera disputatasi a Bucarest 

Mondiali di windsurf a squadre. Dopo la prima giornata del 
campionato del mondo di windsurf a squadre in svolgimen
to nella baia di Mondello (Palermo) sono in testa ai due 
gironi I Australia con 4 vinone e gli Usa con 3 

Coppa Europa di maratona. La squadra azzurra impegnata 
sabato a Huy, in Belgio, per la Coppa Europa di maratona 
per squadre nazionali sarà composta da Miccoli, Lo Presti, 
Faustini, Milani, Croce, Lorenzetti, Marchisio, Bizio)), Seni-
nrch, Cucchietn Di Dionisio, Sabatini 

Grande scherma a Roma. Il 3 maggio avrà luogo nel Palazzo 
dei Congressi di Roma I .lei Master» di fioretto cui parteci
peranno i pnmi otto schermidori mondiali in base alla clas
sifica dei mondiali dello scorso anno a Losanna. 

75- della Fls. Per festeggiare il 75" anniversario della nascita 
della Federazione Intemazionale della scherma, questa sera 
si affrontano a Parigi gli otto campioni mondiali delle diver
se discipline tra cui I azzurro Borella. 
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SPAZIO IMPRESA 

Quale 
farinai 
per il 2000/4 

M ROMA. Migliori condizioni igieniche e 
alimentari, nuovi e sempre più efficaci stru
menti di prevenzione e cura delle malattie, 
contemporanea forte diminuzione della na
talità: l'età media della popolazione in Italia 
- come del resto in tutto l'Occidente - di
venta sempre più elevata, gli anziani aumen
tano costantemente di numero, rappresen
tando oggi - e ancor più in futuro - una fetta 
molto consistente della popolazione. La cre
scita della durata della vita, In sé certamente 
positiva, comporta l'affacciarsi di non pochi 
problemi, non ultimi quelli sanitari e in parti
colare larmacologici. 

«Sul piano clinico - spiega il prof. Alessan
dro Agnoli, direttore della prima clinica neu
rologica dell'Università «La Sapienza» di Ro
ma - osserviamo il diffondersi di patologie 
che un tempo erano decisamente rare, co
me il morbo di Parkinson, che oggi è arrivato 
a colpire il due per cento della popolazione, 
o la demenza senile. Per quanto riguarda la 
farmacologia, l'aumento della durata della 
vita richiede un nuovo approccio a causa 
delle diverse caratteristiche fisiologiche del
l'anziano e della necessità di prevenire, so
prattutto, i gravi problemi sociali e socio
sanitari provocati dalle patologie tipiche del
la terza e quarta età-, 

Professore, quii è lo ititi) della ricerca la 
questo campo oggi In Italia? Etisie un rac
cordo tra Impresa privati e settore pubbli
co, tra le aziende e te università? 

L'Industria tende attualmente a sviluppare 
nuovi farmaci soprattutto contro le patologie 
cardiovascolari, che rappresentano la prima 
causa di morte in Italia e sono in continuo 
aumento. Quindi molti studi si indirizzano 
verso la creazione di nuovi antiipertensivi, 
antiaritmici, betabloccanti, farmaci per la 
circolazione periferica e per correggere l'in
vecchiamento cerebrale. Molti sforzi vengo
no indirizzati alla produzione di endofarma-
ci. sostanze endogene e quindi a bassa tossi
cità, meglio tollerabili dall'organismo del
l'anziano. 

Lo sviluppo di (armaci realmente innovati
vi, non semplici miglioramenti di quelli già 
esistenti, è un'impresa che richiede molto 
tempo e investimenti di molti miliardi, che le 
strutture pubbliche, le università, non sono 
certo in grado di affrontare da sole. È quindi 
fondamentale creare - e In questo senso è 
decisamente positivo l'orientamento più vol
te espresso dal presidente della Farmindu-
stria, Cavazza - un rapporto di collaborazio
ne e di stretta associazione, di integrazione 
tra ricerca pubblica e privata. Qualcosa è già 
stato fatto, esistono convenzioni su alcuni 
progetti parziali ma già di dimensioni consi
stenti, altre sono In cantiere, come quella 

Continua la nostra inchiesta sulla ricerca farmacologica 
Il rapporto tra terza età e utilizzo dei farmaci 
A colloquio con il prof. Alessandro Agnoli dell'Università di Roma 

Il futuro sarà 
verso una 

società di anziani 
• • ROMA. In Italia nel 
1985 la popolazione con 
più di 60 anni era costituita 
da 10.505.000 unità e quel
la con più di 80 anni da 
1.411.000 unità (rispettiva
mente il 18 e il 2,5 per cen
to della popolazione tota
le). Fra i paesi sviluppati 
facciamo parte del gruppo 
di testa per il livello d'invec
chiamento. Nel 2000 vi sa
ranno circa 12.729.000 ita
liani con più di 60 anni e 
1.834.000 con più di 80 an
ni. Prendendo in considera
zione sesso e classi di età, si 
vede che nel 1985 tra gli ul
trasessantenni si contavano 
134,7 femmine ogni 100 
maschi e tra gli ultraottan
tenni ben 193,7 femmine 
ogni 100 maschi. L'indice di 
vecchiaia ammontava a 
96,1 per cento (numero di 
persone con 65 anni e più 
ogni 100 persone con me
no di 15 anni) mentre l'indi
ce di dipendenza degli an
ziani (numero di persone in 

Forse non tutti sapranno, ma nel Due
mila gli anziani (coloro cioè che 
avranno oltre sessantacinque anni) sa
ranno quasi 13 milioni mentre gli ot
tantenni saranno poco meno di due 
milioni. Vediamo attraverso l'indagine 
dell'lstat sullo stato di salute degli ita
liani cosa rispondono gli anziani del 

nostro paese. Aumentano le morti per 
disturbi psichici e per malattie agli or
gani dei sensi. Tra le malattie di natura 
cronica-degenerativa 495 ultrasettan-
tacinquenni su mille soffrono di artrosi 
e artrite, 273 di ipertensione arteriosa 
e 178 di bronchite cronica, enfisema e 
insufficienza respiratoria. 

età non lavorativa per ogni 
100 persone in età lavorati
va dai 15 ai 64 anni) è pari 
al 34,5 per cento. Secondo 
proiezioni, tali indici risulte
rebbero nel 2000 rispettiva
mente del 122,1 per cento e 
del 40 per cento. 

Qual è lo stato di salute 
degli anziani? Dai primi ri
sultati dell'Indagine Istat 
sulle condizioni di salute 
della popolazione e sul ri
corso ai servizi sanitari, nel
le quattro settimane prece
denti l'intervista (avvenuta 
nel periodo novembre 

MARIO PAPPAGALLO 

1986-aprile 1987) il 58,9 
per cento delle persone di 
75 anni e più ha dichiarato 
di non essere sempre stata 
in buona salute, così come 
il 51,2 per cento delle per
sone con età compresa tra i 
65 e i 74 anni. La maggior 
parte di queste persone ha 
sofferto di «sintomi, distur
bi, stati morbosi mal defini
ti» (67,1 per cento degli ul-
Irasessantacinquenni e 72,2 
per cento degli ultrasettan-
tacinquenni), seguono le 
malattie del sistema osteo-
muscolare e del tessuto 

connettivo (rispettivamente 
29,8 per cento e 35,4 per 
cento), le malattie dell'ap
parato respiratorio e quelle 
del sistema circolatorio. 

Tra le malattie di natura 
cronico-degenerativa, 495 
ultrasettantacinquenni su 
mille soffrono di artrosi e 
artrite (406 su mille tra i 65 
e i 74 anni di età); circa 273 
su mille di ipertensione ar
teriosa (209 nella classe di 
età 65-74 anni); 178 su mil
le di bronchite cronica, en
fisema e insufficienza respi

ratoria (154,9 su mille tra i 
65-74 anni). Per quanto ri
guarda le invalidità perma
nenti, nel 1983 si registrava
no 47,8 invalidi di natura 
motoria su mille anziani, 20 
su mille anziani ciechi e il 
25,9 per cento di anziani 
privi dell'udito. Oltre il 25 
per mille degli ultrasessan
tenni invalidi non era auto-
sufficiente. 

Secondo l'indagine Istat 
1986-87, nella classe di età 
65-74 anni gli invalidi di na
tura motoria sono 40,6 per 
mille abitanti della stessa 
età; i non udenti 16,2 per 
mille; i non vedenti 14,1 per 
mille; gli alletti da insuffi
cienza mentale il 3 per mil
le. Nella classe di età supe
riore (oltre i 75 anni), gli in
validi di natura motoria so
no il 77,5 per mille; i non 
udenti il 44,8 per mille; i 
non vedenti il 30,5 per mil
le; gli affetti da insufficienza 
mentale il 10,7 per mille. 
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Si affacciano nuove e preoccupanti patologie nella terza età 

Durata e qualità della vita 
un binomio non sempre rispettato 

che vedrà lavorare insieme le due università 
romane, «La Sapienza» e Tor Vergata, e il 
nuovo laboratorio di ricerca che nascerà a 
Pornezia per iniziativa di due grandi indu
strie, la Sigma Tau e la Merck, Sharp & Do
me. Queste collaborazioni sono tanto più 
importanti se si considera che in campo pub
blico continua a prevalere la logica dei finan
ziamenti «a pioggia», senza alcuna finalizza
zione. 

Oltre alle patologie cudlovucolarl, un al
tro (rude capitolo è quello dell* preven
zione e della cura dell'Invecchiamento ce
rebrale e delle malattie degenerative del 
alatemi nervo» centrale, come Parkinson 
e Alzheimer. Sono fondate le iperanze au-
teliate da icoperte come quella del Ngf, Il 

L'aumento della durala della vita pone una sene dì 
problemi che toccano da vicino anche la ricerca in 
campo farmacologico. Con la crescita della popola
zione anziana, aumenta la diffusione di malattie in 
passato molto rare che richiedono approcci tera
peutici nuovi. Buoni risultati per la ricerca possono 
venire solo da un rapporto equilibrato tra industria e 
università. Il problema della qualità della vita. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

Per motivi tecnici la pagina settimanale Spezio 
imprese queste cottimene non potrà uscire. Ce 
ne scusiamo con I lettori. 

fattore di emetta nervo»! che ha fatto me
ritare U Nobel a Rita Uri Moatiktnl7 

Da un punto di vista operativo, la malattia di 
Alzheimer non ha oggi una terapia obiettiva, 
esistono solo tentativi terapeutici sintomatici 
che occasionalmente possono dare qualche 
risultato. Diverso è il discorso per il morbo di 
Parkinson: in questo caso esistono già tratta
menti farmacologici molto validi, anche se 
pongono tuttora dei problemi a lungo termi
ne; la strada dei trapianti cellulari, invece, è 
per ora tutta da percorrere, e non è detto 
che si dimostri vincente: siamo ancora nel 
campo della sperimentazione, con risultati a 
mio parere non mollo incoraggianti. Pro
spettive interessanti, invece, possono essere 
aperte dalla ricerca sul Ngl volta a creare 

farmaci in grado di riattivare i circuiti neuro
nali solferenti a causa di traumi o dì malattie 
degenerative. Quello dei (armaci che agisco
no sui lattori di crescita e sui neuromodula
tori è un campo tutto da esplorare e suscetti
bile di sviluppi importanti. Ma la strada - è 
bene ripeterlo - è necessariamente ancora 
lunga. 

SI vive più a Inaio, neovl tarmaci bear» 
KoruWooieoollfi^niiiio In futuro le pa-
totofle piò grevi Ma è punibile andare al 
di lì del pan e eempUce allufameoto det-
la vita, nugllorandoae anche la quitti? 

Questo è un problema di base della nostra 
società. La qualità della vita dell'anziano, in 
effetti, è peggiorata, e l'accumulo di fattori 
negativi può peggiorarla ulteriormente. Pen
siamo solo alle basse pensioni, alla mancan
za di socializzazione, al rifiuto dell'anziano 
da parte della (amiglia non appena non è più 
totalmente autosufficiente o semplicemente 
non è più in grado o cessa di servire come 
baby sitter. Non va poi sottovalutato un altro 
fattore: oggi si va in pensione mentre si è 
ancora sostanzialmente nel pieno delle for
ze, e ci si trova improvvisamente relegati in 
un angolo, obbligati a cambiare radicalmen
te, di colpo, le proprie abitudini di vita, oltre
tutto con la prospettiva dì avere davanti a sé 
ancora molti anni dì vita: e un trauma non 
facile da superare, e nella pratica clinica ci 
troviamo a fronteggiare spesso una vera e 
propria sindrome da pensionamento, che in 
diversi casi sfocia addirittura nel suicidio. 

D rtTOMeeudelteqealltà della vita deU'aa-
ztunallepirnilameateeqfKUodelpro-
tangamento intridale della vita, oggi al 
centra di un Interuo dibattito e oggetto di 
condanna da parte di alenai lettori del 
•ondo KlentKko. Lei che ne peuaT 

È vero. Ognuno ha il suo tempo per morire, 
in qualche modo inscritto nei suoi geni, se
gnato biologicamente. Bisogna però inten
dersi sul significato di "prolungamento artifi
ciale della vita": se ci si riferisce all'accani
mento terapeutico, all'ostinarsi farmacologi
camente o con altri mezzi per ritardare il più 
a lungo possibile una line ormai oltre ogni 
dubbio inevitabile, moltiplicando inutilmen
te le sofferenze di un paziente già fin troppo 
provato, allora bisogna dire chiaramente che 
si tratta dì una perversione. In questo caso, 
l'accanimento terapeutico diventa una ese
gesi delia pratica medica e delle grandi con
quiste della medicina. Il nocciolo della que
stione, il problema etico, è rappresentato 
dalla decisione della linea di displuvio, dalla 
comprensione dì quando sì è raggiunto il 
limite oltre il quale insistere con le terapie 
diventa, appunto, accanimento fine a se stes
so. 
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SPAZIO IMPRESA 

Quale 
farmaco 
per il 2000/4 

* • A partire dalla quarta de
cade di età il nostro scheletro 
tende a perdere anno per an
no una certa quantità di mine
rale. Questo processo fisiolo
gico, che riduce progressiva-
menie la massa ossea, può de
terminare in alcuni soggetti un 
Impoverimento tale dell'osso 
da renderlo meno resistente 
alle sollecitazioni meccani
che, favorendo cosi la possibi
lità di tratture anche per mini
mi traumatismi. Tale condizio
ne, che è definita osteoporosi, 
colpisce particolarmente le 
donne nel periodo della me
nopausa ed entrambi I sessi 
nella larda eia. In questi ultimi 
vent'annl ci si è resi conto che 
.l'osteoporosi rappresenta un 
grosso problema sanitario in 
lutili paesi sviluppati del mon
do occidentale. 

I pazienti con le tipiche trat
ture osteoporotiche del polso, 
della colonna vertebrale e dei 
collo del femore sono grandi 
consumatori di servizi sanitari 
e [armaci. Anche in Italia il 
problema ha le stesse dimen
sioni che sono state definite 
con studi epidemiologici so
prattutto nei paesi anglosasso
ni. Un gran numero di letti dei 
reparti ortopedici e di riabili
tazione dei nostri ospedali è 
stabilmente impegnato da pa
llenti con tratture osteoporo
tiche. Le previsioni per il futu
ro appaiono preoccupanti per 
l'aumento degli ultrasettan-
lenni che si sia vellicando 
nello scorcio di questo secolo 
per un progressivo Incremen
to della vita media e delle 
aspettative di vita. Se gli anzia
ni aumenteranno anche l'Inci
denza delle fratture osteopo
rotiche aumenterà. Inoltre ci 
si sta rendendo conto che il 
nostro moderno stile di vita 
lacinia l'Insorgenza dell'o
steoporosi. 

Dal punto di vista alimenta
re le diete ricche di fibre vege
tali, tanto care ai vegetariani, 
cosi come le diete ad alto 
contenuto proteico, in parti
colare di proteine di origine 
animale, rappresentano altret
tanti fattori di rischio dell'o
steoporosi in quanto condi
zionano o una perdita mag
giore di calcio con le urine o 
una riduzione dell'apporto ali
mentare di calcio. Anche il tu
rno e le bevande alcoollche 
aumentano II rischio di osteo
porosi in quanto modificano 
in maniera negativa l'equili
brio interno dei fattori meta
bolici ed ormonali che pro
teggono l'osso. Da ultimo va 
considerato anche l'uso con
tinuato, a volte addirittura l'a
buso, di alcuni tarmaci che in
cidono negativamente sullo 
scheletro, come gli psicofar
maci antlconvulsivantl, gli 
estratti tiroidei, I cortisonici 
ed alcuni diuretici. Questa 
realtà si riflette dal punto di 
vista della spesa sanitaria nel
l'impegno prolungalo e so
vente assai costo» delle 
strutture ospedaliere che do
vrebbero più utilmente essere 
Impiegate nella cura del pa
ziente acuto. 

In Italia è stato calcolato 
che nel blennio 1979-80 i casi 
annuali di ricovero ospedalie
ro per tratture osteoporotiche 
sono alati più di 40.000 per un 
totale annuo di giorni di de
genza di oltre 700.000. Que
sta stima è certamente Interio
re alla realtà tanto che gli 
esperti la considerano quasi la 
pane emergente di un ice
berg, Anche II relativo costo 
di questa punti di iceberg, va
lutato per il 1980 « clic* 180 
miliardi annui, appare sotto-
stimato In quanto si riferisce 
solo al costi diretti delle de
genze ospedaliere, esciuden-

Le patologie della terza età e della quarta età 
a volte si possono riassumere in un drammatico 
ridimensionamento minerale delle nostre ossa 

Osteoporosi, minaccia 
sulla nostra vecchiaia 

CARLO GENNARI* 

do quindi il costo Indiretto del 
decorso post-ricovero e della 
mancata produzione di reddi
to. 

Il problema del trattamento 
medico dell'osteoporosi * sta
to oggetto di un grande Inte
resse e di numerosi studi in 
questi ultimi vent'annl. Lo 
«COBO del trattamento è quel
lo di arrestare la perdila d'os
so e, se possibile, di aumenta
re la massa ossea mineralizza
la. I farmaci che sono stati 
proposti sono molti, ma gli 
obiettivi prestabiliti sono stali 

oltenuti solo con due ormoni, 
gli estrogeni e la calcitonina. 
E ovvio che l'intervento medi
co in un paziente che presen
ta delle tratture da schiaccia
mento vertebrale non sarà 
mai in grado di ripristinare la 
tomi* normale della vertebra 
schiacciata, ma potrà solo ar
restare l'ulteriore impoveri
mento scheletrico. Ne viene 
di conseguenza che molto 
spesso la terapia medica del-
i'osteoroporosl appare insod
disfacente anche quando è ef
ficace, in quanto si interviene 

quando il grado di perdita mi
nerale è troppo avanzato. 

Queste ed altre considera
zioni hanno indotto gli esperti 
del settore a spostare l'obietti
vo dalla terapia dell'osteopo
rosi conclamata a quello del 
trattamento preventivo della 
malattia. Ci si è resi conto che 
è probabilmente più efficace 
e meno costoso intervenire 
per prevenire le tratture che 
non per curarle. Il problétna 
della prevenzione dell'oste» 
porosi non appare di tacile so

luzione. In primo luogo per 
prevenire è necessario indivi
duare I soggetti a rischio in 
quanto un trattamento pre
ventivo di tutta la popolazione 
a partire dalla quarta decade 
di età non sarebbe realizzabi
le e risulterebbe improduttivo 
soprattutto per l'elevato co
sto. Un secondo problema è 
rappresentato dalle modalità 
di somministrazione dei tar
maci che nella osteoporosi e 
nella sua prevenzione devono 
essere utilizzati quotidiana-

A colloquio con Alberta Pagano della Cgil pensionati 

«Per noi ricerca vuol dire 
puntare alla prevenzione» 

mente per mesi ed anni. È im
pensabile prevenire l'osteo
porosi con un farmaco che 
debba essere iniettato tutti I 
giorni in un soggetto che ap
parentemente è in buona salu
te. 

Il primo problema, quello 
della definizione dei soggetti 
a rischio, ha rappresentato il 
maggior ostacolo ad un indi
rizzo preventivo per la scarsa 
sensibilità dei metodi diagno
stici. Solo in questi ultimi anni 
sono comparsi strumenti nuo
vi che riescono con una certa 

ism 

precisione a misurare il conte
nuto minerale osseo. Si tratta 
dei mineralometrì, oggi am
piamente utilizzati nei centri 
di prevenzione, diagnosi e cu
ra dell'osteoporosi, con I quali 
è possibile stabilire se un sog
getto presenta già un valore 
ndotto di massa ossea nspetto 
al normale e soprattutto se la 
sua perdila annua è •rischio
sa». Sono stati poi Individuati 
alcuni parametri di laborato
rio che consentono rapida
mente ed a basso costo di sta
bilire su un campione di san
gue ed uno di urine se lo sche
letro del paziente sta avvian
dosi verso l'osteoporosi. Per
tanto abbiamo oggi la possibi
lità di stabilire i soggetti a ri
schio che dovranno praticare 
una terapia preventiva. 

Il secondo problema, quel
lo cioè di Individuare modali
tà di somministrazione accet
tabili dai pazienti di farmaci 
efficaci nel prevenire l'osteo
porosi, è stato affrontato re
centemente dagli esperti nel 
corso della Conferenza inter
nazionale di consenso sull'o
steoporosi tenutasi nell'autun
no scorso in Danimarca. Per 
la prima volta gli esperti inter
nazionali sono slati concordi 
nell'aflermare che il problema 
della prevenzione dell'osteo
porosi è maturo per essere af
frontato in quanto esistono 
due farmaci elticaci che pos
sono essere somministrati 
agevolmente per lunghi perio
di di tempo. Per un trattamen
to, quello con gli estrogeni, 
che riguarda esclusivamente 
le donne in menopausa, le 
modalità di somministrazione 
per via orale o per via percuta-
nea con un cerotto appaiono 
accettabili. Per gli estrogeni 
però devono essere conside
rati i rischi potenziali, alcuni 

certi e definiti come quello 
del carcinoma uterino, altri 
-ancora in via di definizione. I l 
secondo farmaco Indicato da-
gli esperti è la calcitonina, so
prattutto nella sua nuova for
mulazione In spray nasale che 
permette al paziente di evitare 
l'iniezione quotidiana. 

Questa nuova possibilità d i 
somministrazione oltre a con
sentire di superare I limili Inaili 
nell'impiego della torma Iniet
tabile appare vantaggiosa an
che perché gli effetti collate
rali non pericolosi ma fasti
diosi che compaiono In Clic* 
un quarto dei pazienti trattati 
per vìa parenterale scompaio
no con l'uso inuanasale. Se 
ne è parlato 11 26 e 27 marzo 
scorso a Roma, nel cono d i 
un Convegno scientifico dedi
cato alla calcitonina sintetica 
di salmone in spray nasale, In 
questo sede sono slati presen
tati alcuni studi danesi, belgi 
ed Italiani, che hanno confer
mato come la formulazione) 
spray rappresenti la via d i 
scelta per il trattamento pre
ventivo dell'osteoporosi, In 
quanto l'ormone conserve 
inalterata la sua efficacia e 
perde quasi totalmente la ca
pacità di dare effetti indeside
rati. 

U possibilità di impiego d i 
questa nuova formulazione 
della calcitonina, che dovreb
be essere disponibile in breve 
tempo sul mercato tarmaceli-
lieo italiano, rende attuabile la 
prevenzione dell'osteoporosi. 
E un primo passo per attenere 
in futuro una riduzione dell'in
cidenza delle tratture osteo
porotiche che tanto costano 
al nostro paese. 

• Direttore delflslilulo 
di Semiotica medico 

dellVniumitù 
degli Sludi di Siena 

ara ROMA. Nel Duemila gli 

anziani ultrasettantenni sa
ranno oltre dodici milioni. 
Percentualmente, dunque, 
olire il 20 per cento della 
popolazione del nostro 
paese contro il 18,4 per 
cento secondo I dati 'SS. 

Insomma una società 
che, per l'abbassamento 
della natalità, diventa sem
pre più vecchia e che acui
sce i già estremi problemi 
sanitari: scarsa capacità di 
ricovero per gli anziani, 
mancanza di strutture di so
stegno domiciliare, assoluta 
Inesistenza di una politica 
verso le fasce della terza e 
quarta età. 

Non sono ovviamente 
problemi da poco ma certo 
non sono questioni che so
no apparse come centrali 
nelle vane politiche dei go
verni che si sono succeduti 
così velocemente in questi 
anni Eppure la voce della 
terza età si è fatta sentire 
prepotentemente nelle set-
Umane scorse attraverso la 
manifestazione degli oltre 
duecentomila pensionati di 
tutta Italia organizzali dai 
sindacali confederali. 

Un successo anche inat
teso che ha corroborato un 
movimento sindacale in 
questo momento non certo 
avvezzo a successi di questa 
natura. «Tutto questo - so
stiene Alberta Pagano della 
Spt-Cgll - ha smosso molto 
le acque. Tanto è vero che 
si è riusciti ad Imporre l'eli
minazione dei ticket In qua
si tutu > farmaci per quelle 
le r.ipie che possono essere 
ni onduclblli agli anziani. È 
un pnmo passo crediamo 
l r: una realistica rivisitazio
ne del prontuario sanitario 
nazionale». Ma una politica 
di tutela della salute per la 
popolazione anziana non 

Limito massimo di reddito par risiiti aio 

nel diritto aH'esensJone dal ticket» 

(in base all'art. 28, punto 4, della legge 28 febbraio 1986, n. 

Componenti Vigente fino al 31-12-1987 

familiare 

1 

2 

3 

4 

S 

6 

7 

senza 65 anni 

5.364.000 

8.904.000 

11.448.000 

13.674.000 

15.900.000 

18.020.000 

20.140.000 

con 65 anni 

7.364.000 

10.904.000 

13.738.000 

16.409.000 

19.080.000 

21.624.000 

24.168.000 
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Vigente dal 1-1-1988 (tasso 4%) 

senza 65 anni 

5.579.000 

9.251.000 

11.906.000 

14.221.000 

16.536.000 

18.741.000 

20.946.000 

con 65 anni 

7.579.000 

11.251.000 

14.288.000 

17.066.000 

, 19.844.000 

22.490.000 

25.136.000 

un brillante 
e crescente successo 
un costante 
e dinamico impegno 

La ISF, azienda di impronta italiana 
che opera in un gruppo internazionale 
consapevole del suo ruolo 
nella tutela della salute, 
ribadisce il proprio impegno nei settori 
pai avanzati della ricerca 

Nel nuclei familiari comprendenti ultr&sessantaclnquennl (41/86) 1 limiti dì reddito sono elevali del 20% 
con minimo 2.000.000. 

può prescindere da una po
litica di prevenzione delle 
malattie e di tutela dell'am
biente. 

Alla Spi-Cgil non hanno 
dubbi: la ricerca scientifica 
nei prossimi anni dovrà ri
volgere le proprie attenzio
ni alla prevenzione di quelle 
che sono attualmente le 
maggiori patologie dell'an
ziano. Se è vero che contro 
la perdita della giovinezza 
non si può (ar molto è vero 
però che le condizioni di vi
ta e di ambiente possono 
essere modilicate tino al 
punto di consegnare all'an
ziano una esistenza più age
vole. Molto spesso le malat
tie dell'anziano sono il frul
lo di una esistenza stentata, 
di un lavoro non svolto per 
anni in condizioni di salu

brità, di una esistenza civile 
ai limiti della soprawiviblli-
tà. Detto questo si vuol pen
sare alla prevenzione della 
salute in labbnca, negli uffi
ci, nelle nostre città. 

Un problema però che in
veste il corpo ma anche la 
psiche se è vero che nel pe
riodo 79-'84 si è registrato 
un aumento delle morti per 
disturbi psichici e agli orga
ni dei sensi pari al 27,3 per 
cento. Un aumento perico
losissimo che dovrebbe in
durre ad una più attenta po
litica sanitaria nel nostro 
paese. Ma dovrebbe anche, 
sottolinea lo Spi-Cgil (orga
nizzazione che raggruppa 
assieme a Cisl e Uil olire 3 
milioni di pensionati), spin
gere la ricerca farmaceutica 
verso lo studio di farmaci 

«mirati». 
•L'anziano - sostiene Al

berta Pagano - è un indivi
duo che ha acquisito un 
equilibrio psico-fisico fragi
lissimo. L'introduzione dì 
un farmaco se riesce da una 
parte a tamponare una falla 
dall'altra può aprirne di pe
ricolose e a volle di disa
strose». 

Non quindi una demoniz
zazione del prodotto-far
maco bensì un appello ad 
una sua maggiore specifici
tà. Alle istituzioni pubbli
che, invece, l'Impegno ad 
una più serrata campagna di 
educazione sanitaria che 
stronchi l'abuso dei farma
ci. Ma con i governi che 
corrono la risposta alla se
conda richiesta non sembra 
proprio dietro l'angolo. 

D R.San. 
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• a l GII ormoni peptldici 
oggi disponibili di origine 
estrattiva, sintetica o ripro
dotti con la tecnica del Dna-
ricomblname sono sempre 
PIA numerosi, più purificati e 
di più laclle reperibilità, e il 
parallelo accrescersi delle 
conoscenze di tisiologia del
la secrezione degli ormoni 
da sostituire e delle proprie
tà farmacologiche dei pepli-
di d i somministrare ne ren
de l'uso teoricamente sem
pre più sicuro. Si sa che gli 
ormoni peptldici vengono 
somministrati per iniezione, 
sia essa sottocutanea, intra
muscolare o endovenosa, 
poiché la somministrazione 
orale e resa impossibile dal
la digestione gastrointestina
le. Anche se la terapia iniet-
tlva * ormai codificala dal
l'uso, e anche quando i pa
zienti seguono correttamen
te le terapie prescritte per il 
tempo stabilito, la terapia 
Iniettiva e lungi dall'essere 
ottimale, La variabilità indi
viduale i molto superiore a 
quanto comunemente si im
magina: basti l'esemplo del
l'Insulina il cui efletto biolo
gico mostra una variabilità 
dell'ordine del 50% da un 
giorno all'altro: ancora, l'ef
ficacia dell'Insulina varia di 
molto a seconda della sede 
di iniezione, della tempera
tura ambiente e corporea, 
della quantità di insulina 
iniettata, dalla protenditi 
dell'Iniezione, dallo stato di 
riposo o di movimento del 
soggetto. 

Un'altra considerazione è 
che la normale secrezione 
endocrina (ormone della 
crescita, calcitonina. insuli
na) avviene in sili specifici e 

segue ritmi biologici (artico
lari: invece, l'iniezione di or
moni peptidici viene pratica
ta in luoghi routinari (glutei, 
cosce, braccia) che non 
hanno alcun rapporto con il 
sito di secrezione, ed è rigi
da, non modulabile. Per ov
viare a questa •rigidità» di el
leno, un'alternativa sarebbe 
quella di aumentare la fre
quenza delle somministra
zioni di dosi ridotte dell'or
mone, ma ciò cozza con 
l'accettabilità (compliance) 
da parte del pazienti. 

La scarsa compliance dei 
pazienti nei riguardi delle te
rapie inicttive in genere po
ne il secondo ostacolo ad 
un uso corretto e sufficiente
mente protratto degli ormo
ni peptidici: ad esempio l'in
sulina deve essere sommini
strata vita naturai durante e 
più volte al giorno, la calci
tonina per periodi di mesi 
nel trattamento dell'osteo
porosi o del morbo di Pasci. 
Anche quando la terapia è 
indispensabile per la vita (in
sulina nel diabete insulino-
dipendente) le terapie sono 
spesso condotte in modo di
scontinuo e scorretto, con 
risultati Inferiori a quanto ci 
si potrebbe aspettare, e mol
ti pazienti che trarrebbero 
notevole giovamento dalla 
terapia Insulinica, rifiutano 
la terapia Insulinica, proprio 
a base di iniezioni. Ancora, 
pazienti con affezioni ossee 
dolorose cui sia prescritta 
una terapia a base di calcito
nina sono portati a interrom
pere precocemente le inie
zioni per il rapido instaurarsi 
dell'effetto antalgico, salvo 
poi doverle ricominciare per 
il ripresentarsi dei sintomi. 

Ricerca non vuol dire solo creare nuovi fermaci 
ma anche una maniera diversa per soniministrarne di vecchi 
Il caso degli ormoni peptidici e della mucosa nasale 

Limiti di una terapia 
e occasioni da spray 

ANTONIO E. PONTMOU • 

Pertanto, le possibilità tera
peutiche di un determinato 
ormone non vengono esplo
rate a fondo e si può consi
derare inefficace un tratta-

- mento quando in realtà si è 
trattato di scarsa collabora
zione da parte dei pazienti. 

La consapevolezza dei li
miti della terapia iniettiva 
tradizionale è alla base dei 
recenti tentativi, ad alto con
tenuto tecnologico, di mo
dificare le modalità di som
ministrazione: una via alter
native che appare sempre 
più promettente è la via di 
somministrazione endona-
sale. Vie di somministrazio
ne alternative a quella inietti
va sono state valutate per di
versi ormoni peptidici, con 
un interesse che dipende 
dalla diffusione della malat
tia da curare, dalla cono
scenza accumulata sulle ca
ratteristiche dell'ormone da 
somministrare, dalla fre
quenza con cui si debbono 
praticare le somministrazio
ni dell'ormone mancante, 
dalla durata del trattamento 
(temporaneo, duraturo, vita-
natural-durante). Si capisce 
come l'ormone per cui i ten
tativi sono stati fino ad ora 
più frequenti e ripetuti, no
nostante vari insuccessi, sia 
l'Insulina. La via nasale ap
pare oggi la più Interessante 
tra1 le varie vie alternative di
sponibili (orale, sublinguale, 

rettale), anche se per anni è 
stata considerata solo per la 
somministrazione di farmaci 
ad azione locale, quali antl-
istaminici, antibiotici, corti
sonici, vasocostrittori: si 
concepiva infatti la via nasa
le solo per curare le affezio
ni del naso. Il concetto che 
la mucosa nasale permettes
se l'assorbimento sistemico 
di sostanze* varie, come e 
meglio della mucosa nasale 
del tratto gastroenterico, era 
praticamentesconosciuto, o 
meglio ristretto ad un nume
ro molto esiguo di «addetti 
ai lavori». 

La mucosa nasale, per le 
sue caratteristiche anatomi
che e funzionali, è partico
larmente adatta alla sommi
nistrazione di farmaci ad 
azione sistemica: il tetto va
scolare permette un rapido 
scambio tra aria e mucosa 
da un lato e torrente circola
torio dall'altro: Inoltre l'atti
vità enzimatica della muco
sa (con possibile distruzione 
o inattività degli ormoni) è 
di molto inferiore a quella, 
per fare un esempio, della 
mucosa .gastrointestinale. 
Particolarmente interessan
te è la cinetica degli ormoni 
e di altre sostanze dopo 
somministrazione endona-
sale, non differente da quel
la per somministrazione en
dovenosa o intramuscolare: 

ciò vale per farmaci molto 
differenti tra loro come B-
bloccanti, progestinici, insu
lina, glucagone, calcitonina. 

La serie di studi condotti 
fino ad ora con diversi or
moni peptidici, con differen
ti formulazioni, ha permesso 
di individuare delle regole 
generali. 

1) L'assorbimento attra
verso la mucosa nasale è di
verso per i diversi ormoni in 
genere in rapporto con le di
mensioni dell'ormone e, ve
rosimilmente, con le sue ca
ratteristiche di struttura, di 
pH. di solubilità e di lipofilia: 
la calcitonina, il Trh, l'Lh-Rh 
e i suoi analoghi, la vaso-
pressina e i suoi analoghi so
no facilmente assorbiti, 
mentre il glucagone e l'insu
lina non sono affatto assoi-
biti come tali ma richiedono 
l'uso di tensioattivi, si so
stanze cioè che facilitano il 
trasporto attraverso la mu
cosa nasale. 

2) Per alcuni ormoni pe
ptidici l'uso di tensioattivi è 
indispensabile (insulina, glu
cagone, Gh-Rh). Per altri, 
come la calcitonina, l'assor
bimento si verifica in misura 
apprezzabile anche senza 
l'uso di tensioattivi. L'uso di 
tensioattivi, quando non in
dispensabile, non appare 
del tutto giustificalo. 

3) Tra gli apparecchi uti

lizzati (sprays, pipette, riniti) 
gli sprays in genere tornisco
no i risultati migliori e più 
riproducibili e sono da pre
ferire gli sprays a pressione 
manuale rispetto a quelli 
contenenti propellenti. 

4) L'assorbimento e gli ef
fetti biologici dei vari ormo
ni studiati appaiono ben ri
producibili in diverse occa
sioni e quindi adatti per l'uso 
clinico regolare. 

5) Situazioni contingenti, 
di cui la più comune è rap
presentata dal raffreddore, 
non modificano l'assorbi
mento e l'efficacia delle 
somministrazioni per via na
sale. 

Al momento attuale alcu
ni ormoni peptidici tono re
golarmente somministrati 
per via endonasate, quali va-
sopressina e desmopressina 
per il trattamento del diabe
te insipido, ossltoclna per 
l'induzione del travaglio di 
parto, Lh-Rh e suoi analoghi 
per il trattamento del cri-
ptorchidismo, dell'endome-
triosi e del carcinoma pro
statico: la calcitonina è or* 
disponibile per il morbo di 
Page! e per l'osteoporosi: si 
può prevedere che tra poco 
saranno disponibili per uso 
clinico regolare anche l'In
sulina e il glucagone. 

" Istituto sofemilteo S. RaMete 
«ned» di etnica medica 
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Zea Negli ultimi decenni in Italia la dura
ta della vita media è andata progressiva
mente aumentando. Il numero della per
sone convenzionalmente definite anziane 
(perché ultrasessantenni, secondo le sta
tistiche ufficiali, anche se, purtroppo, 
meccanismi di invecchiamento precoce 
possono essere instaurati dalla condizioni 
esistenziali) e attualmente In Italia di circa 
IO milioni, cioè il 17% della popolazione. 
Questo valore è destinato a salire e nel 
2000 la percentuale di anziani sull'intera 
popolazione italiana toccherà II 20%, col
locando il nostro paese al primissimi posti 
nella graduatoria mondiale. 

Questa «avanzata degli anziani» pone 
inevitabilmente nuovo e più importanti 
problemi medici, a causa dell'inevitabile 
aumento di patologia proprie della geria
tria. I problemi collegati alla longevità non 
dovrebbero essere solo problemi di allun
gamento della vita, ma anche di qualità di 
vita: un problema di salute nel suo signifi
cato più ampio. Qualità della vita a con
trollo delle malattie tipiche della terza età 
(soprattutto arterosclerosi, ipertensione, 
diabete, osteoporosi, neoplasia, emopa
tie) tono due punti focali su Cui attual
mente ai stanno concentrando gli interes-

. ai e verso cui si dovranno orientare I servi
zi sociali e i medici, al fine di migliorare le 
condizioni di vita dell'anziano. In questo 
ambito i mezzi di intervento terapeutico 
assumono notevole rilievo: la farmacote
rapia ricopre grande importanza nell'am
bito dei vari interventi messi in opera per 
migliorare la qualità della vita dell'anziano. 
«Le prospettive possono essere incorag
gianti grazie ai sensibili progressi ottenuti 
nel campo della ricerca farmacologica — 
spiega il dottor Giancarlo Bramanti, diret
tore della divisione ricerche e sviluppo del
la Guidoni — dalla quale si attendono 
ulteriori contributi per un continuo miglio
ramento delio stato del paziente anziano. 
in questo settore — aggiunge il dirigente 
della Guidoni —la ricerca medica e biolo
gica italiana si inserisce di diritto nel pano
rama internazionale grazie all'impegno 
profuso da qualificate istituzioni universi
tarie e da alcune industrie farmaceutiche 
del settore. 

La società laboratori Guidoni di Pisa, 
fondata nel 1914 e che nel 1987 è stata 
l'industria farmaceutica italiana con uno 
dei più elevati indici di evoluzione, ha 
sempre posto alla base del proprio svilup
po la ricerca di nuovi farmaci, con un par
ticolare riguardo si problemi del paziente 
anziano. Il conferimento dell'iAtomo d'o
ro» attribuito dall'Accademia romana di 
scienze mediche e blololche nelc orso del
la cerimonia tenutasi in Campidoglio lo 
scorso 13 gennaio, dalla mani del Premio 
Nobel Rita Montanini, fa fede del ricono
scimento da parte degli ambienti scientifi
ci e accademici dell'attività e dell'impe
gno nella ricerca svolti dall'azienda pisa
na. I laboratori di ricerca dell'azienda, ri
conosciuti dal ministero della Sanità fin 
dal 1959, hanno prodotto, accanto a nu-

La storia della azienda1 farmaceutica italiana 

Guidotti: da sempre impegnata 
nella ricerca per gli anziani 

morosi brevetti e pubblicazioni, una serie 
di principi attivi, alcuni dei quali (visnaffUl
na e etafenone) introdotti sul mercato nei 
primi anni 60 e altri in anni più recenti 
(sorbinicato, acido ciclossilico, rociveri-
na|. Insieme a questi farmaci, destinati 
all'impiego terapeutico nel settore cardio
vascolare e gastroenterologia), l'azienda 
ha realizzato e sviluppato una gamma 
completa di specialità ipogllcemizzanti 
orali che le ha permesso di diventare lea
der in Italia in questo settore. 

Il diabete rappresenta oggi uno dei 
maggiori problemi sanitari nel nostro pae
se; si calcola infatti che eira il 2-4% della 
popolazione ne sia affetta. Come conse
guenza dell'aumento della durata della vi
ta media, recenti statistiche indicano che 
nel prossimi anni il numero dei diabetici 
raddoppierà ogni 15 anni. Da qui dunque 
la necessità di nuovi e più avanzati stru
menti par il trattamento farmacologico 
della malattia diabetica. 

«Accanto ai classici farmaci ipogllce

mizzanti orali ed alle insuline estrattive di 
origine animale — dice il dottor Giuseppe 
Alberti, direttore medico della Guidotti — 
à possibile oggi disporre grazie alle tecni
che offerte dall'ingegneria genetica, di 
preparazioni insuliniche in tutto identiche 
all'insulina normalmente prodotta dal 
pancreas umano». Queste «insuline uma
ne Dna-ricombmante» sono ottenute su 
scala industriale attraverso l'utilizzazione 
di certi batteri della specie E. (poli apposi
tamente «istruiti» a sintetizzare l'insulina 
umana. 

Tra le aziende italiane la Guidotti è stata 
certamente fra le prime ad indirizzare stu
di e ricerche nel campo dei farmaci per il 
controllo della colosterolemia ed in senso 
più generale per la prevenzione dell'arte-
rosclerosi. Sempre di più l'arterosclerosi 
con le sue complicanze a carico del cuore 
e delle arterie rappresenta la prima causa 
di morte e di invalidità nella società indu
strializzata. 

Oggi il controllo del colesterolo costitui

sce finalmente obiettivo prioritario di pro
grammi di salute pubblica varati nei prin
cipali paesi europei e negli Stati Uniti, sot
to il patrocinio dei rispettivi ministeri dalla 
Sanità. Deve ormai considerarsi di estre
ma attualità, infatti, il rapporto causa-ef-

, fetto tra il colesterolo circolante nel san
gue e l'incidenza delle malattie cardiova
scolari aterosclerotiche, quali ictus, infar
to miocardico e vasculopatie periferiche 
degli arti inferiori. Recentemente un'am
pia ricerca clinica americana, condotta su 
oltre 3.000 pazienti sottoposti a terapia 
farmacologica, ha permesso di conclude
re che: semplicemente riducendo di due 
punti in percentuale la colosterolemia, è 
possibile ridurre di circa il 20% l'incidenza 
delle complicanze più gravi dell'ateroscle
rosi. 

In questa ottica, al fine di raggiungere 
un buon controllo del colesterolo, di 
estrema attualità ci sembra il composto 
noto come acido 3idorssi-3 metilglutarico 
(Hmga) sviluppato proesso il Dipartimen
to ricerche cliniche della Guidotti. Tale far
maco sarebbe dotato dello stesso mecca
nismo d'azione dei nuovi ipocolesterota-
mizzanti, quali la Mevilonina o Lovosteti-
na, oggi in commercio solo negli Usa: l'i
nibizione dell'Hmg-CoA reduttasi, enzima 
fondamentale per le sintesi endogena del 
colesterolo. Il blocco di tale'via metaboli
ca induce una considerevole riduzione dei 
livelli circolanti di colesterolo e quindi del 
maggiore tra i fattori di rischio coronarico. 
L'ottima tollerabilità e accettabilità da 
parte dei pazienti rappresentano ulteriori 
vantaggi del prodotto. 

L'osteoporosi è un'altra malattia in pro
gressivo e costante aumento, in quanto 
strettamente legata al processo di invec
chiamento e alla senescenza. L'osteopo
rosi costituisce oggi un problema fonda
mentale per la salute e la qualità della vita 
dell'anziano, specialmente nella donna 
dopo la menopausa. Il dolore osseo, le 
deformità scheletriche e le fratture deri
vanti dal processo di demineralizzazione 
determiano una grave incapacità funziona
le e spesso richiedono lunghi periodi di 
ospedalizzazione con un grado elevato di 
invalidità. 

La terapia dell'osteoporosi è preferen
zialmente farmacologica, grazie soprat
tutto all'impiego di calcitonina. Il frana
mento con calcitonina sintetica di salmo
ne ha permesso di arrestare i processi 
decostruttivi dell'osso e in malti casi di 
portare ad un parziale recupero di massa 
ossea con riduzione della sintomatologia 
avvertita dal paziente ed in particolare dal 
dolore osseo. In una recente statistica i 
ricoveri determinati direttamente o indi
rettamente dall'osteoporosi variano an
nualmente da un minimo di 25.000 ad un 
massimo di 43.000; se a questi dati si 
aggiunge l'effetto dell'allungamento della 
durata della vita media ci si rende imme
diatamente conto della portata del proble
ma nel 2000. 
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